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VERONA-FOGGIA 1-0 1 
LUCCHESE-SALERNITANA DSL x 


(co e ——r—r———°f _**«*CKC<° 2.0 PEPOLINO 2 

(e E ST 
PERUGIA-CHIEVO 0-0 x 27 1.0 SAGARINO 1 
PISTOIESE-PESCARA 0-1 2 


2.0 LOVE SECRET 
Lu _ |__| 
6.a corsa: 1.0 JANICIA x 
2.0 FRATELLI GRIMM 


REGGINA-VENEZIA 0-2 2 
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}) SPEZIA-SPAL 0-0 x 50 III a 
SORA-TRAPANI 4-2 1 oe Corsa Più: 1.0 MAGO MERLINO 13 
0%, FANO-TRIESTINA (o x MONTEPREMI 2.0 PATTY GIM 6 
Di- BENEVENTO-ALBANOVA 1-0 il .L. 7.737.608.024. Montepremi L. 2.687.121.462 
Te Ai 3 Sco Spini L Nessun 14. Jackpota L. 638.065.938 
o te- Montepremi Ti 18.589.014.878 ICONA PO Ai 39vincitoricon12punti L. 117.513.000 
rato Ai punti 13: L 84.495.000 8.928.000; ai 15.028 vincen= Ai 818 vincitori con 11 punti L 834.000 
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Dr Insolitamente loquace, fa capire di avere già in testa la formazione per gli Europei p 
‘ata 
ente BARI - Dopo la vittoria 
i w di sabato sera contro 
‘ap- : l'Ucraina, agli azzurri 
sdi- di Sacchi ormai sareb- 
Bue be sufficiente anche 
fi ‘uno striminzito pareg- 
Fi A dà gio nella partita di do- i 
ià a n 3 p 
9 NEW YORK — Bis di 1 ; Questi i risultati. UO- podomani a Reggio | 
a | German Silva nella Ma- \ > MINI: 1) German Silva Emilia, contro la pove- 
SI | ratona di New York. asi (Messico) 2 ore 11 mi- ra Lituania, per attra- 
uiti | Sopportando il freddo, nuti; 2) Paul Evans (G. versare la Manica e 
tra- il messicano ha ricon- B). , 2:11:05; 3) Wil approdare alle finali 
ttu- quistato il titolo vinto liam Koech (Kenia) del Campionato euro- 
leg- l'anno scorso percor- | 2:11:19; 4) Simon Lo- eo. Poco più di una 
ae rendo i 42,2 chilometri puyet (Kenia) 2:11:38; A dunque 
ise- in due ore, 11 minuti e "| 5) John Kagwe (Kenia) l'incontro che vedrà 
È 21 secondi circa. 2:11:42; 6) Isaac Gar- opposti la «banda» gui- 
A E' la prima volta da gia (Messico) 2:11:43; data da capitan Maldi- 
Sa Ì 10 anni a questa parte ta n SPARI Pinheiro ni ai modesti lituani, 
ati. che un vincitore Cala SRoiosa: a tanto che, contravve- 
ì ti i Vi D - RR 
ut i dafrica)2:12:32,/gjma- [| neudo alla tradizione: 
pui | l'exploit l'anno succes- nuel Matias (Portogal- Tag hi i da hi: ita 
i i SEDI OE lo) 2:12:49; 10) Salva- BO-IACCRI AGLIO RELLiA: 
VO. 1s precedente i Garci ico) sciato interviste a de- 
| lo aveva fatto un italia- or Garcia (Messico, stra e 1 
go- no, Orlando Pizzolato, 2:12:57; 11) Gert Thys Sal 3: E par: Da 
ga nel 1984 d. 1985. ic) 2:13:28; 1 SONO “" Taghiiona: Alesi davanti a Schumacher prima dell'impatto. 
È 7 È 3 ‘onio Pena (Spagna ti s 
dest Cisti Sal nen 2:13:39; 13) Risto Ul , Futtavia, è il caso di | ADELAIDE — Damon Hill ha vinto a 2 giri; 3) Gianni Morbidelli N 
ha commesso; l'errore 1 ; ritornar il s di ti] 
per, CSR a mala (Finlandia) SAGGI Ò Le mo: | senza grandi difficoltà il Gran Pre-  (Ita/Footwork-Hart) a 2 giri; 4) Mark 
io || CI DEEGURO A 2:13:58; 14) Eric Ki ARTO n IRGREEItA mio d'Australia, ultima prova del  Blundell (Gbr/McLaren-Mercedes) a f 
ina, | ione rendo eta maiyo (Kenia) 2:14:01; pii tmmeciati: quella | ondiale di Formula uno disputata 2 giri; 5) Mika Salo (Fin/Tyrrell- i 
Sua 800 metti dall'arrivo 15) Jackson Kebiga (Ke- fl One Iagandera mn Cam | sul circuito di Adelaide (3, 780 chilo- Yamaha) a 3 giri; 6) Pedro Lamy | 
40 nia) 2:14:11; 16) Patri- p h a raPPIe- | metri per 81 giri). Il pilota britannico,  (Por/Minardi-Ford) a 3 giri; 7) Pedro 
: aveva letteralmente ck Muturi (Kenia) sentativa del Paese PERA DI ini n ee Sa go 
A sbagliato strada ed ave- 2:14:27 baltico sarà una nazio- | Che non si aggiudicava un Gran Pre- Paolo Diniz (Bra/Forti-Ford) a 4 giri; 
sta | va recuperato lo svan- ‘DONNE 1) ‘Tegla Lo: nale leggermente di- | Mio dall'agosto scorso, si è quindi 8) Bertrand Gachot (Fra/Pacific-Lo- Ì 
sila taggio battendo il con- roupe (Kenia) 9106 versa da quella vista | preso una rivincita parziale su Mi- ‘us-Ford)a 5 giri. ale I 
200, | nazionale Benjamin Pa- À o ; ; ; Li | 2) Manuela Machado || l'altro giorno: sempre | chael Schumacher, che aveva già con- Continuano intanto a migliorare le 
| rades per soli|due se- ..... - ; i. . (Porto allaiataoan 3) iù probabile che la | quistato il suo secondo titolo consecu-  SONdizioni di Mika Hakkinen, il pilo- di 
oni | condi - ed è giunto drit- i Ls . . 5: Tieve EST SR (Be Hol Enna Sonico ic |a ta della McLaren-Mercedes rimasto d) 
da to al traguardo, seguito - 12321087 hi Joyce Che- venga affidata a Statu- Grande delusione per il tedesco che Vittima di un gravissimo incidente ! 
en- dal britannico Paul pchumba S (Kenia) to (crignae squalifica- | dopo aver conquistato il suo secondo A ar da o 2 fa 
re- Evans e il keniota Wil- . scì per l' ultima volta La vittoria di Tegla nienti dalla nostra re-  2:33:51; 5) Griselda to, Dino Baggio non ha | titolo mondiale sperava di stabilire il ‘*9- «\e'vo-tettino aramato dai medi 
: Ln 2 ; 881 "D co della Fia Syd Watkisn e dal dirett 
ali- die Koech. Silva ha de- alla norvegese Grete Loroupe è maturata do- gione. — ; Gonzalez (Spagna) convinto); tra i titola- | record del maggior numero di Gran ta) nr 1 SE laid. 2 ital B: SE i 
dal o. la vittoria al pa- yyaitz nel 1985 e 1986). po il trentesimo chilo- Tra gli altri alvia an- 2:34:54; 6) Claudia Lo- ri potrebbero trovare | Premi vinti in una stagione. Il cam- E ‘el Royal Adelaide Hospital Bren- N 
ti) i apito, SOMPAFSO. AJ secondo posto la por- Metro, quando la lascia- che l’ottantenne Rodol-  kar (Germania) spazio anche ‘Apolloni |\niorie tedesco, ché dall'anno! pressi. | Sole eamney.st afferma che vi è stato \ 
rel Ora VEC Reno Kenia toghese, campione del so il BIS delle mi- fo Crasso, l'anima dei 2:36:16; 7) Roseli ciÒ (al posto di Costacur- È correrà per la n è do in- SRO SE SE Ea, II 
È E do, M: - gliori per andare a fare marciatori di San Gia-  chado (Brasile ta o Ferrara), Carboni sE S en «Ia GOTTA GILGLAa= 
ra na Teo ha CESARE ir Foe Corsa solitaria in testa. como. I maratoneti re- 2:36:18; 8) Lidia Simon (per ARI Casira. | vece costretto ad abbandonare la ga- mente tutta la notte». ; 
vinto per il secondo an- n a Alla classica marato- gionali, oltre a calarsi (Romania) 2:37:39; 9) hi (per Ravanelli) e ra al 26. mo giro, dopo una collisione Nella nota si aggiunge che probabil- 
ina no consecutivo la mara- DOOR a : Ù bel Ta nella Grande Mela inuna realtà completa- Madina  Biktagirova Eco anche Simone | 07 l2 vettura di Jean Alesi. — mente il pilota finlandese, che aveva 
lio tona O nel GELO Si SIZOR SA - ha preso parte anche mente nuova, hanno (Bielorussia) 2:37:46; .(che giocherà al posto La classifica: 1) Damon Hill (Gbr / riportato gravi lesioni alla testa, sarà 
alle tempo di due ore ga Lieve Slegers in due una consistente delega- dovuto affrontare an- 10) Flor Venegas (Cile) di Zola) Williams-Renault) in 1h 49'15”946 al- dimesso dal reparto di terapia inten- | 
re- 28'05” (l' impresa riu- ore 32‘08". zione di atleti prove- chei rigori del freddo. ‘12:39:33. È la media oraria di km) 168,129; 2) Oli- siva entro oggi, ma dovrà rimanere i 
che A pagina Il | vier Panis (Fra/Ligier-Mugen Honda) in ospedale per altre cure. : N 
ta- Hi 
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isti Ò . è È È FANO — Non basta un pareggio a Fano alla Triesti- : recu erera 
ito, al CAMPIONI S udafi TICaANni DILETTANTI na per conservare il a TI La Ternana vince È P 

di LaPro Gorizia infatti a Cento e mette la freccia. Tuttavia l'Alabar- TRIESTE — Jevon 
m- | A PAGINA XI A da ha fornito un'altra prova confortante in trasferta Grudup potrà gioca- 
me | corsara a Mirano sfiorando l' en plein. La formazione di Roselli si è tro- Te con l'IÎllycaffè do- 
149 IA 5 vata presto in vantaggio grazie a un gol di testa di menica a Verona nel- 
on Cc. _ TRIESTE — Solo il Pal- | Palombo alla sua seconda apparizione con la maglia lo scontro diretto 
“& _—r—rr W manova delude nel | alabardata. La Triestina verso la fine del primo tem- con la Mash Jeans. Il 

| campionato Dilettanti po poeta. TA GUODDISIE So una Sale {punizione SEnLO pianedrosso; 

Ù | î i o], ; di calcio. Vincono la i Marsich stampatasi sull'incrocio dei pali. infortunatosi in alle- 
di | La nazionale dei 8 lOovani Sanvitese (secco 3-0 sul Nolo ripresa gli aisPardari hanno subito LOTO REDanio CORTO la 
= dI . % E s io dei marchigiani che sono pervenuti al pareggio Brescialat, dovrà os- 
ar- Mari amalde ‘ggla IN F inlandia Ria Ma A dieci uomini con Sgherri su azione ea servare tre giorni di 
to, - la classifica), la Pro Go- calcio d'angolo. Il rinnovato Fano di Bruno Giorda- riposo. Salterà il tor- 


1) A PAGINA XII rizia (corsara sul campo | 2° ha messo spesso alla frusta l'Unione senza però neo di Novara che 


rio OMMI. A creare tante grane a Nioi. Prima del 90' Marsich ha inizia domani. Intan- 
si- d SO il Sar Toto nuovamente messo paura ai fanesi con un gran tiro to il general mana- 
Che pato - = dal limite deviato miracolosamente dal portiere. Giu- ger triestino Angelo 
ta- . ERA s 3 n S; IERI rt “od sto, secondo Roselli, il pareggio «anche se potevamo Baiguera annuncia 
vo | Sa se ade Tollo, de raccogliere i tre punti resistendo ancora dieci minu- l'intenzione di lascia- 
i 7 î 7 SI 5 nati : re a fine stagione e 
ale | A Vari Lano SI confe erma B ramati ci isontino, un buon se- | Nel derby veneto il Treviso ha nettamente piegato Il indica nella polispor- 
fr | è Ò . n gnale di risalita in gra- | san Donà sistemandosi a ridosso della Triestina, Il tiva la formula scac- 
#G | Pontoni appena quindices mo duatoria. 3 Livorno, invece, è stato affondato in casa dal Ponte- cia-crisi per la socie- 
ni Il Palmanova invece | dera. Sconfitto anche il Giorgione sul campo del Ba- tà. 
ro: I è sconfitto ad Adria 2-1 L S 
S| A PAGINA XVI i RO, î A pagina XII 
20 A pagina IV A pagina DI 
po Seri î ie C1 
| 
u | |ScksuccessodiVonGruenigen | {PM 5 | Serie C1/A) | SerieC1/B 
ato L | 0 n n n FRA SQUADRE PIG V N PG VN PIF S RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
mme | Li i p K gY Carpi-Brescello 1-1. Alessandria-Carrarese Acireale-Siena 1-0. A.Catania-Ascoli 
pas | a la FISCO, l'e ceni sraliner 3 Ancona-Brescia 2-1 Chino L 5 Sai Seite Carrarese-Pro Sesto 2-0 Brescello-Como; Ascoli-Gualdo 1 Casarano-Nola 
| — : Hi Cesena-Avellino 4-0 | Brescia 1 4316 3 3 06 21 3/1810 Como-Montevar. 2-1 Massese-Spezia Castelsan.-Casarano 1-0 Gualdo-Lecce 
E 7 _ TIGNES — Lo svizzero F. Andria-Cosenza 4-1 | Ancona 12 6 1 5| 6 4 0 2/6 2 1 3|1915 Empoli-Modena 2-0 Modena-Leffe Chieti-Savoia 0-2 Lodigiani-Acireale 
| e TT dea, SEE Genoa-Palermo ‘1-0 | Verona 12.0D RAS 106703 Fi Ze 21410 Fiorenzuola-Saronno. 2-1 —Montevar.-Ravenna Ischia-Nocerina 0-0 Nocerina-Chieti 
; i 1 vinto lo slalom Lucchese-Salernitana 1-1 Leffe-Alessandria 2-3 Prato-Monza d.Stabia-A.Catania 0-0 Savoia-Sora 
2 | | gigante di Tignes valido Perugia-Chievo 0-0 ci) Et VOBCAGI LS: Monza-Massese ‘1-0 ProSesto-Carpî Lecce-Turris 2 Siena-J.Stabia 
= ; per la Coppa del mondo Pistoiese-Pescara 0-1 Cesena 125 3 4/7 5 1 1/5 0 2 3/2114 Ravenna-Prato 0-0 Saronno-Empoli Nola-Lodigiani 2-1 Trapani-Ischia 
SITO | __@m&z i i. ci sai Gozo maschile. Reggiana-Bologna | 1-0 Salernitana 12.5 3 4/6 4 1 1|6 1 2 3/11 7 Spezia-Spal 0-0 Spal-Fiorenzuola Sora-Trapani 42 Turris-Castelsan. 
ca - e n anno Reggina.Venezia 0-2 | Bologna 12 4 6 253 2071 4 2/107 
: Ta i il norvegese Lasse Kjus ‘eggina-Venezia CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
wo Sa . N27 eil connazionale Urs Ka- Verona-Foggia 1-0 | Pescara 12 5 3 4/6 3 1 2/6 2 2 21/1518 LA GLA: IFI 
di AT . AA, . elin. Sio Rella prima Reggiana |17|12 4 5 3| 6 3 3 0| 6 1 2 3|1413 Ravenna 11 6 Lecce ine 12 
Ino aj be 1 a manche lo sloveno Ko- . Andri 1 Fiorenzuola ZINGARI 13 Ascoli 2011 5 9 
el ° i a n sir, non hanno incanta- RAOSSIMOURNO È 4L de) to i ; > î x s : È ; Ù i 3 1 ti Spal 224 12 Castelsan. 19.011 5 3 
jca i ; . to Aamodt e Girardelli. Avellino-Reggina velino é Empoli zi 11 6 Gualdo 181 4 4 
| - È i: In proiezione Coppa, i Bologna-Ancona Pistoiese (13/12 3 4 5| 6 2 3 1|6 1.1 4|1212 Montevar. 17 11 5 Siena pato 10 
39 | = problemi maggiori per Brescia-Pistoiese Cosenza 13|12 2 7 3) 6 2 3 1|6 0 4 2|1214 Modena AZIONA Ischia 16 11 4 5 | 
s _ ; - SONE o) Chlsvo-Verona Reggina |13|/12 2 7 3|6 1 4 1| 6 1 3 2| 815 Su Inora Gore dita 3 ! 
ti- hl 
vd cd Ki i paria) Perugia |12|12 2 6 4| 6 2 4 0| 6 0 2 4/1113 toh 5014 Nocerina 11 3 8 | 
7e- E i Bene gli italiani, con Foggla-Reggiana Lucchese |12|12 2 6 4/6 1 4 1|6 1 2 3|1016 Alessandria — 15 11 4 Sora 1 3 10 ‘80 
Di _ i Keonigsrainer quinto e i a Chievo 11/12 1 8 3] 5 0 4 1|7 1 4 2|1012 Prato 14 11 4 Trapani lio 10 | 
de . giovani Nana e Thomas osgla Venezia |11|12 2 5 5|5 0 3 2/7 22 3| 744 Carrarese 1213 Nola 3 9 
RE I i Bergamelli nei primi 20. Salernitana-Genoa Saronno TEST Casarano 2 10 
RS ; i | Venticinquesimo - ma a Venezia-Palermo Foggia 7|11}|12 25/5] 62 3 1|6 0; 2.4] 615 Massese ea Lodigiani 3 7 
re- ; . ; dd - si . i. Dino n onoa Je Hone MARGATORI: 11 reti: Artistico (Ancona); 10 reti: Hubner (Cesena), Montella (Genoa); 7 reti: Luiso (Avellino); 6 Pos SH AI Hi 5 IDE 3 5 } 
ità SI 5 dii A reti: Neri (Brescia); 5 reti: Aglietti (Reggina), Strada (Reggiana); 4 reti: Bresciani (Foggia), Carnevale (Pesca- Gaio GRATA Ac ia 2 PI 
È i | ; n _mMi. 3 . A pagina XI ra), Ghirardello (Verona), Masolini (F. andria), Montrone (Pistoiese), Nappi (Genoa), Vasari (Palermo) sos sno Siani G 10 
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NAZIONALE 


BARI — L'Italia comin- 
cia a diventare squadra 
e la comitiva azzurra 
per il viaggio in Inghil- 
terra è fatta, anche se 
manca la piccola formali- 
tà di non perdere dopo- 
domani con la Lituania. 
Andranno agli europei 
quei giocatori che hanno 
portato la barca italiana 
oltre Manica. L'equipag- 
gio sarà composto dai 
venti mobilitati per i 
due atti conclusivi delle 
eliminatorie continenta- 
li più qualche elemento 
illustre rimasto occasio- 
nalmente a casa, Rober- 
to Baggio ad esempio. 
L'annuncio è doc, firma- 
to Arrigo Sacchi. «Ci av- 
viamo ad essere squadra 
- dice il giorno dopo ave- 
re rivisitato il 3-1 sugli 
ucraini nella registrazio- 
ne televisiva - e per que- 
sto farò venire agli euro- 
pei tutti quelli che han- 
Do contribuito a portarci 
à. 

Così, pur avendo Crip- 
pa squalificato, non chia- 
merò nessuno in sua ve- 
ce per la gara di Réggio 
Emilia, dove farò un po' 


rt del lunedì 


«AGLI EUROPFI VERRANNO TUTTI I GIOCATORI CHE HANNO CONTRIBUITO A PORTARCI IN INGHILTERRA» 


Lunedì 


13 novembre 1995 


Sacchi: la squadra è fatta 


di turn over con i gioca- 
tori che ho selezionato 
per questo duplice con- 
fronto di novembre». Do- 
‘vrebbe essere quindi Sta- 
tuto il candidato alla ma- 
glia numero 7 di centro- 
campista di destra dopo 
i coinvolgenti disagi pati- 
ti sabato nel ruolo da Di- 
no Baggio. E spazio po- 
trebbero trovare anche 
Apolloni (per Costacurta 
o Ferrara), Carboni (per 
Maldini), Casiraghi (per 
Ravanelli) e lo stesso Si- 
mone (per Zola). Ma la 
Lituania è già incontro 
ravvicinato: Più suggesti- 
vo guardare al futuro. 

«Anche in America - 
spiega Sacchi - portai 
chi aveva contribuito a 
darci la qualificazione 
mondiale. 

Faccio lo stesso per 
l'europeo. Dite che Ro- 
berto Baggio non ha da- 
to molto alla causa az- 
zurra negli ultimi 
tempi? Lui è l’ eccezione 
che conferma la regola. 
Volete sapere le differen- 
ze tra l'Italia americana 
e questa che partirà per 
l'Imghilterra? 


Manca solo 
la formalità 
dopodomani 


con la Lituania 


L'attuale ha. meno 
esperienza e giocatori 
meno famosi di quella, 
ma ha dalla sua una 
maggiore giovinezza. Ho 
un solo dubbio: non so 
se sul piano dei risultati 
questa saprà ripetere 

ella ma intanto ricor- 

lo che su 43 partite del- 
la mia gestione se ne so- 
no perse soltanto sei e di 
queste appena tre in 26 
gare ufficiali (contro 
Svizzera, Eire e Croa- 
zia)». Sarà anche vero 
ma nelle 43 partite po- 
che volte la nazionale ha 


‘ divertito. Ed anche l’al- 


tra sera è stata mezza 
Italia, avendo trovato 
gioco, consensi e risulta- 


to solo nella ripresa. Nel 
primo tempo è stata un 
po' un disastro avendo 
subito il calcio aggressi- 
vo degli avversari. 

Insomma è stata la so- 
lita nazionale che soltan- 
to attraverso la sofferen- 
za trova stimoli e forza 
reattiva. Vero che nel 
calcio d'oggi è difficile 
mantenere concentrazio- 
ne e ritmo elevato. per 
90 minuti (e lo ha dimo- 
strato SOR il vertigi- 
noso calo dell'Ucraina di 
Bari) ma forse è proprio 
sulla continuità di rendi- 
mento, perlomeno sulla 
migliore gestione delle 
DR di gioco, che l'Ita- 
ia di Sacchi dovrebbe 
applicarsi con più assi- 
duità. 

Ma il ct è trionfante e 
salva persino il primo 
tempo di Bari che pure 
sabato sera, a caldo, ave- 
va criticato. «Ad una ri- 
lettura della gara - affer- 
ma Sacchi - mi sono ac- 
corto che anche nella pri- 
ma parte la squadra è 
stata positiva perchè al- 
cuni nostri giocatori non 
erano in serata e ci sia- 
mo trovati ad affrontare 


una squadra più brava 
di quanto ci aspettassi- 
mo. Alla fine volevo com- 
plimentarmi con il loro 
allenatore Konkov per- 
chè, finchè il fiato li ha 
sorretti, gli ucraini ci 
hanno messo in difficol- 
tà. Ma essere riuscita a 
recuperare lo 0-1 e (o 
vincere per 3-1 significa 
che questa Italia ha valo- 
ri, carattere e tempera- 
mento. La capacità di ri- 
mettersi in gioco quando 
le cose non vanno bene è 
prerogativa da grande 
squadra». Passa ad elo- 
giare i singoli. 

«Maldini ha giocato 
una. delle sue migliori 
partite. Anche nel primo 
tempo è stato uno dei po- 
chi a non perdere i con- 
fronti diretti. Mi fa pia- 
cere perchè nel referen- 
dum tra i tecnici per la 
classifica Fifa del calcia- 
tore dell'anno 1995 io ho 
votato nell'ordine per 
Maldini, Zola e Weah. E 
accanto a Paolo sta cre- 
scendo Albertini, che 
ora sa prendere in mano 
il gioco, cosa che non gli 
riusciva sempre in Ame- 
rica». 


CESARE: «ADESSO NON DIRANNO CHE GIOCA PERCHE SONO SUO PADRE» 


Premiata ditta Maldini e figlio 


«Un gol come quello di Paolo contro l'Ucraina non l'avevo mai fatto» 


LARGCIANO — «Quello lì 
gioca perchè è figlio di 
Maldini». Una frase mali- 
gna che Cesare, il ct dell 
Under 21 azzurra, ha 
sentito ripetere tante 
volte quando Paolo gio- 
cava nelle giovanili del 
Milan. Una frase che gli 
è tornata in mente ieri, 
davanti ai titoli dei quo- 
tidiani dedicati al cogno- 
me di famiglia, ai succes- 
si del figlio sommati a 
quelli del padre: «Quan- 
te volte ho sentito dire 
dalla gente che Paolo gio- 
cava solo perchè era mio 
figlio. 

‘Andavo a vedere le 
partite, restavo un po' 
lontano, nascosto, ma 


sentivo ugualmente cer- 
te malignità. Eppure ero 
tranquillo, quando Paolo 
aveva dodici anni avevo 


Genoa 1 
Palermo (e) 
MARCATORE: pt 10" 
Nappi. 

GENOA: Spagnulo, Tor- 
rente, Nicola, Ruotolo, 
Turrone, Cavallo, Nap- 
pi, Bortolazzi, Montel- 
la (46’ st Delli Carri), 
Magoni, Van't Schip 
(15° st Onorati). 
PALERMO: Berti, Gale- 
oto, Assennato (15° st 
Cammarieri, 45’ st Di 
Somma), Iachini (27’ st 
Pisciotta), Ferrara, Bif- 
fi, Vasari, Di Già, Sca- 
rafoni, Tedesco, Cateri- 


no. 

ARBITRO: .Bazzoli di 
Merano. 

NOTE: angoli 6 a 2 per 
il Palermo. Giornata 
fredda e piovosa, terre- 
no allentato dalla piog- 
gia, spettaori 16 mila. 
Ammoniti: Nappi per 
proteste; Di Già, Ferra- 
ra, Pisciotta e Magoni 
per gioco  falloso. 
Espulso al 42' del se- 
condo tempo Scarafoni 
per doppia ammonizio- 
ne. 

GENOVA — Il Palermo 
perde a Marassi la sua 
imbattibilità stagionale 
e il Genoa prende il volo 
in vetta alla classifica di- 
staccando di 5 punti le 
immediate inseguitrici. 
Ma la squadra siciliana 
è uscita a testa alta 
dall'incontro. Per gran 
parte dei 95' di lotta sen- 
za esclusione di colpi (6 
ammoniti ed un espulso 
all’ 87° per doppia am- 
monizione) e condotti a 
ritmi elevatissimi, sono 
stati infatti gli ospiti a 
condurre la gara. Anche 
se il gran possesso di pal- 
la non ha prodotto i frut- 
ti sperati per via della 


già capito che sarebbe di- 
ventato un calciatore 
professionista, avevo già 
valutato freddamente le 
sue qualità. Chissà, ora 
diranno che faccio l’ alle- 
natore perchè sono suo 
padre». 

Cesare e Paolo Maldi- 
ni non si sono sentiti do- 
po la partita e dopo il 
gol capolavoro segnato 
dal difensore, una rete 
per la quale gli arriva un 
«10» anche dal ct dell' 
Under: «Un gol così - di- 
ce Maldini padre - io 
non l' ho mai fatto. 

Quei gesti atletici li fa- 
cevo, semmai, in fase di- 
fensiva, nella mia area. 
D' altra parte andare 
avanti non era la mia 
specialità ed in carriera 
ho segnato poco. Il gol 
che mi viene in mente in 
questo momento l’ ho se- 


gnato contro il Catania, 
con un bel tiro dal limi- 
te, ma è impossibile fare 
paragoni con il gesto tec- 
nico di Paolo contro l' 
Ucraina», 

Una rete, quella di sa- 
bato, che merita un po- 
sto speciale nella galle- 
ria dei ricordi di casa 
Maldini, anche perchè, 
spiega il ct azzurro, «mel 
Milan Paolo ora va me- 
no avanti, non puoi spin- 
gere se non hai qualcu- 
no che ti copre dietro. Ie- 
ri, invece, poteva spinge- 
re perchè era tatticamen- 
te coperto ed i risultati 
si sono visti». Un gol che 
potrebbe dargli una spin- 
ta decisiva verso il Pallo- 
ne d' oro? 

«Non lo so, lasciamo 
perdere. Ci sono già tan- 
ti giurati per questo pre- 
mio, non posso metter- 
mi a votare anch' io». 


Il rapporto tra i due 
Maldini è fatto di poche 
parole e molti sguardi, 
ma anche di complicità 
e battute. «Di calcio par- 
liamo poco tra noi. Quan- 
do Paolo viene a casa ed 
ha giocato male, mi guar- 
da e mette subito le ma- 
ni avanti: ‘Papà, lo so, 
ho sbagliatò. In realtà 
Maldini calciatore lo 
tratto più da professioni- 
sta che da figlio. Quando 
l' ho convocato nell' Un- 
der 21 lo sgridavo sem- 
pre più degli altri e lui 
aveva mille imbarazzi. 
‘Come ti chiamo, papà o 
mister?', Mi ha chiesto 
la prima volta. Non ho 
saputo rispondergli». 
Quando l'argomento 
non è il calcio, però, i 
rapporti tornano ad esse- 
re quelli normali di un 


‘ TUTTII RISULTATI DELLA SERIE B 


padre con il figlio: «Tra 
noi non ci sono mai stati 
momenti di tensione, an- 
che se siamo prodotti di 
generazioni diverse. La 
mia più pantofolaia, la 
sua sempre in movimen- 
to. Con Adriana ha inten- 
zione di girare il mondo, 
non stanno mai fermi, 
ma è giusto così». 

Gusti diversi, anche 
quando si tratta di musi- 
ca: «Una volta alla setti- 
mana Paolo fa il dj in 
una radio, l’ ho ascolto 
sempre, è bravo. E qual- 
che volta telefono per 
protestare, per chiedere 
che mettano qualche 
canzone anche per la 
gente come me che non 
ne può più di quelle mu- 
siche assordanti. Paolo 
ci ride su e mi acconten- 
ta con qualche ritmo su- 
damericano». 


UDINE — Sosta, Chi tor- 
na a casa («è l'ultima vol- 
ta prima di Natale», reci- 
tano in coro i giocatori 
dell'Udinese con le vali 
gie in mano), chi si ripo- 
sa in città, chi mugugna 
(il riferimento va a Zac- 
cheroni) per la campa- 
gna di rafforzamento no- 
vembrino, chi ripensa a 

esta Udinese sesta in 
classifica che, non più 
tardi di una settimana 
fa, metteva sotto la Ju- 
ventus in un «Friuliy 
riempito fino all'orlo di 
tifosi finalmente entusia- 
sti, e ora naviga tra un 
mare di nubi. 

Della comitiva, tutta- 
via, ce n'è uno che ha la- 
vorato anche in questo 
weekend uggioso di no- 
vembre (è impegnato 
con la nazionale Under 
21 di Maldini). Uno che 
non smette mai di corre- 
re, uno che per fermarlo 
DISORTa capire dove ha 
le pile e togliergliele, al- 
trimenti non si stoppa. 
Insomma, Raffaele Ame- 
trano, lo scugnizzo del 
centrocampo di Zacche- 
roni che Tappe, in 
effetti una delle novità 
Diù positive dell'inizio 

i stagione friulana, Un 
instancabile  «settepol- 
moni» che, nella stagio- 
ne dell'esordio in serie 
A, ha fatto scomodare 

aragoni illustri per: la 

‘acilità di corsa e per 
l'acume tattico con cui 
manovra in profondità. 

Proprio lui, nato me- 
diano e convertitosi a 
esterno destro dopo una 
«cura» iniziata con Fede- 
le, continuata con Galeo- 
ne e ultimata con Zac- 
cheroni. Ora il giocatore 
è più maturo sotto il pro- 
filo tattico e sfrutta a do- 
vere la sua dote prepon- 
derante: la carica agoni- 
stica. È finita l'epoca del- 
la smania, se ne è accor- 
to anche Cesare Maldini 
il quale ha ricevuto in 
cambio dall'«indio» di 
Castellammare il primo 
gol azzurro, molto im- 
portante per staccare il 


Raffaele Ametrano 


biglietto che porta ad At- 
lanta 1996. Primo di tre 
fratelli, Raffaele Ametra- 
no nasce a Castellamare 
di Stabia il 15 febbraio 
del ‘73. «Sono nato col 
pallone nella culla — at- 
tacca lo scugnizzo rac- 
contando la sua vita — e 
a 13 anni ho avuto la for- 
tuna di entrare nelle gio- 
vanili del Napoli». È il 
periodo d'oro della squa- 
dra partenopea, quello 
contrassegnato dalle ma- 
gie di un certo Diego Ar- 
mando Maradona. 

«Ho fatto tutta la trafi- 
la fino alla Primavera — 
continua Ametrano — e 
la domenica andavo allo 
stadio a fare il raccatta- 
palle. Era come entrare 
in un tempio. Vedevo da 
vicino' un vero fenome- 
no del calcio, quel Diego 
Maradona che ancora 0g- 
gi ha i numeri per essere 

miglior giocatore del 
mondo. Non mi sfuggiva 
nemmeno Salvatore Ba- 
gni, un atleta che ho 
sempre preso a modello 
per la sua carica agoni- 
stica assolutamente ine- 
sauribile. Guardando lui 


HA REGALATO A MALDINI IL PRIMO GOL DEGLI AZZURRINI 
Ametrano, scugnizzo «friulano» 
conla voglia di Atlanta 1996 


ho imparato veramente 
a I giocare Insomma: di 
sabato scendevo in cam- 
po, di domenica andavo 
a lezione nel “tempio”. 
Ricordo che io e Fabio 
Cannavaro (suo compa- 
gno nelle giovanili parte- 
nopee, ndr) ci metteva- 
mo sempre dietro alla 
Dora avversaria per ve- 

ere da vicino le evolu- 
zioni degli assi azzurri 
ed era spettacolo. Alla fi- 
ne di una partita di gio- 
vedì a Soccavo, Marado- 
na mi regalò perfino le 
sue scarpe ‘e io le misi 
subito. I piedi che c‘era- 
no dentro, tuttavia, non 
erano i suoi, ma i miei), 
E giù a ridere. 

I tempi nel Napoli per 
‘Ametrano sono anche sa- 
crificio. Quanti viaggi 
Gartellamim a -Napoli 
per arrivare in tempo al- 

‘allenamento, ma, so- 
prattutto, quanti sacrifi- 
ci per papà Natale (ope- 
raio ai cantieri navali di 
Castellammare) per tro- 
vare i soldi per la benzi- 
na. Il giovanotto arriva 
in Primavera, ma Sorma- 
ni lo bolla subito. «Non 


mi serve», dice l'allena- 
tore dei ragazzi napole- 
tani e lo rimanda alla 
«Beretti), Fortuna sua 
che quella formazione 
partenopea va a fare 
una partita con i pari 
età dell'Ischia Isolaver- 


e. 

L'allenatore ischitano 
Casale lo nota e l'anno 
dopo, promosso in pri- 
ma squadra, lo vuole as- 
solutamente. «Casale è 
stato importante per me 
— confessa Raffaele — per- 
ché mi ha fatto matura- 
re definitivamente. Ha 
avuto coraggio e gettar- 
mi nella mischia in Cl a 
18 anni, ma i fatti gli 
hanno dato ragione». Do- 
po due campionati passa- 
ti a correre come un paz- 
zo, arriva l'Udinese. 
«Non tiriamo fuori la sto- 
ria del meridionale al 
Nord — sbotta Ametrano 
— io a Udine mi sono tro- 
vato subito bene e i pro- 
blemi iniziali li ho risolti 
con un ingrediente solo: 
la voglia di fare, Impara- 
re, questo e il segreto. 
Imparare sempre, da tut- 
to e da tutti, è un'arma 
infallibile. D'altronde a 
Udine ho avuto l'occasio- 
ne di lavorare con dei 
professionisti di valore 
come Carnevale, Deside- 
ri, Pizzi, Stroppa, Bie- 
rhoff e compagnia. Da lo- 
ro ha appreso parecchio, 
come ho appreso dai va- 
ri allenatori. L'ultimo? 
Zaccheroni è un grande, 
uno che perde le ore a 
SEL un movimento 

fa fare e il modo con cui 
devi trattare la palla. È 
questo il segreto  del- 
l'Udinese di oggi, un'Udi- 
nese che, a mio avviso, 
continuerà a fare bene 
come ha fatto». 

Un'ascesa continua 

er lui. La promozione 
in A, la nazionale Under 
21, il primo gol segnato 
proprio in azzurro a Ca- 
tanzaro (avversaria 
l'Estonia), i successi con 
l'Udinese e, venerdì, an- 
cora un sigillo sulla bat- 
taglia di Matera. 
Francesco Facchini 


Il Genoa stacca di cinque punti le inseguitrici 


Digerito lo stop di Brescia, i rossoblù inflig gono al Palermo la prima sconfitta stagionale - Bologna battuto a Reggio Emilia 


scarsa incisività delle 
punte Scarafoni, Cateri- 
no e Vasari che si sono 
distinte per il gran movi- 
mento ma raramente 
hanno impegnato seria- 
mente il portiere avver- 
sario, Ai padroni di casa, 
che secondo l' allenatore 
Radice «hanno vinto la 
partita più difficile di 
questo campionato», per 
raggranellare i tre punti 
è bastato invece sfrutta- 
re la prima occasione, al 
10’, con un preciso sini- 
stro di Nappi conferma- 
to in coppia con Montel- 
la in seguito al malanno 
accusato ad una gamba 
da Skuhravy. I rosaneri, 
scesi in campe con la for- 
mazione vittoriosa do- 
menica scorsa sulla Pi- 
stoiese e che in prece- 
denza (2’) con Vasari 
avevano sprecato una fa- 
cile occasione, hanno at- 
tuato un pressing asfis- 
siante costringendo Bor- 
tolazzi e compagni a gio- 
care esclusivamente sul 
la difensiva. Ma in tutti 
i primi 45’ Spagnulo è 
stato impegnato soltan- 
to su un paio di tiri su 
punizione. 

Nella ripresa con l'in- 
nesto di Cammarieri al 
posto di Assennato gli 
uomini di Arcoleo hanno 
accentuato la loro pres- 
sione, ma Scarafoni. è 
giunto in ritardo su un 
paio di invitanti lanci 
dei compagni, quindi Ga- 
terino (65‘) e Vasari (90') 
hanno sparato sopra la 
traversa due facili occa- 
sioni. Il Genoa, giocando 
di rimessa, ha cercato di 
sfruttare gli ampi spazi 
lasciati dagli avversari, 
ma il capocannoniere 
Montella non è stato all’ 
altezza della situazione 


non cogliendo la porta 
nonostante l'ottimo 
piazzamento sia al 80° 
che all’ 82’. Entrambe le 
formazioni hanno invo- 
cato inutilmente la con- 
cessione di calci di rigo- 
re per gli atterramenti ri- 
spettivamente di Vasari 
(30°), Montella (62') e 
Ruotolo (85°), 

Questa l'azione del gol 
che ha deciso la partita: 
su un rapido cambia- 
mento di fronte Bortolaz- 
zi ha lanciato sulla fa- 
scia sinistra l’ olandese 
Van't Schip il quale con 
un preciso rasoterra ha 
pescato in area Nappi 
che con un forte tiro ha 
battuto Berti. 


Ancona 2 


Brescia 1 
MARCATORI: pt 6’ Vol- 
pi, 46’ Artistico su rigo- 
re; st 5' Artistico. 
ANCONA: Vinti, Cori- 
no (27’ pi Lucidi), Cor- 
nacchia, Ricci, Pellegri- 
ni, Tentoni, Cavaliere, 
Sesia, Artistico (32’ st 
Magnani), Esposito, 
Lemme (16’ st Tomei). 
BRESCIA: Di Sarno, Co- 
sti(12’ st Saurini), Bat- 
tistini, Neri, Giunta, 
Adani, Lerda, Filippini 
E., Filippini A., Volpi, 
Francini (11' pt Mezza- 
notti, 19’ st Campolon- 


Cardona di 
Milano. 

NOTE: angoli 7-5 per l’ 
Ancona. Giornata di 
cielo coperto, terreno 
in buone condizioni. 
Spettatori 8.000 circa. 
Ammoniti: Volpi, Co- 
sti, Esposito e Tomei 
per gioco scorretto, 
ANCONA — L'Ancona 
vola con le reti di «Cic- 


cio» Artistico, bomber di 
razza che con una dop- 
pietta piega il Brescia e 
propone la sua squadra 
ai primi posti della clas- 
sifica, I marchigiani han- 
no molti difetti, ma an- 
che grande generosità e 
voglia di fare capaci di 
mettere in crisi ogni for- 
mazione che arrivi al 
«Del Conero» con modi 
da grande e senza umil- 
tà. Ieri è toccato alla 
squadra di Lucescu, po- 
co concreta quanto te- 
starda nel giocare palle 
alte servite solo a rallen- 
tare ogni azione offensi- 
va. Per questo l’ Ancona 
non solo ha retto l' im- 
atto, ma ha potuto far 
eva alla grande sulla 
buona condizione fisica 
che i ragazzi di Cacciato- 
ri vantano a questo pun- 
to della stagione. Artisti 
co e compagni, infatti, 
sono riusciti a chiudere 
ogni varco, tenendo egre-. 
giamente il campo senza 
scomporsi. Poi, la lentez- 
za del centrocampo bre- 
sciano ha fatto il resto, 
assieme alle disattenzio- 
ni di una retroguardia 
che è riuscita a concede- 
re due spunti ad Artisti- 
co, quelli dei gol. 

E dire che proprio il 
Brescia si è portato in 
vantaggio per primo, al 
6’ del primo tempo, con 
una punizione di Volpi, 
su cui, inspiegabilmen- 
te, Vinti non è intervenu- 
to. L' Ancona ha reagito 
e al 35' Lemme ha calcia- 
to sulla traversa un 
cross di Lucidi. Al 46' il 
rigore di Artistico, che 
era stato strattonato da 
Costi in zona tiro. Poi, al 
5' del secondo tempo, an- 
cora Artistico di testa ha 
messo dentro un cross 
di Sesia. 


Cesena 4 
Avellino (o) 
MARCATORI: pt 10° 
Hubner, 27’ Tramezza- 
ni; st 35’ Hubner, 50° 
Piangerelli 

CESENA: Micillo, Albo- 
netti, Tramezzani 
(43’st Farabegoli), Fa- 
vi, Aloisi, Rivalta, Pon- 
zo, Piangerelli, Bizzar- 
ri (28’st Binotto), Dol- 
cetti (37'st Teodorani), 
Hubner. 

AVELLINO: Visi, Cozzi, 
Tosto (38’pt Della Mor- 
te, 2’st Stefani), Collet- 
to, Ferraro, Nocera 
(31’st Bellucci), Casti- 
glione, Marsico, Luiso, 
Bellotto, Criniti. 
ARBITRO: Branzoni di 
Pavia 

NOTE: angoli 4-2 per l' 
Avellino. Giornata con 
cielo nuvoloso, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori 5.500 cir- 
ca. Ammoniti Piange- 
relli, Favi e Bellotto 
per gioco scorretto. 
Nel Cesena ha debutta- 
to in serie B Albonetti, 
19 anni, proveniente 
dalla squadra primave- 
ra. 

CESENA - Il Cesena ha 
travolto l’Avellino in 
‘una partita che costitui- 
sce forse la miglior pre- 
stazione della squadra 
di Tardelli. Tutti i repar- 
ti hanno funzionato a 
meraviglia: in difesa il 
neo acquisto Tramezza- 
ni ha consolidato il re- 
parto  giostrando bene 
sulla fascia sinistra men- 
tre ha convinto sulla de- 
stra l' esordiente Albo- 
netti. In attacco da se- 
gnalare la prestazione di 
Hubner, autore di una 
doppietta che porta a 10 


il bottino della punta e 
rilancia il Cesena portan- 
dolo a ridosso della zona 
di testa. L' Avellino non 
ha scusanti alla sconfit- 
ta scaturita da una infe- 
riorità netta. 


Lucchese ____1 
Salernitana 2 


MARCATORI: st 1’ Pa- 
ci, 25° Tudisco. 
LUCCHESE: Galli, Mi- 
gnani, Cardone, Baron- 
chelli, Manzo, Fialdini 
(18’ st Bettarini), Giu- 
sti, Cozza (29' st Di Ste- 
fano), Russo, Paci, Ra- 
stelli. 
SALERNITANA: —Chi- 
menti, Grimaudo, Iulia- 
no, Gattuso (17’ st Spi- 
nelli), Facci, Tudisco, 
Breda, Rachini (8’ st 
Logarzo), Ricchetti, 
Ferrante, De Silvestro 
(29’ st Frezza). (29' st 
Frezza). 

ARBITRO: Dagnello di 
Trieste. 

NOTE: angoli 7 a 0 per 
la Salernitana. Cielo 
coperto, terreno in 
buone condizioni, spet- 
tatori 5.000. Espulso al 
91’ Breda per doppia 
ammonizione. Ammo- 
niti per gioco falloso: 
Gattuso, Chimenti, Ba- 
ronchelli, Mignani e Iu- 
liano. 


Reggina (*) 
Venezia 2 


MARCATORI: pt 18’ 
Provitali; st 45° Pelle- 


grini. 

REGGINA: Merlo, Vin- 
cioni, Di Sauro, Carra- 
ra (33’ st Visentin), Ge- 
ramicola, Marin, Giac- 
chetta, Nicolini (37’ st 
Perrotta), Pasino, Poli, 
Aglietti. 

VENEZIA: Mazzantini, 


Pavan (24’ st Danza), 
Ballarin, Fogli, Prati- 
cò, Filippini, Pellegri- 
ni, Scienza, Provitali 
(11° st Polesel), Borto- 
luzzi, Cerbone (26' st 
Fiorin). 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: angoli 3 a 2 per 
la Reggina. Cielo coper- 
to. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
7000 per un incasso di 
120 milioni. Espulso al 
22' del secondo tempo. 
Marin (Reggina) per 
doppia ammonizione. 
Ammoniti: Vincioni e 
Praticò per proteste; 
Ceramicola e Filippini 
per gioco falloso, Maz- 
zantini per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 


Perugia (e) 
Chievo (o) 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co (l’ st Beghetto), 
Camplone, Suppa, Atzo- 
ri, Cottini, Pagano, Al- 
legri (39° st Meacci), 
Negri, Giunti, Briaschi 


(25’ st Russo), 
CHIEVO: Borghetto, 
Moretto, D'Angelo, 


Guerra, D’ Anna, Genti- 


lini, Cossato (38’ st 
Giordano), Sinigaglia, 


Grabbi (26’ pt Fran- 
chi), Melis, Melosi (35° 
st Rinino). 

ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 
Angoli: 10-2 per il Pe- 
rugia. 

NOTE: angoli 10-2 per 
il Perugia. Giornata mi- 
te, cielo nuvoloso, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Spettatori: 8.062 


per un incasso di lire 
77.945.000. 
Espulso al 26’ pt Guer- 


ra per somma d' ammo- 
nizioni. Ammoniti: Mo- 
retto, Grabbi, Melosi, 
Sinigaglia, Giunti, Cot- 
tini e Briaschi. 


Pistoiese (+) 
Pescara .. 1 


MARCATORE: st 9° Di 
Giannatale. 
PISTOIESE: Betti, No- 
tari, Terrera, Bellini, 
Tresoldi (24’ st Fiori), 
Nardi, Nardini, Catelli, 
Sclosa (24’ st Biagioni), 
Montrone, Lorenzo. (1 
Bizzarri, 2 Russo, 14 
Barbini). 

PESCARA: De Sanctis, 
Traversa (35’ st Nobi- 
le), Voria, Zanutta, Co- 
lonnello, Baldi, Gelsi, 
Terracenere, Palladi- 
ni, Di Giannatale (43° 
st Margiotta), Carneva- 


e. 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre del Greco. 
NOTE: angoli 9-3 per 
la Pistoiese. Cielo co- 
perto, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori 6,539, per un in- 
casso di 133 milioni e 
800 mila lire. Ammoni- 
ti: Sclosa, Nardini, Vo- 
ria, Di Giannatale per 
gioco falloso, Margiot- 
ta per comportamento 
non regolamentare. 


Fidelis Andria 1 
Cosenza 1 


MARCATORI: st 10° Be- 
ghetto, 24’ Monza. 
FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Pandullo, Pierini, 
Scarponi, Scaringella, 
Pallizzaro, Giampaolo, 
Passoni (6° st Massa- 
ra), Masolini, Beghet- 
to, Morello (27’ st Ga- 
sparini). 

COSENZA: Zunico, Si- 
gnorelli, Vanigli, Pa- 


schetta, Cristante, 
Compagno (18' st Ales- 
sio), Monza, De Paola 
(18’ st Lucarelli), Mice- 
li, Marulla (32’ st Ric- 
cio), Tatti. 

ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. oa i 
NOTE: oli 8-4 per 
la Fidelis Andria. Cielo 
coperto, giornata non 
molto fredda, terreno 
in buone condizioni. 
Spettatori 3.600. Am- 
‘moniti Monza, Cristan- 
te, Masolini, Signorel- 
li, Paschetta e Miceli 


tutti per gioco falloso. 
Reggiana 1 
Bologna (1) 
MARCATORE: pt 14° 
Strada. 

REGGIANA: Ballotta, 


Tangorra (22’ st Orfei), 
Gregucci, Cevoli, Caini 
(28’ st La Spada), Sche- 
nardi, Di Mauro, Coluc- 
ci, Strada (43' pt De Na- 
poli), Pietranera, Simu- 
tenkov. 

BOLOGNA: Antonioli, 
Paramatti, De Marchi, 
Torrisi, Pergolizzi (12° 
st Nervo), Morello, Sa- 
vi (1’ st Scapolo), Ber- 
gamo, Bosi (81' st Val- 
tolina), Doni, Cornac- 


c È È 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE: angoli 3 a 0 per 
il Bologna. Serata fred- 
da con buona visibili- 
tà, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
12 mila. Ammoniti: 
Schenardi e Pergolizzi 
per Roca falloso, De 
Marchi, Simutenkov e 
Ballotta per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, Gregucci per pro- 
teste. Al 14 st espulso 
1 allenatore del Bolo- 
gna, Ulivieri, per prote- 
ste. 


Lunedì 13 novembre 1995 


TRIESTINA /LA SITUAZIONE 
Al cambio della C2 


l'’«x»vale troppo poco 
per salvare il primato 


TRIESTE - Al cambio attuale della C2 il pareggio 
esterno ottenuto a Fano vale così poco che non 
basta alla Triestina per conservare il primo po- 
sto. Non è comunque un. fatto grave perdere la 
«testa» in novembre. Anzi, tirare il gruppo per 
troppo tempo può diventare anche logorante. Ne 
sa qualcosa la Triestina della scorsa stagione 
che dopo essere stata in fuga per tutto il campio- 
nato si era fatta acciuffare proprio in prossimità 
del traguardo dal Treviso. La Ternana, quindi, 
si è ripresa il primato tre turni dopo la sconfitta 
subito al «Rocco», ma ciò rientra in una certa lo- 
gica. Gli umbri, infatti, ieri sono andati a fare 
una gita (e il pieno) a Cento. Forse l'Alabarda 
avrebbe potuto amministrare meglio il gol di te- 
sta di Max Palombo, ma le recriminazioni sono 
un esercizio inutile. Fano, tra l'altro non è un 
campo facile malgrado le false indicazioni forni- 
te dalla classifica. Constatiamo, comunque, che 
è’ la terza volta che la Triestina viene raggiunta 
in trasferta: in precedenza era accaduto a Cento 
e a Castelfranco Veneto. Un piccolo neo rispetto 
alle virtù della formazione di Roselli che anche 
ieri ha mantenuto la sua imbattibilità conqui- 
stando l'undicesimo risultato utile consecutivo. 
La continuità è la grande forza di questo grup- 
po, anche se con la regola dei tre punti non sem- 
pre premia chi non perde mai. Per una squadra 
di vertice il pareggio non è più un punto preso 
‘perchè si traduc ein un ammanco di due punti. 
In questo momento è difficile stabilire se l'Ala- 
barda è uscita rafforzata dal maquillage autun- 
nale; il gol del reggiano Palombo è tuttavia un 
buon indizio. A Fano ha esordito anche il centro- 
campista Camporese che ha giocato troppo poco 
‘per poter essere giudicato. 

Da questa undicesima giornata sono emersi al- 
meno tre dati degni di un certo interesse; 1) Do- 
po un avvio stentato, il Treviso ha pericolosa- 
mente ritrovato i suoi migliori motivi e ora ri- 
vendica il ruolo che ha avuto l'anno scorso nel- 
l'Interregionale. Pillon ha assestato la difesa che 
era il tallone d'Achille della compagine della 
Marca. Ieri ha nettamente battuto il San Donà 
che farà invece fatica a ripetere l'exploit della 
‘precedente stagione; î 

2) La Ternana, che era uscita ridimensionata, 
dal big-match con la Triestina, è tutt'altro che 
un fuoco di paglia, Si è ripresa e ha una discreta 
tenuta per restare nella zona play-off fino in 
fondo; 

9) Il Livorno, indicato come grande favorito al- 
la Vigilia, si conferma squadra ballerina che 
ogni tanto stecca in casa (peggio di Pavarotti) 
‘per un eccesso di irruenza. Per contro il Pontede- 
ra, dopo un'indigestione di pareggi, sta tornan- 
do in superficie. 


Maurizio Cattaruzza 


Serie C 2 - Girone B 


TRIESTINA/L’ALABARDARA 


Non basta Il gol di Palombo 


1-1 


rr EEE 


MARCATORI: 4' Palom- 
bo, 74' Sgherri. 

FANO: Mancon, Brino- 
ni, Ferri, Castelli, Zan- 
vettor (52’ Antonello), 
Monaco, Rubinacci, 
Balzano (78’ Amrotti), 
Sgherri, Bedin (64’ Luc- 
chini), Delvecchio. 
(Agostini, Pasquetti). 
TRIESTINA: Nioi, Za- 
notto, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Polmo- 
nari (50’ Camporese), 
Pavanel, Palombo (78’ 
Marzi), Gubellini (68' 
Tiberio), Marsich. (Bar- 
bato, Colombotti). 
ARITRO: Manganelli 
di Milano. 

NOTE: pomeriggio umi- 
do e grigio, 1.660 pre- 
senti per 18 milioni di 
incasso totale, compre- 
si 328 abbonati. Ammo- 
niti: Natale, Gubellini, 
Zanvettor, Balzano, 
Delvecchio, Rubinacci, 
Sgherri. Espulso al 68° 
Monaco per proteste: 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


FANO — Perdere no, la 
Triestina non poteva 
farlo. Però soffrire, for- 
se troppo, le è toccato 
contro un Fano tutto 
nuovo e assatanato co- 
me una pattuglia di 
guerrieri Gurkha. Bru: 
no Giordano ha comin- 
ciato la sua rivoluzio- 
ne, ma ancora non si 
può prevedere se la por- 
terà a buon fine. Per 
ora ha scelto chi sta 
con lui senza riserve 
mentali e ha mandato 
in tribuna anche San- 
guin, uno che aveva co- 
munque sempre fatto il 
suo dovere. 

Dapprima la gente al- 
lo stadio «Mancini» si è 
stupita, poi ha visto un 
Fano del tutto diverso 
dal solito e ha capito 
che la musica era cam- 
biata. Non ha fischiato 
mai, anzi. Ha lanciato 
in campo addirittura 
fuochi fatui e oggetti 
vari contro l'arbitro se 
non mostrava di com- 


TOTALE CASA 
RISULTATI SQUADRE | P ana VE RS 

B. Lugo-Giorgione 2-0 | Ternana 2A HA: STESSI 6A 209 7600 
Centese-Ternana 0-2 | Triestina 23/11 6 5 0|5 3 2. 0/6 3 3 0/15 6/1 
ae A Treviso 22|11 6 4 1| 6 3 2 115 3 2 0|20 8|-1 
Rin 1,0 | Evomo 20/11 6 2 3/6 3 1 2/5 3 1 1|16 8|-3 
Livomo-Pontedera = Q-1|Fermana | 17|11 4 5 2/5 3 2 0/6 1 3 2/13 8|-3 
Ponsacco-Vis Pesaro 1-1 | S-Dona' 17|11 4 5 25.3 2 0| 6 1 3. 2|10 6|-3 
Tolentino-Fermana 1-1| Pontedera | 16/11 3 7 1/5 2 3° 0|6 1 4 1/13 8|-3 
Treviso-S.Dona” 2-0 | Ponsacco 16/11 4 4 3/6 3 2 15 1 2 2|1112|-5 
Rimini 13/11 34 46 3 1 215 0 3 2|10 8|-7 

PROSSIMO TURNO |Giorgione |13|11 3 4 4|5 2 2 16 1 2 alttti|-6 
Cecina-Baracca Lugo Forli” 13/11 3.4 46 2 2 215 1 2 21/1112] -7 
I ; VisPesaro | 12/11 2 6 3| 5 0 4 1| 6 2 2 2/9 9-6 

“Tolentino È 

i e RE 
Rimini-Treviso È 
S"Dona Livorno Imola 10/11 3 1 7/6 2 1 3|5 1 0 4) 645/10 
Ternana-Forlî” Fano 9/11 1 6 4/6 1 32/5 0 3 2|914|-9 
Triestina-Ponsacco Tolentino 8/11 1 5 5| 5 0 3 2/6 1 2 3| 615] -9 
Vis Pesaro-Imola Centese 2/11 0 29/5 0 1 4| 6 0 1 5| 430/14 


larzich Ci pestna): 3 reti: Savoldi (Cecina), Antoneli 
Na), Orlandi (Fortì) © 


Serie C 2 - Girone A 


MARCATORI: 8 reti: Fiorio (Treviso); 7 reti: Traini (B.Lugo); 6 reti: Protti (Fermana); 5 reti: Bonal- 
di (Livorno), Costa (Ternana); 4 reti: Scalzo RETI Pilettu (Ponsacco), Bagnoli (Pontedera), 
(Fano), Sglemi (Fano), Vessella (Ferma- 


Serie C 2 - Girone C 


RISULTATI 


Alzano V.-Legnano 2-0 
Cittadella-Solbiatese 1-2 
Lecco-Valdagno 10 


RISULTATI 
Astrea-Frosinone 


PROSSIMO TURNO 
Cremapergo-Novara 
Legnano-Varese 
Lumezzane-Ospitaletto 


Torres-Lumezzane 0-0 


Tempio-Lecco 
Varese-Pro Vercelli 3-0 


Valdagno-Pro Patria 


Teramo-Marsala 


LA CLASSIFICA 


Novara RIZOTIRO6 Ro VONNIO ‘Avezzano 
Lumezzane 20 SIINO A VIET Albanova 
Torres LETTA DV E GO Giulianova 
Lecco ARA 2 Frosinone 
Alzano V. ZEOCTI EA ID Castrovillari 
Pro Patria 16 11 404.3 Teramo 
Cittadella MOIO NA TE STA Bisceglie 
Pavia AERSTIAE Aia Sta Viterbese 
Varese AAT ig Battipagliese 
Solbiatese TANI 3:05 103 Catania 
Olbia 13 11 4 1 6 Catanzaro 
Valdagno e Matera 
Tempio Ta ao Benevento 
Pro Vercelli Rena Astrea 
Ospitaletto N RT Taranto 
Legnano ARRE AA DA Marsala 

> Cremapergo lA Fasano 
Palazzolo O. 6 E Trani 


Avezzano-Giulianova 1-3 
Battipagliese-Matera 1-0 


Novara-Pavia 1-0 Olbia-Cittadella Benevento-Albanova 1-0 
Ospitalet.-Cremapergo 1-1 Pavia-Palazzolo Bisceglie-Fasano 
Palazzolo-Tempio ‘1-6 ProVercelli-Torres Catania-Taranto 
Pro Patria-Olbia —10Solbiatese-AlzanoV. Catanzaro-Trani 


Viterbese-Castrovillari 3-1 


PROSSIMO TURNO 


0-2 Albanova-Avezzano 
Castrovillari-Teramo 
Fasano-Viterbese 
Frosinone-Battipagliese 
40 Giulianova-Bisceglie 


3-2 Marsala-Catanzaro 
3-0 Matera-Catania 

2-1 Taranto-Benevento 
Trani-Astrea 


LA CLASSIFICA 
24 11 


ri 
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Marsich 
ha colto 


l’incrocio 


su punizione 


prendere l'ansia dei gio- 
catori marchigiani. Al- 
l'inizio la Triestina ha 
imposto un quarto 
d'ora di cattedra. 

Tanto per far capire 
che certe posizioni in 
classifica non sono 
usurpate. Su una delle 
sue avanzate, la squa- 
dra giuliana andava in 
gol con Palombo, bravo 
nella circostanza a en- 
trare di testa sul primo 
palo ma anche nello 
sfacchinare a pro dei 
compagni in seguito. 

Il Fano era k.o. Gerca- 
va di buttarsi in avanti 
ma non gli riusciva fa- 
cilmente. Doveva guar- 
darsi i fianchi da Gubel- 
lini e da Polmonari che 
arrivavano spesso vici- 
no alla sua area. E poi, 
in Fano, cozzava sem- 
pre contro la diga costi- 
tuita da Natale e Pava- 
nel. Aggiungeteci anco- 
ra i difensori e capirete 
come mai Nioi non ha 
dovuto far miracoli ma 
solo presidiare con sicu- 
rezza l'area sui cross e 
qualche volta spazzare 
lontano coi piedi pallo- 
ni buttati in avanti dai 
marchigiani. 

Poi, passando i minu- 
ti e digrignando i denti, 
i giocatori amaranto 
hanno sentito il fuoco 
sotto la coda e hanno 
asfissiato gli alabarda- 
ti. Magari proponevano 
poco, ma creavano 
aspettative nel pubbli- 
co. che aveva pagato 
per vederli all'opera. 
La gente li sosteneva 
con un certo calore. Pe- 
rò la Triestina non riu- 
sciva a tenere in avanti 
‘un pallone che era uno. 
Palombo si dannava, ne 
Ppigliava e ne dava; Mar- 
sich appariva più sus- 


siegoso ma scheggiava 
sul finire nel primo 
tempo l'incrocio con 
una magistrale punizio- 
ne dal limite dell'area. 

L'arco disegnato dal- 
la traiettoria è stato un 
baleno colorato in un 
pomeriggio grigio e ug- 
gioso di umidità. Sul fi- 
nire dell'incontro anco- 
rta Marsich ha avuto 
uno strepitoso control- 
lo di petto al limite del- 
l'area per poi saettare 
di sinistro, miracolosa- 
mente deviato dal por- 
tiere Mancon. Una coin- 
cidenza: sul finire del 
primo e del secondo 
tempo c'è sempre un 
Marsich protagonista. 

Il Fano insisteva co- 
me quei petulanti ven- 
ditori di cianfrusaglie 
che vi assillano nelle 
fiere. Giordano rischia- 
va attaccanti su attac- 
canti, la Triestina non 
riusciva a colpire di ri- 
messa, e i marchigiani 
arrivavano al meritato 
pareggio a metà della ri- 
presa. Segnava Sgherri, 
anche lui come Palom- 
bo, entrando per la de- 
viazione sul primo palo 
in seguito a calcio da 
fermo. Prima del gol, il 
Fano aveva pareggiato 
anche il conto delle tra- 
verse, autore Antonello 
con un bel sinistro dal 
limite dell'area sul qua- 
le difficilmente sarebbe 
arrivato Nioi. 

A questo punto gli 
animi tendevano a pla- 
carsi, l'arbitro ne aveva 
già ammoniti sette ed 
espulso uno per prote- 
ste. La Triestina resta 
in linea di rendimento 
e non conviene dunque 
rischiare oltre botte e 
forse il punto. 

Il Fano ha ottenuto 
quanto voleva, la stima 
e la fiducia del suo pub- 
blico e un'inversione di 
rotta. La Triestina, in- 
vece, ha perso il primo 
posto ma ha conservato 
l'imbattibilità. Possia- 
mo anche noi dunque 
abbandonare i colori 
del calcio e rintanarci 
nel malinconico grigio 
di una domenica autun- 
nale. 


rt del lunedì 


TUNTA NELLA RIPRESA A FANO 


Primo gol in alabardato di Palombo. 


Il Piccolo [11] 


TRIESTINA /«BERRETTI» 
Miracoloso pareggio a Cittadella 


conuna formazione rabberciata 


CITTADELLA — I giovani «berretti» alabardati col- 
gono a Cittadella un pareggio che ha del miracoloso 
contro una squadra che aveva sinora dominato il 
torneo potendo contare sull'esperienza di quattro 
fuori-quota diciannovenni. L'allenatore Ernesto Mà- 
ri si è vestito nei panni del taumaturgo ottenendo 
un punticino coni cocci di una «verdissima» forma- 
zione stracolma di allievi. Le assenze di Scrigner, 
Mezzari, Scridel Marin, Floreani e Steffè facevano 
temere il peggio. L'alabarda, invece, è riuscita nel- 
l'impresa seppure penalizzata nel finale dalle espul- 
sioni di Piselli e. Luiso. In 9 contro 10 (anche un ve- 
neto era stato cacciato), la Triestina si è conquistata 
una fetta di gloria resistendo al concitato assedio fi- 
nale, 

I locali sono passati in vantaggio con Guerra su 
azione nata sugli sviluppi di un calcio d'angolo, ma 
il lungo Tognon inzuccava subito dopo. Nella ripre- 
sa due calci di rigore, trasformati da Luiso e Rostel- 
lato, hanno chiuso la contesa sul due a due, un pun- 
teggio prestigioso per la Triestina. 

Questa la formazione alabardata: Berger, Verdi, 
Piselli, Carli, Gemiti, Tognon, Giassi, Buono (Bertoc- 
chi), Luiso, Carola, Apollonio (Princivalli). 

Marcatori: nel primo tempo al 15’ Guerra, al 17° 
Tognon; nella ripresa al 70' Luiso su rigore, al 73’ 
Rostellato su rigore. 


ar. 


TRIESTINA /ROSELLI ACCETTA IL PARI MA RECRIMINA 


«Dovevamo resistere» 


L'allenatore del Fano, Giordano, è soddisfatto per il gioco 


FANO — Davanti allo 
stanzone degli spogliatoi 
alabardati c'è il dottor 
Barnobi, l'accompagna- 
tore Cozzolino, il magaz- 
ziniere Ennio Tonelli 
che si aprono ai sorrisi, 
contenti di vedere un 
cronista momentanea- 
mente esule come loro, 
mentre fuori, oltre il mu- 
ro di cinta c'è un vociare 
ostile e caciaresco. Carlo 
Osti non ha nulla da re- 
criminare in merito alla 
partita; il pari è sostan- 
zialmente equo... «Non 
possiamo sempre preten- 
dere una vittoria in tra- 
sferta. Se fossimo capaci 
di farlo la classifica ci 
vedrebbe primi con lar- 
go distacco, Il Fano, lo si 
sapeva, ha bisogno sem- 
pre di punti. Si è tanto 
rinnovato, ha pressato e 
ha raggiunto il suo sco- 


: BATTUTO PER DUE A ZERO IL SAN DON 


po. D'altronde, questo 
campionato è molto equi- 
librato, e succede che 
magari chi è primo in 
classifica perde in casa». 

Bruno Giordano è com- 
preso nella novità del 
ruolo. Magari sbaglia il 
nome di questo o quel 
suo giocatore, ma ha ot- 
tenuto una prima e im- 
portante risposta, quella 
del carattere. «Volevo ve- 
dere in campo il cuore 
dei miei atleti, e l'ho vi- 
sto. Magari non c'è anco- 
ra l'affiatamento, però 
l'impegno sì. Abbiamo 
pressato e non abbiamo 
smarrito mai una im- 
pronta di gioco, se non 
in rari momenti. La Trie- 
stina ha fatto il gol per- 
ché i miei giocatori era- 
no troppo preoccupati a 
guardare gli avversari e 
nessuno ha guardato il 


pallone; una disattenzio- 
ne che ci è costata e che 
spero non ci capiterà 
più. Poi, finalmente, ab- 
biamo ottenuto il gol tra- 
mite il gioco, e adesso di- 
co che meritavamo an- 
che si più. Non scherzo». 

Chiudiamo con Rosel- 
li. L'allenatore alabarda- 
to è rilassato, come chi 
si è lasciato alle spalle 
un compito spinoso, ri- 
solto al meglio. «Certo 
che il risultato è giusto, 
però eravamo noi in van- 
taggio fuori casa e forse 
dovevamo arrivare alla 
fine con tre punti in ta- 
sca. Il Fano ha pareggia- 
to quando ormai stava 
arrivando alla fine della 
benzina. Avessimo resi- 
stito altri dieci minuti, 
la vittoria sarebbe stata 
nostra. Noi sappiamo 
che dobbiamo combatte- 


re ogni domenica. Ci so- 
no dei singoli episodi 
che portano al risultato, 
non ci sono fuoriclasse a 
determinare il gol, biso- 
gna sfruttare gli errori 
altrui e sbagliare sempre 
di meno. Il Fano ci ha 
impegnati sul piano fisi- 
co, magari ha rischiato 
qualche cosa, ma ci ha 
anche impedito di sfrut- 
tare le sue manchevolez- 
ze. E difficile giocare 
quando si è aggrediti». 

Il tempo delle parole 
si chiude, bisogna parti- 
re verso casa. Una gior- 
nata di riposo e poi di 
nuovo in campo, è il me- 
stiere che impone le set- 
timanali cure del fisico e 
del pallone, i rattoppi 
sulle gambe e i pensieri 
delle mosse future. È fa- 
tica, altro che gioco. 

b.l. 


Treviso come un Tir nel derby 


I padroni di casa sono passati nella ripresa grazie alle reti di Fiorio e Pradella 
LE ALTRE PARTITE DI C2 
Sorpasso dellaTernana 


2-0 


MARCATORI: 53' Fiorio, 
56’ Pradella, 

TREVISO: Pierobon, 
Maino, Gagno, De Poli 
(91' Bressan), Rossi, 
Margiotta, Fiorio, Bona- 
vina (83' Novello), Pra- 
della (89’ Bosaglia), Pa- 
sa, Boscolo, All. Pillon. 
SAN DONA‘: Ramon, Za- 
non, Cinetto, Striuli, 
Majer, Roma, Giacomin, 
Cardini (65’ Rizzetto), 
86' Facchini, Spagnolli 
(54’ Caverzan), Soncin, 


Palazzo. 
ARBITRO: Tullio di 
Avezzano. 
TREVISO —. Spettacolo 


doveva essere, e spettaco- 
lo è stato. Con tecnici dal- 
le ideologie tattiche abba- 
stanza simili, era lecito 
attendersi una sfida in- 
tensa e aperta a ogni pro- 
nostico, e al termine dei 
novanta minuti nessuno 
dei tremilacinquecento 
‘presenti ha negato un lun- 
go e caloroso applauso ai 
22 contendenti. 

Lo scontro tra venezia- 
ni e trevigiani ha corona- 
to vincitori questi ultimi 
in virtù di un'eccellente 
seconda frazione, L'uno- 
due di Fiorio e Pradella 
nella fase iniziale della ri- 
presa ha messo al'tappe- 
to un San Donà che fino a 

el momento aveva me- 
£ io impressionato. Un'ef- 

Îicace organizzazione di 

gioco e un ritmo piutto- 
sto sostenuto avevano 
permesso ai ragazzi di 
Glerean di tenere alle cor- 
de un Treviso troppo inte- 
stardito nei cross per le 
teste di Pradella, Bonavi- 
na e Fiorio! 

Squalificato Bernardi e 
indisposto Dal Compare, 


Pillon ha fatto esordire al 
fianco di Ezio Rossi il ba- 
by Gagno nel ruolo di di- 
fensore centrale, e il ra- 
gazzo se l'è cavata con 
una prova soddisfacente, 

La partenza bruciante 
del Treviso (inzuccata di 
Pradella oltre la traversa 
su corner di Pasa al pri- 
mo minuto), non scompo- 
ne minimamente il San 
Donà. I caimani prendo- 
no possesso del centro- 


ALUGO 
Giorgione 
apicco 


2-0 


MARCATORI: pt 11 
Pazzaglia; st 29’ 
Traini. 
BARACCA LUGO: 
Gnudi, Sugoni, Ric- 
ca, Sottili, Mandot- 
ti, Tosi, Pazzaglia, 
Cangini, Traini (36' 
s.t. Sacchetti), Do- 
mini (46' s.t. Bu- 
soè), Aiello (10° s.t. 
Zamboni). 12 Capec- 
chi, 14 Lorusso. 
All: Soldo. 
GIORGIONE: Bella- 
to, Favaro, Belardi- 
nelli, Marchetto, 
Mendo, Cartini, De 
Stefani, Gobbato, 
Olmesini, Mantova- 
ni (33' s.t. Rizzi), Bo- 
ninsegna. All. Ca- 
UZzo. 

ITRO: Tripaldi 
di Potenza. 
NOTE: spettatori 
‘mille circa. 


campo, palesando una su- 
periorità sia numerica 
che qualitativa. Cardini 
al 5' non inquadra la por- 
ta e al 21’ Spagnolli racco- 
glie di testa il lancio di 
Cardini, e in avvitamento 
obbliga Pierobon all'acro- 
batico salvataggio. Palaz- 
zo al 25' conclude a lato, 
Gardini al 40' non sor- 
prende Pierobon e al 43' 
Soncin da posizione favo- 
revole gira a lato di un pa- 
io di metri, 

Il Treviso torna in cam- 

o animato da propositi 

ellicosi, e nei primi 10 
minuti va all'assalto del- 
la porta di Ramon. Sale 
in cattedra De Poli, che 
assieme allo scatenato 
Maino fa terra bruciata 
sulla corsia di destra. Il 
centrocampista esterno 
al 49' calibra un traverso- 
ne su cui Bonavina non 
brilla per decisione e tem- 
pestività. Boscolo al 50' 
coglie Ramon fuori dai 
pali, ma il portiere si sal- 
va in angolo con un tuffo. 
De Poli, al 53' mette al 
centro un altro pallone, 
Pradella sfiora e Fiorio 
devia in rete. Sempre e 
solo De Poli: corre, rien- 
tra, dribbla a più riprese 
e tre minuti dopo conce- 
de il bis. Nuovo traverso- 
ne a mezza altezza e que- 


sta volta è Pradella aim- + 


pattare al volo di piatto e 
superare Ramon. Il San 
Donà cerca di riprender- 
si, ma dopo due soluzioni 
Caverzan (al 61’ su puni- 
zione) e Soncin (al 78' 
con un pallonetto veleno- 
so preda di Pierobon), so- 
no ancora i locali a fallire 
in più circostanze la se- 
gnatura. Pasa manca il 
centro all'81' e all'88' 
(bravissimo Ramon), Fio- 
rio colpisce il palo all'83' 
e Novello calcia su Ra- 
mon all'87'. 

Stefano Bonotto 


Centese o 


Imola 1 


Temana 2 
MARCATORI: pt 17’ Co- 
sta; st 410 Costa. 
CENTESE: Adani, Zoni, 
Guglielmi (32’ s.t. Costi), 
Gattani, Scorsini, Men- 
ghini, Santeramo (27° s.t. 
Passini), Pea (14' s.t. Mar- 
chesini), Centofanti, Ca- 
ropreso, Montoneri. 
TERNANA: Musarra, 
Marsan, Orsini, Nanni- 
pieri (45' s.t. Giovanni- 
ni), Onorato, Bignone, 
Clementini, Baldari, Co- 
sta, Maranzano, Maurizi 
(24’ s.t. Ricchiutti). 
ARBITRO: Pascariello di 
Lecce. 

NOTE: ammoniti Orsini, 
Centofanti, Menghini, 
Nannipieri, Maurizi, San- 
teramo, Guglielmi e Scor- 
sini. All'87' espulso Mon- 
toneri. 

nn 

Livorno (e) 
Pontedera 1 
MARCATORE: pt 24’ In- 
nocenti. 

LIVORNO: Boccafogli, 
Morabito, Vitali (8' s.t. 
Persia), Niccolai (8' s.t. 
Cordone), Dozio, Caglia- 
ri, Carli, Ceccaroni, Bo- 
naldi, Scalzo, Barbieri 
(33' s.t. D'Antò). 
PONTEDERA: Drago, Ri- 
berti, Rocchini, Allori, 
Innocenti, Cotroneo, Cal- 
\ legari (15° s.t. Paradiso), 
Ferazzoli, Bagnoli (38’ 
s.t. Randazzo), Bertelli, 
Gespi (43' s.t. Balli), 
ARBITRO: Acronzio, di 
Teramo. 

NOTE: spettatori 2000 
circa. Ammoniti Bagnoli, 
Drago, Gespi, Morabito e 
Cordone. Angoli 13-3 per 
il Livorno. 


Tolentino 1 
Fermana 1 
MARCATORI: st 31’ Tur- 
cheschi, 36’ Magi. 

TOLENTINO: Fabbri, 
Miccoli (25' s.t. Palazzi), 
Galli, Sansolini, Fenucci, 
Polinesi (34' s.t. Magi, 
Palombi, Mosca F., Mo- 
Po G., Iuvalò, Montingel- 


FERMANA: Soviero, Lau- 
retti, Morelli (28' s.t. Mo- 
scetta), Di Fabio, Pennac- 
chietti, Bettella, Turche- 
schi (43’ s.t. Scoponi), Di 
Loreto, Protti, Vessella, 
Matzuzzi (40° s.t. Luner- 


i 
ARBITRO: Maselli di Luc- 


ca. 

NOTE: Angoli 5-4 per la 
Fermana. oniti Bet- 
tella, Sansolini, Di Lore- 
to, Montingelli, Turche- 
schi, Morelli e Magi. 


Forlì 2 


Rimini (e) 
MARCATORE: pt 34’ Ga- 
lassi. 

IMOLA: Martini, Pressi 
(14’ s.t Montanari), Arri- 
goni, Tann. Federali 
Cangini (24' s.t. Zanoli), 
Tiberi, Galassi, Lucchi, 
Ceredì, Fida (28' s.t. Cer- 
vellin). 

RIMINI: Misefori, Sbre- 
ga, Mastini, Valentini, 
Maddaloni, Perna, Dama- 
to (17° s.t. Mazzotti), Bu- 
ratti, Mezzini, D'Urso 
(21’ s.t. Paganelli), 
Francheschi. 

ARBITRO: Gazzi di Tori- 


no, 

NOTE: spettatori 1200 
circa. Angoli 4-4. Ammo- 
niti D'Urso, Mezzini, Can- 
gini, Arrigoni, Fantini, 
Ceredi e Pederzoli. 


Ponsacco 1 


Cecina 2 
‘MARCATORI: pi 11° Sa- 
voldi, 38’ e 40° Orlandi; 
st 7' Cafferata. 
FORLÌ: Magnani, Babini, 
Conficconi (18' s.t. Mace- 
rata), Prati, Calderoni, 
Andreotti (37' s.t. De- 
GIIELEONE O  Cazzarò, 
‘ossi, Orlandi, Misso 
(28' s.t. Turchi), Belletti. 
CECINA: Quagini, Garfa- 
gnini, Catania (6' s.t. Pa- 
pa), Pedroni, Barsotti V., 
Palmieri, Peluffo (39' s.t. 
Prunecchi), Cafferata, 
Savoldi, Barsotti M., 
Mannucci (28' s.t. Forna- 
sier). 
ARBITRO: Ayroldi di Sa- 
lerno. 
NOTE: ammoniti Cazza- 
rò, Babini, Peluffo, Man- 
nucci e Barsotti V. Ango- 
li 7-3 per il Forlì. 


Vis Pesaro 1 


MARCATORI: st 36' Ci- 
polli, 44' Turchi. 
PONSACCO: Lazzarini, 
Tolomei, Cipolli, Casano- 
va, Signorini (35' s.t. Ci- 
pelli), Pacioni, Sacchini, 
Marini, Mazzei, Lazzini 
(30' s.t. Pileddu), Muccia- 
relli. 
VIS PESARO: Battistini, 
Guidi, Boccacini, Lasa- 
pui Lazzerini, Cecchi, Al- 
anesi (38° s.t. Clara), Ca- 
soni, Pittaluga, Cerasa, 
Turchi. 
ARBITRO: Ortu di Caglia- 


ri. 
NOTE: spettatori 300 cir- 
ca. Angoli 9-2 per la Vis 
Pesaro. Espulsi Cerasa 
al 56’ e Mazzei al 64’. Am- 
moniti Casanova, Lazze- 
rini, Guidi e Mucciarelli. 


panic Re 


[Iv] Il Piccolo 


DILETTANTI 
g s E 


GRAN COLPO DI TE 


Un monologo del Gorizia 


Serie D - Girone D 


E° 


RISULTATI squanre | p TOTALE Sl) dI RETI) yi 
GV N P|G V N P|/G v N P|Fs 
Adriese-Palmanova 2-1 | Mestre 2712 8 3 1|6 5 1.0|/6 3 2 1/26 8| 1 
Argentana-Caerano 0-1|sanvitese |23|12 7 2 3| 6 4 0 2/6 3 2 1|23 9/-2 
Arzignano Mestre: 10 ‘Caerano © | 22/12 6/4 26 3 2016 3/2 118 8a] 2 
Lendinarese-Porto Viro 0-0 pisvigina |22}12 6 4 2|6 3 2 16/3 2 1/17 8|-2 
Luparense-Santa Lucia 0-0 È 
Miranese-Pro Gorizia 0-2 | RUSS 21/12 6 3 3/6 5 1 0| 6 1 2 3/1717|-3 
Pievigina-Russi 5-1 Luparense | 20/12 5 5 2/6 3 1 2|6 2 4 0/12 6|-3 
Sanvitese-Legnago 3-0 | Arzignano 18|12 4 6 2| 6 3 3 0|6 1 3 2} 5 5/-4 
Sevegliano-Bassano . 3-1 | Porto Viro 16112 3 7 2|6 1 4 1|6 2 3 1|1313/-5 
Argentana |14|12 2 8 2) 6 0 5 1|6 2 3 1|77|-6 
PROSSIMO TURNO Adriese 14/12 4 2 6| 6 3 1 2/6 1 1 4/1424| 8 
Adriese-Sanvitese Pro Gorizia | 13/12 3 4 5| 6 2 2 2|6 1 2 3|1210|-8 
Bassano-Arzignano Legnago 13/12 3 4 5| 6 1 3 26 2 1 3|1217|-8 
Caerano-Pievigina Miranese | 12/12 3 3 6| 6 2 0 4| 6 1 3 2|410|-9 
Falmanova-Port Viro Sevegliano | 12|12 3 3 66 1 23|6 2.1 3|1320|-9 
Esnado: Se vealiano Bassano |12[12 3 3 6l6 2 2 2/6 11 4| 717|-9 
Mestre-Argentana 
Pro Gorizia-Lendinarese  |Sahta Lucia | 10/12 1 7 4/6 1 3 2/6 0 4 2| 9159 
Russi-Luparense Palmanova | 9|12 1 6 5| 6 1 4 1| 6 0 2 4|1016/-10 
Santa Lucia-Miranese Lendinarese| 7|12 1 4 7| 6 1 3 216 0 1 5) 918/-12 


(Legnago), Barban (1 r., S.Lucia). 


ALTRI RISULTATI 


Il Russi travolto 
dalla Pievigina 


Argentana o 
Caerano 1 


MARCATORE: Sci 
15’ Brugnaro. 
ARGENTANA: Picco, 
Conficconi, Vernia- 
ni, Zauli (20’ st Cas- 
sani), Alberti, Spa- 
nu, Rallo, Staino (6’ 
st Spalonzi), Del Pre- 
te, Bettini, Peren- 
zin. All.: Cleto. 
CAERANO: Gima, 
Martini, Cecchele, 
Gotti, Davanzo (44’ 
st Basso), Stival, Dis- 
senga, Tessariol, Pic- 
coli (44’ st Poloni), 
Bonvicini, Brugna- 
ro. All.: Marin. 
ARBITRO: Moretti 
di Terni. 


Arzignano 1 
Mestre .0 


MARCATORE: st 1’ 
Marchetti. 
ARZIGNANO: De 
Grandi, Fracaro, Le- 
ardini, Griso, Perlot- 
to, Marseglia (39' st 
‘Pasetti), Piuzzi, Ros- 
signoli, Marchetti, 
Pozzato (18' st Zini), 
Dalle Aste (30’ st 
Marchiotto). All: 
Coppi. 

MESTRE: Bisioli, Bi- 
gon, Tonini, Bertani 
(33’ Gnan), Riccitel- 
li, Bandiera R. (24’ 
st Bandiera B.), Ber- 
toldo, Manzo, Scar- 
pa, Sormani, Grassi. 
All.: Gazzetta. 
ARBITRO: Stefani di 
Milano. 


Lendinarese o 
Porto Viro (1) 


LENDINARESE: Cu- 
sella, Selleri, Mar- 
zocchi, Cargnin (18° 
st Gozzo), Nalin, 
Travaglini, Sandon, 
Bisson, Mauri, Bo- 
smar, Frasson. All.: 
Spolaore. 


PORTO VIRO: Mari- 
ni, Maistro, Bernar- 
di, Moretti, Bellan, 
Mazzagallo, Cianci, 
Fabbri, Santri, Zaia, 
Pauletto (30’ st Vero- 
nese). All.: Garbin. 
ARBITRO: Fofi di 
Gubbio. 


Luparense 0 
S. Lucia Co) 


LUPARENSE: Pava- 
nello, Mason, Vanizo, 
Tartaro (17’ st Pa- 
squalotto), Reffo, 
Ballan, Romano (43’ 
st  Scolaro), Cavar- 
zan (24' st Guidolin), 
Bigon, Cavinato, 
Sambo. All: Giaco- 
mazzo. 

S. LUCIA: Bozzato, 
Mantesso, De Mar- 
chi, Zanalca, Tron- 
chin, Fabbro (1’ st 
Giacomini), Possa- 
mai, Fedato, Bar- 
ban, Fiorotto (45’ st 
Serafini), Bettini. 
All.: Tormen. 
ARBITRO: Garganel- 
li di Pesaro. 


MARCATORI: 16' Va- 
scotto, 25’ Carlet, 
37' Andretta, 42’ Ca- 
sadei (rig.); st 12° 
Maci, 23' Castellan. 


MARCATORI: 10 gol: Scarpa (Mestre); 9 gol: Grassi (Mestre), Cinello (1 r., Sanvitese); 8 gol: Zovatto (1 r., Se- 
vegliano); 7 gol: Anastasio (Russi); 6 gol: Carlet (2 r., Pievigina), Locatelli (Sanvitese); 5 gol: Dissegna, Pic- 
coli (Caerano), Bertipaglia (1 r., Ciabatta), Pennacchioni (1 r., Legnago); 4 gol: Vigorelli (Ciabatta), Zanaga 


STA DI BUZZINELLI E 


Li 


0-2 


MARCATORI: 45’ pt 
Buzzinelli, 19' st Girar- 
dello (aut.). 
MIRANESE: 


Gennari, 


.Girardello, Maran, Fa- 


vero Luciano, Begelle 
(37 st Favero Luigi), 
Berti, Gibellini (1’ st 
Checchin), Gavagnin, 
Pagini, Cominotto, 
Manfrini (23’ st Collet- 
to). All.: Trevisanello. 
PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Comuzzi, Ba- 
zeu, Castellano, Tran- 
goni, Buzzinelli, Domi- 
nissini, Pauletto (36' st 
Poiana), Catalfamo, Do- 
ratiotto. All: Gerolin. 
ARBITRO: Rossi di 
Arezzo. 

NOTE: spettatori. 150 
circa. Ammoniti: Begel- 
le e Berti. Calci d'ango- 
lo: 2-2. 

MIRANO — Blitz della 
Pro Gorizia a Mirano, 
sul campo di una Mira- 
nese stranamente svaga- 
ta ed inconcludente che 
si fa superare con un sec- 


sun i 


AUTORETE DI GIRARDELLO 


Riuscito «blitz» degli isontini 


di fronte a una Miranese spenta 
e inconcludente. In porta Metti 


è rimasto quasi senza lavoro 


co 2-0. Vittoria ampia- 
mente meritata, oltre 
che per i due gol siglati 
anche per l'agonismo 
messo in mostra. Gli 
ospiti si sono dimostrati 
nettamente superiori e 
con questa bella vittoria 
adesso sopravanzano la 
Miranese in graduato- 
ria, mettendosi in una 
posizione decisamente 
più comoda rispetto a 
prima nella lotta per la 
permanenza in catego- 
ria. Di conseguenza ora 


è la Minanese a doversi’ 


guardare dal baratro. 
Unica attenuante per la 
squadra di casa, la for- 
mazione messa in cam- 
po da mister Trevisanel- 


lo: imbottita di rincalzi 
chiamati a sostituire i 
molti titolari infortuna- 
tl. 

L'impegno profuso è 
stato sicuramente da lo- 
dare, i risultati non al- 
trettanto. Non è comun- 
que il caso di attribuire 
la battuta a vuoto sulle 
spalle di qualche singolo 

articolare: è stato il 
collettivo a non girare a 
dovere in questa giorna- 
ta. La gara rimane in 
equilibrio sino a poco 
dal riposo. Il primo gol 
degli ospiti, infatti, arri- 
va proprio allo scadere 
del primo tempo, con 
Buzzinelli che devia di 
testa in rete un corner di 


Comuzzi. Dopo poco l'ar- 
bitro manda tutti negli 
spogliatoi e per la Mira- 
nese in pratica la rabbia 
per la rete subita viene 
attutita dall'intervallo. 
Nella. ripresa, dopo 
19', arriva il raddoppio, 
in seguito ad una puni- 
zione di Doratiotto, ex di 
turno, deviata dalla bar- 
riera alle spalle del por- 
tiere Gennari. € presumi- 
bilmente il numero due 


‘Girardello a vedersi ca- 


rambolare il pallone sul 
corpo prima di battere il 
proprio numero uno, che 
ne rimane spiazzato. A 
esto punto è evidente 
che per i goriziani la vit- 
toria sia già saldamente 
nelle mani, i padroni di 
casa risultano sterili nel- 
la reazione offensiva an- 
che perché la difesa ospi- 
te, ed anche il centro- 
campo che copre con in- 
Teligsnza: non permetto- 
no alla squadra di casa 
di rendersi seriamente 
pericolosa, tanto che 
Metti, portiere della Pro, 
rimane quasi totalmente 
inoperoso, come del re- 
sto era accaduto prima 
della segnatura del 2-0. 


Lunedì 13 novembre 1995 


_ 


(°° 


- so x & fa (4 
sifitni 
dii, 


Buzzinelli ha sbloccato il risultato al 45°. 


DOPPIETTA DI GIRO E GRAN STAFFILATA DI CINELLO 


Questa Sanvitese ha messo il «turbo» 


La truppa di Piccoli ha imperversato sul terreno del Legnago con la grinta della squadra di vertice 


Ginello autore di un gran gol da venti metri. 


3-0 


MARCATORI: 23’ Giro, 
32’ Cinello, 42’ Giro. 

SANVITESE: Scodeller, 
Specchia, Cassin, Gia- 
comuzzo, Schiabel, Ca- 
bassi (Nadalin), Moret- 


ti, Dal Col, Cinello, Gi-. 


ro (Sclosa), Locatelli 
(Favretti). 

LEGNAGO: Marini, 
Tommasi (Pavan), Pen- 
nacchioni, Brunelli, 
Candeo, Donadon, Ten- 
zon, Labardessa (Ferra- 
ro), Gradella, Mendici- 
no, Zanaga. 

ARBITRO: Niccolai di 
Livorno. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Il cipiglio del- 
la squadra di vertice, fi- 
nalmente in piena con- 
vinzione dei popri mez- 
zi, questa la ricetta della 


rotonda vittoria sul Le- 
gnago che di fatto ha ria- 


perto il campionato in 


concomitanza con la 
sconfitta della capolista 
Mestre. La Sanvitese ha 
sbrigato ‘la. pratica Le- 
gnago nel solo primo 
tempo. Il vero mattatore 
della partita è risultato 
Giro, l'ultimo arrivato 
della truppa di Piccoli. Il 
centrocampista ha fatto 
il diavolo a quattro al- 
l'inizio della partita. Sua 
la. prima conclusione 
che impensierisce il por- 
tiere avversario al 12° di- 
rettamente su calcio 
d'angolo già al 1.0 minu- 
to. 

Al 12' è nuovamente 
Giro a mettersi in evi- 
denza con una sventola 
da lontano che incoccia 
nella traversa della por- 
ta difesa da Marini. L'ap- 
puntamento con il gol è 


FRIULANI DISTRATTI IN DIFESA 
Il Palmanova scivola ad Adria: 
troppe occasioni gettate al vento 


2-1 


MARCATORI: 7’ p.t. An- 
gelotti, 20’ Di Donato; 


PIEVIGINA: Cavarze- 16' s.t. Bertipaglia 
rani, Vincenzi, Va- (rig.). 
CIABATTA ITALIA: 


scotto, Della Valenti- 
na, Rizzi, Vecchiato, 
Castellan, Maci, Car- 
let (30° st Bosio), An- 
dretta, Perelli (35’ 
st Moschetta). All: 
Feltrin. 
RUSSI: Minardi, 
Ponseggi, Fosconi, 
Falcone, Govoni, 
Rossi, Lombardi, Zo- 
li, Casadei, Monta- 
nari, Reggiani. All.: 
Valdifiori. 
ARBITRO: 
La Spezia. 


Conti di 


Rossetti, Marchi, Zef- 
fin, Montanaro (1’ s.t. 
Bergo), Gregnanin, Ro- 
digherio, Martinello, 
Vigorelli, Angelotti 
(45’ s.t. Zerbinati), Ber- 
tipaglia, Raimondi. All. 
Albiero. 

ITA PALMANOVA: Bi, 
Del Fabbro, Favero, Za- 
maro, Grillo (34' s.t. Pi- 


‘ nos), Mian (43' s.t. Ma- 


rani), Sellan, Pitta (28' 
s.t. Pagnucco), Giulie- 
ni, Toffolo, Di Donato. 
All. Tortolo. 

ARBITRO: Faverani di 
Lodi. 


ADRIA — La Ciabatta 
Italia Adriese centra 
nuovamente il risultato 
pieno e si affranca alla 
zona critica della classi- 
fica, riuscendo a domare 
un Palmanova con qual- 
che sbavatura in difesa, 
robusto nella zona cen- 
trale, che accusa difficol- 
tà in fase conclusiva, ma 
che complessivamente 
pratica un buon calcio, 
anche se spesso un po' 
ruvido e che non va poi 
tanto per il sottile. Que- 
sti non impedisce al Cia- 
batta di far valere una 
supremazia territoriale 
abbastanza netta. 

La vittoria alla conclu- 
sione appare tutto som- 
mato giusta, anche se 
per gli ospiti non sono 
mancati gli spunti che 
potevano raddrizzare un 
match nato subito male. 


Per i padroni di casa la 
partita, infatti, diventa 
subito in discesa: al 7’ 
Martinello ruba palla.a 
Favero e crossa di preci- 
sione in area friulana 
per la testa di Angelotti 
che incorna: il pallone 
batte sotto la traversa e 
schizza in rete con il por- 
tiere Bin fuori caso. Al 
20', sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, Di Dona- 
to riequilibra momenta- 
neamente l'incontro rea- 
lizzando il gol dell'1-1. 
Risultato sul quale si va 
al riposo. 

Nella ripresa, gli an- 
driesi ripartono alla ri- 
cerca del colpo risoluto- 
re e, dopo 16’, Sellan ag- 
gancia il piede di Berti- 
paglia appena dentro 
l'area. L'arbitro decreta 
un calcio di rigore abba- 
stanza netto. Dal dischet- 


«toria, 


to la stessa punta grana- 
ta realizza il gol della vii 
spiazzando Bin: 
Inutile e tardiva la rea- 
zione dei palmarini, che, 
inevitabilmente, si sco- 
prono prestando il fian- 
co al contropiede e, nel- 
l'ultimo quarto d'ora, ri- 
schiano di capitolare an- 
cora senza creare quelle 
azioni incisive in modo 
da mettere seriamente a 
repentaglio la rete difesa 
da Rossetti. 

Gon questo terzo suc- 
cesso interno della sta- 
gione il Ciabatta Italia si 
porta in una posizione 
di classifica ben più ras- 
sicurante, mentre gli 
ospiti restano in piena 
bagarre, anche perché in 
trasferta la loro difesa 
non sempre si dimostra 
all'altezza della situazio- 
ne. 


Gli altri risultati girone per girone 


GIRONE A 
Biellese-Pontedecimo 1-0 
Castelnuovo-Camaiore 0-0 
Chatillon-Moncalieri 3-0 
Sestrese-Savona 1-4 

Nizza Millefonti-Colligiana 1-1 
Pisa-Asti 3-1 
Poggibonsi-Pinerolo 2-1 
Saluzzo-Torrelaghese 1-2 
Viareggio-Aosta 0-1 

GIRONE B 
Calangianus-Abbiategrasso 2-0 
Castelsardo-Meda 2-2 
Corbetta-Sparta 1-1 
Derthona-Guanzatese 3-0 
Fanfulla-Brugherio 0-0 
Ilvamaddalena-Caratese 2-2 
Mariano-Borgosesia 1-5 


Selargius-Sancolombano 1-0 
Valenzana-Vogherese 0-0 
GIRONE C 

Bolzano Bozen-Albinese 0-1 
Club Azz. Brescia-Darfo 0-1 
Iperzola-Fidenza 1-0 
Montichiari-Mantova 0-1 
Pegaso Collecchio-Gapriolo 2-0 
Ponte S.Pietro-Bagnolese 0-1 
Reggiolo-Pizzighettone 0-0 
S.Paolo D'Argon-Trento 3-0 
Settaurense-Sassuolo 0-0 
GIRONE D 
Argentana-Caerano 0-1 
Arzignano-Mestre 1-0 
Lendinarese-Porto Viro 0-0 
Adriese-Palmanova 2-1 
Luparense-S.Lucia 0-0 


Miranese-Pro Gorizia 0-2 
Pievigina-Russi 5-1 
Sanvitese-Legnago 3-0 
Sevegliano-Bassano 3-1 
GIRONE E 

Faenza-Vigor Senigallia 1-4 
Gubbio-Osimana 0-0 

Imprun. Tavar.-C.S.Pietro 1-2 
Jesi-San Marino 2-0 
Recanatese-Città di Castello 3-0 
Sangiovann.-Rondinella 0-0 
Sansep.-Virtus Chianc. 3-0 
Sestese-Pontassieve 1-0 
Riccione-Arezzo 0-1 
GIRONE F 
Civitanov.-Santegidiese 3-0 
Civitavecchia-Pineto 0-0 
Monterotondo-Camerino 0-1 + 


Mosciano-Ladispoli 3-0 


Narnese-Sambenedettese 2-1 


Nereto-Maceratese 2-0 
Penne-Pontevecchio 0-1 


Civitacastell.-Guidonia 1-0 


Vis Stella-Nestor 1-0 
GIRONE G 


Anagni Font.-Luco Marsi 1-1 


Campob.-Vis L' Aquila 1-0 
Ceccano-Giugliano 0-0 


C.Puteolano-Caivanese 2-0 


Formia-Termoli 1-2 
Gerignola-Isola Liri 2-0 
Lanciano-Casertana 2-4 
Latina-San Severo 1-1 
Gabbiano-Ferentino 3-2 
GIRONE H 


Agropoli-Sangiuseppese 1-0 


Altamura-Molfetta 1-0 
Invicta-Nardò 1-1 
Ganosa-Scafatese 2-1 
Giovani Lauro-Massafra 0-0 
Nuovo Terzigno-Rotonda 0-0 
Galatina-A.Toma 0-1 
Rossanese-Cavese 2-0 
Tricase-Melfi 1-0 

GIRONE I 

Bagheria-Gioiese 2-1 
Caltagirone-Gravina 0-0 
Canicattì-Silana 1-3 
Crotone-C.Lamezia 2-0 
Folgore-Juveterranova 1-3 
Messina-Sciacca 0-1 
Milazzo-Sancataldese 3-1 
Nissa-Igea 0-1 
Ragusa-Alcamo 6-1 


Una vittoria 


che riapre 
di fatto 
il campionato 


Ttimandato di poco e cin- 
que minuti più tardi Gri- 
do fa centro. Una disce- 
sa in dribbling, il fallo 
subito al limite dell'area 
e il'tiro a rientrare che si 
insacca alla destra del- 
l'incolpevole portiere 
ospite. Il tutto opera del- 
lo scatenato Giro. La 
Sanvitese, dopo il gol ac- 
centua la pressione faci- 
litata, invero, dalla po- 
chezza degli avversari. 


Il raddoppio è la logica 
conseguenza del predo- 
minio sanvitese. Il gol ar- 
riva ancora sul calcio 
piazzato al 32'. 

L'autore questa volta 
è lo specialista Cinello, 
che fa secco l'esterrefat- 
to Marini con un bolide 
da oltre 25 metri. Dopo 
tre minuti altro missile 
di Cinello, ma questa vol- 
ta Marini ci mette una 
pezza. La Sanvitese cer- 
ca gloria anche con i di- 
fensori e infatti sul fini- 
re della prima frazione 
di gara è Cassin a centra- 
re 1 legni della porta av- 
versaria, Il primo tempo 
si chiude in bellezza per 
la Sanvitese con Giro 
che fa centro per la ter- 
za volta risolvendo una 
‘mischia in area del Le- 
gnago con un tocco fuori 

alla portata di Marini, 
Il cospicuo vantaggio fa 
rallentare il ritmo delle 


operazioni offensive del- 
la Sanvitese e nella ripre- 
sa gli ospiti perlomeno 
provano a infastidire la 
difesa di casa. 

L'unica conclusione di 
una certa rilevanza del- 
l'intero incontro arriva 
al 6' ed è opera di Gar- 
della. Un colpo di testa 
troppo fiacco per impen- 
sierire Scodeller. Decisa- 
mente pochino per pre- 
occupare la difesa Sanvi- 
tese. Nel prosieguo. del- 
l'incontro succede poco 
o nulla. La Sanvitese, si 
limita a-controllare, pe- 
raltro con disarmante fa- 
cilità, le arruffate inizia- 
tive avversarie e trova 
pure il modo di sfiorare 
la quarta marcatura a 
un quarto d'ora dalla fi- 
ne con un colpo di testa 
di Dal Col sul quale Ma- 
rini si riscatta parziaml- 
mente. È 


TRIPLETTA DEL SEVEGLIANO 


Un”missile” di Danelutti 
mette k.o. il Bassano 


3-1 


MARCATORI: 20° (r) e 
76' Zovatto, 60’ Cante- 
le, 91’ Danelutti. 
SEVEGLIANO: 0 
luzzi, Zucca, Turchet- 
ti, Danelutti, Seba- 
stianis, Lancerotto, 
Paolini, Di Lena (90° 
Favalessa), Colussi 
(78’ Stefani), Negejdi, 
Zovatto. 

BASSANO: Sorio, Can- 
tele, Voltolini, Giorda- 
ni, Dall'Igna, Bertac- 
co, Agostini (81° Gura- 
nieri), Andreolo, Bo- 
nafin, Lazzarotto, Pe- 
losin (87° Ambruoso). 
ARBITRI: Perotto di 
Imperia. 

NOTE: espulso al 55’ 
Lazzarotto. 


SEVEGLIANO — Da Le- 
onarduzzi a ... Leonar- 
duzzi sulla panchina 
gialloblù e il Seveglia- 
no al suo sesto tentati- 
vo centra la sua prima 
vittoria casalinga con 
qualche patema per il 
solito errore difensivo 
che consente agli ospiti 
di pareggiare la rete 
dell'iniziale vantaggio. 
Tornato a condurre, al- 
la mezz'ora della ripre- 
sa, su grazioso omaggio 
della difesa ospite, il Se- 
vegliano ha poi control- 
lato e al 91', con un 
missile terra-aria da 
circa 30 metri di Dane- 
lutti, acquisto novem- 
brino, ha messo il sigil- 
lo alla partita. Seveglia- 
no più tonico con Dane- 
lutti ha acquistato in 
determinazione e con- 
trasto anche se ha per- 
so, con Dominissini, 
qualche cosa in geome- 


tria. Ma i gialloblù han- 
no voluto vincere e han- 
no sfoderato una pre- 
stazione lusinghiera an- 
che se è da mettere in 
conto la superiorità nu- 
merica di cui hanno go- 
duto per oltre mez- 
z'ora. 

All'improvviso al 
20', su cross dalla de- 
stra di Turchetti, Zovat- 
to viene placcato dal 
suo marcatore che lo 
Stesso Zovatto mette 
dentro in conseguente 
calcio' di rigore dopo 
aver coricato Sorio. Al 
26' Bonafin smarca di 
tacco Lazzarotto il cui 
tiro crea qualche diffi- 
coltà ad oluzzi; Bas- 
sano si spinge in avan- 
ti, ampi spazi per il Se- 
vegliano ma i gialloblù 
non ne approfittano. Al 
33‘ Paolini fa viaggiare 
Turchetti, cross perico- 
loso bloccato da Sorio; 
34' aggancio mirabile 
di Zovatto sulla destra, 
scarto a rientrare, po- 
chi passi e smarca Pao- 
lini libero al centro ma, 
a conclusione a tu per 
tu con il portiere è da 
dimenticare. 

Inizio di ripresa e al 
50° conio vicino al pari, 
tarda l'uscita Agnoluz- 
zi, testa di Dell'Igna e 
montante pieno alla de- 
stra del portiere, Ci si 
chiede se sarà il Seve- 
gliano a raddoppiare o 
il Bassano a pareggiare 
e al 56', l'espulsione di 
Lazzarotto per doppia 
ammonizione, se 
far girare la partita nel 
verso del Sevegliano 
ma non è così. Al 56' 
salvataggio di piede di 
Agnoluzzi su incursio- 
ne di Cantele, al 60 an- 
cora Cantele fermato ir- 


regolarmente a metà 
della linea corta 
dell'area di rigore ed è 
lo stesso fluidificante a 
raccogliere smarcato la 
battuta e a trafiggere 
in diagonale il portiere 
seveglianese. 

Tutto da rifare, arre- 
tra ora il Bassano e il 
Sevegliano spinge alla 
ricerca della seconda 
rete; al 66’ doppio 
scambio Paolini-Colus- 
si ma il tiro conclusivo 
è debole; 70' angolo 
i gialloblù doppio colpo 
di testa Sebastianis-Pa- 
olini, deviazione in an- 
golo e su una ribattuta 
Lancerotto di testa sul- 
la traversa. Al 73’ anco- 
ra occasione per Lance- 
rotto, 74' sventola di 
Danelutti, e grande So- 
rio in angolo (8-3 alla fi- 
ne). Al 76° il regalo ospi- 
te: rinvio lungo della di- 
fesa seveglianese, si 
scansano due difensori 
ospiti per favorire 
l'uscita del portiere, 
ma è più svelto Zovatto 
che beffa Sorio. Cambia 
di nuovo la fisionomia 
della partita, avanti tut- 
to il Bassano, si riscat- 
ta Agnoluzzi deviando 
in angolo una conclu- 
sione del solito Cante- 
le, sfiora l'auotorete 
Stefani. In contropiede 
all'86’ Paolini precedu- 
to da Sorio, 87’ batte a 
rete Zovatto e al 91’ pu- 
nizione di Negejdi toc- 
cata per Danelutti che 
da circa 30 metri fissa 
il risultato su 3-1. Volti 
finalmente distesi negli 
spogliatoi seveglianesi. 
«Ma abbiamo vinto so- 
lo una partita — com- 
menta Leonarduzzi -, 
ci aspettano cinque me- 
si di battaglie». È È 
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CESLLENZA 


San Sergio, punto prezios 


Eccellenza 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GVN 


Aquileia-Ronchi 1-1 
Pordenone-Sacilese 2-0 
Gormonese-San Sergio 0-0 
Gemonese-Manzaniese 2-5 
Gradese-Trivignano 0-0 


Pozzuolo-Itala S. Marco 3-1 | San Sergio 
Pro Fagagna-S. Daniele 3-2 | Trivignano 
Sangiorg.-Centro d. M. 0-0 | Sacilese 


PROSSIMO TURNO 


Centro d. Mob.-Pozzuolo 
Itala S. M.-Pro Fagagna 
Manzaniese-Cormonese 
Ronchi-Gemonese 

San Sergio-Gradese 
Sacilese-Sangiorgina 
San Daniele-Aquileia 
Trivignano-Pordenone 


Cormonese 
Pordenone 
Ronchi , 


Manzaniese 


Pozzuolo 
Gradese 
Centro d. M. 
Pro Fagagna 
Sangiorgina 
Itala S. M. 
Aquileia 
San Daniele 


Gemonese 
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CORMONESE: Contin, 
Bertolutti, Iacuzzi (85° 
Deffenu M.), Odina, Ar- 
caba, Gerli, Deffenu A., 
Clinaz (46’ Dindo), Sar- 
tore, Pinatti, Lorenzini 
(82° Medeot). 

SAN .SERGIO: Pisani, 
Bensi, Robato, Cotter- 
le, Calò, de Bosichi (57/ 
Bussani), Drioli, Miche- 
lazzi, Rabacci (92’ Pa- 
gliuch), Silvestri, Lotti. 
ARBITRO: Morgante di 
Monfalcone. 

CORMONS — Se il pareg- 
gio premia i triestini, 
non fosse altro per la ga- 
ra diligente disputata, lo 
stesso risultato ha il sa- 
pore della punizione per 
1 cormonesi per le occa- 
sioni da rete gettate al 
vento. I triestini hanno 
infatti badato in partico- 
lare a controllare la capo- 
lista, cercando di sfrutta- 
re gli eventuali errori di- 
fensivi dei locali, I quali 
non hanno, dal canto lo- 
ro, fatto troppo per cer- 


care la vittoria, ma quan- 
do l'hanno fatto sono sta- 
ti brividi per Pisani. 

Due clamorose palle- 
gol sprecate nella ripresa 
prima da Alex Deffenu e 
poi da Pinatti, soli davan- 
ti all'estremo triestino, 
sono risultati alla fine in- 
digesti agli sportivi cor- 
monesi, ma ancora di 
più, crediamo, al tecnico 
cormonese. Le assenze 
degli squalificati Ponto- 
nutti e Meroni in difesa 
hanno convinto il tecni- 
co cormonese Battistutta 
a spostare Sartore del 
ruolo di regista difensivo 
e Arcaba in marcatura. 
Ne è uscita una squadra 
con il baricentro sposta- 
to all'indietro, certo ben 
coperta ma con Pinatti a 
Tacuzzi poco assistiti in 
avanti. 

Nessuna difficoltà 
quindi per il San Sergio a 
controllare la capolista 
almeno per tutta la pri- 
ma frazione di gioco. Il 
primo tempo, infatti, 
quanto a emozioni ha 
detto poco o nulla. I cor- 
monesi iniziavano in sor- 
dina lasciando volentieri 


l'iniziativa ai triestini 
Der cercare poi gli affon- 
i sui rovesciamenti di 
fronte. Come al 15°, 
guida Pinatti andava 
in sul fondo per un 
cross sul quale nessun 
compagno era pronto al- 
la deviazione. Ma era 
un'azione sporadica, non 
riuscendo i cormonesi a 
dare continuità all'azio- 
ne offensiva. 

Il San Sergio trovava 
pochi spazi in avanti ma 
al 22' Lotti, apparso pe- 
raltro in fuorigioco non 
rilevato dal guardalinee, 
si trovava un pallone 
d'oro al limite dell'area, 
ma calciava malamente 
sul fondo. Sarà questa 
l’unica azione pericolosa 
dei triestini davanti a 
Contin, il quale ha passa- 
to una domenica di tutto 
relax. 

Più determinati GUDTIS 
vano i cormonesi alla ri- 
presa del gioco. Tacuzzi 
prima (6) deviava debol- 
mente tra le braccia di 
Pisani e poi (8') calciava 
di poco alto una punizio- 
ne dal limite. E al 18' i 
cormonesi sprecavano la 
prima, ghiotta occasione 


SCARSE OCCASIONI DA RETE NEL CONFRONTO INTERNO COL TRIVIGNANO 


Gradese spuntata, ed è un brutto pari 


La migliore possibilità di segnare è stata degli ospiti, ma il portiere Franco ha respinto il pallone sulla traversa 


SURCLASSATA L’ITALA 

Il Pozzuolo dedica 
una tripletta 
all’ex Danelutti 


3-1 


MARCATORI: al 27 
Valentinuzzi, al 36° 
Miano, al 55’ Bernar- 
do (r.), al 90* Marche- 


san. 
POZZUOLO: Franco, 
Coratto, Illeni, Mar- 
cuzzi, Gigante, Mini, 
Berlasso (85‘' Bertoli- 
ni), Toppano, Marche- 
san, Miano (88’ Ga- 
sparini), Bernardo 
(81’ Barbera),. All: 
Pontoni. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente, Pa- 
Tavano, Zoff (67° An- 
dresini), Cechet, Pero- 
ni, Valentinuzzi (75° 
Faggiani), Piani, Ber- 
gomas, Luxich, Rigo- 
nat. All: Sari. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo, 

NOTE: spettatori 300 
Circa; ammoniti, Mar- 
cuzzi, Valentinuzzi; 
espulso Peroni per 
Sola di ammonizio- 
ZUGLIANO — «Non 
giochi come sai, va be- 
ne e noi ti vendiamo», 
devono essere state 
più 0 meno queste le 
parole dei dirigenti del 
Pozzuolo al signor San- 
dro Danelutti venuto a 
Udine a svernare como- 
damente (e venduto 
senza ripensamenti al 
mercato novembrino). 
Ora, l'ex alabardato 
passerà la stagione rigi- 
da a Sevegliano mentre 
i suoi compagni in 
biancoverde si diverto- 
no anche senza di lui. 
Decisivo un Miano in 
discreto spolvero. «Ze 
Paolo» lo chiamavano 
così ai tempi belli, or- 


chestra la manovra co- 
me sa, tracheggia a cen- 
tro campo per 88 minu- 
ti (senza calare) e sfrut- 
ta adeguatamente una 
pe dell'inguardabi- 
le Furlan, raddrizzan- 
do anche al primo col- 
po uno 0-1 immeritato. 

E sì che l'Itala ci pro- 
va a far lo scherzo ai 
padroni di casa: al 3' 
va in gol per la prima 
volta (annullato), al 27’ 
per la seconda (buono). 
La prima opportunità 
nasce da un diagonale 
di Peroni ‘che Franco 
non trattiene venendo 
successivamente cari- 
cato da Zoff. L'arbitro 
fischia subito. Al 24' 
Miano prova a dare il 
primo assist in profon- 
dità per il taglio di Ber- 
nardo, su di lui rinvie- 
ne Cechet. Al 27° la pal- 
la buona: EDEOROO su- 
bisce fallo nella fatidi- 
ca, zona Del Piero. Il 
«pinturicchio gradisca- 
no) è Valentinuzzi, il 
suo tiro aggira la bar- 
riera e porta in vantag- 
gio l'Ttala. 

Il Pozzuolo si orga- 
nizza a reagisce con ra- 
ziocinio. Su una pape- 
ra di Furlan (impaccia- 
to con le mani, comico. 
con i piedi) si getta 
Miano che mette den- 
tro in semi rovesciata, 
al 36°. 

Nella ripresa i bian- 
coverdi passano in van- 
taggio al 10' su rigore 
(fallo di Piani su Mar- 
chesan) piazzato da 
Bernardo e poi conclu- 
dono (a tempo scaduto) 
con un capolavoro del 
nuovo arrivato Marche- 
san che trasforma in 
rovesciata un corner di 
Marcuzzi. 

Francesco Facchini 


0-0 


GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, Iac- 
carino, Flaborea, Ma- 
sutti, Tognon, Depan- 
gher, Gerin (75° Kr- 
mac), Doria, Milan. 
TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant (81' Paviotti), 
Beltrame, —Canciani, 
Galluzzo (79' Fabian), 
Focardi, Furlan, Del 
Sal, Miclausig (86' Grio- 
ne), Valentinuz, Covaz- 
zi. 

ARBITRO: Zamò di Go- 
rizia, 

GRADO — Probabilmente 
quella di ieri pomeriggio 
è stata la più brutta par- 
tita vista quest'anno al- 
l'isola della Schiusa (in 
parte vi ha contribuito 
anche la terna arbitrale 


che ha fatto sorridere il 


pubblico in più occasio- , 


ni). Da una parte c'era la 
Gradese che doveva e vo- 
leva riscattarsi; dall'al- 
tra il Trivignano che, do- 
po le ultime positive pre- 
stazioni, voleva portare 
a casa almeno un punti- 
cino. I friulani hanno 
giocato pertanto con 
una squadra molto cor- 
ta, con pressing a tutto 
campo. Certo c'è stata 
una sorta di 4-3-3, ma in 
realtà tutta la squadra 
compatta saliva e scen- 
deva, secondo necessità. 

In queste condizioni i 
lagunari hanno avuto 
davvero poche possibili- 
tà di giocare come sanno 
(e il gibboso terreno di 
gioco certamente non li 
aiuta!). Infatti solo per 
via di qualche apertura 
sulle fasce i rossoscudati 


sono riusciti a scardina- 
re la difesa avversaria 
ma non hanno saputo 
pungere e quasi mai 
nemmeno graffiare. Le 
occasioni da rete per i la- 
gunari sono state davve- 
To pochine; qualcuna in 
più l'ha avuta invece il 
Trivignano, Tutto som- 
mato, comunque, il risul- 
tato di parità è da consi- 
derarsi equo. 

Tlagunari presentava- 
no a centrocampo il neo- 
acquisto (dal Palmano- 
va) Tognon che si è impo- 
sto piuttosto bene nel 
primo tempo ma che nel- 
la ripresa ha avuto un 
calo notevole, presumi- 
bilmente per via della 
non perfetta preparazio- 
ne. Nel primo tempo le 
azioni annotate sul tac- 
cuino si limitano a un 
pallonetto a scavalcare 
il portiere di Miclausig, 


TRANQUILLA GOLEADA DELLA MANZANESE 


Gemonese, altro tracolllo 
Tolloi e Francioni i killer 


2-5 


MARCATORI: 28' Tolloi, 
30° Picogna, 41’ Francio- 
ni, 54‘ Tolloi, 17° Londe- 
ro E., 26’ Mardero, 38’ 
Francioni. 
GEMONESE: Mazzoleni, 
Bompresa, D'Osvualdo, 
Bon (Gimbaro), Ganzit- 
ti, Zilli, Collini (Londe- 
ro E.), Picco, Gallo, Mar- 
dero, Cucchiaro. 
MANZANESE: Dreossi, 
Beltrame, —Francioni, 
Stacul, Masùino, Capel- 
lo: (Cencis), Marchesan 
(Fabbro), Soncin, Tolloi, 
Florer (Vosca), Picogna. 
ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 
GEMONA — «Eppur si 
muove» devono aver pen- 
sato per quasi mezz'ora 
i gioco i suoi tifosi guar- 
dando in campo una Ge- 


monese diversa dal soli- 
to: aggressiva, coraggiosa 
a tratti addirittura disin- 
volta. L'illusione è dura- 
ta esattamente fino al 28' 
del primo tempo, quando 
inutilmente i difensori 
giallorossi hanno cercato 
di ricacciare lontano dal- 
l'area il pallone che spedi- 
to nel mezzo da Marche- 
san ha scatenato il pani- 
co prima di essere infila- 
to in rete da un abile toc- 
co di Tolloi. 

Da qui in poi si è rico- 
nosciuta la Gemonese di 
sempre, almeno per quan- 
to riguarda questo tragi- 
co inizio di campionato: 
solida come un castello 

i carte e soprattutto 
complessata. 

Le reti in pillole. Al 28' 
Marchesan elude 
D'Osvualdo e crossa dal 
fondo. Batti e ribatti co- 
me in un flipper finché 


IMPORTANTE AFFERMAZIONE AI DANNI DEL SAN DANIELE 


Pro Fagagna: Bordignon match-winner 


3-2 


MARCATORI: 7’ Bordi- 
gnon, 60’ Davanzo, 82’ 
Bearzi, 91’ Bordignon, 
93° Genunzio, 
PRO FAGAGNA: Zava- 
gno, Cisilino (53 Quari- 
ho), Piosio, Vit, Iuri (66° 
licelli), Bearzi, Foschia- 
ni, Rocco, Garofoli (13' 
ecile), Bordignon, Gi- 
Bante, All. Nobile. 
AN DANIELE: Zucchiat- 
li, Dilitta, Davanzo, In- 
torre, Ziraldo, Tedesco, 
tTangoni, Baraccetti 
(61" D'Angelo), Genun- 


zio, Degano, Sanvjames 
(51’ Nenis). All. Moreale. 


. ARBITRO: Baratto 


NOTE: Ammoniti Barac- 
cetti, Foschiani, Davan- 
zo e Pilosio. 


FAGAGNA — La Pro Faga- 
gna conquista punti im- 
portantissimi in una parti- 
ta molto delicata ai fini 
dei prosieguo del campio- 
nato. Lo scontro delle regi- 
nette della zona collinare 
è stato seguito da un fol- 
tissimo pubblico. La gara 
subisce un condiziona- 
mento già al 13' quando 
la Pro rimane in dieci per 
l'espulsione del portiere 
Zavagno reo, secondo la 
frettolosa interpretazione 


dell'arbitro, di fallo sul- 
l'ultimo uomo. La prima 
emozione era comunque 
già regalata per merito di 
Bordignon, che con estre- 
ma bravura calcia una pu- 
nizione che si infila nel- 
l'angolino alto della porta 
di Zucchiatti al 7’. 

Al 10' Zavagno esce sui 
piedi di Genunzio, mentre 
al 30' ancora Bordignon 
gira al volo una palla che 
sibila sul palo. Certamen- 
te la velocità dei diavoli 
sandanielesi, suffragata 
dalla superiorità numeri- 
ca, prende il sopravvento, 
e nella ripresa produce un 
momentaneo pareggio per 
merito di Davanzo, che di 


testa trafigge l'incolpevo- 
le Pecile. 

Da questo momento si 
capisce l'inesperienza dei 
ragazzi di Moreale, che 
convinti di poter vincere 
lasciano dei varchi ai bra- 
vissimi Bearzi e Bordi- 
gnon, e così al 28' la bra- 
vura del.primo lascia sec- 
co Zucchiatti, mentre al 
46' il gioco di coppia rega- 
la Bordignon la palla del 
terzo gol, realizzato con 
uno stupendo tiro osanna- 
to dalla tribuna con gran- 
de gioia dei fan rossoneri. 
Passano solo due minuti e 
Genunzio si invola e rea- 
lizza il raddoppio ospite, 
che però non serve per 
raddrizzare il risultato. 


Tolloi non coglie l’angoli- 
no alla destra di Mazzole- 
ni. Al 30' Tolloi di testa 
serve Picogna che a tu 
er tu con l'estremo di- 
‘ensore ooroso non 
sbaglia, Al 41’ traversone 
di Cencis, deviazione vo- 
lante di Marchesan, re- 
spinge Mazzoleni, recupe- 
ra Francioni che realizza. 
Nella ripresa, al 9', assist 
del giallorosso D'Osvual- 
do a beneficio della pun- 
ta avversaria Tolloi: que- 
st'ultimo ringrazia. Al 17° 
sciabolata del neo-entra- 
to Eros Londero: Dreossi 
non ci arriva. 

Trattasi del primo gol 
giallorosso in campionato 
che Mardero bissa al 26' 
cogliendo di sorpresa il 
portiere avversario. Al 
38', infine, Francioni se- 
‘mina tre avversari e spe- 
disce la sfera alle spalle 
di Mazzoleni. 

Garlo Alberto Sindici 


finito abbondantemente 
distante dalla porta; una 
splendida conclusione al 
volo in semirovesciata 
di Tognon, anche questa 
finita fuori dello spec- 
chio della porta; e due 
conclusioni a lato di Mi- 
clausig e Del Sal, 

La ripresa inizia con 
una conclusione di testa 
di Doria (‘3) finita a lato, 
ma in realtà chi va dav- 
vero vicino al gol per pri- 
mo è il Trivignano. Sia- 
mo al 12'. Benvegnù cin- 
cischia. al limite  del- 
l'area e si fa soffiare la 
palla da Furlan che en- 
tra in area e colpisce a 
botta sicura, Sulla traiet- 
toria c'è però Franco che 
miracolosamente riesce 
a deviare la sfera che va 
a sbattere sulla traver- 
sa. Non passano nemme- 
no 60 secondi che il Tri- 
vignano si ritrova con 


da gol. Alex Deffenu chie- 
deva scambio a Odina 
che con un colpo di tacco 
lo liberava a centroarea 
ma l'attaccante cormone- 
se a tu per tu con Pisani 
non faceva di meglio che 
sprecare tutto con un ti- 
raccio sopra la traversa. 
E i cormonesi, ormai pa- 
droni del campo, replica- 
vano al 34’. Questa volta 
era Gerli a liberare Pinat- 
ti in area, il quale non 
aveva la freddezza per 
trovare lo spiraglio giu- 
sto e il suo tiro, centrale, 
veniva deviato sopra la 
traversa da Pisani. 

I triestini avevano or- 
mai ceduto a centrocam- 
po ma ai cormonesi man- 
cava la freddezza per col- 
pire sotto rete. Come al 
40', quando su angolo di 
Gerli Aracaba deviava di 
testa per Sartore che, an- 
cora di testa, davanti a 
Pisani mandava il pallo- 
ne di poco sul fondo. Un 
minuto dopo era Pinatti 
a trovare spazio in area 
ma sul suo cross da fon- 
docampo era bravo 
l'estremo triestino a re- 
spingere la minaccia. 

Glaudio Femia 


un'altra ghiotta occasio- 
ne. Errore della difesa 
con Miclausig che si tro- 
va in buona posizione 
per infilare la porta gra- 
dese. Invece la sua con- 
clusione finisce a lato. 
L'ultimo quarto d'ora 
di gara è poi di netta 
marca locale. In aprtico- 
lare due sono le azioni 
davvero pericolose. Al 
34' perfetto lungo lancio 
di Milan per l'accorrente 
— sul lato opposto — Kr- 
mac. Con le punta delle 
dita della mano destra il 
portiére del Trivignano 
riesce ad anticipare la 
conclusione del giocato- 
re gradese. Ed è sempre 
Reale, al novantesimo, a 
salvare la sua porta, de- 
viando la palla a pugni 
uniti, su una precisa e 
forte conclusione dal 
vertice destro di Milan. 
Antonio Boemo 


OTTIMO IL””10” DEGLI OSPITI 
La Sangiorgina è 
fuori... Pignatta, 

il Centro respira 


0-0 


SANGIORGINA: Tomaselli, Targato, Turisan, 
Carletti, Todone, F. Andreotti, Ioan (Mian), 
Del Pin, Barchiesi, M. Andreotti, Salvador. 


All. Tricarico, ‘ 


CENTRO DEL MOBILE: Bortoluzzi, Moro, Da 
Ros, Poletto (Ellero), Amadio, Corba, Di Fier- 
ro, Brisotto, Viel, Pignatta (Campagna), Abba- 


gliato. All. Della Pietra. 


ARBITRO: Iacuz di Cormons. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Osservato un mi- 
nuto di silenzio a San Giorgio prima dell'inizio 
della partita per la scomparsa della madre di mi- 
ster Tricarico. Poi la partita che ha offerto poche 
emozioni ma moltissime proteste degli spettatori 
locali (e pensare che prima dell'incontro la socie- 
tà ha raccomandato ai più «caldi» di stare calmi 
viste le multe che arrivano puntuali). 

Squadre molto nervose a causa probabilmente 
della classifica, che è quella che è, anche se non 
molto veritiera. La Sangiorgina non ha trovato i 
soliti spazi a causa della buonissima disposizio- 
ne in campo del Centro che chiudeva tutti i var- 
chi e pur senza brillare impostava meglio il gio- 
co. Non ha esordito nelle file dei mobilieri la 
punta Rauti che dovrebbe dare una scossa all’at- 
tacco poco prolifico, mentre nei cremisi ha gioca- 
to bene Todone, il nuovo libero, e invece Barchie- 
si non si è fatto notare molto. 

L'ispiratore del gioco degli ospiti è Pignatta e 
alla prima apertura il tandem Viel-Abbagliato va 
alla conclusione con tiro fiacco che Tomaselli 
non ha difficoltà a neutralizzare. Al 23’ ancora 
un tiro di Viel è parato facile. Un minuto dopo 
Abbagliato imita il compagno. La prima conclu- 
sione verso la porta del Centro è quasi alla mez- 
z'ora ma la conclusione al volo di M. Andreotti 
non ha troppe pretese. Al 34' Pignatta pesca be- 
ne Viel in area sulla mezza destra e la conclusio- 
ne in diagonale, pericolosa, esce di poco. Prima 
della fine del tempo ancora Mauro Andreotti e 
sempre al volo manda a lato una respinta corta 


della difesa. 


Nella ripresa il Centro rimane in dieci per 
l'espulsione frettolosa di Corba ma la disposizio- 
ne tattica dei ragazzi di Della Pietra rimane suffi- 
ciente. Finale con i brividi: dopo un colpo di te- 
sta debole di Campagna, Salvador scalda le mani 
all'ottimo Bortoluzzi, e dopol quasi gol di Cam- 
pagna (gran parata a terra in uscita di Tomaselli) 
Del Pin spreca l'ultima possibilità con un tiro dal 


limite ribattuto. 


Oscar Radovich 


EQUO RISULTATO DI PARITA’ 
Il gol di Marcuzzo illude l’Aquileia 
ma il Ronchi risale la corrente 


1-1 


MARCATORI: 50° Mar- 
cuzzo, 74' Peresson. 
AQUILEIA: Pascolat, 
Mian, Sandrin, Macor, 
Lepre, Carbone, Mar- 
cuzzo, Klaniscek, Ma- 
rassi, lacumin, Perosa 
(57’ Ghirardo). 
RONCHI: Carloni, Fe- 
del, Blasi (85’ Leghis- 
sa), Gellini, Candotti, 
Bulian, Tonca, Brugno- 
lo, Bruno (63’' Celia), Pe- 


resson, (75° Puntin), 
Veneziano. 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


AQUILEIA — Buon pa- 
reggio esterno per il Ron- 
chi di Massimo Brugno- 
lo, che ha dovuto però 
sudare le proverbiali set- 
te camicie per domare 


un'Aquileia desiderosa 
di ottenere la prima vit- 
toria casalinga del cam- 
pionato. Ad andare in 
vantaggio per primi so- 
no stati i padroni di ca- 
sa, ma gli ospiti hanno 
saputo spingere fino a 
trovare il colpo giusto 
per l'1-1. 

La cronaca della gara 
inizia al 12’, quando Pa- 
scolat è colto di sorpresa 
da un corner battuto da 
Brugnolo, ma si salva co- 
me può. I padroni di ca- 
sa, comunque, rispondo- 
no tre minuti dopo: 
Mian batte una bella pu- 
nizione per Perosa che 
però, a tu per tu col por- 
tiere, perde il tempo giu- 
sto e si fa anticipare. Al 
17' l'Aquileia si fa anco- 
ta pericolosa con Iacu- 
min che beffa il proprio 
marcatore ma tira alto. 
Al 22' il Ronchi si rifà vi- 


vo, ma Bruno non sa 
sfruttare il corner battu- 
to da Brugnolo. Nove mi- 
nuti dopo, gli isontini 
vanno ancora vicino al 
gol con un colpo di testa 
Candotti, che viene però 
parato da Pascolat. La fa- 
se finale del primo tem- 
po è tutta di marca az- 
zurra: al 39', in partico- 
lare, i padroni di casa 
sfiorano la rete grazie a 
una punizione a sorpre- 
sa battuta da Iacumin 
per Perosa, ma Carloni 
si supera. 

Nella ripresa gli ama- 
ranto di Brugnolo si fan- 
no subito pericolosi: 
Tonca scende sulla de- 
stra e crossa al centro 
per Veneziano, che, con 
una finta, fa sfilare la 
palla a Peresson che pe- 
tò non riesce a battere 
Pascolat. Un minuto do- 
po, comunque, l'Aquile- 
la va in vantaggio. Sugli 


BATTUTA NEL DERBY UNA SACILESE TROPPO IMPRECISA IN ATTACCO 


Lovisa e Pentore danno la carica al Pordenone 


2-0 


MARCATORI: 18' Lovi- 
sa, 32’ Pentore. 
PORDENONE: Greme- 
se, Capasa, Fabbro, 
Canzian, Rigo, Ciga- 
gna, Marzio Giordano, 
Michele Giordano, Lo- 
visa (Buffa), Cleva (Pe- 
rosa), Scodeller (Pento- 
re). 

SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti (Stoico), 
Toffolo, Mazzariol, De 
Marchi, Pramparo (Se- 
donati), Gardin (Di 


Bin), Piovanelli, Sozza, 
Coan. 

NOTE: Espulso Rigo 
per doppia ammonizio- 
ne. 

PORDENONE — Un der- 
by che non si giocava da 
decenni e che è stato 
onorato dal pubblico da- 
gli spalti e dalle squa- 
dre sul terreno di gioco. 
I tre punti sono andati 
all'opportunista Porde- 
none che ha capitalizza- 
to a dovere un paio di 
incertezze della trabal- 
lante difesa della Sacile- 
se, 
Una fase di studio che 
dura un quarto d'ora e 


il Pordenone va in van- 
taggio. Il solito Lovisa 
pesca il jolly con un ma- 
gistrale calcio di puni- 
zione da venticinque 
metri. Il pallone si infila 
nel sette ma Della Libe- 
ra, nell'occasione, non è 
parso esente da colpe. Il 
vantaggio frena l'impe- 
to dei ramarri di casa e 
a far la partita, da quel 
punto in avanti, è la Sa- 
cilese. Piovanelli è pres- 
soché perfetto in tutte 
le sue giocate ma non 
trova compagni che par- 
lino la sua lingua. Prova 
al 33' a far tutto da solo 
il centravanti della Saci- 


lese inserendosi furtiva- 
mente in un fraseggio 
tra Rigo e Gremese ma 
il pallonetto è fuori mi- 
sura, Al 45' Gardin gua- 
dagna la linea di fondo 
e mette in mezzo un pal- 
lone che spiazza tutta la 
difesa di casa ma Coan 
non giunge in tempo 
per la deviazione vin- 
cente, 

Nella ripresa l'anda- 
mento non cambia. La 
Sacilese tiene il pallino 
ma non concretizza. Al- 
la mezz'ora altra palla 
gol sprecata dagli ospi- 
ti, è la volta di Gardin a 
spedire a lato un invito 


sviluppi di una punizio- 
ne battuta dalla sinistra, 
la palla arriva a Marcuz- 
zo che, con un missile 
terra-aria, batte Carloni, 
Il Ronchi va vicino al 
pareggio al 17° con una 
ella punizione di Peres- 
son che sfiora l'incrocio 
dei pali. L'appuntamen- 
to con l'1-1 è però solo 
rinviato: al 29°, infatti, 
Brugnolo batte al centro 
per Peresson, che, con 
uno stacco di testa impe- 
rioso, infila Pascolat. Gli 
isontini potrebbero addi- 
rittura raddoppiare al 
34', ma la mischia che si 
genera davanti alla por- 
ta azzurra viene sbro- 
gliata da Macor. 
L'ultima occasione è 
infine per i padroni di ca- 
sa, che, al 36’, hanno 
una buona palla con Ma- 
rassi, che però si fa anti- 
cipare da Carloni. 


Michele Tibald—— _ 


di Sedonati che lo aveva 
smarcato a tu per tu 
con Gremese. La partita 
si chiude al 32' quando 
un'indecisione tra Toffo- 
lo e Della Libera conse- 
gna un pallone d'oro a 


Penatore che scarta an-— 


che il portiere e accom- 
pagna la palla in fondo 
al sacco. 

La Sacilese termina 
l'incontro in avanti e si 
mangia un'altra favore- 
vole occasione per anda- 
Te in gol con Sartori, 
che, solo davanti a Gre- 
mese, spara incredibil- 
mente a lato. 

Claudio Fontanelli 
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Uno Staranzano ancora mediocre 


0-0 


STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Varljen, Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Dan- 
tignana, Di Tora (De- 
grassi), Fadi, Fraussin, 
Marega (Pivetta). 
JUVENTINA: Zanier, 
Kaus, Tommasone, Tre- 
visan, Villani, Candut- 
ti, Devetak, Peteani 
(Bastiani), Tabai, Moin- 
tina, Ceccotti. 
ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 
STARANZANO — Lo Sta- 
ranzano ancora non c'è 
e si 7ede, ma poteva es- 
serci a partire dall'epilo- 
go della prima frazione, 
se un destino avverso 
non si fosse abbattuto 
proprio su Fadi, inequi- 
vocabilmente elemento 
di maggior spicco locale, 
e malaugurato protagoni- 


sta per quel rigore spre- 
cato al 43'. Così va il cal- 
cio e altrettanto così pro- 
cedono balbettanti gli 
staranzanesi, che non pa- 
iono ancora usciti dal gu- 
scio della mediocrità. 
Non piove ma il terreno 
intriso d'acqua mina sen- 
sibilmente l'evoluzione 
degli atleti in campo, 
prodighi a superarsi a vi- 
cenda. La Juventina, al- 
meno inizialmente, appa- 
re più spregiudicata e lo 
dimostra con i fatti 
quando, già al 3' sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne, Devetak insidia Orsi- 
ni. I biancorossi, ospiti 
seppure mantenendo 
una costante iniziativa, 
faticano a perforare la 
munita barricata avver- 
sa optando, pertanto, 
per la conclusione da 
lunga distanza. Ecco al- 
lora il fiorire di talune 
iniziative private, come 


quelle promosse al 23' e 
26‘, rispettivamente da 
Trevisan (di poco a lato) 
e da Montina (idem co- 
me sopra). Ingabbiato 
nella morsa del mastino 
Villani, i padroni si af- 
fannano a portare acqua 
al bomber Fadi, ma la vi- 
gilanza speciale allestita- 
gli del numero 5 non gli 
consente sconfinamenti. 
Sono i goriziani, invece, 
che al 39' edificano il 
Polo vantaggio, se 
‘attento Orsini non si 
fosse fatto beffare da un 
abile interno sinistro do- 
satogli da Ceccotti e sma- 
naciato in angolo dallo 
stesso. Al 43' come ac- 
cennato in apertura, la 
cattedratica opportunità 
per lo Staranzano getta- 
ta agli ortiche. Kaus la- 
vora male la sfera cinci- 
schiandola nei pressi del- 
l'area piccola: Varljen 
gliela sottrae, ma da ter- 
go viene atterrato dal di- 


fensore. Sul dischetto si 
presenta Fadi e manda 
tutto a carte quarantot- 
to. Nella ripresa, dopo 
una fiondata di Villani 
allontanata da Orsini, lo 
stesso Fadi chiede ‘cle- 
menza e riabilitazione 
per l'errore precedente- 
mente commesso, Si dan- 
na l'anima come pochi 
(Dantignana, seppur sba- 
gliando parecchio non 
gli è da meno) e in due 
circostanze annusa forte- 
mente il pari: in avvio 
con una poderosa legna- 
ta su punizione e, 8 mi- 
nuti più in là, con una 
stupenda e applaudita 
sforbiciata sopra il mon- 
tante. Sembrerebbe il 
preludio per il vantag- 
gio, ma non è così. Anzi, 
al 65‘ è la Juventina che 
potrebbe fare tombola, 
se l'incornata di Tabai, 
sulla traversa, fosse assi- 
stita da miglior fortuna. 

Moreno Marcatti 


Il bomber Fadi ieri è rimasto all’asciutto 


2 


MARCATORI: al 77’ Pri- 
baz, al 92' Frontali. 
PONZIANA: Gherbaz, 
Pribaz, Pusich, Bazza- 
ra, Papagno, Zanon, Po- 
stogna, Sorrentino, Zei 
(di 62’ Toffolutti), 
Frontali, Giorgi. All. Di 
Mauro. 

SAN GCANZIAN: Mosca, 
Tomsig, Giacuzzo, De 
Fabris, Milotti, Sarto- 
ri, CGamozza, Mauro, 
Trevisan, Giolo, Tren- 
tin. All. Zambon. 
ARBITRO: Persello di 
Udine. 

TRIESTE — Al campo 
morbido di via Flavia 
non si respira più il pro- 
fumo agreste di fieno ru- 
rale, ma l'aria cementi- 
zia del nuovo stadio. 
Qualche mano si proten- 
de a salutare il numero 
otto del San Canzian, 
‘una vecchia conoscenza, 
geniale ex di turno. Sarà 
proprio lui, Mauro, a 
concitare gli affanni tat- 
tici di Di Mauro, nella 


veste classica di creato- 
re di gioco, fonte di con- 
tinue insidue. Papagno, 
uomo che già nella sua 
gestualità esprime servi- 
zio alla squadra, bontà 
d'animo e fiducia, non a 
caso viene posto a fonda- 
mento del reparto difen- 
sivo nelle veci del libero 
Lombardo, a protezione 
e sostegno del giovane 
Gherbaz. Assieme a Pusi- 
ch e a Bazzara la porta 


sempre tabù per il San, 


Canzian, che deve però 
rivedere le sue coordina- 
te spaziali, causa la pre- 
coce espulsione di Sarto- 
ri. 


Per il Ponziana si trat- 
ta quindi di vincere, ma 
la cosa è facile solo a pa- 
role. Zei scatena una 
tempesta di atomi, col- 
pendo di collo pieno il 
pallone che si inabissa 
in una parabola calante, 
in direzione dell'angolo 
retato: Mosca vola nel 
miracolo. Poi, geometria 
tra Sorrentino e Fronta- 
li, manca però la conclu- 
sione. Dopo il riposo due 
tonfi gravi di Zanon, sfio- 
rano i pali, mentre Trevi- 


SUL CAMPO DI VIA FELLUGA I FRIULANI HANNO AGGUANTATO IL PAREGGIO IN EXTREMIS 


San Luigi sulla strada giusta, Rivignano arginato 


Match divertente, molte le occasioni - Più forti gli ospiti, che meritano senz'altro il posto in classifica - Peri triestini segna Cermeli 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 


Azzanese-Valnatis 1 
Bearzicolig.-Juniors 1- 
Caneva-Zoppola 1- 
Cordenons-Tolmezzo 15 
Maniago-Tricesimo 0- 
Aviano-Porcia 3 
Tamai-F.Cavasso 34 
7 Spighe-Fontan. 1-1 


PROSSIMO TURNO 


F.Cavasso-Caneva 
Fontan.-Azzanese 
Porcia-Tamai 
Juniors-Aviano 
Tolmezzo-Bearzicolig. 
Tricesimo-7 Spighe 
Valnatis-Cordenons 
Zoppola-Maniago 


LA CLASSIFICA 


Aviano 
Tamai 
F.Cavasso 
Tolmezzo 
Porcia 
Cordenons 
Caneva 
Azzanese 
Fontan. 
Tricesimo 
Bearzicolig. 
Maniago 
Zoppola 
Valnatis 
Juniors 

7 Spighe 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 


‘Aiello-Pro Fiumic. 30 
Staranzano-Juventina 0-0 
Cussignacco-Ruda 1-0 
Manzano-Flumignano 11 
Î 2-0 

Î 1-1 
Sovodnje-Maranese. 12 
Torviscosa-Mossa 0-0 


PROSSIMO TURNO 


Flumignano-Ponziana 
duventina-Aiello 
Maranese-Torviscosa 
Mossa-San Luigi 

Pro Fiumic.-Cussignacco 
Rivignano-Manzano 
Ruda-Sovodnje 

‘San Canzian-Staranzano 


LA CLASSIFICA 


n 


Maranese 
Mossa 
Sovodnje 
Rivignano 
Aiello 
Manzano 
Juventina 
Cussignacco 
Ponziana 
Staranzano 
San Canzian 
San Luigi 
Ruda 
Torviscosa 
Pro Fiumic. 
Flumignano 
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TORVISCOSA: Forna- 
siero, Bonetti, Budi- 
cin, Romano, Cancia- 
ni, Zaninello, Cudin, 
Baldin (Scapinello), 
Olivo, Guerin, Scapolo 
(Forte). 

MOSSA: Cappelli, Man- 
freda (Marini), Pellis- 
son (D. Medeot), Cap- 
pello, Dorliguzzo, Sta- 
cul, Visintin, R. Mede- 
ot, Barbiani, Miani, Na- 
toli (Coceani). 
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e Torviscosa, bel duello 


ARBITRO: Palladin di 
Trieste. 

NOTE: espulso 68‘ Ro- 
mano. 


TORVISCOSA —. Nono- 
stante lo 0-0 finale l'atte- 
sa per il confronto tra co- 
da Torviscosa e testa, 
Mossa della classifica 
non è andata delusa. Le 
due squadre hanno gioca- 
to per oltre un' ora ten- 
tando di superarsi solo do- 
po il rigore sbagliato dal 
Troviscosa, al 65' hanno 
cominciato a tirare il re- 
mi in barca. Nomi nuovi 
tra le fila dei padroni di 
casa nel tentativo di scala- 


PUNITO IL FIUMICELLO — 
L’Aiello marcia 
verso il vertice 


3-0 


MARCATORI: 30’ e 
70° Zuccheri, 56' B. 
Macuglia. 

AIELLO: Pinat, A. Ti- 
berio, Capone, Cartu- 
ran, Boz, G. Macu- 
glia, Striolo (Grego- 
ris), Rana (Carlin), B. 
Macuglia, Zuccheri, 
Pergagna (Chiarutti- 


ni). 

PRO FIUMICELLO: 
Tittaro, Tavagna, 
Bianchin, Cicogna, 
Vezil, Pelos (Italia), 
Corazza, Merluzzi 
(Zuppet), Donda, Go- 
ghetto, Andrian. 
ARBITRO; Lupi di Go- 
rizia. 

AIELLO — Tris di vit- 
torie consecutive di 
Gon per l’Aiello, Incon- 
tro condotto tranquilla- 
mente dagli uomini di 
Geissa che, in 90 minu- 
ti, non hanno rischiato 
alcunché. Non perico- 
losi comunque, gli av- 
versari, che si sono li- 
mitati a contenere la 
pressione dei padroni 
di casa senza creare pe- 
ricoli di sorta alla por- 
ta di Pinat. E soprat- 
tutto grazie all'accop- 
piata vincente B. Ma- 
cuglia-Zuccheri che 
l'Aiello è riuscito a con- 
quistare 3 punti prezio- 
sie a portarsi a contat- 
to con le prime delle 
classe. Già al 6' i bian- 
coneri si spingono in 
avanti con Bergona 
che, solo davanti al 
portiere riesce a tirare 
ma Tittaro para. Al 15° 
è di nuovo Rana, su 
calcio d'angolo a servi- 
re a B. Macuglia che 
colpisce di testa, re- 


re la classifica e riportar- 
si in posizione tranquilla. 
Budicin, e Guerin hanno 
dimostrato di ben inseri- 
re nel complesso e tutta 
la squadra, nel confronto 
con la spauracchio Mos- 
sa, non ha sfigurato dimo- 
strando grinta e attributi. 
Al termine il risultato, ha 
nello stesso tempo accon- 
tentato e scontentato tut- 
ti in quanto entrambe le 
compagini avevano qual- 
cosa da recriminare an- 
che se l'occasione più 
ghiotta, sotto forma di un 
calcio di rigore, è stata ab- 
battuta al vento dal Torvi- 
scosa. Dopo le normali fa- 


spinge il portiere e Ber- 
gongna raccoglie ma 
non riesce a conclude- 
re. Tre minuti più tar- 
di è ancora Rana a cen- 
trare la traversa da 
fuori area. E solo alla 
mezzora arriva il pri- 
mo gol del'Aiello, auto- 
re Zuccheri, servito da 
B. Macuglia, che da po- 
ca distanza dalla porta 
fa secco Tittaro. Al 42’ 
la prima azione della 
Pro Fiumicello: Coghet- 
to in semirovesciata 
tenta ‘di sorprendere 
Pinat ma il portiere è 
pronto a parare. 

Nel secondo tempo 
sono ancora i padroni 
di casa ad esercitare 
un netto predominio 
territoriale imponendo 
il proprio gioco agli 
ospiti: al 55’ nuova- 
mente il duo d'attacco 
B. Macuglia-Zuccheri 
ad andare a segno: il 
capitano aiellese colpi- 
sce di testa e infila la 
palla in rete. L'incon- 
tro è ormai chiuso e de- 
cisamente nelle mani 
dei bianconeri. Entra 
in campo al 65° Chia- 
rutti, acquisto del mer- 
cato novembrino, a so- 
stituire Bergagna e al 
70' è proprio lui a met- 
tere in azione il collau- 
dato duo vincente: da 
corner serve B. Macu- 
glia che permette a 
sua volta a Zucchi di 
realizzare la doppiet- 
ta. A _5' dal termine la 
Pro Vercelli tenta inu- 
tilmente il gol della 
bandiera ma per due 
volte il portiere Pinat 
si oppone alla conclu- 
sione di Coghetto. 

Partita risoltasi nel 
rispetto del pronostico 
che apre nuovi orizzon- 
ti ai padroni di casa. 

car.la. 


si di studio, il primo vero 
affondo è degli isontini 
Pelesson si proietta a re- 
te, Romano deve antici- 
parlo in angolo e sulla 
susseguente battuta, Me- 
deot raccoglie ma mette a 
lato. Risponde al 30' il 
Torviscosa con un passag- 
gio filtrante di Guerin per 
Baldin la cui conclusione 
è parata da Cappelli. Sul 
finire del tempo l'indeci- 
sione tra Olivo e Cudin 
permette a Medeot di in- 
volarsi verso la rete av- 
versaria e di servire Bar- 
biani la cui conclusione 
colpisce il montante. 

In inizio di ripresa le 
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MARCATORI: Cermeli 
9’, Degani 90", 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Crocetti, Degras- 
si, Fernetti, Trevisan 
(88’' Milinco), Vascotto, 
Milos, Longo, Cadamu- 
ro, Cermeli. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Dreon, Cressatti, (Del- 
la Negra 46'), Dri (Bel- 
trame), Lescarini, To- 
nizzo, Pontisso, CGollo- 
vatti, Bellinato, Lepo- 
re, Degani. — .. . _. 
ARBITRO: Minnini di 
Udine. 

TRIESTE — Follie del 
calcio, bellezze dello 


‘ sport. Il Rivignano so- 


vrasta nettamente il San 
Luigi sul piano tecnico e 
atletico ma deve attende- 
re solamente il 90' per 


poter. battere. l'ottimo 


. Graglietto di ieri. La ga- 


ra è stata nobilitata da 
un eccelso agonismo e 
da una ricca sequela di 
occasioni da rete nonché 
da un arbitraggio, quello 
dell'udinese Minnini, 
PRESSE perfetto. In ta- 
le contesto è maturata 
una contesa da incorni- 
ciare, capace di dispensa- 
re le giuste emozioni, Al 
di là delle beltà della sfi- 
da il San Luigi può natu- 
ralmente esprimere qual- 
che rammarico: sottoli 
neiamo il valore degli 
ospiti, la miglior compa- 
gine scesa sul terreno di 
via Felluga, ma incasse- 
re la rete del pareggio al 
90' sortisce sempre lo sti- 
molo per volgere lo 
sguardo al cielo ma sen- 
za il desiderio di inneg- 
fare ai numi. Tra le file 
lel San Luigi fa ritorno 
.dal primo minuto Giulia- 


no Cermeli e la sua pre- 
senza si fa sentire subi- 
to, non solamente nel- 
l'economia realizzativa, 
ma quanto per la sferza- 
ta di grinta e determina- 
zione che riesce a tradur- 
re a favore dell'intero as- 
setto biancoverde. Pro- 
prio Cermeli, al nono, 
portava in vantaggio i lo- 
cali con una gran conclu- 
sione al volo che manda- 
va la sfera prima a bacia- 
re la'‘traversa e quindi a 
planare alle spalle di Ia- 
cuzzo. Da quel momento 
il Rivignano ha iniziato 
a duellare costringendo 
il San Luigi a una gio- 
stra difensiva impernia- 
ta sulla vena di un Gra- 
glietto in gran spolvero. 
Il taccuino del cronista è 
farcito dagli spunti offer- 
ti dagli assalti ospiti: al 
10' e al 29' l'estremo di 
casa sventa su Lepore, 
al 34' Collovatti, da po- 


chi metri, trova ancora 
sicuro Graglietto alla de- 
viazione. Il portiere si 
supera al 37’ su Bellina- 
to e sì ripete in avvio di 
ripresa, di piede, e poi 
ancora al 78° sull'ennesi- 
mo affondo del Rivigna- 
no, Il San Dosi nel pri- 
mo tempo soffre le sfu- 
riate |dei neroazzurri e, 
appena nella ripresa, ri- 
propone una serie di ri- 
sposte velenose; al 54', 
infatti, Cermeli lavora 
un buon pallone per Mi- 
los, il numero otto di ca- 
sa non si fa pregare ma 
Iacuzzo ona la sfera 
diretta nell'angolino. Do- 
po un festival di occasio- 
ni al 90' il Rivignano rac- 
coglie i frutti dell'asse- 
dio grazie a Degani. Il ri- 
sultato è giusto ma il 
San Luigi ha dimostrato 
di aver intrapreso il giu- 
sto cammino," 
Francesco Cardella 


LA CAPOLISTA SCAVALCATA DALLA MARANESE 


ovodnje, crac casalingo 


Il mito dell’imbattibilità domestica cade sotto l’urto dei lagunari 


1-2 


MARCATORI: 7’ Tomiz- 
za (rigore), 65’ Regat- 
tin, 71’ Stefano Zenti- 
lin. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Devetak, To- 
mizza, Hmeljak, (72° 
Tomsic) Zotti, Capora- 
le, Interbartolo, Go- 
Tiup, Fajt, Businelli. 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Varone, Marco Mi- 
locco, Mauro Pizzimen- 
ti, Del Giudice, Franco 
Pizzimenti, Angelo Mi- 
locco, Tecovich, Stefa- 


no Zentilin, Sandro 
Zentilin. 
ARBITRO: Simonetti 
(Udine). 


SAVOGNA — Era proibi- 
to sbagliare, questa la 


note salienti. Al 57' e al 
59' è Zaninello a impegna- 
re Cappelli mentre ancora 
Barbiani, su rovesclamen- 
to di fronte, crea qualche 
grattacapo a Fornasiero. 
Al 65‘ l'episodio del rigo- 
re: Olivo è stretto in area. 
da due avversari; guada- 
gna il penalty ma lo stes- 
so Olivo si fa parare il ti- 
ro da Cappelli. Batte e ri- 
batti fino al termine e al 
92' Fornasiero è costretto 
a smanacciare in angolo 
un cross dalla destra. Né 
vinti né vincitori ma nes- 
suno si lamenta più che 
tanto. 

al. 


parola d'ordine, ma il So- 
vodnje ha commesso il 
suo primo vero passo fal- 
so. 
Con la sconfitta di ieri 
cade il mito che voleva il 
comunale di Savogna im- 
battibile. Non è un dram- 
ma: i ragazzi di Cupini 
ce l'hanno messa tutta 
ma hanno trovato sul lo- 
ro cammino un portiere 
a dir poco strepitoso. 
Alla vigilia gli occhi 
erano puntati sul duello 
Goriup-Regattin, ma chi 
ha deciso la gara è stato 
Della Ricca, da una par- 
te positivamente (ha sal- 
vato la propria rete al- 
meno in sei nitide occa- 
sioni), dall'altra parte, in 
negativo però, il rien- 
trante Gergolet (due tiri 
in porta, due reti). 
L'inizio è come sem- 
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MARCATORE: 42’ No- 
selli, 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon (Rossi), Lavo- 
rino (Covacich), Fuma- 
galli, Nigris, Fantini, 
Minotti (Gasparini), 
Chiarandini, Paoluzzo, 
Peressutti, Noselli. 
All. Del Fabbro. 

RUDA: Sorato, Toso- 
ratto, Gon, Bertolo, Le- 
pre, Portelli Emanue- 


pre piacevole: dopo un 
avvio a favore degli ospi- 
ti, è il Sovodnje a portar- 
si in vantaggio con un 
penalty battuto da To- 
mizza su fallo su Go- 
riup. 

La gara è difficile, lo 
si avverte subito, ma, no- 
nostante la reazione de- 
gli ospiti, sono ancora i 
padroni di casa a farsi 
pericolosi: artefice Capo- 
rale, Goriup trova sul 
cammino un Della Ricca 
stratosferico. 

Nella ripresa i laguna- 


ri non riescono ad argi- - 


nare le azioni offensive 
di Caporale e Goriup, ma 
la porta è stregata. Al 
20' il colpo di scena: uno 
svarione difensivo libera 
Regattin che batte Gergo- 
let. Questa per gli ospiti 
è una boccata d'’ossige- 


le, Fumo, Tassin Diego 
(Portelli Marco), Paro, 
Francescatto, Cester. 
All, Bearzi. 

ARBITRO: Casali .idi 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Li- 
von, Tosoratto e Le- 
pre; espulso Bertolo. 


CUSSIGNACCO — Gussi- 
FOESSo e Ruda, ovvero 
le due squadre con le 
migliori difese del giro- 
ne, si sono affrontate in 
‘una partita vibrante. La 
cronaca si apre al 10' 
con una conclusione al 
volo di Paoluzzo che tro- 


no: così, sulle ali dell’en- 
tusiasmo, si portano in 
avanti e al 26' un secon- 
do tiro, questa volta di 
Zentilin, chiude una ga- 
ra che, per quanto si è vi- 
sto al Comunale di Savo- 
gna, poteva chiudersi 
con un pareggio. 

Per fortuna del Sovo- 
dnje anche le altre squa- 
dre, che lottano al verti- 
ce del girone B, ieri non 
‘hanno brillato: hanno in- 
fatti pareggiato il Mos- 
sa, il Rivignano, il Man- 
zano, la Juventina; l'uni- 
ca ad allungare sensibil- 
mente è stata proprio la 
Maranese che, assieme 
al Mossa, diventa adesso 
la squadra da battere. In- 
sidioso anche il balzo in 
avanti dell’Aiello, che 
raggiunge a quota 14 il 
Sovodnje. 

Pio Esposito 


Cussignacco confatica 


va pronto Sorato a paga- 
re. Pochi minuti più tar- 
di ci riprova dalla lunga 
distanza Minotti, ma la 
sfera sorvola la traver- 
sa, Il Ruda rimane sulle 
sue e attua un gioco vi- 
goroso: alla mezz'ora 
circa Bertolo viene 
espulso per un fallo da 
tergo su Noselli. Il Cus- 
signacco continua a ten- 
tare dalla distanza e la 
sua costanza viene pre- 
miata al 42'. Noselli si 
invola sulla fascia de- 
stra, punta al diretto av- 
versario e lo sbilancia 


con un paio di finte e 
dal vertice dell'area fa 


cose si mettono sempre 
peggio per il Ruda, che 
ne 


tà numerica e sotto di 
un gol si getta generosa- 
mente in avanti ma non 
riesce a rendersi perico- 
loso. Il Gussignacco' do- 
vrebbe chiudere la parti- 
ta in contropiede, ma li 
spreca malamente, In 
questa maniera 
stretto a soffrire sino al 
termine. 


Ponziana a tutta ripresa 


san, con una giravolta, 


. ruota più del pallone lan- 


ciato in diagonale e 
smarrisce i piedi per l'ag- 
gancio, che sarebbe sta- 
to fatale. Dopo, nel silen- 
zio sospettoso della me- 
tà campo povera del San: 
Canzian, spunta l’atleti- 
co Pribaz, con il suo due, 
a raccogliere un pallone 
senza senso in cerca di 
una paternità. Il terzino 
stoppa, il tempo di spo- 
starsi i capelli per vede- 
re la porta, e tira: Mosca 
questa volta non vede e 
non vola. 
I ponzianini esultano 
e ballano un po' nelle 
marcature da far paura. 
Pusich viene espulso, 
mentre Mauro impensie- 
risce Di Mauro. Toffolut- 
ti comincia a mescolare 
la corsa tra scatti in li- 
nea retta e curva per se- 
minare le sue tracce. Lo 
ritroviamo in area a gio- 
care con gli avversari. 
Date ‘a bere parecchie 
finte, in un lungo pere- 
inare, li ha ingannati 
tutti; esausto, passa ra- 
soterra e Frontali muove 
la rete. A 
‘Roberto Sinico 


SOLO «ICS» 


| ItManzano 


vaall’assalto, 
ma non molla 
il Flumignano 


1-1 


MARCATORI: 44’ Bo- 
sco, 85’ Giorgio Danna. 
MANZANO: Galliussi, 
Mocchiutti, Maserotti, 
Martelossi, Bortolussi, 
Bolzon, Vidotti, Sesso, 
De Marco, Bosco, Bo- 
nassi. 

FLUMIGNANO: Morsa- 
nutt, Rossit, Viotto, Pa- 
ravan, Crepaldi, Stefa- 
no Danna, Canciani, 
Pittis, Deana,. Durso 
(Giorgio Danna), Fab- 
bro. 
ARBITRO: 
Gorizia. 
MANZANO - Il fanalino 
Flumignano strappa un 
prezioso punto in casa 
del titolato Manzano gra- 
zie a una rete nel finale. 
La partita, molto com- 
battuta, ha visto i padro- 
ni di casa prevalere terri- 
torialmente, ma il Flumi- 
gnano ha avuto il pregio 
di non mollare, nono- 
stante le numerose as- 
senze. Nella prima fra- 
zione di gara il Manzano 
ha creato molte occasio- 
ni da rete e alla fine del 
primo tempo i padroni 
di casa sono passati con 
un tiro da fuori area di 
Bosco, deviato da uno 
stinco di Grepaldi. Dopo 
il vantaggio il Manzano 
continuava a produrre 
azioni, nel tentativo di 
chiudere l'incontro, ma 
gli ospiti si difendevano, 
beffando nel finale di 
partita la sfortunata 
squadra rossoblù. La 
mossa vincente dell'alle- 
natore Sereti era Giorgio 
Danna (esordio in cam- 
pionato per lui) che al- 
l'85', dopo un forcing fi- 
nale, segnava un bel gol 
ben servito dall'assist di 
Deana. Il neoentrato si 
destreggiava in mezzo al- 
l'area, beffando Galiussi 
tra i pali con una bellîssi- 
ma mezza rovesciata 
che si infilava all'incro- 
cio. Due punti persi per 
il Manzano, mentre il 
Flumignano ricomincia 
a sperare di risalire una 
classifica più che defici- 
taria. 


Pavano di 


artire uno strabiliante 
iagonale nel «sette». Le 


‘a ripresa in inferiori- 


è co- 


Giorgio Regis 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Doria-Pinzano 
Flaibano-Sarone 
Liventina-Chions 
Morsano-Polcenigo 
Prata-Roveredo 
Nogaredo-Fiume Ven. 
Valvasone-Spilimbergo 
Villanovese-Cordovado 


3 
1 
1 
al 
gi 
1 
3 
0 


Spilimbergo 173 1 
Flaibano 16 5 o 
Polcenigo 143 d 
Viltanovese 125 2 
Roveredo 124 3 
Sarone 124 1 
Valvasone 124 2 
Cordovado AL UZA; tA 
Fiume Ven. 10 3 1 
Pinzano 10 4 1 
Morsano 10 4 1 
Doria 10 5 ri 
Liventina 84 il 
Prata LISA 2 
Chions (LESS: 0 
Nogaredo 34 1 


Prima Cat. 


[i 
D: 
2 
D 
2: 
0 
D 
3 
LA GLASSIFICA 
2 
4 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
0 


PROSSIMO TURNO 
Chions-Flaibano 
Fiume Ven.-Liventina 
Polcenigo-Valvasone 
Cordovado-Prata 
Sarone-Doria 
Spilimbergo-Nogaredo 
Pinzano-Villanovese 
Roveredo-Morsano 


Girone B 


RISULTATI 
Capriva-Futura 
Gonars-Edile 


le 
Pro Cervig.-Fincantieri 
San Giovanni-Villanova 


rr diro 


a 


Futura 
Muggia 
Zaule 
Fincantieri 
Lucinico 
Isonzo 

San Giovanni 
Gapriva 
Edile 
Costalunga 
Lignano 
Lavarianese 
Gonars 
Palazzolo 
Villanova 
Pro Cervig. 


O AEON ANG E LLONNASI 


LA 
1 
1 
1 
d 
2 
1 
() 
3 
1 
1 
1 
o 
d 
U) 
1 
3 


ADPAGUAGATAALWWIA 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Pro Cervig. 
Edile-Isonzo 
Fincantieri-Palazzolo 
Futura-Gonars 
Lignano-Muggia 
Lucinico-Capriva 
Villanova-Lavarianese 
Zaule-San Giovanni 


\SSIFICA 


ATALWATAWALAMMWA 


Girone C 


RISULTATI 
Aurora B.-Tavagnacco 
Basaldella-Union 91 
Buiese-Forgaria 
Cividalese-Reanese 
Pagnacco-Opicina 
Primorie-Vesna 
Pradamano-Medeuzza 
Zarja-Torreanese 


ROS LILLA 


© 


Primorie 
Union 91 
Basaldella 
Vesna 
Forgaria 
Torreanese 
Opicina 
Cividalese 
Medeuzza 
Zarja 
Pagnacco 
Reanese 
Tavagnacco 
Buiese 
Pradamano 
Aurora B. 


SO 4SNWINNOONNNA E LowWnigncii 


LAS 
1 
2 
3 
1 
2 
4 
Al 
do 
3 
Li) 
1 
2 
li) 
1 
2 
2 


MARCATORI: 5’ e 16' 


Miclaucich, 11’ Sar- 
Sol 27' Soavi, 41’ Sca- 
a 
PRIMORJE: — Babich, 
Emili (46’ Massai), Gu- 
stin, Skabar, Leghissa, 
Stocca, Zucchi (77’ Fra- 
tepietro), Sardoc, Mi- 
claucich, Crevatin, Pe- 
scatori. 

VESNA: Carli, N. Sed- 
Mach, Giovini, Manto- 
Vani, Soavi, Leonardi, 
Lakoseljac, Krisciak 
(28’ Ricci), Padoan (62’ 
Zerial), Scala, P. Sed- 
Mach. 
ARBITRO: 
(Gervignano). 
PROSECCO — Partita av- 
vincente, Primorje vin- 
cente. Gran concentra- 


Cecchin 
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MARCATORI: 10’ Dorli 
(rigore), 50° Gregori- 
ch, 80' Laurini. 
ZARJA: Cocevari R., 
Grgic, Tittonel, Coce- 
Vari F, Kalc, Sclauni- 
ch, Fabbini (70’ Pri- 
Sco), Altaraz, Ravali- 
co, Toniatti, 0zmanho- 
Yzic (15' Gregorich). 
TORREANESE: Tauri, 
Filippi, De Brumatti, 
Pulino, Laurini, Mari- 
nelli, Lorenzini (90’ Co- 


PROSSIMO TURNO 
Forgaria-Pagnacco 
Tavagnacco-Buiese 
Medeuzza-Primorie 
Opicina-Cividalese 
Reanese-Zarja 
Torreanese-Basaldella 
Union 91-Pradamano 
Vesna-Aurora B. 


\SSIFICA 


ADAUTAWAATAGAWA 
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MARCATORI: 6’ Drago, 
34’ Gecchi, 85’ Zulli. 
MUGGIA: Romano, Ma- 
sutti, Busetti, Bassane- 
se, Persico, Della Pietra 
(Panizzoli), Bastia, Dra- 
go, Cecchi (Apollonio), 
Franca (Negrisin), Pase. 
All. Pribac. 

LUGINICO: Selli, Tram- 
pus (Pizzi), Di Gioia, Im- 
peratore, Bianco, Fran- 
ti, Tomasi (Sotgia), Zul- 
li, Peressini, Germina- 
rio (Klaucic), Bianco D. 
All. Moretto. 

ARBITRO; De Martini 
di Monfalcone. 


Piacevole e intensa parti- 
ta allo «Zaccaria». Dopo 
un bel primo tempo Mug- 
gia, largamente rimaneg- 
giata, conduce già di due 
gol. Al 6' Drago viene lan- 
ciato sulla destra ed effet- 
tua un cross, o per lo me- 
no tale è sembrato: la pal- 
la assume invece una tra- 
iettoria maligna e, tra lo 
stupore generale si insac- 
ca superando l'incredulo 
Selli. 

Quando «a fonda» il Lu- 
cinico è insidioso, ma i 
passaggi risultano troppo 
spesso imprecisi, anche 
per merito del pressing 
muggesano. Peressini 
sfiora il palo con una se- 
mirovesciata da fuori 
area. Dopo una punizione 
alta di Franca, è però 
Muggia a raddoppiare: 
Gecchi, lasciato colpevol- 
mente solo nell'area pic- 
cola, non perdona. Da se- 
gnalare ancora due puni- 
zioni: salvataggio in tuffo 
del portiere Selli e dall’al- 
tra parte gol negato dalla 
traversa. A inizio ripresa 
contropiede dei padroni 
di casa: cross di Della Pie- 
tra dalla sinistra e uscita 
‘precipitosa di Selli sull'ac- 
corrente P@&se. Poi comin- 
cia il disordinato arrem- 
baggio del Lucinico: al 
20° tiro di Zulli dalla de- 
stra e parata in due tem- 
pi di Romano. 

Al 30' rasoterra di Sot- 
gia e respinta in angolo 

lel numero uno muggesa- 
no. Gli attacchi del Luci- 
nico portano all'accorcia- 
mento delle distanze solo 
a cinque minuti dal termi- 
ne. Zulli va via central- 
mente e lascia partire un 
missile che si insacca sot- 
to il sette. Gran gol. Il fi- 
nale è da brivido, con Ro- 
mano che si infortuna ma 
salva stoicamente il risul- 
tato. 


r.m. 


zu, PIACEVOLE EINTENSA PARTITA 


+ Muggia, finale da brivido 


2 00 


ALTALENA DI EMOZIONI CON IL TURRIACO 
Costalunga non soddisfa 


4-3 


MARCATORI: 9' Matti- 
uzzo, 20° Gandolfo, 35° 
Germanò, 53‘ Rupini, 
61’ Manià, 77’ Braida, 
83' Manià. 
TURRIACO: Peressin, 
Tomasin, Clemente, 
Manià, Novelli, Paro- 
nit, Croci, Martinuzzi 
(Pizzin, Zorzi), Matti- 
Uzzo, Tamburlini, 
Braida. 
COSTALUNGA: Cibin, 
Del Rio, Monticolo, 
Gandolfo, Manteo, Ar- 
mani, Germanò, Ber- 
nabei, Koren, Olivieri, 
Rupini. 
ARBITRO: Manfreda 
di Tolmezzo. 
TURRIAGO — Sette gol, 
numerose occasioni da 


rete, due espulsi e alta- 
lena di emozioni. Cosa 
chiedere di più a una 
partita di calcio? Ovvia- 
mente il Costalunga 
esce insoddisfatto ma 
può solo mordersi le 
mani per non aver capi- 
talizzato il doppio van- 
taggio. D'altra parte il 
Turriaco può ritenersi 
soddisfatto non solo 
per i tre punti ma so- 
prattutto per la sua im- 
mensa prova d'orgo- 
glio. 

A una manciata di mi- 
nuti dal fischio iniziale 
vanno in vantaggio i 
biancazzurri ‘azie a 
un'intuizione di Matti- 
uzzo. Il Costalunga im- 

atta al 20' con una 

iondata su punizione 
di Germanò che coglie 
l'angolo alto, L'assalto 
del Turriaco lascia am- 


pi spazi al contropiede 
triestino che va in pro- 
ressione sulla destra e 
effa Peressin. Di male 
in peggio l'inizio di ri- 
presa per il Turriaco, 
trafitto in diagonale di 
Rupini all'8'. 
Biancazzurri a capo- 
fitto in avanti per rime- 
diare la situazione: una 
splendida rovesciata di 
Manià a seguito di un 
calcio di punizione al 
16' e un facile tocco di 
Braida (su servizio del- 
l'onnipresente  Toma- 
sin) consentono l'aggan- 
cio, Il Costalunga appa- 
re come un pugile suo- 
nato in balia dell'avver- 
sario e subisce il colpo 
del ko al 38' grazie al 
colpo di testa di Manià 
su azione di calcio d'an- 
golo. 
Matteo Marega 


GRAN VITTORIA SUL VILLANOVA 
San Giovanni sugli allori 


1-0 


MARCATORE: 
Strukelj 88°. 

SAN GIOVANNI: Mes- 
sina, Corsi, 
Radovini, Vitulich, 
Botta, Postiglione, 
Strukelj, Bibalo (60° 
Braida), Livan (55° 
Lussi), Vestidello, (Co- 
vi, Brandi, Dopuggi). 
VILLANOVA: Matiaz- 
zi, Tonso, Ermacora, 
Mauro, Petruz, Capo- 
torto, Rodaro, Vidus- 
si, Spessot (58’ Scac- 
co), Concina (63’ Vo- 
sca), Gattoni, M. Er- 
macora, (Avan, Can- 
ciani, Pizzamiglio). 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 

TRIESTE — Importan- 
tissima vittoria del San 
Giovanni che è riuscito 
a non sottovalutare il 


Marega, 


poco quotato avversa- 
rio e si è reso protagoni- 
sta di una bellissima 
partita. Un successo 
più che meritato dopo 
una gara disputata su 
un terreno fangoso e, 
per gli ultimi dieci mi- 
nuti, giocata sotto una 
fastidiosa pioggia. Le 
condizioni atmosferi- 
che hanno disturbato 
non poco il gioco in 
campo, ma la grinta dei 
giocatori ha prevalso su 
ogni disagio. 

Il San Giovanni ha do- 
minato per tutti i 90 mi- 
nuti, facendo infrange- 
re il sogno-degli ospiti 
di uscire dal campo trie- 
stino con uno 0-0. 

Il bel gol di Strukelj è 
scaturito da una puni- 
zione ottenuta in segui- 
to all'atterramento di 
Bibalo al limite del- 
l’area. L'arbitro ha asse- 
gnato la punizione e il 
tiro di Mark non ha la- 


sciato scampo al portie- 
re del Villanova. 

Ancora qualche occa- 
sione per i triestini con 
Bibalo, Botta e Posti- 
glione, mentre gli ospi- 
ti, ancora sullo 0-0, han- 
no avuto una possibili- 
tà per insaccare ma 
Messina è stato bravis- 
simo a parare, stoppan- 
do di petto ed eludendo 
benissimo il tentativo. 

La vittoria ha premia- 
to il buon gioco del San 
Giovanni, più che mai 
determinato nell'ottene- 
re la vittoria ai danni 
del Villanova, che resta 
così relegato nelle ulti- 
me posizioni della clas- 
sifica del girone. 

Dunque la partita ha 
dato non poca soddisfa- 
zione alla squadra di 
Ventura che ha dimo- 
strato di essere capace 
di inanellare, con que- 
sto, due successi conse- 
cutivi. 


DOPPIETTA DI MICLAUCICH, CHE SI CONFERMA «LEONE RUGGENTE» 


Partita avvincente, Primorje vincente 


Tre a zero dopo un quarto d’ora, il Vesna reagisce ma non riesce ad avere ragione dei giallorossi 
CAPITOMBOLO CONTRO IL PAGNACCO 
Cinque colpi all’Opicina 


zione nei locali, gran di- 
sattenzione negli ospiti. 
Si riassumono così i pri- 
mi sedici minuti del su- 
per derby dell'altipiano. 
Il leone ruggisce ancora, 
doppietta di Miclaucich, 
pronto a sfruttare due 
errori in fotocopia della 
difesa di Noni dovuti an- 
che alla gran scivolosità 
del terreno abbondante- 
mente infangato. In mez- 
zo a tutto ciò una sven- 
tola di Sardoc che termi- 
na la sua corsa sotto la 
traversa dietro le spalle 
di Carli. 

Tre a zero dopo un 
quarto d'ora, match 
finito? Macché. Qualun- 
que altra squadra avreb- 
be alzato bandiera bian- 
ca, ma non il Vesna, il 
tecnico biancoblù capi- 
sce che l'incontro non è 
affatto chiuso e in fun- 
zione della nuova esigen- 


petti), Collarino, Golle 
(81’ Guizzo), Dorli, Gre- 
zich. 

ARBITRO: Visentin di 
Cervignano. 

Lo Zarja ha issato la 
bandiera bianca al co- 
spetto dalla Torreane- 
se: la formazione di mi- 
ster Palcini ha avuto co- 
munque una buona do- 
se di sfortuna, avendo 
colpito in numerose oc- 
casioni pali e traverse. 
Il primo episodio degno 
di nota è il lampante ri- 
gore ai danni dei locali; 
si incarica dell'esecuzio- 


za tattica fa entrare Ric- 
ci al posto di Krisciak e 
grazie all'ottima vena 
del duo Mantovani - Sca- 
la inizia la rimonta. 

I due migliori attacchi 
dell'intera Prima catego- 
ria si dimostrano tali, la- 
vorano bene i centro- 
campi in fase di imposta- 
zione e puntuali come 
orologi svizzeri, fiocca- 
no le occasioni pericolo- 
se. Dopo l'inizio, già de- 
scritto, al 20' Lakoseljac 
ha sui piedi l'occasione 
buona ma da pochi passi 
spara su Babich, 

Un minuto dopo una 
cannonata di Mantovani 
si stampa sulla traversa, 
arriva poi Soavi che non 
ha maggior fortuna, an- 
che il suo tiro finisce sul- 
lo stesso legno. Al 23' 
Miclaucich ci prova su 
punizione: incrocio dei 
pali. Ancora tre giri di 


PROVA SFORTUNATA CONLA TORREANESE . 
Lo Zarja alza bandiera bianca 


ne del penalty Dorli: Co- 
cevari para, ma sulla ri- 
battuta lo stesso Dorli 
insacca. Al 12’, lo Zarja 
risponde con Altaraz, 
che da distanza ravvici- 
nata calcia addosso a 
Tauri, 

Nella ripresa, i locali 

artono nuovamente al- 

‘attacco: al 49' Ravali- 
co crossa per Gregorich, 
che di testa colpisce la 
traversa. i 

Un minuto dopo, lo 
Stesso Gregoric si fa per- 
donare scartando un di- 
fensore, il portiere e rea- 
lizzando il gol del pari. 


lancette e lo stesso attac- 
cante da pochi metri 
esalta l'abilità di Carli. 
Al 27' c'è una mischia 
nell'area dei padroni di 
casa, cade un attaccante 
ospite, per l'arbitro è ri- 
gore. Soavi non sbaglia. 
Alla mezz'ora Padoan 
dalla distanza, Babich in 
angolo. 

Nel finale di tempo è 
Scala a gioire, appostato 
sui sedici metri trova un 
Gui rasoterra che gon- 

la la rete alla destra del- 
l'estremo difensore di ca- 
sa. Al 46', a portiere bat- 
tuto, Padoan sfiora l'in- 
crocio e con lui il pareg- 
gio. Nella ripresa, al 35’ 
e al 37' Miclaucich peri- 
colosissimo ma il portie- 
re ospite replica con.i 
pueni: Al triplice fischio 
aci e abbracci fra i gial- 
lorossi. Che sia l'anno 
buono? 
Massimo Umek 


Al 65’ Altaraz al volo, 
su respinta della difesa, 
calcia di poco a lato. Al 
70' Collarino pescato in 
area trova un Cocevari 
pronto a deviare fuori 
dallo specchio. 

All'80' la Torreanese 

va definitivamente in 
vantaggio con Laurini, 
che converte a rete, con 
una gran capocciata il 
traversone di un compa- 
fa di squadra. All’83' 
o Zarja sfiora il pareg- 
gio con Gregorich, che 
colpisce nuovamente il 
palo. 


rel 


5-1 


MARCATORI: 15’ Vat- 
tolo, 35' Colotti, 50’ 
Bonardi, 70’ Narduzzi, 
80’ Pontoni, 90" Nar- 
duzzi. 
PAGNACCO: 
Mason, Bernardis 
(Messina), —Vattolo, 
Fabbro, Bonardi, Le- 
ban, Faion, Pontoni, 
Narduzzi, Zampa 
(Chittaro). 

OPICINA: Donaggio, 
Corsi, Prestifilippo, 


Clerici, 


TTABELLINI DELLE ALTRE PARTITE 


Galella, Mislei, Sog- 
gia, Versa, Cutrara, 
Deste, Sau (Terpin), 
Colotti. 
ARBITRO: D'Andrea 
di Tolmezzo. 
PAGNAGCO — Gapitom- 
bolo dell'Opicina che, 
dopo un buon inizio di 
campionato, rimedia la 
prima sconfitta vera 
contro un Pagnacco fi- 
no a questo momento 
non trascendentale. I lo- 
cali sono riusciti ad in- 
fliggere ai triestini ben 
cinque gol, più di tutti 
quelli realizzati in sette 
giornate di campionato. 


APALAZZOLO 
Tre punti d’oro 
perlo Zaule 


CAPRIVA 
Un leader 
peril Futura 


Il Piccolo [Vu] 


ALLO «ZACCARIA» CONTRO UN LUCINICO INSIDIOSO MA TROPPO IMPRECISO 


CERVIGNANO 
La Fincantieri 
prende due punti 


0-2 


1-1 


MARCATORI: 40' Lic- 
ciardello, 85’ Sorini. 
PALAZZOLO: Splendo- 
re, Lepre, Scolaro, Ro- 
satto, Mason, Meott, 
Cudini, Miotti, Gelag- 
gi, Rassati, Milan. 
ZAULE: Valzano R,, El- 
lero, Bazzara, Rizzitto, 
Valzano L., Michelutti, 
Sorini, Stulle, Leban, 
Licciardello, Caucic. 
ARBITRO: Favuzza di 
Pordenone. 


PALAZZOLO — Lo Zaule 
espugna con un netto 2 
a 0 il terreno di gioco 
del debole Palazzolo al 
termine di una partita 
maschia e combattuta. I 
ragazzi di Flora hanno 
interpretato ottimamen- 
te la partita, contenen- 
do la sfuriata iniziale 
dei padroni di casa per 
poi colpirla verso la fine 
della prima frazione di 
gioco. In questa circo- 
stanza, determinante è 
risultata la «papera» del- 
l'estremo difensore friu- 
lano che si è fatto sor- 
prendere da una non ir- 
resistibile conclusione 
di Licciardello. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa hanno tentato 
il tutto per tutto, ma i lo- 
ro attacchi non hanno 
mai seriamente impen- 
sierito il bravo Valzano. 
Lo Zaule si è limitato a 
contenere le sfuriate av- 
versarie, tentando di 
rendersi pericoloso sola- 
mente su azioni di ri- 
messa. Proprio nelle bat- 
tute finali i viola, sfrut- 
tando un'azione di Le- 
ban, sono riusciti a tro- 
vare il raddoppio. Auto- 
re del gol il numero set- 
te Sorini, che, con il suo 
sigillo, ha virtualmente 
chiuso le sorti dell'incon- 
tro. Tre punti importan- 
ti per lo Zaule che conti- 
nua la serie positiva ini- 
ziata domenica scorsa ai 
danni della Pro Cervi- 
gnano. 


Il risultato di 5 a 1 pe- 
nalizza un po' troppo la 
squadra di Stoini che 
nel primo tempo, dopo 
lo svantaggio ad opera 
di Vattolo, rimediava 
con il gol di Colotti, fi- 
nendo in parità la pri- 
ma frazione di gioco., 
Nella ripresa, dopo. il 
fulmineo 2 a 1 di-Bonar- 
di, gli ospiti colpivano 
una traversa, mancan- 
do il pareggio e permet- 
tendo troppi spazi per 
il contropiede del Pa- 
gnacco che colpiva 
prontamente. 


MARCATORI: al 6’ Ce- 


sarin; all'8' Castella- 
rin (autogol). 
CAPRIVA: Zoff, Vec- 


chiet, Soprani, Cancia- 
ni Daniele, Marangon, 
Scarel, Pituelli (dal 75’ 
Circosta), Canciani 
Massimo, Sellan, Mo- 
randini, Turus. 
FUTURA: Versolato, Bi- 
doggia, Finco, Cesarin 
(dal 76’ Vicenzino), Del 
Bianco, Fantin, Cri- 
stin, Castellarin, Chia- 
radia, Iacumin, Zanut- 
ta (dal 62’ Nolgi). 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 
NOTE: espulsi per pro- 
teste al 42’ Modula 
(dalla panchina del Ca- 
priva) e all'89' Vicenzi- 
no (Futura). 
CAPRIVA — Si chiama 
Versolato il leader del 
Futura. Con almeno 
quattro parate decisive 
(tra cui un rigore) il por- 
tierone ha permesso alla 
compagine di Carlino di 
uscire indenne da un 
campo infuocato, Già 
perché il Capriva, pur 
rivo di due elementi 
ondamentali (Dilena e 
Gandin) ha giocato per 
vincere sin dall'inizio, 
trovando peraltro pane 
per i suoi denti. 

Il Futura, infatti, ha 
segnato al primo affon- 
do: punizione-bomba di 
Finco, corta respinta di 
Zoff e ribattuta vincente 
di Gesarin. Passano due 
minuti e il Capriva im- 
patta: gran tiro dal limi- 
te del terzino Marangon 
e deviazione fortuita di 
Castellarin, che spiazza 
il proprio portiere. La 
vittoria è sfuggita di po- 
co a entrambe le squa- 
dre: nel primo tempo il 
Futura ha colto un palo 
esterno con un tiro in 
sforbiciata di Chiaradia, 
mentre nella ripresa Sca- 
rel e Daniele Canciani si 
sono visti respingere del- 
le vere e proprie fucilate 
dall'eccellente portiere 
Versolato, il quale, al- 
l'85‘, ha RA un rigo- 
re calciato da Sellan e de- 
cretato per fallo di Ca- 
stellarin su Circosta. 

Tullio Grilli 


1-2 


MARCATORI: 30° Caif- 
fa, 64' Tosolini, 75’ 
Guerin. 
CERVIGNANO: Gal- 
liussi, De Corti, Ti- 
bald, Bruno, Sandri, 
Boem, Prati (Comelli), 
Dreossi, Zanmarchi, 
Cacciapuoti, Tosolini. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Guerin, Zaja, 
Pangos, Palombieri, Pi- 
lutti, Baldan, Puglie- 
se, Mauri, Caiffa (Ma- 
rini). 
ARBITRO: Cibin di Tri- 
este. 
CERVIGNANO — Una 
spettacolare conclusio- 
ne di Guerin a un quar- 
to d'ora dalla fine rega- 
la tre sudatissimi punti 
alla Fincantieri e ragge- 
la le speranze di un Cer- 
vignano volitivo ma in- 
concludente. Poteva 
starci bene il pari, ma a 
certe prodezze bisogna 
inchinarsi. Un salvatag- 
gio di Zaja su conclusio- 
ne di Zanmarchi al 10' è 
la sola azione degna di' 
nota dei primi quaranta- 
cinque minuti, a parte 
il gol di Caiffa giunto al 
305 

Tipica azione di con- 
tropiede della punta 
biancazzurra che fa sec- 
co Galliussi da fuori 
area. La pressione dei 
locali aumenta con il 
passare dei minuti, mai 
problemi di Tosolini e 
soci in fase di realizza- 
zione sono insormonta- 
bili. Ci vuole una colos- 
sale papera della difesa 
cantierina per permette- 
re a Tosolini di trovare 
il varco giusto al 64‘. Le 
squadre sembrano vo- 
lersi accontentare del 
pari con il gioco che ri- 
stagna a centrocampo. 
A un quarto d'ora dalla 
fine Caiffa appoggia in- 
dietro di testa per Gue- 
rin che fa partire un 
gran sinistro al volo 
con destinazione «set- 
te»: voluta o non voluta 
è una di quelle perle 
che difficilmente si scor- 
dano. 


Matteo Marega 


DOPO INFELICI PRESTAZIONI 
Occasione di riscatto 

contro l’Edile Adriatica 
perun grintoso Gonars 


4-2 


MARCATORI: nel p.t. 
all'8' Pez, al 36’ autor. 
Corgnali, al 44’ Casot- 
to; nel s.t. al 13’ Casot- 
to su rig., al 27' Schiral- 
di, al 40’ Casotto su 
rig. 

GONARS: Tondon, Cor- 
gnali, Marangon, Dona- 
da, Demarco P, Cata- 
nia, Casotto, Demarco 
G., Minin, Masolini (Io- 
an), Pez (Del Frate). 
EDILE ADRIATICA: Gle- 
menti, Dazzara C., Daz- 
zara P. (Marino), Sep- 
pi, Vatta, Silvestri, Ra- 
valico, Lenarduzzi, Der- 
man, Radin, Mazzaroli 
(Schiraldi). 

ARBITRO: Vacanti di 
Pordenone. 


GONARS — Un determi- 


nato Gonars con questa 
vittoria ha voluto dimo- 
strare le sue vere carat- 
teristiche, cancellando 
le infelici prestazioni del 
primo scorcio di campio- 
nato. È giusto mettere in 
evidenza questo succes- 
so, ottenuto a spese di 
una vivace e ben calibra- 
ta formazione, l'Edile 
Adriatica, che merita i 
quartieri alti della classi- 
fica. 

Dopo appena 8' il bra- 
vissimo Clementi veniva 
battuto imparabilmente 
da un colpo di testa di 
Pez, servito alla perfezio- 
ne da Masolini. Al 36° 
un'ottima azione dei giu- 
liani veniva coronata da 
successo complice una 
sfortunata deviazione di 
Corgnali che sorprende- 
va il giovane portiere 
Tondon. 

gf 


Infilata di pareggi, solo il Forgaria «brilla» 


BUIESE 0 
FORGARIA 1 
Marcatori: 55° Borto- 
lotti. 


Buiese: Vosca, Como- 
retto, Aita, Ongaro, Fab- 
bro Edy, Bertolano, Bo- 
sco, Bertolutti, Trango- 
ni, Dreossi (Fabbro Fi- 
lippo), Goricizzo. 
Forgaria: Rizzotti, Re- 
bonati, Del Gobbo, To- 
neatto, Beltramini, Ni- 
coloso Patrick, Bortolot- 
ti (Fernando), Menegon, 
De Monte, Collino, Dre- 
ossi Massimo (Chiaut- 
ta). 


Arbitro: Crociati di 
Udine. 

BASALDELLA 1 
UNION ‘91 1 
Marcatori: 67’ Zucco 
(rig), 90' Sattolo. 
Basaldella: Marras, 
Morassi (Sattolo), Gom- 
boso, Nobile, Gorasso 


D., De Glara (Gigaina), 
Damiani, La Bozzetta, 
Durelli, Gorasso A., Me- 
nazzi. 

Union ‘91: Marino, Zop- 
pè, Grassi, Pividori, Mo- 
rasso, Grion, Maurich, 
Ventura, Cella (Zampa- 
ro), Fabbris, Zucco. 


Arbitro: Donno di Por- 
denone. 


AURORA 1 
TAVAGNACCO 1 
Marcatori: 54' Tonut- 
ti, 75' Bovio. 


Aurora: Mauro, Dega- 
no (Novelli), Almberger, 
Genuzio, Stefanutti, 
Manzocco, Peressutti, 
Parente, Bovio, Mar- 
chiol (Sclausero), Marti. 
Tavagnacco: Furlano, 
Avoscan, Tonutti, Pal- 
mano, Osgnac, Della 
Putta, Piccini, Fumagal- 
li, Prosperi, Comuzzi 
(Ronco), Izzo (Mauro). 


Arbitro: Milocco di Cer- 
vignano. 


PRADAMANO (1) 
MEDEUZZA 0 


Pradamano: Zadro, Az- 
zano, Brugnola, Di 
Fant, Bressan, Sanna, 
Brugnola, Genco, Fab- 
bro, Dalla Vedova, Mia- 
ni. 

Medeuzza: Burba, Del- 
la Vedova, Banello, Be- 
na, Colautti, Valentinuz- 
zi, Ceccotti, Morlacco, 
Berton, Pellizzari, Vitto- 
relli. 
Arbitro: 
Por 
denone. 


Boglione di 


CALCIO A 5 
Ita, colpo 
a Chieti 


Cus Chieti 6 
Ita Palmanova 7 


RETI: p.t. 2' Cavka 
(Ita), 3° Marcuccitti, 
10' Romanelli, 12° Se- 
verini (I), 13‘ Dindo (I), 
14' Dindo (I), 15° De 
Marinis; s.t. 3' au.Mi- 
lella, 4’ Severini (I), 5' 
Marcuccitti, 6' Lanza, 
14'Bearzi (I), 16° Mari- 
Dnig (I). 


SUPERA IL VILLESSE E CONQUISTA LA PRIMA VITTORIA S 


TAGIONALE 


rt del lunedì 


Lunedì 13 novembre 1995 


Rolanese, cinquina scacciacrisi 


Un risultato rotondo che non lascia dubbi alla superiorità dei ragazzi di Norbedo - Comincia la risalita dal fondo classifica 


Il categoria - Girone A 


RISULTATI 


Bannia-Union Pasiano 0-1 Bannia-Vibate 
Corva-San Quirino 1-4. Ceolini-Torre 
S. Leonardo-D. Bosco 5-2 S. Quirino-San Leonardo 
Sangiovan.-Vigonovo 2-0 Tilaventina-Sangiovannese 
Torre-Vivai Raus. 2-0 Union Pasiano-Don Bosco 
Vibate-Tilaventina 2-2 Vigonovo R.-Visinale 
Visinale-Ceolini 0-1 Vivai Raus.-Corva 

LA GLASSIFICA 
U. Pasiano 19 7 5 0 QRL, 
Sangiovan. 13 7 3 4 0 9 
Vigonovo R. 13 7 4 1 ZENO, 
San Quirino 12 1 3 3 A RISTA) 
Don Bosco ul) Li 3 2 213 
Vibate 10 d} 2 4 1 11 
Visinale 10 Li 3 1 3 8 
Torre 10 LI 3 1 3. 10 
Tilaventina 9 7 2 3 2 tI; 
Ceolini 8 7 2 2 3 TÉ 
SanLeonardo 8 7 2. 2 3 10 
Vivai Raus. 5 1 1 2 4 8 
Corva 4 7 1 1 5 (13 
Bannia 4 7 0 4 3 3 


PROSSIMO TURNO 


II categoria - Girone B 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Martignacco 2-1 Colloredo-Centro A.R. 
Povoletto-Riviera 0-0. Diana-Caporiacco 
Caporiacco-Travesio 1-1 Martignacco-Povoletto 
Centro A.R.-Venzone 1-1 Rive d’Arcano-Travesio 
Colloredo-R. d’Arcano 1-3 — Riviera-S.Gottardo 
L.A.Rizzi-Diana 2-3 Tarcentina-L.A.Rizzi 
S.Gottardo-Tarcentina 2-4  Venzone-Arteniese 
LA GLASSIFICA 
Riviera 17 i 5 2 DESSESLI 
Tarcentina 15 7 4 3 0° 13 
Venzone 12 7 3 3 114 
Rive d’Arcano 12 Li DI 0 3° 13 
Arteniese 10 7 3 1 SIE n 
S.Gottardo 9 L 2 3 210 
L.A.Rizzi 9 7 2 3 ZEANI 
Travesio 9 7 2 3 210 
Povoletto 9 1 ZI 3 2 7 
Diana 8 LÀ 2 2 311 
Caporiacco (i) 7 1 3 3 8 
Gentro A.R. 5 7 0 5 2 4 
Colloredo 5 1 1 2 4 Ù 
Martignacco 3 rl 0 3 4 5 


Il categoria - Girone C 


RISULTATI 


Azzurra-San Lorenzo 0-2 
Campanelle-C.G.S. 0-1 
Mariano-Moraro 1-0 
Medea-Portuale 1-1 
Primorec-Domio 0-0 
Pro Romans-Corno 1-1 
Roianese-Villesse 5-1 


PROSSIMO TURNO 


Azzurra-Primorec 
Corno-Roianese 
Domio-Mariano 
Moraro-Campanelle 
San Lorenzo-Portuale 
C.G.S.-Pro Romans 
Villesse-Medea 


LA CLASSIFICA 
San Lorenzo 16 7 5 1 1 9 
Corno 15 7 4 3 0 14 
Mariano 13 1 3 AGIE0 TO 
Medea 12 Li 3 3 1 9 
Domio N 7 3 2 2 8 
C.G.S. 11 1 3 2 208 
Pro Romans 10 7 2 4 i 8 
Moraro 1 1 2 1 4 9 
Portuale ti 1 1 4 2 3 
Azzurra 6 Ti [i] 6 1 1 
Campanelle 6 té 1 3 3 6 
Roianese 6 7 1 3 3 9 
Villesse 4 7 1 1 5 9 
Primorec 4 7 1 1 5 4 


Il categoria - Girone D 


RISULTATI 


Bagnaria A.-Italsped 
Codroipo-Porpetto 


Santamaria-Sedegl. 
Varmo-Castionese 


2-3 
0-0 
3-1 
Com.Teor-Latisana R. 2-0 
1-1 
0-0 
Zompicchia-Mortegl. 0-2 


PROSSIMO TURNO 


Castionese-Latisana R. 
Italsped-Com.Teor 
Mortegliano-Cra Bressa 
Pol Flambro-Codroipo 
Porpetto-Bagnaria A. 
Sedegliano-Zompicchia 
Varmo-Santamaria 


LA CLASSIFICA 
Santamaria 14 7 4 2 1.10 
Cra Bressa 12 LÀ 3 3 110 
Pol Flambro 12 7 3 3 1 9 
Codroipo ti 7 2 5 0 Té 
Zompicchia 11 I; î) 2 2 6 
Sedegliano 10 7 2 4 1 7 
Com.Teor 9 1 2 3 2 5 
Mortegliano 9 TÀ 3 (i) 4 8 
Latisana R. 9 1 2 3 2 6 
Bagnaria A. 8 Li 2 2 3 8 
Porpetto 8 TÀ 2 2 3 8 
Italsped TÀ 1 2 1 4 7 
Castionese 6 i 1 3 3 7 
Varmo 4 1 il 1 5 8 


Il categoria - Girone E 


RISULTATI 
Monfalcone-Is. S.Pier 2-2 
Olimpia Ts-Donatello 2-0 
Piedimonte-Audax 0-0 
Poggio-Sant'Andrea 1-1 

1-0 
0-0 
0-2 


Pro Farra-Risanese 


Risanese 16 
Isonzo S.P. 14 
Sangiorgina 14 
Sistiana 12 
Monfalcone 11 
Chiarbola 11 
10 

8 

8 

8 

5 

4 

4 

4 


Audax 
Pro Farra 
Stock 
Piedimonte 
Donatello 
Sant'Andrea 
Poggio 
Olimpia Ts 


SINIS NA 


PROSSIMO TURNO 


Audax-Poggio 
Chiarbola-Pro Farra 
Donatello-Sangiorgina 
Risanese-Monfalcone 


Sant'Andrea-Olimpia Ts 


Sistiana-Isonzo S.P. 
Stock-Piedimonte 


5 
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Primorec - Domio: 
derby senza sapore 


0-0 


PRIMOREC: Negrini, 
Frasson, Bolci, Nape- 
rotti, Srebernich, San- 
ti, Predonzani, Ferlu- 
ga, Apuzzo, Gargiuolo, 
Gramie Savino, Pao- 
iL 
DOMIO: Ganziani, Sto- 
kely, Cornacchi, Ritos- 
sa (Bianco), Fucaro, 
Toscan, Speranza, 
Granieri, Rossi (Vigna- 
li), Fazio, Bagattin (Pa- 
gliaro). 
ARBITRO: Verlato di 
Gorizia. 
TRIESTE — Primorec e 
Domio chiudono 0-0 al 
termine di una partita 
iacevole. Sul risultato 
a sicuramente influito 
la scarsa precisione de- 


gli attaccanti ospiti: i 
ragazzi di Sciarrone, su- 
periori a un Primorec 
ancora alla ricerca del- 
la migliore organizza- 
zione tattica, hanno in- 
fatti costruito numero- 
se occasioni da rete sen- 
za per altro riuscire a 
sfruttarle. 

Come sempre accade 
in questi casi, i padroni 
di casa nelle battute fi- 
nali hanno sfiorato il 
gol della vittoria con 
una PUDigiona infranta- 
si sull’incrocio dei pali. 

Un derby. mancato 
dunque, giocando piace- 
volmente ma pur sem- 
pre senza grandi pate- 
mi d'animo. Da una par- 
te gli errori e la scarsa 
precisione degli attac- 
canti. Dall'altra un Pri- 
morec alla ricerca tatti- 
ca e determinazione. 


Medea e Portuale 
dividono il bottino 


1-1 


MARCATORI: 46’ Co- 
slovac, 83’ Germani, 
MEDEA: Burino, To- 
net (87° Geromet), 
Tartara, Viezzi, Uriz- 
zi, Milocco, Germani, 
Cristancig, Spessot, 
Buttazzoni, Virgolini 
(85’ Gialuz). 
PORTUALE: Mizzica, 
De Stasio, Zgur, Fidel, 
Fonda, Lupo, Tambu- 
rini, Metullio, Di Vi- 
ta, Coslevac, Lazzara 
(68’ Bottizer). 
ARBITRO: Arbitro Za- 
nier di Udine. 
MEDEA — Partita ab- 
bastanza strana, con i 

adroni di casa che 

anno dominato per 
tutto l'incontro e con 
gli ospiti che, approfit- 
tando dell'unica occa- 
sione a disposizione, 
hanno messo in seria 
difficoltà i giallorossi 
di Sclauzero. 

La cronaca vede già 


2-2 


MARCATORI: al 17’ Iu- 
culano, al 52’ Cocchiet- 
to, al 60’ Giorgi, al 79’ 
Devetta. 
MONFALCONE: Bacca- 
ri, Sansone, Giorgi, Bal- 
ducci, Bogar (54’ Catal- 
famo), Buonocunto, 
Gocchietto, Pacor, Fo- 
ar, Moratti (46° De 
‘archi), Novati. 
ISONZO SAN PIER: 
Marchesan, De Bian- 
VEE Fulizio, Natali (83’ 
levi), Murra, Berga- 
min (87’ PACONIE), De 
Fabris, Antonelli (65° 
Devetta), Sell, Grego- 
rutti, Iuculano. 


ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. 
MONFALCONE — Da- 


vanti a un buon pubblico 
Monfalcone e Isonzo si 
sono divisi la posta al ter- 
mine di una gara molto 
combattuta e non certo 
avara di emozioni. Le 
due squadre si sono date 
battaglia a viso aperto e 
il risultato tutto somma- 
to rispecchia i valori 
espressi sul campo.. Il 
Monfalcone che per moti- 
vi contingenti si è schie- 
rato con l'allenatore Bac- 


cari tra i pali, ha saputo» 


reagire con orgoglio e de- 
terminazione nella secon- 
da parte della partita do- 
po che nel primo tempo 
era stato il San Pier a 
pungere maggiormente 
grazie ad alcune buone 
Intese tra De Fabris e il 
bomber Iuculano. 

Una di queste al 17’ ha 
portato gli ospiti al prov- 
visorio vantaggio. Nella 
ripresa la reazione del 
Monfalcone si concretiz- 
zava al 52°. Il definitivo 
pareggio giungeva al 79' 

ig. 


al 10' il Medea pericolo- 
so con un tiro dal limi- 
te di Tartara, peraltro 
alto. Al 18' una mezza 
cia di Virgolini esce 

poco, poi incomincia- 
no le vere occasioni 
per il Medea con al 22’ 
una grossa opportunità 
per Germani che non 
riesce a sfruttare. Anco- 


.ra Germani, con una 


bella azione in contro- 
piede anticipa il portie- 
re, ma la palla esce di 
oco. Al 45' Milocco si 
‘ancia in attacco ma ti- 
ra fuori dallo specchio 
della porta: La ripresa 
vede gli ospiti approfit- 
tare dell'unica occasio- 
ne con una palla filtra- 
ta.in area, ed è lesto Co- 
slevac ad anticipare 
tutti, anche l'incolpevo- 
le Burino, e a insacca- 
re. C'è un momento di 
sconforto nei gialloros- 
si, ma reagiscono e al 
59' Buttazzoni vede il 
suo tiro deviato in cor- 
ner. Al 66' una bella gi- 
rata di testa di Germa- 
ni, anche questa fuori. 


5-1 


MARCATORI: 3’ Novel, 
15’ Palmisano (r), 25° 
Visentin (r), 60’ Palmi- 
sano, 75’ Floridan, 90’ 
Depase (r). 

ROIANESE: Baxa, Gre- 
gori, Novel, Visentin, 
Donaggio (25’ Braico), 
Palmisano, Podrecca, 
Tria, Depase, Floridan, 
Salice, 

VILLESSE: Molinari 
M., Zuch, Molinari R., 
Gabas, Olivo, Vecchi, 
Gircosta, Mussig, Vi- 
sentin, Piva, Mian. 
ARBITRO: Brosolo di 
Gorizia. 


TRIESTE — Finalmente! 
La Roianese supera 5-1 
il Villesse e conquista la 
prima vittoria stagiona- 
le. Un risultato rotondo 
che non lascia dubbi sul- 
la superiorità dei ragaz- 
zi allenati da Norbedo. 
Entrati in campo con la 
giusta determinazione i 
bianco-neri sono passati 
in vantaggio al 3’ con 
Novel, abile a superare 
Molinari con una bella 
rovesciata. 

Dieci minuti più tardi 
padroni di casa al rad- 
doppio grazie a Palmisa- 
no, bravo a trasformare 
un rigore concesso dal- 
l'arbitro Brosolo. Al 20’ 
si infortuna Donaggio co- 
stretto a uscire e a la- 
sciare il suo posto a Brai- 
co. Ne risente l'organiz- 
zazione tattica e così il 
Villesse ne può approfit- 
tare per tentare di ren- 
dersi pericoloso. 

Cinque minuti più tar- 
di, per un presunto fallo 
su Mian, viene concesso 
il secondo rigore che Vi- 
sentin mette alle spalle 
di Baxa. Nella ripresa gli 
ospiti tentato il tutto per 
tutto alla ricerca del 2-2. 
Soffre la Roianese ma, 
grazie a uno splendido 
contropiede . Floridan- 
Palmisano riesce a trova- 
re la rete della sicurez- 
za. È il 60' e la partita si 
può considerare chiusa. 
Resta il tempo per assi- 
stere al 4-1 di Floridan 
e, proprio al 90’ Depase 
mette in porta la palla 
del definitivo 5-1. 

Lorenzo Gatto 


Pro Romans, pari amaro: 
gol del Como su punizione 


1-1 


MARCATORI: all'8’ Co- 
dra, al 78' Cavagneri. 
PRO ROMANS: Zonch, 
Livon (dal 44' Tomisin- 
cig), Sgubin, Cabas, Ga- 
rofalo, Lestani, Moret- 
ti, Codra, Casagrande, 
Falzari, Di Matteo (dal 
73' Bolzan). 

GORNO: Cantarut, Mu- 
gelli (dal 65’ Cudiz), 
Galloro, Fazio, Riz, 
Biancuzzo S., Ermaco- 
ra, Zompicchiatti, Can- 
celli, Cavagneri, Bian- 
cuzzo L. 

ARBITRO: Panont di 
Udine. 


ROMANS D'ISONZO — 
Un macroscopico errore 
del direttore di gara ha 
privato i locali di un'im- 


portante vittoria. che 
sembrava ormai conqui- 
stata. 

Correva infatti il 70° 
quando, con la Pro in 
vantaggio, Di Matteo ve- 
Diva letteralmente falcia- 
to in area, finendo però 
ammonito per simulazio- 
ne. 
Vivaci le proteste del 
pubblico, che a fine gara 
ha lungamente contesta- 
to l'operato dell'arbitro. 
Pro Romans in vantag- 
gio all'8' con Codra, il 
cui tiro dalla lunga di- 
stanza rimbalza davanti 
al portiere, beffandolo. 

Pareggia il Corno al 
78' su punizione calciato 
magistralmente da Cava- 
gneri che sancisce, sop- 
pesando i valori espressi 
in campo, un equo pareg- 
gio, 

Edo Calligaris 


Tre punti preziosi 
agli studenti del Cgs 


O-1 


MARCATORI: Blanos 
1958 
CAMPANELLE: Balza- 
no, Budicin, Perini, 
Varglien, Bello, Maz- 
zoccola, Oreste, De Ve- 
scovi, Marchetti, Pu- 
nis, Manteo. 
CGS: Gazzato, Brez, 
Mondo, Fontana, Com- 
ara, (70' Garetta), Va- 
lentini, Finelli (60’ Di 
Castri) Casula, Tena- 
ce, Turchi, Blanos (80° 
Moratto), Argento, 
Verginella. 
TRIESTE —. Blanos,si 
conferma il condottiero 
del Ggs e regala tre pre- 
ziosissimi punti alla for- 
mazione di Vatta. Il 
Campanelle ha palesato 
la fragilità proposta la 
scorsa domenica e non 
è riuscito a dare troppo 
nerbo alla sua manovra 
lasciando via libera agli 
«studenti» dell'allenato- 
re gentiluomo. 


Già mel primo tempo 
il Cgs poteva chiudere 
il conto ma Turchi e Ga- 
sula (ottima la sua pro- 
va) hanno una mira im- 
probabile che grazia 
Balzano. I padroni di ca- 
sa insidiamo Cazzato 
con una gran conclusio- 
ne di De Vescovi ma 
l'estremo ospite riusci- 
va abilmente a sventa- 
re la minaccia. Nell'am- 
bito della ripresa il Ggs 
tesaurizza la sfida con- 
cretizzando l'operato di 
Turchi e compagni; Bla- 
nos tenta la soluzione 
un paio di volte ma fa 
centro al 35' coronando 
una bellissima azione 
corale, tutta di prima, 
avviata da Tenace e fi- 
nalizzata dal numero 
undici ospite. _. 

Un successo di misu- 
ra ma legittimato dal 
carattere che continua 
ad ammantare la com- 
pagine degli studenti 
che con questa afferma- 
zione depongono prezio- 
so fieno nella cascina 
dell'obiettivo salvezza. 


Moraro gioca con grinta 
ma si arrende al Mariano 


1-0 


‘Marcatore: al 75’ Vio- 


la. 

Mariano: Duca, Pisa- 
ni, Grande, Luisa Ales- 
sio, Nadali, Circosta, 
Bregant (Gon), Cescut- 
ti, Sartori, Viola, Fran- 
ti. 

Moraro: Valente, Bla- 
sizza, Calvani, Donda, 
Conforti, Biasion (Mi- 
nen; Gimbaro), Vec- 
chiet Andrea, Vec- 
chiet Davide, Diviac- 
chi, Battistin, Brando- 
lin. 

Arbitro: Tonca di Mon- 
falcone. 

MARIANO — Una parti 
ta davvero vivace, tira- 
ta sino all'ultimo minu- 
to, come ogni derby che 
si rispetti. 


‘Alla fine l'ha spunta- 
ta il Mariano che ha si- 
glato il gol vincente a 
un quarto'd'ora dal tri- 
plice fischio. 

E' stato il centrocam- 
pista Viola, con una ma- 
gistrale punizione dal li- 
mite, a risolvere la gara 
a favore della sua squa- 
dra. 

Il Moraro, pur giocan- 
do a armi pari per 90 mi- 
nuti, ha dovuto alzare 
bandiera bianca. 

L'attacco bianconero, 
dopo le cinque reti sigla- 
te domenica scorsa, non 
ha saputo ripetersi. 

Sconfitta. fuori casa 
dunque. per il Moraro 
che ha dovuto arrender- 
si al Mariano pur aven- 
do giocato una buona 
partita con molta grinta 
e con tutta la voglia di 
vincere. 


L’Azzurra perde ancora 
travolta dal San Lorenzo 


1-2 


MARCATORI: 42° Simo- 
nelig, 47° Aut. Ponto- 
nutti, 65’ Furlani. 
AZZURRA: De Sabba- 
ta, Pontonutti, Furla- 
ni, Fantini, Taboga, De 
Sabbata A., Pittoni, 
Bertolotti, Delle Case, 
Gantarutti. 

S. LORENZO: Calliga- 
ris, Marcuzzi, Co- 
mand, Agosto, Grazia- 
no, ‘Toros, Costella, 
Candutti, Visintin, Ra- 
pone, Vertucci. Furla- 


ni. 
ARBITRO: Padrini di 
Udine. | i 
PREMARIACGCO — Scon- 
fitta casalinga dell'Az- 
zurra superata sul terre- 
no amico da un buon 
San Lorenzo che ha di- 
mostrato di essere in un 
momento di gran for- 
ma. 

Primo tempo davvero 
equilibrato nel corso del 


quale le due squadre 
hanno mostrato un 
buon calcio e sono riu- 
scite a proporre alcuni 
momenti di spettacolo. 

Ma ecco la cronaca. 
Inizio con i padroni di 
casa in vantaggio grazie 
a un calcio di punizione 
di Simonelig. Nella ri- 
presa gli ospiti trovano 
subito il pareggio grazie 
a un tiro di Costella de- 
viato nella propria rete 
da una sfortunata devia- 
zione di Pontonutti. 

Dopo il pareggio i pa- 
droni di casa sono visto- 
samente calati con la 
tensione, lasciando via 
libera a una squadra av- 
versaria che è subito ap- 
parsa più produttiva an- 
che grazie alla buona ga- 
ra offerta dalle due pun- 
te ospiti. 

Proprio Furlani ha si- 
glato.il gol decisivo. An- 
cora una sconfitta inter- 
na per l'Azzurra troppo 
debole a centrocampo. 
Una lacuna da colmare 
quanto prima. 


PARTITA MOLTO COMBATTUTA E RICCA DI EMOZIONI PER IL FOLTO PUBBLICO 


Monfalcone-Isonzo, battaglia ad armi pari 


I padroni di casa reagiscono nella seconda parte dopo che nel primo tempo a pungere era stato San Pier 


OLIMPIA PIEDIMONTE | POGGIO PROFARRA CHIARBOLA | |SISTIANA 

Schiacciato Un derby Biancazzurri: | Falescarpe Un pareggio Espugnata 

il Donatello in... bianco passo falso allacapolista | senzareti la Stock 
2-0 0-0 1-1 1-0 0-0 0-2 


MARCATORI: 44’ D. Se- 
bastianutti, 47’ Da Dalt 
(autorete). 

OLIMPIA: Milani, Grdi- 
na (55’ Antonazzi, dal- 
1'80' Vacca), Donaggio, 
G. Vargljen, ‘Rondinella, 
Tedeschi, Novel, M. Var- 
gljen, Udina (46’ Calga- 
ro), D. Sebastianutti, S. 
Sebastianutti, Pranzo, 
Bastianelli, 
DONATELLO: Longo, 
Bronzin, De Michielli, 
Peresano, Da Dalt, Ger- 
mano, Rizzo, Zilli, Santi- 
ni, Vicario (65’ Fantini), 
Sclausero, Mestriner, 
Dutto. 

ARBITRO: Vio di Gori- 
zia. 

TRIESTE — Ottima gior- 


nata del collettivo del-. 


l'Olimpia che è riuscito a 
mettere in atto un bellis- 
simo gioco e ottenere un 
importante risultato, vo- 
luto con determinazione 
e ottenuto grazie alla 
inta di tutti i ragazzi, 

ravi nel gioco a centro- 
campo e negli affondi in- 
dividuali. 

Il gol di Sebastianutti è 
finito dopo un gran tiro 
dal vertice dell'area che è 
entrato a fil di traversa, 
beffando il portiere che si 
trovava fuori della sua 
porte: Sempre Stefanutti 

a sferrato un secondo 
pallone, che sarebbe cer- 
tamente entrato, che è 
stato deviato in gol da Da 
Dalt; un ulteriore tentati- 
vo, già sul punteggio di 
2-0, ha centrato il palo 
della porta del Donatello, 


PIEDIMONTE: Faggiani, 
Bercè, Cevdek, Coco, 
Marega P, Maggi, Saveri 
A, Tesolin, Marega L 
(dal 71’ Dario), Saveri 
N, Moretti (dal 64’ Ma- 
rassi). 

AUDAX: Peteani, Crali, 
Mosetti, Tunini, Kova- 
cic, Trevisan, Bizaj, Fe- 
resin (dall'85’ Polesel- 
lo), Spangher, Mestro- 


ni, Tesolin. 

ARBITRO: Venuti di 
Udine. 

GORIZIA — Gran ritmo, 
l'agonismo giusto, una 


marcata voglia di vince- 
re: è stato questo il menu 
del derby Piedimonte-Au- 
dax, concluso in bianco 
anche se le emozioni non 
sono mancate. 

Dopo un primo tempo 
giocato ad alto ritmo ma 
che non ha annotato occa- 
sioni da gol, nella ripresa 
la pela avrebbe potuto 
sbloccarsi più volte. Al 


53‘, su azione susseguen- | 


te a calcio d'angolo del 
Piedimonte, un malde- 
stro cross innesca il con- 
tropiede degli ospiti: pen- 
nellata dalla destra, col- 
o di testa di Mauro Teso- 
in ma Bercè si lanciava a 
corpo morto sull'avversa- 
rio proteggendosi la testa 
con le mani (c'erano gli 
estremi per il rigore?) e 
deviava in corner. Dopo 
un'alternanza di capovol- 
gimenti di fronte, al 66° 
si fanno pericolosi i gial- 
loblù: il tiro di Enzo Teso- 

lin però viene respinto. 
m.d. 


MARCATORI: al 55° Sil- 
vestri (su rigore), al 
59' Parisi. 

POGGIO: Venier, Lozej, 
Moratto, Gismano, 
Manzini R., Soranzio, 
Manzini A. (dal 69° Mi- 
nin), Devetag, Ferles 
(dal 46’ Donda), Castel- 
lani, Silvestri. 
SANT'ANDREA: Farnet- 
ti, Gulic, Vivoda, Picco- 
li, Messina, Pressello, 
Matkovich, Rumiz (dal 
70’ Pernich), Parisi 
(dall’81’ Gabrieli), Sa- 
lierno, Starc. 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 

POGGIO TERZA ARMA- 
TA — Altro mezzo passo 
falso del Poggio: doveva 
essere la partita del ri- 
lancio, invece i biancaz- 
zurri una volta di più 
non sono riusciti a im- 
porre il proprio marchio 
sull'incontro. 

La gara è stata nervo- 
sa, bruttina, e l'equili- 
brio è stato minato sol- 
tanto da qualche iniziati- 
va che il Poggio ha mo- 
strato di tanto in tanto! 

AI 55° il Poggio passa 
in vantaggio: lancio di 
Silvestri per Donda che 
viene trattenuto in area. 
L'arbitro decreta un rigo- 
re ineccepibile che Silve- 
stri trasforma, 1-0. Il so- 
gno di una giornata final- 
mente vincente si stem- 
pera subito: il Sant'An- 
drea, infatti, perviene al 
pareggio al 59', 

m.d. 


MARCATORE: al 16' Ru- 
pil (rig.). 

PRO FARRA: Spessot, 
Radigna; Zaccai, Don- 
da, Ghirardo, Catarin, 
Rupil, Bernardel, Scraz- 
zolo (dall'85' Brumat 
S.), Zuppel, Brumat F. 
RISANESE: Nadalutti 
D., Nadalutti A., Azza- 
ni, Furlan, Tommasi, 
Tesolini, Gori (dal 47’ 
Cavallo), Antonello, Pa- 
van, Pecile (dall'80’ Do- 
rigo), Kovacic. 
ARBITRO: Selma di Tri- 
este. 


FARRA — Ce ne hanno 
messo proprio tanta grin- 
ta i padroni di casa per 
fare le scarpe alla capoli- 
sta e, dopo 97 intensi mi- 
nuti di gioco, il loro in- 
tento si è concretizzato 
nel migliore dei modi. 
Certo a facilitare il com- 
pito ai gialloverdi ci ha 
pensato una Risanese un 
po' scialba, brutta copia 
della formazione prima 
della classe. 

Tutto ciò però non smi- 
nuisce di certo la festa 
degli isontini pienamen- 
te meritevoli del succes- 
so ottenuto, Il gol partita 
viene su rigore al 16': in 
una mischia furibonda 
nell'area ospite, l'arbitro 
scorge un bianconero gio- 
care a pallavolo anziché 
a calcio e non ha esitazio- 
ni nel sancire il tiro dagli 
undici metri. Dal dischet- 
to il sangue freddo di Ru- 
pil è provvidenziale e 
condanna gli avversari. 

Gianluca Morini 


SAN GIORGINA: Moret- 
ti, Balestra, Bettarini, 
Tubetti, Pessi, Andrio- 
lo (Buttazzi), Lizzi, Fag- 
gian, Lanzilli, Toppa- 
no, Firch (Sandri). 
CHIARBOLA: Francioli, 
Gambini, Zancotti, 
Apollonio, Del Bello, 
Cociani, Canelli, Appel 
(Sossi), Kelemen, Beli- 
ch (Castello), Curzolo 
(Loggia). 

ARBITRO: Facchin di 
Tolmezzo. 


UDINE — Pareggio sen- 
za reti tra San Giorgina 
e Chiarbola, incontro vi- 
brante e giocato in modo 
cavalleresco dalle due 
squadre. Il pari, ‘alla fine 
dei 90' di gioco, è andato 
bene a entrambe le squa- 
dre che continuano a na- 
vigare nelle zone alte 
della classifica. 

I padroni di casa han- 
no esercitato una supre- 
mazia territoriale note- 
vole, ma le azioni non 
hanno avuto fortuna e il 
Chiarbola ha fatto buo- 
na guardia. Nella ripresa 
i friulani sono rimasti in 
dieci per l'espulsione di 
Lizzi ma lo stesso, nelle 
battute finali, hanno pre- 
muto colpendo due pali 
al 90' con Sandri e al'95' 
con Lanzilli. 

Gli ospiti sono apparsi 
in difficoltà ma hanno te- 
nuto un pareggio che al- 
la fine hanno pienamen- 
te meritato. 


MARCATORI: 55’ Nova- 
ti (r.), 80’ Braida, 
STOCK: Benci, Porcelli, 
Savelli, Troiano, Spaza- 
Bal: Benci, Furlan, In- 
i, Butti, Gurtner, Per- 


tan. 
SISTIANA: Pavesi, SE 
pa, Rados, Sambaldi, 
Norbedo, Paoletti, Cap- 
pelli (65’' Furlan), Nova- 
ti, Cossutta (65° Brai- 
da), Sannini, Vlach. 
ARBITRO: Skerl di Trie- 
ste, 


TRIESTE — Un Sistiana 
pratico ed essenziale 
espugna con un meritato 
2-0 il terreno della 
Stock. Partita piacevole 
ricca di occasioni da re- 
te. Si fa per primo vivo il 
Sistiana con Giancarlo 
Sannini il cui diagonale 
termina di poco sul fon- 
do. Replica la Stock con 
un calcio piazzato dal li- 
mite sul quale Pavesi si 
produce in un ottimo in- 
tervento. 

Nella ripresa, dopo die- 
ci minuti, rigore per il Si- 
stiana: della trasforma- 
zione si incarica Novati 
che, confermando le sue 
doti di realizzatore, supe- 
ra. Benci, e porta in van- 
taggio la sua squadra. Su- 
bìto il gol la Stock tenta 
di replicare. Stringe d'as- 
sedio l'area avversaria 
senza per altro trovare 
grosse occasioni. Poi il Si- 
stiana riprende a osare: 
su azione di contropiede 
il neoacquisto Braida si- 
gla il 2-0 finale. 5 

ug 
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Lunedì 13 novembre 


Prime della 


MONFALCONE —_ 
Giornata interlocuto- 
ria con le prime della 
classe che continuano 
a far bottino pieno. In- 
canta la Muzzanese 
sul terreno di un Cami- 
no timoroso ma viva- 
ce. Passano in vantag- 
gio proprio i padroni 
i casa, per gentile con- 
cessione della retro- 
guardia ospite. La pre- 
miata ditta Vicenzino- 
Billia rimette le cose al 
osto giusto firmando 
le reti del sorpasso. Po- 
teva finire in goleada, 
ma imprecisione e 
grandi interventi del 
ortiere di casa hanno 
fermato la capolista 
che ha trovato in Don- 
da (appena giunto dal- 
la Sangiorgina) un cen- 
travanti coi fiocchi. 

Con una rete per 
tempo il Morsano si 
sbarazza piuttosto age- 
volmente del Talmas- 
sons: Tuan (autore di 
una buona prestazione 
con il collega di repar- 
to Sandri) e Fontana 
sono stati i giustizieri. 
Fuori il cannoniere di 
Blas la pattuglia di 
Morsano ha offerto un 
buon spettacolo, sfrut- 
tando le incertezze de- 
gli avversari nell'appli- 
care la tattica del fuori- 

ioco. Il Talmassons 

a provato a rendersi 
pericoloso con azioni 
che alla fine mancava- 
no dello stoccatore de- 
cisivo. 

Equilibrio in Ron- 
chis-Folgore con vitto- 
ria dei padroni di casa 
legittimata da una ri- 
presa ad alto livello. 
La rete del successo 
giunge al 65’: discesa 
travolgente di Zanchet- 
ta che serve al centro 
Pestrin per il tocco vin- 
cente. Una traversa 
dal limite colpita dallo 
stesso Pestrin dopo po- 
chi minuti e numerose 
occasioni fallite da 
una parte e dall'altra 


CLIO. 


(Ge) 


Gomme Marcello-Immobiliare Mediagest 
Laurent Rebula-Abbigliamento Nistri 
Tecnoprotezione-Agip Università 

Bar F. Romano-Salone Verdi 


Video One-Clp Spazio casa 
Pizzeria Michele-Borsatti C 


Birreria 11 Rosso-Acli San Luigi 
Top Fruit Srl-Taverna Babà 


COSÌ NEL GIRONE «E» 
Incanta la Muzzanese 


abottino pieno 


1995 


gue 
a 


È, 


Vermegliano in orbita 


classe 


hanno introdotto un fi- 
nale col brivido: palo 

ieno della Folgore al- 
lo scadere. 

Salgono le quotazio- 
ni del Pertegada che 
supera il Brian col mi- 
nimo sforzo. Il divario 
tra le due formazioni è 
stato più netto di quan- 
to dica l'1-0 finale, 
troppi errori da parte 
di Sabatlao (comunque 
in evidenza) e soci. 

Un rinvio errato del- 
la difesa di Precenicco 
è stato catturato da Co- 
vassin al 5‘ che non ha 
avuto problemi di in- 
saccare con un pallo- 
netto liftato. 

Gol d'autore in Ber- 
tiolo-Romans, conclu- 
sasi con la vittoria de- 
gli ospiti per 2-1. Un 
gran tiro da quasi qua- 
ranta metri e il Bertio- 
lo è in avanti, passano 
tre minuti e Pasutti ca- 
libra da fuori la para- 
bola perfetta per il pa- 
ri con il quale si con- 
clude la prima frazio- 
ne. Morettini deve 
aver imparato qualco- 
sa da Maldini la sera 
prima imitandone la 
rete: due-tre palleggi 
in area avversaria e 
botta che non lascia 
scampo al portiere. 

Nello scontro di bas- 
sa classifica tra Nuova 
Procenia e Gorgo pre- 
vale il nulla di fatto: 
zero in reti, occasioni 
e gioco. L'unica nota 
sono le espulsioni del 
numero uno del Gorgo 
e del mediano del Por- 
cia Gorazza. 

Ricco di marcature 
il pari tra Rivolto e Ma- 
lisuna con gli ospiti 
che vanno al riposo sul 
2-0 (e potevano esser- 
ne di più). Nella ripre- 
sa il Rivolto si scatena 
sfruttando l’'improvvi- 
so black out avversa- 
rio: Grillo e Rossan (su 
calcio di rigore) firma- 
no la rimonta. 

Matteo Marega 


TRIESTE — Il Vermeglia- 

no è decisamente la 
squadra più in palla del 
campionato. Gli isontini, 
forti del necacquisto 
Pahor, proveniente dalla 
Gormonese, si sono im- 
posti nettamente sul Do- 
lina, ipotecando quindi 
una prima posizione an- 
cora appannaggio del 
Kras. 

Ritorna alla vittoria il 
Gaja del neoallenatore 
Colavecchia, dopo le di- 
missioni di Privileggi, 
contro una forte Roma- 
na. Il mister ha confer- 
mato l'undici che in que- 
ste prime sette giornate 
non ha proprio brillato, 
con l'unico innesto d Ga- 
brielli confermato dal 
primo minuto. La squa- 
dra di Padriciano è anda- 
ta in gol con Subelli e Vr- 
se che hanno sfruttato i 
numerosi lanci lunghi 
dei propri compagni di 
squadra come dagli ordi- 
ni di Colavecchia, che 
predilige il gioco in pro- 
fondità rispetto all'impo- 
stazione, 

Non scherza il Breg di 
Podgornik che, in «zona 
Cesarini». con Paoli, si 
impone su un ottimo 
Montebello/Don Bosco. I 
ragazzi di Del Vecchio in 
particolare si sono dimo- 
strati impenetrabili a 
metà campo, tranne che 
nell'episodio del gol di 
testa di Paoli. Sprofonda 
nel finale di partita il Ve- 
nus di Canario, opposto 
a un redivivo Cus. Gli 
ospiti sono stati puniti 
negli ultimi 10’ di gioco 
dalle reti di Germani e 
Vucetti, causa il centro- 
campo debole cui si ten- 
terà di sopperire con l'in- 
nesto del neoacquisto Pa- 
lermo dal San Luigi. 

Pietro Comelli 


VENUS 2 
CUS 4 
Marcatori: 30‘ Allegret- 
ti (rig.), 35’ Castellano, 
45' Vollero, 57’ Vucetti, 
84' Germani, 86' Vucet- 
ti. 

Venus: Favretto, Damia- 
ni, Castellano, Zuvele- 
chis, Vascotto, Roncelli, 
Kosina, Castro (Cividin), 
Coppola, Novel, Vollero. 
Gus: Crosilla, Braini, Ar- 
dono, Bucci, Sergi, Ger- 


mani, Battista (Modu- 
gno), Stanissa (Siciliani), 
Vucetti, Allegretti, Mac- 
chia. 


BREG 1 
MONT./DON BOSCO 0 
Marcatori: 86‘ Paolo. 
Breg: Buranello, Paolet- 
ti, Maiorano, Laurica, 
Ghermaz, Svab, Slavec 
(80' Sancin), Naldi, Pao- 
li, Vuk (55' Camassa), 
Buzzi (60' Olenik). 
Montebello/Don Bosco: 
De Martino, Svara, Chio- 
dini, Savron, Grisoni, 
Palci, Blau, Pedrotti, Por- 
ro (85‘ Fonzari), Gherdi- 
na, Blau. 


VERMEGLIANO 4 
DOLINA 0 


Marcatori: 15’ Bortolot- 
ti (rig.), 25’ Bortolotti, 
60' Fontanot, 75‘ Milan. 
Vermegliano: Bregant 
(Cecchet), Andrian, Pi- 
vec, Brandolin (Schia- 
von), Antonelli Michele, 
Antonelli Massimo, Mi- 
lan, Cumini, Bortolotti, 
Sabalino, Fontanot. 
Dolina: D'Agnolo, Babu- 
dri, Botteri, Vale, Rapo- 
tez, Pekar, Lovriha, Udo- 
vicich, Vegliak, Meli, 
Strain. 


UNION 1 
KRAS 4 
Marcatori: Majcen An- 
drej, Macor, Coccoluto, 
Locatos, Rebetz. 

Union: Sincovich, L'Era- 
rio, Zaccardi, Zavaldi, Di 
Martino, Gaeta, Cima, 
Cioffi, Giorgesi, Locatos, 
Burg. 

Kras: Opatti, Strisovich, 
Surez, Berliavac, Cocco- 
luto, Majcen Alex, Nor- 
bedo, Vodopivec, Macor 
(Martino), Rotta (Re- 
betz), Majcen Andrej. 


SAN VITO 2 


SERVOLA 1 
Marcatori: 8’, 43' Sila, 
60' Garone. 


San Vito; Pellizzari, An- 
gius, Colgitore, Stopar, 
Sila, Toffoletti, Barbiani 


(Gabrielli), Vascotto, An- ' 


dreassich (Vuk), Menis 
(Della Pietra), Franza. 
Servola: Caputo, Fonza- 
ri, Prisciandaro (De Lu- 
ca), Mulzich, Sodomaco 
(Gianolla), Piergianni, 
Carone, Lussi, Pedretti, 
Podrecca, Tofani. 


MONFALCONE — Con- 
tinua il duello tra Fo- 
gliano e Mladost che 
soffrono, ma trovano 
sempre la zampata vin- 
cente che consente lo- 
ro la conquista dei tre 
punti. Il Mladost segna 
poco ma bene: supera- 
ta anche la pratica On- 
tagnanese con il mini- 
mo scarto. Problemi an- 
che per il Fogliano che 
nel derby di Pieris ha 
perso lo smalto delle ul- 
time apparizioni. 

Il grigiore espresso 
dal gioco delle due for- 
mazioni si è confuso 
con quello del cielo di 
una tipica giornata au- 
tunnale. I rossoblù so- 
no passati al 10' con 
Chermi che non può 
esimersi dal ringrazia- 
Te l'estremo granata. 
Punizione di Campo 
dall'Orto da sinistra, 
sciagurato intervento 
del numero uno pieris- 
sino e sfera che resta 
sui piedi della punta fo- 
glianina che, lasciata 
incredibilmente sola, 
insacca. Succede poco 
nel proseguio del ma- 
tch, per non dire nulla. 
I granata da una parte 
mancano di idee. Con- 
fondendo forse anche 
gli avversari. 

Qualche mischia in 
area ospite alla fine ed 
una conclusione del 
neo entrato Macarini 
sventata con un prodi- 
gioso intervento da Ge- 
chet sono il tutto. Il Be- 
gliano si conferma ad 
alti livelli, schiantando 
anche l'Azzurra. Venti 
minuti di impaccio e 
poi grande calcio peri 
giallorossi. 

Albanese (in collabo- 
razione con Canciani) 
porta in vantaggio i lo- 
cali: vantaggio effime- 
ro, in quanto l'Azzurra 
trova in mischia l'ag- 
gancio. Nella ripresa è 
super Begliano: corner 
di Milani per Bolzan 


COSÌ NEL GIRONE «F» 
Continua il duello 
tra Fogliano e Mladost 
Maa Pieris è crisi 


La prima posizione, occupata dal Kras, è messa in forse dagli isontini 


che trova il rimpallo 
vincente, poi è la volta 
di Milani che spedisce 
in rete un traversone, 
ma il divario poteva es- 
sere maggiore. 

Il Sagrado rompe l’in- 
cantesimo e vince tra 
le mura amiche, e che, 
vittoria. Un 6-1 che 
non lascia spazio a 
commenti superflui 
contro un Torre che co- 
munque ha combattu- 
to ma oggi ha trovato 
sulla sua strada dei 
marziani. 

Tre reti per tempo 
firmate da Furioso, Pe- 
trolo (doppietta), Clu- 
gnan (doppietta) e Luca 
Gabos. 

Nell'anticipo di saba- 
to il Villa cede ancora 
dopo la batosta di do- 
menica scorsa: troppe 
le pedine concesse agli 
antagonisti (fuori Crigo- 
lon ed altri elementi di 
spicco). Il Castions sca- 
valca quindi il. Villa 
proiettandosi nelle zo- 
ne alte, ma deve ringra- 
ziare la buona sorte (e, 
aggiungiamo, il diretto- 
re di gara) per aver fat- 
to sua la contesa. 

Ottimo pari del Ter- 
zo in casa del San Vito: 
rimontare il gol-lampo 

lunto a 30 secondi dal- 
‘inizio (Stecchina) è 
stata dura. Ai punti 
avrebbero vinto sicura- 
mente gli ospiti, al soli- 
to incapaci di conclude- 
Te degnamente in rete. 
Una bella conclusione 
di Moro al 42’ ha co- 
munque consentito il 
pari. Gara nervosa (tre 
espulsi), condizionata 
da un arbitro con ma- 
nie di protagonismo 
che ha danneggiato am- 
bedue le formazioni. 
Strassoldo senza pro- 
blemi con il Grado, an- 
cora fermo al palo: un 
4-1 che consente il rag- 
giungimento di una po- 
sizione di tutto rispet- 
to in graduatoria. 
Matteo Marega 


LA NONA GIORNATA 


Agip e Top Fruit ancora più lontane 


Ancora un mezzo passo falso per la Birreria 11 Rosso fermata dall’ Acli San Luigi 


n 


do do o a 


’orona 


- 
INTRISO) 


GLASSIFICA: Agip Università 18; Top Fruit 17; Bir- 
reria 11 Rosso e Salone Verdi 15; Borsatti Corona e 


Abbigliamento Nistri 14; Vii 
chele12; Taverna Babà e Cl 


[deo One 13; Pizzeria Mi- 
lp Spazio Casa 11; Bar F. 


Romano e Gomme Marcello 9; Immobiliare Media- 
gest 6; Acli San Luigi 5; Tecnoprotezione 4; Lau- 


rent Rebula 3. 


Serie B 


Bar Mario Bss-Bar S. Francisco 
Miami Disco Bar-Fratelli Schiavone 
Riviera Pittarello-Cooperativa Arianna 


Viale Sport-Montuzza 
Moto Shop-Autovie Venete 


Cooperativa Alfa-Pizzeria Ferriera 
Supermercato Jez-Abb. S. Sebastiano 


Pizzeria Cantinon-Col. Itali: 


Tratt. Gambero Rosso-Metti Sport 


a/Pizz. Gorallo 


GO 00 DI DI GdL DO 
NINNI GIN WI 


GLASSIFICA: Autovie Venete 23; Moto oo e Coo- 


perativa Arianna 20; Abbigliamento S. Se! 


astiano 


19; Trattoria Gambero Rosso 18; Bar S. Francisco 
17; Riviera Pittarello 13; Montuzza 12; Metti Sport 
11; Pizzeria Ferriera, Fratelli Schiavone e Miami Di- 
sco Bar 10; Colorificio Italia 9, Cooperativa Alfa e 
Pizzeria Cantinon 9; Supermercato Jez 8; Bar Ma- 


rio 7; Viale Sport 5. 
———6m 


Serie C 
Shell Boschetto-Acli Colo; 


Finc. Bon elettricità-Spaghetti House 


Capitolino-Impianti Binetti 
Seven Toning-Rapid Gsa 


S. Luigi Sarc-Agip Monfalcone 
Pizzeria Giardinetto-Alabarda My Bar 
Abb. Il Quadro-Pizzeria da Susy 


Pizzeria Barattolo-Pizzeria 


a 


o 


INISUCISICINIA] 
PphonNWowWw 


Morisco 


Supermercato Alle Rive-Artigrafiche Julia ne 


CLASSIFICA: S. Luigi Sarc 
Spaghetti House 21; Acli 


23; Shell Boschetto 22; 
Cologna 19; Fincantieri 


Bon elettricità e Impianti Binetti 18; Abbigliamento 
Il Quadro 16; Pizzeria Giardinetto e Pizzeria Barat- 
tolo 12; Capitolino e Seven Toning 11; Supermerca- 
to Alle Rive 10; Rapid Gsa 9; Pizzeria Morisco e Ar- 
tigrafiche Julia 7; Agip Monfalcone e Pizzeria da 


Susy 4; Alabarda My Bar 1. 


TRIESTE — Con i suc- 
cessi di ieri Agip Univer- 
sità e Top Fruit Srl si 
confermano le squadre 
più in forma del momen- 
to prendendo un piccolo 
margine di vantaggio 
sulle più dirette insegui- 
trici. Fa impressione il 
12-3 ottenuto dalla com- 
pagine di Bovino: un ri- 
sultato di per sé esplica- 
tivo che mette in risalto 


il grande potenziale of- ‘ 


fensivo di questo grup- 
po. Zurini e Lekic sono 
stati il braccio armato 
di una compagine che 
ha avuto in Walter Ni- 
gris, Cerne e Scamperle 
le migliori espressioni. 
Netto, anche se di pro- 
porzioni differenti, il 
5-1 con cui l'Agip Uni- 
versità si è sbarazzata 
dalla ‘Tecnoprotezione. 
Almeno per un tempo, 
comunque, i ragazzi di 
Vascotto sono riusciti a 
tenere testa alla più quo- 
tata avversaria. Sono 
passati in vantaggio per 
poi chiudere la frazione 
sotto 2-1, Nella ripresa, 
fatto qualche cambio az- 
zeccato, i benzinai sono 
riusciti a prendere il lar- 
go mettendo al sicuro i 
tre punti. 

Ancora un mezzo pas- 
so falso della Birreria 11 
Rosso, costretta sul 3-3 
da un'ottima Acli San 
Luigi. Si affianca alla 
compagine di Bisiacchi 
il Salone Verdi, vincito- 
re sul Bar F. Romano 
per 4-2 al termine di 
una bella partita. Risale 
il Borsatti Corona, 3-1 a 
una Pizzeria Michele 
che dopo la battuta d'ar- 


La formazione della Cooperativa Arianna. 


resto di ieri vede decisa- 
mente allontanarsi la te- 
sta della graduatoria. 

Larghe . affermazioni 
del Video One-Bar Spor- 
tivo sul Clp Spazio Casa 
e dell'Abbigliamento Ni- 
stri che ha ragione di un 
Laurent Rebula sempre 
più fanalino di coda. 
Chiudiamo la massima 
serie con il 2-2 tra Gom- 
me Marcello e Immobi- 
liare Mediagest. Un pa- 
Teggio giusto tra due 
compagini che hanno co- 
munque cercato il risul- 
tato pieno. 

In serie B il big-match 
tra Moto-Shop e Auto- 
vie Venete si è risolto a 
favore degli ultimi. Un 
5-3 sicuramente merita- 
to che ha evidenziato la 
grande compattezza del- 


la squadra di Molinaro. 
Primo tempo esplosivo 
con sei gol nel giro di 
una ventina di minuti. 
Chiusa la frazione sul 
3-3 la ripresa ha visto 
due squadre più attente 
e chiuse. Approfittando 
di qualche disattenzione 
difensiva però le Auto- 
vie Venete sono riuscite 
a trovare ancora la via 
della porta e a portare a 
casa, meritatamente, i 
tre punti. Per il resto 
giornata di pareggi: im- 
pattano infatti la Coope- 
rativa Arianna e l'Abbi- 
gliamento San Sebastia- 
no (2-2 rispettivamente 
contro il Riviera Pittarel- 
lo e il Supermercato 
Jez), pareggia il Bar San 
Francisco che si fa fer- 
mare l-1 dal rinnovato 
Bar Mario. 


Approfittando del 
mezzo passo falso delle 
dirette rivali si inserisce 
in quinta posizione la 
Trattoria Gambero Ros- 
so.in virtù del sofferto 
3-2 conquistato ai danni 
del Metti Sport. Final- 
mente un buon successo 
per i fratelli Schiavone 
di Giacomin, in grado di 
piegare 3-1 la resistenza 
del Miani Disco Bar. 

Larga affermazione 
per il Montuzza sul Via- 
le Sport, più sofferto il 
3-2 con cui la Pizzeria 
Cantinon ha avuto la 
meglio sul Col. 
Italia/Pizz.Corallo. Chiu- 
diamo con il bel 2-2 tra 
Cooperativa Alfa e Pizze- 
ria Ferriera. Un risulta- 
to giusto maturato al 
termine di una gara mol- 
to corretta. Marcatori 
Marchesi, Mosetti e, per 
Trocchia, doppietta di 
Paoletti. 

In serie C si conferma 
al comando il San Luigi 
Sarc che ha dovuto sof- 
frire più del previsto per 
avere la meglio sul- 
l'Agip Monfalcone. Alle 
sue spalle si conferma- 
no la Shell Boschetto, 
3-1 all'Acli Cologna, e 
gli Spaghetti House 3-2 
alla Fincantieri Bon Elet- 
tricità. 

Si riprende il Binetti, 
8-3 al Gapitolino con re- 
ti di Rovina, Madotto e 
Santelli mentre conqui- 
stano importanti affer- 
mazioni sia il Rapid Gsa 
che la Pizzeria da Susy, 
che si è avvalsa dell'im- 
portante ritorno in cam- 
po del mister Umek. 

Lorenzo Gatto 


Terza categoria 
Girone E 


Terza categoria 
Girone F 


Terza categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Pertegada-Brian 
Ronchis-Folgore 
Camino-Muzzanese 
Rivolto-Malisana 
Talmassons-Morsano 
N.Pocenia-Gorgo 
Bertiolo-Romans 


PROSSIMO TURNO 
Romans-Talmassons 
Gorgo-Bertiolo 
Malisana-N.Pocenia 
Morsano-Pertegada 
Muzzanese-Rivolto 
Folgore-Camino 
Brian-Ronchis 


LA GLASSIFICA 
Muzzanese 19 7 
Morsano 
Ronchis 
Folgore 
Romans 
Talmassons 
Pertegada 
Camino 
Rivolto 
Gorgo 
Bertiolo 
Malisana 
Brian 
N.Pocenia 


Juniores regionali 
Girone A 


RISULTATI 
Ontagnanese-Mladost 
Pieris-Fogliano 
Begliano-Azzurra 
Castions-Villa Vigent. 
Sagrado-Torre 
San Vito-Terzo 
Strassoldo-Grado 


PROSSIMO TURNO 
Terzo-Strassoldo 
Torre-San Vito 
Villa Vicent.-Sagrado 
Azzutra-Castions 
Fogliano-Begliano 
Miadost-Pieris 
Grado-Ontagnanese 


LA CLASSIFICA 
Fogliano USO: 
Miadost 
Sagrado 
Castions 
Begliano 
Strassoldo 
Villa Vicent. 


Juniores regionali 
Girone B 


RISULTATI 
Gaja-Romana 
S.Vito-Servola 
Vermegliano-Dolina 
Union-Kras 
Breg-Mont. D.Bosco 
Venus-Cus 
Riposa: Aurisina 

PROSSIMO TURNO 
Cus-Aurisina 
Mont. D.Bosco-Venus 
Kras-Breg 
Dolina-Union 
Servola-Vermegliano 
Romana-S.Vito 
Riposa: Gaja 


LA CLASSIFICA 


Kras 16751 
Vermegliano 15 
S.Vito 15 
Breg 14 
Venus 10 
Gaja 10 
Romana 1 
Cus 7 
Servola 6 
Aurisina 6 
Mont. D.B. 5 
Dolina 2 
Union 1 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Polcenigo 
Cordenons-Juniors 
Fontanaf.-Tanai 
Maniago-Pordenone 
Porcia-Centro Mobile 
Sacilese-Zoppola 
Sanvitese-Spilimbergo 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Porcia 
Polcenigo-Sanvitese 
Juniors-Maniago 
Sacilese-Fontanaf. 
Spilimbergo-Cordenons 
Tanai-Azzanese 
Zoppola-Centro Mobile 


LA CLASSIFICA 


Sanvitese 22971 
Pordenone 22 9 
Sacilese 209 
Centro Mobile 159 
Tanai 149 
Spilimbergo 14 9 
Cordenons 9 
Fontanaf. 9 
Porcia 9 
duniors 9 
Azzanese 9 
Zoppola 9 
Maniago 9 
Polcenigo 9 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Flumignano-Trivignano 0-1 
Gemonese-Pozzuolo 24 
Ita Palmanova-Sevegliano 1-1 
Manzanese-Tolmezzo 1-0 
Rivignano-Manzano 1-1 
San Daniele-Pro Fagagna 0-4 
Tricesimo-Cussignacco 2-0 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-San Daniele 
Flumignano-Manzanese 
Manzano-Ita Palmanova 
Pozzuolo-Tricesimo 
Pro Fagagna-Rivignano 
Tolmezzo-Gemonese 
Trivignano-Sevegliano 


LA CLASSIFICA 
Sevegliano 972 
Palmanova 
Tricesimo 
Gemonese 
Manzanese 
Trivignano 
Pro Fagagna 
Manzano 
Tolmezzo 
Pozzuolo 
Rivignano 
Cussignacco 
Flumignano 
San Daniele 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Aquileia-Ronchi 0-2 
Cormonese-Ponziana 0-1 
Juventina-Sangiorgina 2-1 
Pro Gorizia-Gradese 9-0 
S.Canzian-Mossa lol 
S.Sergio-Itala S.M. 2-1 
San Luigi-Staranzano 3-0 


PROSSIMO TURNO 
Staranzano-Sangiorgina 
Gradese-S.Canzian 
Itala S.M.-Gormonese 
Mossa-S.Sergio 
Ponziana-Aquileia 
Ronchi-Juventina 
‘San Luigi-Pro Gorizia 


}LA CLASSIFICA 
Ponziana he 
Pro Gorizia 7 
Ronchi 
S.Sergio 
San Luigi 
duventina 
S.Canzian 
Sangiorgina 
Itala SM. 

Staranzano 
Cormonese 
Mossa 
Gradese 
Aquileia 


RISULTATI 
Aquileia-N.Triestina 2-2 
Cen.del M.-Palmanova0-1 
Codroipo-Gemonese 7-0 
Prodolonese-Monfale. 0-3 
Ronchi-Ancona 24 
Sangiorgina-Sacilese 0-0 
San Luigi-Cormonese 0-0 
Spilimber.-Manzanese 1-1 


Sacilese 26 10 8 
Ronchi 19 10 6 
Codroipo 18 10 6 
‘Ancona 18 10 5 
Monfalcone 18 10 5 
N. Triestina 1810 5 
San Luigi 18 10 5 
Ita Palmanova 15 9 5 
Sangiorgina 149 4 
Gemonese 13 10 4 
Prodolonese 1 10 3 
Spilimbergo 11 10 3 
Centro delM. 10 10 3 
Manzanese 10 10 3 
Cormonese 410 1 
Aquileia NESIOSO 


Giovanissimi gir. A 


LA CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


‘Ancona-Codroipo 
Gemonese-Cormonese 
Ita Palmanova-Aquileia 
Manzanese-Centro del M. 
Monfalcone-Spilimbergo 
N.Triestina-Ronchi 
Sacilese-Prodolonese 
Sangiorgina-San Luigi 


dd A N N a NO 0 0 dd 


TIENE Donatello 

3 22 13 Fontanafred. 
4 30 17 Pordenone 
2:18 9 San Canzian 
216 8 Union 
223 16 Pro Gorizia 
213 11 San Giovanni 
412. 5 Tolmezzo 

3 21,9 Pro Cervig. 
AEREE) Maniago 

5 8 15 Cordenons 

5 13 23 Ponziana 

6 14 17 Tricesimo 

6 11 15 Sevegliano 
8 6 32 Itala S.M. 
ChethsEt] Brugnera 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 
Brugnera-Pro Cervig. 1-6 
Cordenons-Sevegliano 1-2 
Fontanafr.-P. Gorizia 2-0 
Itala S.M.-Ponziana 0-1 
Maniago-Donatello 
‘San Canzian-Tricesimo3-1 
San Giovanni-Union 1-0 
Tolmezzo-Pordenone 1-2 


PROSSIMO TURNO 


Ponziana-Donatello 
Pordenone-San Canzian 
Pro Cervig.-Fontanafred. 
Pro Gorizia-Tolmezzo 
0-4 San Giovanni-Maniago 
Sevegliano-Itala S.M. 
Tricesimo-Cordenons 
Union-Brugnera 


LA CLASSIFICA 
30 10 10 0 0 34 1 
27.10. 9.0. 1,304 
QUEI CASO RASZ 
1910 6.1 3-21 (13 
190 10. 6-1 3,19 14 
19 10 6 1 3 18 15 
14 10 4 2 4 10 12 
14 10 4 2 4 13 16 
13. 104 1 525 15 
TESTO Red 2 AR: 21, 
9 10 3 0 7 15 25 
9 10 2 3 5 13 24 
Ciel E 2 192006 2134420, 
SOR ZIE 68 
AV Ate 20: 
ALOISIO 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Ancona-Cordenons 
Cormonese-Itala S.M. 
Gradese-Tolmezzo 
Ita Palman.-Pro Fagagna 
Muggia-San Luigi 
Sacilese-Brugnera 
Udinese-Sangiorg. 


PROSSIMO TURNO 
Brugnera-Sangiorg. 
Cordenons-Ita Palman. 
Cormonese-Udinese 
Itala S.M.-Ancona 
Pro Fagagna-Gradese 
San Luigi-Sacilese 
Tolmezzo-Muggia 


CLASSIFICA 


Udinese. 301010 
Sacilese 2510 
Ancona 2110 
Ita Palman. 17.10 
Brugnera 16 9 
Cordenons 1210 
Gradese 1110 
San Luigi 1010 
P. Fagagna 1010 
Cormonese 910 
Muggia 910 
Tolmezzo 910 
Sangiorg. 810 
Italas.M. 79 


RISULTATI 
Donatello-Codroipo 3-2 
Gemonese-San Giovanni, 1-1 
Monfalcone-Spilimbergo 6-0 
N.Triestina-Serenissima 2-0 
Pordenone A.-Aquileia 3-0 
Pro Gorizia-San Sergio 0-2 
Union-Fontanaf. 14 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Pro Gorizia 
Codroipo-N.Triestina 
Donatello-Gemonese 
Fontanaf.-San Giovanni 
San Sergio-Monfalcone 
Serenissima-Pordenone A. 
Spilimbergo-Union 

CLASSIFICA 


N.Triestina 2710 
Donatello 2310 
Monfalcone 2210 
$. Giovanni 1810 
San Sergio 1510 
Pordenone 1510 
Fontanaf. 1410 
Union 1410 
Aquileia 1110 
Gemonese 1010 
Pro Gorizia 910 
Codroipo 510 
Sereniss. 510 
Spilimber. 210 


RISULTATI 
Bearzi Col.-San Canzian 3: 
Latisana-Prodolonese 1 
Manzanese-Centro del M. 1 
Ponziana-Liventina 0-: 
Pro Cervig.-Maniago 1 
Sangiorg.-Stella Verde al 
Tricesimo-Ronchi 1 

PROSSIMO TURNO 

Centro del M.-Pro Cervig. 
Maniago-Latisana 
Prodolonese-Liventina 
Ronchi-Bearzi Col. 
San Canzian-Manzanese 
Sangiorg.-Ponziana 
Stella Verde-Tricesimo 

CLASSIFICA 
Pro Cervig. 2810 
Maniago 2310 
Prodolone. 2210 
S. Canzian 2010 
Manzanese 2010 
Liventina 1710 
Centro M. 1610 
Ronchi 1410 
Bearzi Col. 1110 
Latisana 810 
Sangiorg. 710 
Tricesimo, 510 
St. Verde 510 
Ponziana 310 


2 
nd 
-0 

2 
-0 
1 
-3 


i 


IOVANILI 
Da, 


TRIESTE — La capoli- 
sta Ponziana si confer- 
ma tale a Cormons, bat- 
tendo di misura una 
squadra locale discreta, 
che ha dimostrato di 
non meritare le ultime 
posizioni in classifica. 
Pochi i pericoli occorsi 
dal portiere Suracci, ma 
la Cormonese è riuscita 
ad imbastire numerose 
azioni, spentesi però al 
limite dell’area per la 
buona difesa dei veltri. 


La partita è stata dispu- ‘ 


tata su un terreno di gio- 
co al limite della pratica- 
bilità per l'abbondante 
pioggia caduta per tutti 
i 90' di gioco che, co- 
munque, non hanno im- 
pensierito più di tanto 
le punte biancocelesti 
che hanno insidiato ripe- 
tutamente con Dentini, 
Slama e Giraldi la porta 
di una Cormonese, capi- 
tolata solo grazie ad un 
bel tiro di quest'ultimo. 


Juniores 


JUNIORES REGIONALI /PONZ 


Veltri ancora primi 


Scatenata la Pro Gori- 
zia, che insegue l'undici 
di Pongracich dopo la 
più che rotonda vittoria 
contro la Gradese, scon- 
fitta addirittura 9-0. 

Anche Ronchi e San 
Sergio continuano la lo- 
ro scalata, i primi si so- 
no imposti per 2-0 o ad 
Aquileia contro il fanali- 
no del campionato, men- 
tre i «lupetti» hanno bat- 
tuto di misura una temi- 
bile Itala. Nella prima 
frazione di gioco la parti- 
ta è stata decisamente 
bruttina, con i ragazzi 
di Notaristefano incapa- 
ci di segnare e sotto per 
un gran gol di capitan 
Faggiani da quasi metà 
campo. Nella ripresa, in- 
vece, i padroni di casa si 
sono svegliati pervenen- 
do subito al pareggio 
con Bazzara, ben servito 
da un cross di Bartoli do- 
po l'impostazione di Go- 
das, che beffava il por- 


Allievi 


Sempre all’inseguimento 


la Pro Gorizia, che travolge 


la Gradese - Prova di carattere 


per il grintoso San Sergio 


tiere Esposito in dispera- 
ta uscita. Dopo il pari il 
San Sergio ha creduto 
nella vittoria, pervenen- 
do al 2-1 con Paljuh, che 
segnava un gol di rapina 
dopo un palo del super- 
lativo Ribarich, decisa- 
mente il migliore della 
partita. 

Bella vittoria anche 
per il San Luigi che si 
sbarazza dello Staranza- 
no ‘con un perentorio 
3-0 firmato da Jugovaz, 
Zudini e Laghezza. Otti- 
ma la prestazione dei vi- 
vaisti che hanno domato 


Giovanissimi 


provinciali 
RISULTATI 

Domio-Edile 4-1 
Sant'Andrea-Zaule. 6-1 
Primorje-Vesna 3-4 
Chiarbola-D. Bosco 2-4 
Opicina-Sistiana 1-1 
Muggia-Olimpia 2-1 
Portuale-Costalunga 2-3 


CLASSIFICA 


Domio. 
Muggia 
Edile... 


Portuale... 
Costalunga 
Sant'Andrea 
Olimpia 
Sistiana. 


Mont./Don Bosco.. 
Chiarbola. 


provinciali 
RISULTATI 

Domio-Olimpia 2-6 
Sant'Andrea-Cgs 2-1 
San Sergio-Muggia 0-3 
Muggia B-Chiarbola 1-0 
Portuale-Zarja 0-7 
Costalunga-Opicina0-1 


GLASSIFICA 
Olimpia. 
Zaxja.. 


San Sergio 
Domio/Esperia 
Mont./Don Bosco... 
Portuale... 
Ghiarbola. 
Cgs. 


provinciali 
RISULTATI 

Opicina-Chiarbola 4-1 
Gostalunga-D. Bosco 0-4 
San Luigi-Kras 1-0 
Cgs-Olimpia 0-6 
Esperia-Gaja 1-0 
Domio-Muggia 2-1 


GLASSIFICA 


Esperia... 
Mont/Don Bosco..... 18 


‘una squadra mai rinun- 
ciataria, mettendo in 
bella mostra l’esordien- 
te Sorgo. 

Pareggio in extremis 
per il San Canzian con- 
tro il Mossa, grazie ad 
una punizione di Fumis 
nel finale di partita. Gli 
ospiti, infatti, per tutto 
l'incontro avevano mes- 
so sotto i più titolati av- 
versari dopo il vantag- 
gio nel primo tempo con 
l'autorete di Bostero. 

Infine la vittoria della 
Juventina su una coria- 
cea Sangiorgina che per 


prima era passata in 
vantaggio con Ticomi- 
rov. Nessun dramma in 
casa della squadra alle- 
nata da Franzot, che 
punta ad un campionato 
di transizione, per dispu- 
tare il prossimo anno un 
torneo di vertice. 

Pietro Comelli 


CORMONESE (1) 
PONZIANA 1 


Marcatori: Giraldi. 
Cormonese: Brandolin, 
Comuzzi, Narduzzi, Di 
Lena, Donat, Donda, Bo- 
ga, Tonetti, Cardella, Co- 
stantini, Bressan. 
Ponziana: Suracci, San- 
na, Ladich, Rizzitelli, 
Zelle, Scottodiminico, 
Slama (Sulcic), Masutti, 
Dentini, Craglievich, Gi- 


raldi. 

SAN SERGIO 2 
ITALA 1 
Marcatori: | Faggiani, 


Bazzara, Paljuh. 


San Sergio: Scirè, Go- 
das F., Rosso, Minatelli 
(Gasperini)  (Godas L), 
Dagri, Martinuzzi, Mile- 


tich, Bartoli, Bazzara 
(Puzzer), Ribarich, 
Paljuh. 


Itala: Esposito, Comuz- 
zi, Portelli, Andresini 
(De Marchi), Bortolus, 
Freschi, Marega, Pelli- 
zon, Faggiani, Tomadin, 
Noacco. 


SAN LUIGI 3 
STARANZANO 0 


Marcatori; Jugovaz, Zu- 
dini, Laghezza. 

San Luigi: Zanni, Zudi- 
ni, Heller, Laghezza, Pa- 
oli, Sorgo (Erbì), Morat- 
to, Bossi, Crevatin (Kre- 
vatin), Maddaleni, Jugo- 


vaz (Cok). 
Staranzano: Pizzin, 
Barbana, Pupi, Pisani, 


Pisani, Furlan, Davan- 
zo, Pin, Varacchi, Pivet- 
ta, Falanga, Spanghero. 


ALLIEVI PROVINCIALI /TRE RETI DI LARZAK 
L’Olimpia gioca a tennis 
elo Zarja risponde a tono 


TRIESTE — A quanti credevano che, 
dopo lo sfavillante inizio di campiona- 
to, sarebbe arrivato un periodo di ma- 
gra per l'Olimpia, la squadra del presi- 
dente Bottaro risponde con un perento- 
rio 6-2 rifilato al Domio/Esperia, I gial- 
loblù, dopo aver sofferto nella prima 
frazione di gara, conclusa sul punteg- 
gio di 3-2, sono usciti bene nella ripre- 
sa. Trascinatore dell'incontro Larzak, 
autore di ben tre gol. Gli altri marcato- 
ri gialloblù sono stati Mannu e Calaz, 
mentre per i ragazzi di Palermo sono 
andati in rete Tencic e Stefani. 

Ancora fermo a zero punti, ma non 
è la squadra materasso, il Cgs di Savio 
che. contro il Sant'Andrea è uscito 
sconfitto all'ultimo minuto. Gli studen- 
ti, privi dell'attaccante Bertucci, che 
avrebbe potuto fare la differenza, era- 
no riusciti a pareggiare l'iniziale van- 
taggio dei locali con Leopizzi, ma al 
79' è arrivato il gol dei biancocelesti. 
Il Sant'Andrea quindi continua la risa- 


seguire: 


lita, assieme all'Opicina che si è impo- sta. 
sto sul Costalunga grazie alla rete di 


ALLIEVI REGIONALI / AD AQUILEIA DILAPIDATO IL DOPPIO VANTAGGIO 


Triestina, successo mancato 


Monfalcone corsaro con la Prodolonese - Nel girone B si risveglia il San Giovanni 


Rappresentativa k.o. 


TRIESTE — La domeni- 
ca sui terreni del campio- 
nato regionale allievi ha 
confermato che la Trie- 
stina di Muiesan ama 
esprimersi a corrente al- 
ternata. Disagi legati al 
processo di maturazione 
di ogni atleta. In casa 
dell’Aquileia gli alabar- 
dati riescono a dilapida- 
re il doppio vantaggio, 
scaturito dalle stoccate 
dei soliti Bertocchi e Per- 
tot, e si fanno raggiunge- 
re dalla grande reazione 
dei locali trascinati da 
Zanuto, autore di una 
doppietta. La Sacilese si 
accontenta di un punto 
in casa di una volitiva 
Sangiorgina. Glaudio 
Smilzotti, allenatore dei 
padroni di casa si ritiene 
soddisfatto del punto in- 
camerato viste, tra l'al- 
tro, le molte assenze del 
suo organico e il valore 
indiscusso degli avversa- 
ri. Sugli scudi Gioiosa e 
Tonetti. 

Il Monfalcone va ad 
espugnare il terreno del- 
la Prodolonese con un 
trittico di segnature fir- 
mato da Favero, Apollo 
e Gottardo su calcio di ri- 
gore. 

Il Ronchi ha visto la 
conferma dell'ottimo mo- 
mento di Veronelli, auto- 
re della seconda (il pri- 
mo sigillo è di Bergama- 
sco) ma l'Ancona è stata 
perentoria e implacabile 
nel capitalizzare le occa- 
sioni propizie. Festival 
di segnature in quel di 
Codroipo opposto alla 
Gemonese trafitta sette 
volte; è padroni di casa, 
pur rabberciati nella ro- 
sa, hanno imperversato 
con Pillino (doppietta) Si- 
meoni, Tolutti, Bertussi, 
Borgo e Trevisan. 

Un punto solo per il 


San Luigi ottenuto con 
uno 0-0 al cospetto della 
Cormonese. Spartizione 
della posta anche tra lo 
Spilimbergo, a rete con 
Collodo, e la Manzanese. 
Nel girone B il San Gio- 
vanni riassapora il dolce 
gusto della vittoria gra- 
zie all'1-0 contro 
l'Union ‘91. L'afferma- 
zione dei ragazzi allena- 
ti da Bernabei corona 
una dignitosa prestazio- 
ne corale all'insegna del- 
la volontà; a regalare i 
tre punti ai rossoneri ci 
ha pensato Buffa, un gio- 
vanissimo al debutto a 
tempo pieno tra gli allie- 
vi. E il San Canzian a pa- 
lesare ancora un buon 
momento grazie al secco 
successo ai darmi del Tri- 
cesimo; il tecnico isonti- 
no Bressan gongola per i 
pregevoli riscontri dei 
suoi ragazzi trascinati 
da Rizzolo e Bon (dop- 
pietta). Grande inoltre o 
prestazione del piccolo 
gladiatore Guzzon, arci- 
gno difensore centrale. 
Il Sevegliano sbanca il 
terreno della Cordenons; 
sul banco degli imputati 
la difesa dei padroni di 
casa, apparsa in vena di 
troppe concessioni risul- 
tate fatali ai fini del pun- 
teggio finale. Clamorosa 
sconfitta interna del Bru- 
gnera a opera della Pro 
Cervignano, un 1-6 che 
preclude ogni commen- 
to. Altrettanto perento- 
ria l'affermazione del 
Donatello a Maniago, 
uno 0-4 degno della cara- 
tura di leader. Il Ponzia- 
na tramuta in tre punti 
la trasferta in casa della 
Itala San Marco: ai vel- 
tri basta una rete su pu- 
nizione per fare bottino 
pieno. 
Francesco Cardella 


Trieste (‘) 


Gorizia/Monf. 3 
MARCATORI: 19’ Fur- 
lan, 70’ Giovannini, 81° 
Ortolani. 

TRIESTE: Recidivi, De 
Luca, Issich, Slocovi- 
ch, Gallinucci, Cocian- 
ni (Del Gaudio 58°), 
Braini, (Lorenzi 30°) Ia- 
concich  (Karis 65°) 
Monte, Bosco, Steiner 
(36' Kmet). 

GORIZIA / MONFALCO- 
NE: Rizzi, Ficarra, Ban- 
dini, Colussi, Visintin, 
Deluca, Giovannini (Da- 
pas 75'), Furlan (Got- 
tardo 68‘), Dal Canto 
(48’ Ortolani), Esposi- 
to. 


ARBITRO: Rigotto di 
Cervignano. 
TRIESTE —. Battuta 


d'arresto casalinga della 
Rappresentativa provin- 
ciale, categoria allievi, 
impegnata nel Trofeo re- 
gionale dei comitati. La 
formazione di Pallotta, 
nonostante una gara ge- 
nerosa, si fa infilare con 
un trittico di segnature 
dalla implacabile selezio- 
ne di Gorizia / Monfalco- 
ne. Gli isontini si sono 
aggiudicati la contesa in 
virtù di un contropiede 
velenoso che non ha la- 
sciato scampo alla retro- 
guardia giuliana. Il pun- 
teggio castiga troppo se- 
veramente la selezione 


Esordienti, niente sfida 
tra Portuale e Primorje 


TRIESTE — Tra gli esordienti il match clou tra il Por- 
tuale e il Primorje è stato rinviato in virtù di una deci- 
sione arbitrale che ha lasciato non poco sconcerto ad 
entrambe le società in lizza. Il maltempo ha effettiva- 
mente allentato il terreno ma lo scontro tra i portualini 


nell 


ei FiUcrosn risultato alfine l'unico incontro sospeso 
‘ambito di tutte le disfide nei teatri giovanili. Nel gi- 


tone A il San Giovanni supera il Domio grazie a una 
doppietta di Cozzolino e il San Luigi A piega il Muggia 
(2-1) con reti di Bortolin e Del Gaudio. 0-0 il risultato 
tra Costalunga e Ponziana A con Iannuzzi e Disciacca 
in gran spolvero. Il Fani Olimpia supera il Sant'Andrea 
per 4-2. Nel girone B il Chiarbola furoreggia nella ripre- 
sa con la Roianese; 7-0 il verdetto firmato da Coslovi- 


ch, Fragiacomo e da 


Salviati (cinquina). Il 


Montebello/Don Bosco fa suo il match con la Colaussi 
(2-1) reti di Vianello e Delle Fave, Cerne a segno per i 
giallorossi. Il Ponziana B tramuta in successo lo scon- 
tro con l'ostico Zaule; Lorenzi, due reti, e Covri i from- 
bolieri. Pareggio (2-2) tra l'Altura e il Cgs. Chiude la ras- 

ma la vittoria del San Luigi B (0-2) in casa dei cugini 


se, 
dell'Esperia. 


fic. 


triestina, a cui è manca- 
ta la capacità di concre- 
tizzare al meglio le fola- 
te offensive dei pur otti- 
mi Monte e Bosco. Gli 
ospiti hanno quindi te- 
saurizzato i varchi con- 
cessi; al 19° Furlan fred- 
dava Recidivi dopo che 
l'estremo locale era riu- 
scito a sventare una pri- 
ma conclusione di Espo- 
sito al termine di un con- 
tropiede. I locali replica- 
vano con Monte e Kmet, 
ma la rappresentativa 
isontina approdava nelle 
battute, finali, con Gio- 
vannini e Ortolani liqui- 
dava definitivamente i 
triestini. 

site) 


Monte dopo un incontro sul Costalun- 
ga grazie alla rete di Monte dopo un in- 
contro equilibrato. 

Le principali antagoniste dell'Olim- 
pia, comunque, rimangono Zarja e 
Muggia A; i primi hanno surclassato il 
Portuale per 7-0 grazie alle marcature 
di Ota, Ostrouska, Darsi, Curman, Kri- 
smancic e una doppietta di Semec, 
mentre la formazione maggiore di 
Muggia si è sbarazzata del San Sergio 
per 3-0. Continua a mietere vittime il 
Muggia B che con un gold di Frausin 
ha battuto un Chiarbola che meritava 
più fortuna. I muggesani, tutti classe 
'80, sacrificati quest'anno per la for- 
mazione A, verranno fuori il prossimo 
campionato, dove sapranno certamen- 
te dimostrare il proprio valore. 

Nel prossimo turno due le partite da 
Zarja-Opicina e Olimpia- 
Sant'Andrea. La prima posizione in 
classifica è sempre più ambita, e dalla 
prossima settimana il campionato al- 
lievi potrebbe avere una nuova capoli- 
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Domio inarrestabile 
Ma Muggia non molla 


TRIESTE —. Battendo 
l'Olimpia per 2-1, il Mug- 
gia si fa perdonare il pas- 
so, falso di domenica 
scorsa contro il Costalun- 
ga e continua l'insegui- 
mento dell'incontenibile 
Domio. I muggesani di 
Pugliese hanno condotto 
una buona gara in cui ci 
poteva scappare il pari, 
ma hanno avuto il meri- 
to di cercare di più la vit- 
toria, conquistando così 
meritatamente i tre pun- 
ti in palio. Per l'Olimpia 
si è messo in mostra Mo- 
sca, mentre per il Mug- 
gia il migliore in campo 
è stato Palmisciano. I 
gialloblù di Cellie, alla fi- 
ne dell'incontro, hanno 
recriminato per la scon- 
fitta, dopo aver segnato 
per primi su punizione 
con Albanese, cui hanno 
risposto Fonda e Apollo- 
nio su rigore. 

Come già scritto, il Do- 
mio è inarrestabile, la 
squadra di Screm non si 
è fatta sorprendere nean- 
che dall'Edile, vincendo 
facilmente per 4-1. Il ri- 
sultato penalizza un po' 
troppo la squadra del 
presidente Vattovani 
che, nel primo tempo, è 
stata messa sotto nei pri- 
mi 20’ da un Domio pas- 
sato con una doppietta 
di Bursich, mitigata dal- 
la rete di Umek. Nella ri- 
presa l'incontro si è sta- 
bilizzato, dopo il 3-1 di 
Zulian, a favore del Do- 
mio che ha chiuso l'in- 
contro con la rete di Ber- 
goc. 

Il Sistiana si fa perdo- 
nare la sconfitta dello 
scorso turno contro il 
Chiarbola, fermando sul- 
l'1-1 l'Opicina, rispon- 
dendo al rigore di Leone 
con un eurogol di Russo 
da fuori area. Nonostan- 
te l'espulsione di Bonan- 
no l'undici del Sistiana è 
riuscito a tenere testa al- 
l'Opicina, posizionando- 
si al centro della classifi- 
ca. Prima. vittoria in 
campionato per il 
Montebello/Don * Bosco 
contro il fanalino Chiar- 
bola dopo una partita 
molto combattuta. En- 
trambe hanno messo in 
campo tutta la grinta 
possibile, segnando con 
Bradamante, il migliore 
in campo, una doppietta 
di Chmet e un'autorete, 
mentre il Chiarbola è an- 
dato in gol con Menis e 
Delise. Il 
Montebello/Don Bosco 


Combattuto 
pareggio 
tra Opicina 
e Sistiana 


ha portato così a casa i 
primi tre punti, frutto di 
una maggior tecnica e di 
una buona prova tra i pa- 
li dell'esordiente Bacci 
che milita nella squadra 
allievi. 

Niente da fare per lo 
Zaule di Volo travolto da 
ben sei reti (Rumiz, Sbi- 
sà, Pernic, Battiston, Far- 
neti Luca e un'autorete) 
dal Sant'Andrea, mentre 
il Vesna fa suo il derby 
con il Primorje vincendo 
per 4-3 con i gol di Mo- 
rassut, Olenik S., Steffè 
e Perini. Infine Portua- 
le-Costalunga, partita 
vinta dagli ospiti che, do- 
po aver battuto il Mug- 


AQUILINIA 
Memorial 
amatori 


TRIESTE — Un tor- 
neo per ricordare 
amici strappati al- 
la vita in un male- 
detto incidente 
stradale, il 31 di- 
cembre di un anno 
fa. 

Stasera sul cam- 
po a sette di Aquili- 
nia, con inizio alle 


19, si disputeran- 
no le gare di finale 
del torneo organiz- 
zato per ricordare 


le vittime dello 
scontro sulla Co- 
stiera che vide 
coinvolta l'auto su 
cui stavano. viag- 
giando Davide Mar- 
tellani, Giuseppe 
Merlin, Manuela 
Liberale e Patrizia 
Virilli. 

‘| Stasera alle 19 la. 
finale per il terzo 
posto, alle 20 la fi- 
nalissima. Alle 21 
le premiazioni, 


gia, eliminano un’altra 
grande del campionato, 
Gli ospiti si sono imposti 
grazie alle prove superla- 
tive di Maggi e Colom- 
ban, cui ha risposto per 
il Portuale Moscolin, au- 


- tore delle due reti per la 


squadra di Biloslavo. 
p.c. 


GHIARBOLA 2 
DON BOSCO 4 


Marcatori: Bradaman- 
te, Chmet (2) autorete, 
Menis, Delise. 
Chiarbola: Tomasi, Fio- 
rido, Venuti, Scoria, Stu- 
per, Degrassi, Santori, 
Sterzai, Asselti, Menis, 
Delise. 
Montebello/Don Bosco: 
Bacci, D'Alberto A., Bedi- 
ni, D'Alberto L., Celich, 
Anselmo, Benvenuti (Or- 
sini), Smilovich (Gigan- 
te), Rossi (Fogar), Ch- 
met, Bradamente. 


DOMIO 4 
EDILE 1 


Marcatori: Bursich (2), 
Umek, Zulian, Bergoc. 
Domio: Miat, Scri; 
Bena; Pozzecco, Cadelli, 
Ritossa (Vecchiet), Colli, 
Notarstefano, Bursich 
(Gubeila), Zulian, Alfieri 
(Bergoc). 

Edile: Petrinco, Cima- 
dor, Chiella, Peteh, Sen- 
ni, Loiacono, Arban, Ve- 
ronesi, Mantese, Fonta- 
not, Umek. 


OPICINA 1 
SISTIANA 1 


Marcatori: Leone (rig.), 
Russo. 

Opicina: Paoletic, Gala- 
ti, Scarpa, Stenni, Issich 
(Andreassich), Piciga, 
Tuntar, Rossi, Leone, Si- 
ciliani (Sparma), Krecic 
(Monte). 

Sistiana: Humar A., Al- 


taraz, Coterle, Pacor, 
Tonchella, Paoletti (Per- 
tan), Morsolin, Sanzo 


(Russignan), Russo, Le- 
ghissa, Bonanno. 


MUGGIA 2 


OLIMPIA 1 
Marcatori: Albanese, 


Fonda, Apollonio (rig.). 
Muggia: Novel, Apollo- 
nio, Panizzoli, Pangher, 
‘Zarattin (Bossi), Palmi- 
sciano, Rovati (Zugna), 
Negrisin, Fonda, Apollo- 
nio F., Furlanich (Crem). 
Olimpia: Pranzo, Lavori- 
no, Pentassuglia (Sini- 
co), Bastianelli, De Mar- 
chi, Barducci, Donado- 
na, Mosca, Cocolo, Alba- 
nese, Donadona. 


GIOVANISSIMI REGIONALI /DERBY AI VIVAISTI 


San Luigi prende la rincorsa 


Nel girone B conferma degli alabardati, nel C Ponziana stoppato 


TRIESTE — Nel girone 
A dei giovanissimi regio- 
nali teneva banco il der- 
by tra Muggia e San Lui- 
gi. Il San Luigi ha con- 
quistato bottino pieno in 
virtù di una migliore pre- 
disposizione al contro- 
piede. Nella ripresa, in- 
fatti, sfruttando le azio- 
ni di rimessa prima Gare- 
sio e quindi Angiolini 
hanno portato su 2-0 il 
risultato. Non si è fatta 
attendere la reazione dei 
padroni di casa che han- 
no accorciato le distanze 
con il bravo Viliani. Inu- 
tili i tentativi finali di ri- 
monta e così i tre punti 
hanno preso, meritata- 
mente, la strada di San 
Luigi. 

Nel girone B la Triesti- 
na consolida il suo pri- 
mato superando con il 
classico risultato di 2-0 
la Serenissima. Buona 


partita di tutto il colletti- 
vo alabardato. In parti- 
colare si sono messi in 
mostra i due ‘83, Volpi e 
Della Schiava. Padroni 
di casa in vantaggio con 
Tramarin abile a ribadi- 
Te di piatto un corner 
battuto da Benvenuto. 
Qualche minuto più tar- 
di il bomber Muiesan ha 
chiuso il discorso legato 
al risultato finalizzando 
al meglio un'azione per- 
sonale. Nella ripresa, 
complice la pioggia, il 
terreno è diventato pe- 
sante rendendo difficile 
la costruzione del gioco, 

Golpo esterno del San 
Sergio che va a vincere 
2-0 sul campo della Pro 
Gorizia. Un risultato me- 
ritato da una squadra 
che ha avuto nel centro- 
campo il suo punto di 
forza. I triestini sono 
passati in vantaggio do- 


po soli dieci minuti gra- 
zie a Pieri, Hanno avuto, 
a cavallo delle due fra- 
zioni, numerose occasio- 
ni per pareggiare quindi, 
a 10' dalla conclusione, 
hanno subìto un rigore 
discutibile per fortuna 
sbagliato dai padroni di 
casa. Lo scampato peri- 
colo ha dato nuovo vigo- 
re al San Sergio il quale, 
ancora con Pieri, ha tro- 
vato la rete della sicurez- 
za. Pareggio esterno per 
il San Giovanni a Gemo- 
na. Uno a uno il risulta- 
to finale di una gara ri- 
sultata piacevole. Primo 
tempo giocato meglio 
dei padroni di casa che 
hanno avuto diverse oc- 
casioni da gol. Nonostan- 
te questo sono stati gli 
ospiti a trovare per pri- 
mi la via della porta. Su- 
bito lo svantaggio la Ge- 
monese si è riorganizza- 


ta e, grazie al bravo Ga- 
briele Canci, è riuscita a 
trovare la rete del pareg- 


CA 
Nel girone G il Ponzia-. 
na non riesce a ripetere, 
almeno sul piano del ri- 
sultato, la buona presta- 
zione di domenica scor- 
sa venendo superato 2-0 
dalla Liventina. Una ga- 
ra comunque positiva 
per i veltri, in grado di 
mettere in difficoltà la 
più quotata avversaria. 
Sullo 0-0 due buone oc- 
casioni per Pohlen e Pe- 
sce che non hanno sapu- 
to trovare la porta e 
quindi, su disattenzioni 
difensive, la Liventina 
ha trovato il doppio van- 
taggio. Nella ripresa 
grande equilibrio e, nel- 
le battute finali, una pu- 
nizione di Zucca ha sfio- 
rato il bersaglio. 
Lorenzo Gatto 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI /SCONTRO AL VERTICE 


L’Esperia regola il Gaja e rimane in vetta 


TRIESTE — Il match- 
clou della giornata tra la 
capolista Esperia e l'inse- 
guitrice Gaja è stato vin- 
to dai ragazzi di Mongar- 
dini che si confermano 
alla testa di un campio- 
nato che li vede ancora 
imbattuti. I padroni di 
casa sono passati in van- 
taggio nella prima frazio- 
ne di gioco con Marchio- 
ne, mantenendo nella ri- 
presa il vantaggio, conte- 
nendo la reazione dei ra- 
gazzi di Babuder e sfio- 
rando il raddoppio in 
contropiede. Con questi 
tre punti l'Esperia si con- 
ferma quindi la sorpresa 


di quest'anno e domeni- 
ca prossima è attesa allo 
scontro con il ciclone 
Olimpia. 

I gialloblù non hanno 
avuto problemi a battere 
il fanalino Cgs per 6-0, 
grazie anche a uno stra- 
tosferico Folla autore di 
una tripletta, cui si ag- 
giunge la doppietta di 
Sors e la rete di Mistero. 

A rincorrere la coppia 
di testa troviamo ora il 
Montebello/Don . Bosco 
che si è fatto un.sol boc- 
cone del Costalunga, 
sconfitto per 4-0, I ragaz- 
zi di Ricciardi nelle ulti- 
me cinque partite hanno 
segnato la bellezza di 


ventiquattro reti, suben- 
done solamente una. Le 
firme della vittoria con- 
tro il Costalunga sono di 
Marzari, Mocchi, Riezzo 
e un'autorete di Domi- 
nissini, equamente divi- 
se nelle due frazioni di 
gioco. Al 
Montebello/Don Bosco 
ora, dopo le due facili 
partite contro il San Lui- 
gi e il Cgs, non resta che 
attendere con il coltello 
tra i denti l'Esperia nel- 
l'ultima giornata, spe- 
rando in un pareggio do- 
menica prossima tra le 
due capoliste. 

Nulla da fare per il 
Muggia, sconfitto dal Do- 


mio per 2-1. L'incontro è 
stato equilibrato, con 
una leggera supremazia 
dei locali che sono anda- 
ti in rete con Aversa e Vi- 
sintin. Ancora in caduta 
libera il Kras di Turcino, 
decimato dalle squalifi- 
che. La squadra di Ru- 
pingrande ha dovuto ar- 
rendersi anche al San 
Luigi passato con la rete 
di Gisternone. Infine la 
vittoria dell'Opicina con- 
tro il Chiarbola al termi- 
ne di un incontro nervo- 
so e molto combattuto 
che ha visto prevalere i 
padroni di casa per 2-1. 
La squadra di Ligia, co- 
munque, non è stata a 


guardare, pareggiando 
con Sanson l'iniziale re- 
te di Ferluga, ma soc- 
combendo nella ripresa 
per i gol di Licciardello, 
Cipolla e ancora Ferlu- 
ga. Un elogio va comun- 
que al Chiarbola, che 
non ha mai mollato, di- 
sputando un buon primo 
tempo. Nella ripresa, in- 
vece, nonostante l'espul- 
sione di un giocatore del- 
l'Opicina, che ha dovuto 
subire anche ben tre am- 
‘monizioni, il Chiarbola 
ha ceduto, protestando 
però per l'atteggiamento 
troppo aggressivo degli 
avversari. 


pie. 
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E l'italiano Gianni Morbidelli 
è incredibilmente terzo 


ADELAIDE - Ordine d’ arrivo del Gran pre- 
mio d'Australia, diciassettesima ed ultima 
prova del campionato mondiale di Formula 
1, disputato su 81 giyi del circuito cittadi- 
no di Adelaide, pari a km. 306,180: 

1) Damon Hill (Gbr/Williams-Renault), 


in 1h49'15”946, 


alla media oraria di km) 168,129 
2) Olivier Panis (Fra/Ligier-Mugen Honda) 


a2 giri 


3) Gianni Morbidelli (Ita/Footwork-Hart) a 


2 giri 


4) Mark Blundell (Gbr/McLaren-Mercedes) 


a2 giri 


5) Mika Salo (Fin/Tyrrell-Yamaha) a 3 giri 
6) Pedro Lamy (Por/Minardi-Ford) a 3 giri 
7) Pedro Paolo Diniz (Bra/Forti-Ford) a 4 gi- 


ri 


8) Bertrand Gachot 


Ford) a 5 giri 


(Fra/Pacific-Lotus- 


Gli altri 15 partiti si sono ritirati. 

Giro più veloce: Damon Hill in 1'17'’943 alla 
media oraria di km. 174,589. 

Classifiche generali finali dal campionato 
mondiale di formula uno. 


Piloti: 


1) Michael Schumacher (Ger) 102 punti 
2) Damon Hill (Gbr) 69 

3) David Coulthard (Gbr) 49 

4) Johnny Herbert (Gbr) 45 


5) Jean Alesi (Fra) 42 


6) Gerhard Berger (Aut) 31 

7) Mika Hakkinen (Fin) 17 

8) Olivier Panis (Fra) 16 

9) Heinz-Harald Frentzen (Ger) 15 
10) Mark Blundell (Gbr) 13 

11) Rubens Barrichello (Bra) 11 
12) Eddie Irvine (Irl) 10 

13) Martin Brundle (Gbr) 7 

14) Gianni Morbidelli (Ita) 5 


15) Mika Salo (Fin) 5 


16) Jean-Christophe Boullion (Fra) 3 
17) Aguri Suzuki (Gia) 1 


18) Pedro Lamy (Por) 1 
Classifica costruttori: 


1) Benetton-Renault 137 punti 
2) Williams-Renault 112 


3) Ferrari 73 


4) McLaren-Mercedes 30 
5) Ligier-Mugen-Honda 24 


6) Jordan-Peugeot 21 


7) Sauber-Ford 18 
8) Tyrrell-Yamaha 5 
9) Footwork-Hart 5 
10) Minardi-Ford 1 


CLASSIFICA 
Un italiano 


al quinto posto 


Classifica finale dello sla- 
lom gigante di Tignes: 1) 
Michael Von Gruenigen 
(Svi) 2:21.38 (1:10.76 + 
1:10.62), 2) Lasse Kjus 
(Nor) 2:21,42 (1:11.63 + 
1:09.79), 3) Urs Kaelin 
(Svi) 2:21.68 (1:11.63 + 
1:10.05), 4) Steve Locher 
(Svi). 2:22.87 (1:12.55 + 
1:10.32), 5) Gerhard Koe- 
nigsrainer (Ita) 2:23.08 
(1:12.04 + 1:11.04), 6) 
Paul Accola (Svi) 2:23.13 
(1:13.38 + 1:09.75), 7) 
Hans Knaus (Aut) 
2:23.42 (1:12.59 Sp 
1:10.83), 8) Christophe 
Saioni (Fra) 2:23.74, 9) 
Harald Strand Nilsen 
(Nor) 2:23.76, 10) Fre- 
drik —— Nyberg (Sve) 
2:23.80. 


ADELAIDE - Hill domi- 
na e annoia in un GP d' 
Australia che - per la 
spietata ecatombe dei 
«big» - diventa la festa 
dei gregari. E così nell’ 
ultima prova del mondia- 
le ‘95, 1° Italia saluta il 
podio di Gianni Morbi- 
delli, incredibilmente 
terzo con la sua Fo- 
otwork alle spalle della 
Williams di Damon Hill 
e della Ligier di Oliver 
Panis. Era dal GP di San 
Marino del '94 - con La- 
rini secondo nella dram- 
matica domenica della 
scomparsa di Ayrton 
Senna - che un italiano 
non saliva i gradini della 
premiazione. 

Ad Adelaide l'occasio- 
ne è capitata al migliore 
pilota della sparuta pat- 
tuglia italica di Fl e 
Gianni Morbidelli non se 
l' è fatta scappare. E se 
il GP d'Australia fosse 
durato soltanto un paio 

di giri in più, il ventiset- 
tenne pesarese sarebbe 
addirittura arrivato se- 
condo, poichè la Ligier 
di Panis ha percorso fati- 
cosamente le ultime 
quattro tornate arran- 
cando con il motore in 
poderosa fumata e semi- 
Dando olio a più non pos- 
so. Ma il francese aveva 
un buon margine di van- 
taggio su «Morbi» e sia 
pure con grande ango- 
scia, tossicchiando e sin- 
ghiozzando, la sua Li- 
gier è riuscita a precede- 
re di una manciata di se- 
condi sul traguardo la 
sorprendente Footwork 
dell' italiano, 

Alle spalle del trio sul 
podio, hanno concluso 
in zona-punti la McLa- 
ren di Blundell, la Tyr- 
rell di Salo e la Minardi 
di Pedro Lamy - primo 
ed unico punto iridato 
dell’ anno per il team di 
Faenza ed il suo pilota 
portoghese - mentre Di- 
niz e Gachot completano 
il quadro dei soli otto pi- 
loti che hanno portato a 
termine la corsa austra- 
liana. Una vera e pro- 
pria ecatombe con il so- 
lo Damon Hill sopravvis- 
suto fra i «top drivers» e 
facile dominatore di una 
gara che di emozioni - se 
non per la lunga serie 
dei ritiri - ne ha offerte 
ben poche. 

Il «festival delle autoe- 
sclusioni» è stato aperto 
da Coulthard al dicianno- 
vesimo giro: lo scozzese 
era in testa davanti a 


i 


( 


, ULTIMA 


Schumacher e stava por- 
tandosi al suo primo «pit 
stop» quando è andato 
lungo nel tornantino che 
immette sulla corsia dei 
box, finendo ingloriosa- 
mente contro il muretto. 
Quattro giri più tardi era 
Jean Alesi a chiudere an- 
zitempo la sua corsa e 
quella del tedesco della 
Benetton: Schumacher 
era rientrato dal «pit 
stop» nella scia della Fer- 
rari de picsolo Jean e lo 
stava infilando con gran- 
de decisione in staccata. 

Ma il grande deluso di 
Maranello non ci stava e 
chiudeva la traiettoria 
senza cedere un metro 
di strada al tedesco: ine- 
vitabile la collisione, 
con i due che nei giri suc- 
cessivi si fermavano en- 
trambi per i danni ripor- 
tati. Poi, per singolare 
coincidenza, si fermava- 
no via via tutti coloro 
che riuscivano a portar- 
si al secondo posto alle 
spalle dell’ imprendibile 
Hill: al 835esimo giro toc- 
cava a Berger, costretto 
al ritiro per il cedimento 
del motore della sua 
«rossa», cinque giri dopo 
abbandonava anche l' ot- 
timo Frentzen tradito 
dal cambio della Sauber, 
infine era la volta di Her- 
bert che al 70esimo pas- 
saggio mandava in fumo 
la sua Benetton. E, come 
dicevamo in apertura, 
dalla «maledizione» del 
secondo posto se la cava- 
va soltanto per un pelo 
la Ligier di Oliver Panis, 
giunta sul traguardo che 
sembrava un' arrancan- 
te locomotiva a vapore 
angosciata dal Soprag 

iungere alle sue spall 
SONE Footwork di Morbi- 
delli. 

Sul successo di Da- 
mon Hill c' è ben poco 
da commentare: l'ingle- 
se di Frank Williams 
non ha avuto rivali ed 
ha conquistato in sciol- 
tezza la sua quarta vitto- 
ria stagionale - numero 
13 di carriera - mentre il 
vero deluso di Adelaide 
è Michelino. Schuma- 
cher, che avrebbe voluto 
congedarsi dalla Benet- 
ton con un ulteriore pas- 
so nella leggenda, cioè la 
conquista del record as- 
soluto di vittorie in una 
stessa stagione. 

Non c' è riuscito e do- 
vrà adesso accontentarsi 
del record di nove vitto- 
rie in condominio con Ni- 
gel Mansell. 


L'autovettura di Hill'al comando nel Gran Premio di Adelaide. 


ADELAIDE - «Sono con- 
tento per me stesso e 
per la scuderia, cui è an- 
dato tutto così male in 
questa stagione). Da- 
mon Hill commenta la 
sua vittoria numero 13, 
la quarta dell’anno. 
Non importa che sia ar- 
rivata senza un solo sor- 
passo, anzi perdendo 
subito la pole position, 
con gli avversari che si 
autoeliminavano . uno 


glese è comunque soddi- 
sfatto: «La corsa non è 
stata facile, anche se in 
certi momenti poteva 
sembrarlo. Ottantuno 
giri su questo circuito 
sono lunghi. Stati sem- 
pre con l’' orecchi teso 
ad ascoltare il minimo 
rumore sospetto. In de- 


dopo l'altro. Il pilota in- 


L'INGLESE HILL COMMENTA LA VITTORIA 


«Sono felice per me 
e per la mia scuderia» 


finitiva ho vinto. Que- 
sto è quello che conta». 
E trova anche la chiave 
del sarcasmo: «E' dav- 
vero divertente che in 
un paese così famoso 
per le mosche tutti gli 
avversari siano caduti 
come mosche». 

Anche Gianni Morbi- 
delli è raggiante. «E' il 
primo podio della mia 
carriera - ricorda l' ita- 
liano - E‘ il giorno più 
formidabile da. quando 
sono in formula uno. 
Voglio dedicare questo 
piazzamento a tutta la 
squadra, a Brian Hart e 
specialmente a Jackie 
Oliver, che ha sempre 
creduto in me e che mi 
ha permesso di tornare 
in macchina. Quando 
torno in Italia, però, vo- 


glio fare una grande fe- 
sta con tutti i miei ami- 
ci». i 

Una festa di ringra- 
ziamento la farà, proba- 
bilmente, anche Olivier 
Panis: «Ero partito per 
fare due rifornimenti. 
Dai box, però, mi han- 
no richiamato una ter- 
za volta per problemi 
di benzina. Rischiavo 
di restare in panne. Su- 
bito dopo è venuto fuo- 
rì un problema di moto- 
re. Via radio mi hanno 
detto di tirare dritto. AlL- 
lora ho cominciato apre- 
gare che la temperatur- 
ra dell’ acqua non supe- 
rasse i 110 gradi, quan- 
do il valore normale è 
di 88-89. Avrei potuto 
rompere tutto, ma ho 
avuto fortuna». 


NEL GIGANTE DI TIGNES, CHE HA APERTO LA COPPA DEL MONDO MASCHILE 


TIGNES (FRANCIA) - La 
prima gara. della Coppa 
del mondo maschile di 
sci, il gigante di Tignes, è 
stata vinta dallo svizzero 
Michael Von Gruenigen. 
Alle sue spalle, nell'ordi- 
ne, il norvegese Lasse 
Kjus, gli elvetici Urs Kae- 
lin e Steve Locher, l'italia- 
no Gerhard Koenigsrai- 
ner e lo svizzzero Paul Ac- 
cola. 

Il vento, che sabato 
aveva costretto gli orga- 
nizzatori ad annullare la 
pone prova femminile, 

ia creato problemi anche 
ieri, soprattutto hella par- 
te iniziale del tracciato 
(400 metri di dislivello, 
51 porte). E fra i molti 
concorrenti che si sono 
dovuti ritirare c'è lo slo- 
veno Jure Kosir, terzo 
nella classifica finale 
dell'anno scorso nonchè 
favorito della vigilia do- 
po che Alberto Tomba e 


Guenther Mader avevano 
deciso di saltare la gara 
d'apertura. 

Lo svizzero Michael 
Von Gruenigen ha così in- 
tascato i primi 100 punti 
della Coppa del Mondo di 
sci alpino. Seprai un po' 
di vento anche ieri, ma 
non tanto da impedire il 
regolare svolgimento del 
pesate che a Tignes, sul- 

‘a pista di neve artificiale 
allestita tra i 2500 e i 
2200 metri, a valle del 
ghiacciaio della Grande 
Motte, ha aperto la sta- 
gione. 

Visto l'andamento, il 
modo in cui Michael Von 
Gruenigen è riuscito a te- 
nere fede ai pronostici 
che lo davano tra i grandi 
favoriti e come sono stati 
messi invece in ginocchio 
alcuni aspiranti alla boc- 
cia di cristallo, quali lo 
sloveno Jure Kosir e l'au- 
striaco Mario Reiter, for- 


se ha fatto male Alberto 
Tomba a snobbare l'aper- 
tura sul ghiacciaio. La ga- 
ra ha denunciato ancora 
qualche difficoltà ad en- 
trare in sintonia con le 
porte larghe da parte di 
Marc Girardelli e Kjetil 
Aamodt mentre s'è rivela- 
ta non priva di interes- 
santi segnalazioni per il 
gigantismo azzurro cura- 
to da Amato Cerise. In 
particolare con il rilancio 
di un atleta bravo e serio 
come Gerhard Koenigsrai- 
ner che ha superato se 
stesso terminando al 
quinto posto davanti allo 
svizzero Accola. 

D'altra parte, per gli az- 
zurri dello slalom gigante 
che (a parte Tomba che 
vive su un altro pianeta 
nell'ultima Coppa erano 
entrati soltanto due volte 
nei primi 15 oggi è stata 
quasi una giornata di fe- 
sta. 


Oltre al quinto posto di 
Koenigsrainer, merita in- 
fatti di essere lodato il 
18/mo del «bocia» della 
compagnia Matteo Nana, 
ventunenne valtellinese 
di Valmalenco. E lo stes- 
so. Kosir, saltato dopo 
20«, ha voluto spendere 
parole d'elogio per Gian- 
carlo Bergamelli, anche 
se l'azzurro ha compro- 
messo la buona prova 
con un errore irreparabi- 
le nel finale. 

«I risultati di oggi - ha 
commentato ieri un sod- 
disfatto Helmuth Schmal- 
zl - depongono a favore 
della nostra preparazio- 
ne. I gigantisti hanno la- 
vorato molto bene. Spera- 
vo di più in Patrick Hol- 
zer e Giancarlo Bergamel- 
li che hanno tirato al mas- 
simo ma poi hanno sba- 
gliato. Bene Thomas, un 
altro dei fratelli Berga- 
melli. Il ventesimo posto 


è un esordio confortante. 
Non dimentichiamo che 
un anno fa il nostro mi- 
glior  gigantista, dopo 
Tomba, aveva fatto in tut- 
to 48 punti. Oggi Koenig- 
srainer ne ha raccolti 
45). 

E Ghedina? «Ho fatto 
alcuni errori, soprattutto 
in alto nella prima man- 
che - ammette - Il vento 
sollevava la neve e non si 
vedeva bene. Spero di ri- 
farmi in America». 

«E' il mio miglior risul- 
tato in Coppa del Mondo 
- sottolinea invece felice 
Koenigsrainer - Ma spero 
di migliorare ancora. Ho 
fatto qualche sbaglio in 
alto, ero un pò troppo 
basso e dovevo recupera- 
re. Vuol dire che posso fa- 
re altri passi avanti. E' in 
America che comincia la 
vera Coppa, quando en- 
trerà in scena anche Al- 
berto Tomba. Là trovere- 


mo neve diversa, più scia- 
bile. Qui ho fatto due buo- 
ne manches, ma la neve 
era traditrice, era facile 
spigolare. Perso che l’esi- 
to della gara di oggi rap- 
presenti una si Icativa 
iniezione di fiducia per 
tutta la squadra. Non sia- 
mo da buttare via, con 
un pizzico di fortuna in 
più potevamo entrare in 
tre nei primi 15 perchè 
Holzer e Thomas Berga- 
melli stavano tirando be- 
ne e anche Nana e Tho- 
mas Bergamelli potevano 
evitare qualche distrazio- 
ne». 

Alle spalle di Von Grue- 
nigen sono finiti il norve- 
gese Lasse Kjus, a soli 4 
centesimi, e altri due el- 
vetici: Urs Kaelin a 30 
centesimi e Steve Locher 
a l''49. 

Si riprende, ancora con 
un gigante, a Vail.il 17 no- 
vembre. 


Primo sigillo dello svizzero Von Gruenigen 


Dura cinque minuti il sogno dei rugbisti italiani 


ROMA - E' stato un bel 
Sogno durato cinque mi- 
nuti, dal 14' al 19' della 
Tipresa. L' Italia era da- 
Vanti agli Springboks, 
prima 21-17 poi 21-20 
contro i campioni del 
mondo del Sudafrica, im- 
battuti da sedici mesi, 
Poi la normalità ha ri- 
Preso il sopravvento. 
.Stransky, con tre calci 
Dlazzati e Pienaar, con 
Una meta, hanno riporta- 
to davanti la squadra. 
a quei 300 secondi re- 
Steranno nella storia del 
Yugby tricolore. In quel 
Momento l’ Italia ha ca- 
Pito di essere sulla stra- 


da giusta per entrare nel 
club dei grandi e che 
quel nono posto assegna- 
to dagli esperti nell' ulti- 
ma Coppa del Mondo 
non è stato un regalo 
ma una decisione giu- 
sta, presa per motivi tec- 
nici. È 

Scesa in. campo con 
un Dominguez in più, 
motivata e con una grin- 
ta che a Bologna era ri- 
masta negli spogliatoi, 
la squadra azzurra ha ri- 
scattato, almeno parzial- 
mente, la brutta figura 


fatta contro gli All 
Blacks ridimensionati ie- 
ri dalla Francia. Gli 


sconfitti stavolta sono 


usciti a testa alta, l' 
Olimpico per un giorno 
è stato davvero Twic- 
kenham o Johanne- 
sburg, pieno di spettato- 
ri con addosso la maglia 
dei sudafricani, con il 
marchio di una birra co- 
me sponsor. Ma negli oc- 
chi della gente non ri- 
marrà solo il fascino di 
un Sudafrica che comun- 
que avrebbe potuto gio- 
care meglio, ma anche 
due mete dell’. Italia, 
con Arancio e Orlandi, e 
i disperati tentativi di re- 
alizzarne una terza pro- 
prio alla fine, frustrati 
dall’ arbitro e dalle bot- 
te degli Springboks. 


E' stata una bella par- 
tita, non a senso unico 
come il prestigio dei su- 
dafricani e il 70-6 della 
Nuova Zelanda agli az- 
zurri avrebbero potuto 
far pensare. Il pubblico, 
che ha portato svariati 
milioni nelle casse di An- 
thai e Telefono Azzurro 
(anche se c'è stato un ca- 
so di 180 biglietti pagati 
con assegni rubati) si è 
divertito grazie agli sfor- 
zi di entrambe le parti. 
All' inizio il gioco è stato 
frammentato, ma la Na- 
zionale ha evidenziato 
una bravura inaspettata 
nelle touche, mentre nei 
primi 20' il Sudafrica ha 


giocato poco alla mano, 
e con un pò di sufficien- 
za, regalando scampoli 
di ‘spettacolo con una 
meta di Mulder lanciato 
da Joubert. Ma gli azzur- 
ri non hanno abbassato 
la guardia, trascinati 
dalla regia di Domin- 
guez, e hanno giocato ri- 
partendo dai raggruppa- 
‘menti per andare ad im- 
pegnare il lato forte dei , 
sudafricani, spinti in 
questo anche dalle mos- 
se degli avversari. Il pri- 
mo tempo si è chiuso 
con un drop fallito da 
Dominguez, ma non è 
stato il segnale che nella 
ripresa l' Italia sarebbe 


crollata come una setti- 
mana fa. 
| Tutt' altro, visto il mo- 
mento magico della ri- 
presa. Prima un calcio 
piazzato di Dominguez, 
9-17, poi una meta di 
Arancio, 14-17, che ha 
evitato perfino Chester 
Williams che voleva 
placcarlo, facendo scat- 
tare in piedi il presiden- 
te del Goni Pescante, 
ospite della tribuna d' 
onore. Poi un' altra me- 
ta di Orlandi trasforma- 
ta da Dominguez, 21-17, 
e per cinque minuti l' 
Italia si è sentita sul tet- 
to del mondo. 
Poi il Sudafrica è rian- 


dato avanti, perchè l' 
Italia non poteva conti- 
nuare a lottare contro l’ 
impossibile. Però gli uo- 
mini di Coste hanno ret- 
to bene, chi prevedeva 
per loro un grappolo di 
mete al passivo nel se- 
condo tempo ha dovuto 
rifare i calcoli: il Suda- 
frica ne ha segnate solo 
due, con Pienaar e Le 
Roux, arretrando nel fi- 
nale per difendersi dalla 
pressione degli azzurri, 
che prima hanno sfiora- 
to la linea di fondo con 
Vaccari, e poi hanno re- 
clamato, forse a ragione, 
una meta tecnica a loro 
favore. 


I migliori tennisti 
da oggi in gara 
aFrancoforte  - 


FRANCOFORTE - Otto fra*i migliori giocatori mon- | 
diali di tennis saranno in gara da oggi a Francoforte i 
per la finale dell'Atp Tour, una prova dotata di 3,3 î 
Imilioni di dollari di montepremi. Il campione di casa 

Boris Becker, finalista lo scorso anno, campione del 

mondo nel ‘92 e n.4 mondiale, cercherà di meritarsi 

i favori del pubblico tedesco che si annuncia nume- i 
Toso almeno come lo scorso anno, quando si contaro- 

no più di 28.000 persone nella settimana di gare. In- 

serito nel primo gruppo, Becker dovrà affrontare Pe- 

te Sampras, da poro tornato numero l e grande favo- 

rito di questa finale. A 24 anni, il campione america- 

no è l'unico giocatore che dal 1990 sia riuscito a qua- 

lificarsi sei volte per il Masters di Francoforte. Nello 

stesso jppo figurano il campione russo Evgueni 

Kafelnikov e il sudafricano Wayne Ferreira, 11/o 

mondiale ma presente a, Francoforte in sostituzione 

di Andre Agassi, costretto a rinunciare per infortu- 

nio. : 

Coppa del mondo 
dodicesimi gli italiani | 


SHENZEN (CINA) -. Pronostici rispettati alla World 

Cup, la coppa del mondo di golf-che si è chiusa a 

Shenzen, in Cina con la vittoria del team statuniten- 

se: Fred Gouples e Davis Love III sono riusciti ad as- 

sicurarsi il prestigioso trofeo per la quarta volta con- 

secutiva, chiudendo il risultato con un largo margi- 

ne di vantaggio (pari a quattordici colpi in meno) ri- 

spetto agli australiani Brett Ogle e Robert Allenby, 

secondi classificati. Al terzo posto, la Scozia di Sam 

Torrance e Andrew Coltart deve condividere un ex 

aequo con l' esuberante Giappone di Hisayuki Sa- 

saki e Hiroshi Goda. L' Italia di Costantino Rocca e 

Silvio Grappasonni si è piazzata al dodicesimo po- 

sto, ma riporta a casa la soddisfazione di vedere Roc- 

ca, che oggi ha girato il suo percorso in 72 colpi, | 
quarto nella classifica individuale, ai cui vertici la 

sfida tra lo yankee Love II e il samurai Sasaki si è 
alla fine SO a favore del primo. Terzo, a tre lun- 
ghezze da Rocca, lo scozzese Torrance. 


Mondiali di pattinaggio a Perth: | 
ancora medaglie azzurre | 


PERTH - Con un argento nella maratona maschile e 
un bronzo nella mezza maratona donne che portano 
a 19 (5 ori, 4 argenti e 10 bronzi) il totale delle loro 
medaglie, gli azzurri hanno concluso a Perth la loro 
partecipazione ai mondiali di pattinaggio corsa su pi- 
sta e strada. Se si pensa che nell'edizione dello scor- 
so anno l'Italia era riuscita a salire sul podio soltan- 
to due volte, con un secondo e un terzo posto, appa- 
re evidente che l'impegno profuso in questi mesi per 
ridurre il divario tecnico emerso nei confronti degli 
Stati Uniti dopo l'adozione del pattino in linea. Gli 
Usa hanno concluso anche questa edizione dei mon- 
diali al primo posto del medagliere (19 oro, 6 argen- 
to, 2 bronzo), ma il prossimo anno i mondiali si svol- 
geranno in Italia (a Venezia la pista, a Padova la 
strada e a Treviso la maratona) e il «fattore campo» 
otrebbe contribuire a riconsegnare agli azzurri la I 
leadership della specialità. Sui 21 km della prova 
femminile, condotta fin dall'inizio ad andatura so- 
stenuta, sono state le azzurre ad alternarsi alla testa 
del gruppo fino a un giro dalla conclusione. 


i 


L'errore di Giancarlo Bergamelli, giunto proprio 
nel finale della prova. 


| 
| 
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Picchio Abbio, undici punti e uninfortunio. 


68-92 


FINLANDIA: —Kuisma 
23, Mottola 5, Markka- 
nen DI Muhonen, 
Larkio:5, Tahvanainen 
5, Luhtanen 2, Lehto- 
nen 23. N.E.: Laakso- 
nen. 
ITALIA: Coldebella 8, 
Bonora 11, Pittis 15, De 
Pol 3, Conti 10, Abbio 
11, Ancilotto 11, Frosi- 
ni 13, Carera 8, Galan- 
da 2. 
ARBITRI: Ohrman (Sve- 
zia) e Bulanov (Russia). 
NOTE: Tiri liberi: Fin- 
landia 13/21, Italia 
18/24; usciti per falli 
Lehtonen, Tahvanai- 
nen. Tecnici a Carera e 
Coldebella. Tiri da tre 
unti: Finlandia 3/14 
Kuisna 1/6, Larkio 1/3, 


Tahvanainen 25 
Luhtanen 0/2, Lehto- 
nen 0/1), Italia 5/10 


(Coldebella 1/2, Bonora 
2/3, Pittis 2/2, Ancilotto 
0/3). Infortunio ad Ab- 
bio, botta alla spalla si- 
nistra, nel secondo 
tempo. 


HELSINKI — È stata più 
semplice del previsto. 
L'Italia ha battuto la Fin- 
landia, ne ha interrotto 
una serie positiva che, in 
casa, contro le squadre 
europee, durava da undi- 
ci partite e resta imbattu- 
ta, in testa alla classifica 
del girone G delle qualifi- 
cazioni agli Europei di 
basket 97 in attesa della 
sfida con la Repubblica 
Geca, mercoledì a Praga. 

Vittoria ampia (92-68), 
a ‘tratti giocando anche 
bene dopo un inizio in- 
certo: sotto di attro 
punti dopo 3‘, con la dife- 
sa travolta dalla velocità 
dei finnici. In quel mo- 
mento, per fortuna degli 
azzurri, c'era in campo 
un Garera solido e con- 
creto in attacco ancor 
più che in difesa. Aggrap- 
Seuil al suo capitano, 
‘Italia ha riorganizzato 
le idee e, dopo 4'20", è 
andata in vantaggio, sen- 
za più mollare, malgrado 
qualche momento di pau- 
sa perchè Coldebella non 
aveva la consueta lucidi- 
tà e non riusciva a far gi- 
rare la squadra come al 
solito. 


La grinta 
di Carera 


funziona 
da esempio 


Ma era giustificabile, 
anche per lo stato d'ani- 
mo con il quale è sceso 
in campo: era stato rag- 
giunto dalla notizia della 
morte del nonno, al qua- 
le era particolarmente af- 
fezionato, e subito dopo 
la gara è partito per l'Ita- 
lia per essere presente ai 
funerali, Si riaggregherà 
alla squadra a Praga. 

La partita è stata in 
equilibrio solo fino al 13' 
(32-28) quando Messina 
‘ha mandato in campo Bo- 
nora, la novità Ancilotto 
ed è tornato Carera. Pro- 
prio da altri due anticipi 
difensivi del capitano s0- 
no scaturite le azioni che 


«giando anche sull'autore: 


TI NEL SUCCESSO IN FINLANDIA 


L'Italia ye-ye fa 


hanno fatto il break deci- 
sivo: 39-28 al 14' e poi 
Garera, nella foga difensi- 
va, ha «schizzatoy un pa 
lone che è finito sul vo: 
to di una spettatrice, in: 
sanguinandolo, e si è bec 
cato un «tecnico» per es. 
sere uscito dal campo su 
‘una rimessa in gioco av- 
versaria. 

Questo per dire del) 
determinazione con 
quale gli azzurri - pog- 


volezza di Pittis e sui ca- 
nestri di Frosini, regolar- 
mente rimasto libero nel- 
la sua posizione preferi- 
ta - sono riusciti a scrol- 
larsi di dosso la Finlan- 
dia, squadra di scarso va- 
lore tecnico ma di buoni 
mezzi atletici, costretta 
a  vivacchiare quasi 
esclusivamente sulle in- 
venzioni di Kuisma e di 
Lehtonen playmaker con 
i lunghi capelli raccolti a 
coda di cavallo. 

Kuisman (23 punti, 
11/18) si è però spento 
nella ripresa dopo alcuni 
minuti sotto le «cure» di 
De Pol, Lehtonen (anche 
lui 23 punti, 8/11) è dura- 


ILLYCAFFE? /IL GENERAL MANAGER TRA PROBLEMI ATTUALI E SCENARI FUTURI 


Baiguera: «Polisportiva, perche no?» 


Annuncia: «Lascio a fine stagione. Sono stati due anni importanti ma la mia vita è anche altro» 


ILLYCAFFE' /SPIGOLATURE 
Crudup può rientrare domenica 
ma dovrà rinunciare a Novara 


TRIESTE — Jevon Crudup potrà giocare domenica a 
Verona. Il responso dei Eco ha ridato il sorriso ai 
tecnici dell'Ilfycatfà. Dovrà restare fermo, a titolo 
precauzionale, ancora per tre-quattro giorni. Non sa- 
rà in campo quindi a Novara, nel torneo che vede la 
oo oltre ai triestini, della Teamsystem, 

lella Madigan e della Teorematour. Non è stato pos- 
sibile rinunciare alla manifestazione per difficoltà 
da parte degli organizzatori nel reperire alternative. 


Angelo general manager 

e istitutore part-time 

Gironi, Gori e Zambon: un po' angeli e un po‘ diavoletti. 
In palestra ottengono buoni voti, a scuola decisamente 
non sono da starting-five. Angelo Baiguera ha dato una 
sbirciatina ai risultati finora ottenuti sui libri ed è con- 
vinto che il trio sia da retrocessione. Così i «babies» pri- 
ma di recarsi all'allenamento devono effettuare un sin- 
golare ritiro di due ore nella sede sociale, guardati a vi- 
sta dal general manager. Brutte valutazioni, minaccia 
Baiguera, niente prima squadra. 


Parquet di Chiarbola: 

è tutto da rifare? 

La celebre frase «bartaliana» pare ritorni d'attualità a 
proposito del parquet di Chiarbola. Una storia infipita, 
quella del prezioso «manto» restituito finalmente alla 
pallacanestro senza tinte carnevalesche. Tempo fa le 
tribune laterali avevano creato dei problemi, però più 
che di crepe di assestamento pare ci siano persistenti 
problemi di sconnessione per cui il parquet dovrebbe 
essere rifatto a fine stagione. Si 


Pol Bodetto «conviveva» 
con una frattura al piede 


Che Claudio Pol Bodetto metta l'anima in ogni partita 
non costituisce ormai una sorpresa. Ciò che ha meravi- 
ie persino l'équipe medica, dopo gli accertamenti ra- 

ologici cui è stato sottoposto per il recente infortunio, 
è come mai il pivot abbia potuto giocare con una prece- 
dente fratturina allo stesso piede malconcio e che si è 
ricomposta da sè. E probabile che «Polbo», pur rotto, 
abbia giocato per un'intera stagione. 


II preparatore Giancarlo Pellis 
procede a tutta forza 


Le sorprese non finiscono mai nei processi tecnico- 
scientifici che sono di supporto alla programmazione 
sportiva. Il prof. Pellis, preparatore atletico, ha condot- 
to con altri colleghi un'esperienza parallela per definire 
la forza massima teorica, elemento di grande importan- 
za ai fini delle caratteristiche degli allenamenti. Se 
l'ipotesi sperimentata e collaudata su un piccolo cam- 
pione venisse convalidata, parecchie cose andrebbero 
riviste nelle fasi di preparazione. 


Domenica trasferta a Verona 

Pronto un pullman per i tifosi 

In occasione della trasferta a Verona di domenica, l'Il- 
lycaffè organizza un viaggio in pullman (20 mila lire 
per partecipante). Sono disponibili biglietti di curva (14 
mila lire), gradinata per Under 16 (14 mila) e gradinata 
(21 mila). Informazioni e prenotazioni nella sede bian- 
corossa da oggi a mercoledì dalle 10 alle 15. 


To.de. 
s.b. 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 
C. Sagitt.-Pakelo S.B. 48-57 
Finstral B.-Pressing R. 57-75 
Treviso-Petrol Lavori 61-71 
C.R.T.-Epivent Venezia 85-66 


PROSSIMO TURNO 
Epivent Venezia-Treviso 
Pressing Rho-C. Sagitt. 
Pakelo S.B.-Cassa R. Trieste 
Petrol Lavori-Finstral B. 


CLASSIFICA 


Petrol Lavori 12 6 0 

Pressing Rho 10 6 5 1 428 364 
Cassa Risp. Trieste 8 6 4 2 417 391 
Pakelo S.Bonifacio 6 6 3 3 401 403 
Concordia Sagitt. 4 6 2 4 375 395 
Finstral Bolzano 4 6 2 4 385 408 
Treviso 2 6 1 5 346 387 
Epivent Venezia 2 6 1 5 427 488 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Già qualche 
volta, in passato, l'aveva 
buttata là. «Ragazzi, due 
vittorie di fila e poi mol- 
lo». Un proposito accan- 
tonato. Dal senso di re- 
sponsabilità, dicono gli 
amici. Dal fatto che non 
sono mai stati vinti due 
incontri di seguito, direb- 
bero i maligni. «Stavol- 
ta, invece, lo farò. A giu- 
gno. Per due anni ho vis- 
suto di basket 25.ore al 
giorno ma la vita è an- 
che altro. Questi due an- 
ni mi hanno arricchito 
solo d'esperienza ma mi 
rendo conto che ho dovu- 
to trascurare tutti gli al- 
tri interessi», 

Angelo Baiguera, g.m. 
(«A mio nipote ho raccon- 
tato che significa Giova- 
ne marmotta...)) dell'Il- 
lycaffè è sospeso tra un 
presente difficile dal 
punto di vista tecnico e 
societario e un domani 
rassicurante sul parquet 
ma alquanto tenebroso 
nella stanza dei bottoni. 

Lo sponsor ha già fat- 
to sapere che non rin- 
noverà l'accordo. Il 
consiglio di ammini- 
strazione della Pall. Tri- 
este è ristretto ai soli- 
ti noti. Per gli stranie- 
ri non si può scialare e 
quindi bisogna accon- 
tentarsi di quel che 
passa il convento. Con 
queste premesse c'è 
poco da stare allegri. 

Avremmo bisogno di 
un leader, di un forte 
punto di riferimento eco- 
nomico. E una condizio- 
ne essenziale. 

Piste da seguire? 

Il discorso della Poli- 
sportiva estesa anche al- 
la pallamano mi sembra 
la prospettiva più lungi- 
mirante. Cercheremo di 
portarlo avanti. 

La Lega basket mi- 
naccia la secessione 
dalla Fip e dal Coni ma 
una Trieste povera ver- 
rebbe tagliata fuori da 
un campionato d'élite. 

Non sono d'accordo. 
La Lega ha ragione. Un 
campionato diverso po- 
trebbe spingere qualche 


imprenditore a uscire 
dal guscio. Adesso le 
condizioni sono penaliz- 
zanti: le società non in- 
cassano più nulla dai di- 
ritti televisivi, la legge 
91 ci ha tagliato le gam- 
be. Noi ne sappiamo 
qualcosa. 

Caso Thompson... 

Appunto. In tanti mi 
hanno rinfacciato di 
non essere riuscito a 
trattenere Kevin ma 
non sanno che con le re- 
gole attuali a un club ba- 


sta depositare metà del- ' 


l'ingaggio di uno stra- 
niero nella stagione pre- 
cedente per liberarlo dal 
vincolo. 


Si poteva, comun- 
que, fare qualche sfor- 
zo in più. 


Mi rimprovero un solo 
errore. Quando Thomp- 
son è arrivato a Trieste 
gli ho sottoposto il con- 
tratto per un anno e 
non per due. Poi ci ragio- 
no su e mi dico: ma Ke- 
vin all'inizio non aveva 
convinto nessuno. 
L'esordio a Gradisca fu 
terrificante. Se l'avessi 
bloccato subito con un 
biennale me ne avrebbe- 
ro dette di tutti i colori... 

Con Burtt, però... 

E una questione com- 
plessa. Dico solo che 


non c'erano le condizio- 
ni per la riconferma. 
Stop. 

Da un Usa all'altro. 
La delusione Foster 
sta condizionando tut- 
ta la stagione. Eppure 
i primi allenamenti 
avevano illuso tutti. 

Ha mostrato numeri 
d'alta classe poi si è 
comportato come chi, in 
cuor suo, aveva già deci- 
so di tornare in Ameri- 
ca. È una croce che ci 
trasciniamo dietro da 
mesi. Di centri super in 
giro non ce ne sono op- 
‘pure si muovono solo 
per cifre dai 350mila 
dollar in su. 

E una difesa d'uffi- 
cio per Grudup? 

Sfido chiunque a tro- 
vare di meglio con la no- 
stra disponibilità econo- 
mica. Jevon l'abbiamo 
strappato a Pistoia. Al 
suo primo anno euro- 
peo, in Turchia, ha gio- 
cato bene. È molto giova- 
ne e ancora inesperto. 
Contro Forlì, però, ha di- 


. mostrato di poter esserci 


utile. 

Ma anche la scelta 
dell'altro straniero è 
stata discutibile. 

Shorter aveva proble- 
mi fisici. Quanto ad Har- 
mon... 

Già, Harmon. 


Baiguera: cosa c'è dietro l'angolo? 


È basso ma fiordi os- 
servatori statunitensi 
mi garantiscono che da 
noi può comodamente 
giocare anche da ala pic- 
cola. Come non bastas- 
se, ho visto parecchie vi- 
deocassette con Jerome 
in azione. Filmati di 
Nba, intendiamoci. Ha 


un’elevazione notevole. 


Quando è in forma... 

E fermo da maggio. 
Anch'io ero incredulo 
quando dopo alche 
settimana l'ho visto an- 
cora.a corto di fiato e 
senza esplosività. Il pre- 
paratore atletico mi ha 
rassicurato: in caso di 
stop molto prolungati 
un giocatore ha bisogno 
di un paio di mesi per 
raggiungere una buona 
condizione. Dovremmo 
quasi esserci, quindi. Do- 
po aver visto Harmon 
schiacciare in  allena- 
mento con un pallone in 
una mano e uno nell'al- 
tra, ci credo. Inoltre an- 
che Jerome come Cru- 
dup non si è abituato al 
metro arbitrale italiano. 

La realtà di classifi- 
ca non consente di ave- 
re pazienza. 

Comprensione sì Il 
pubblico giustamente ci 
chiede di più ma penso 
abbia capito i nostri pro- 
blemi. Dobbiamo lottare 
per la salvezza. 

Due anni da general 
manager. I rimpianti li 
abbiamo capiti. La co- 
sa migliore? 3 

Vado fiero di aver ri- 
portato a Trieste Gironi. 
Un anno fa giocava in 
serie D e st stava allonta- 
nando dal basket vero. 
Sono riuscito a convin- 
cerlo a.tornare e adesso 
sta sbocciando un talen- 
to. La nostra società 
non ha un patrimonio fi- 
nanziario ma tecnica- 
mente ha un bel futuro 
davanti. Sei ragazzi so- 
no nel giro delle nazio- 
nali giovanili. Gori, Giro- 
ni, Spigaglia, Zambon, 
Giacomi e Miccoli. In az- 
zurro, sarà un ' caso, di- 
ventano in breve capita- 
ni o comunque partono 
in quintetto. Tra qual- 
che anno Trieste potreb- 
be avere la squadra fat- 
ta in casa. Se vi pare po- 
co. 


# 


to qualcosa di più e, con 
loro, anche la Finlandia 
si è spenta. Per l'Italia, 
che aveva cominciato il 
secondo tempo con cin- 
que punti in meno di 1’ 
portandosi sul +15 non 
c'è stato più problema. 

Messina ha così potu- 
to insistere anche su An- 
cilotto che era all'esor- 
dio «vero» in azzurro: do- 
po l'emozione iniziale, il 

iocatore della Madigan 
ha preso coraggio e ha fi- 
nito brillantemente. Ma 
è difficile trovare insuffi- 
cienze nell'Italia di Hel- 
sinki: l'unico che non ha 
reso ai suoi livelli è stato 
appunto Coldebella, ma 
lo si può capire. 

I migliori sono stati 
Pittis, come continuità 
(33' in campo, 15 punti 
5/8), e Carera, trascinato- 
re con le zampate nei mo- 
menti più delicati, quan- 
do la squadra rischiava 
di crearsi problemi forse 
insormontabili. Ma tutti 
hanno portato il loro 
mattoncino; determinan- 
ti i dunghiy, da Conti a 
Frosini per finire a Ga- 
landa, impiegato nel fina- 
le. 
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progressi 


Coldebella ha giocato 
sconvolto da un lutto 


HELSINKI — Scappa via subito dopo la partita, 
Claudio Coldebella. Deve raggiungere l'aeroporto, 
imbarcarsi sul volo per l’Italia, per una triste incom- 
benza: partecipare ai funerali del nonno, a Castel- 
franco Veneto. Tornerà stasera o domani, diretta- 
mente a Praga. Ieri ha giocato ugualmente ma, in 
campo, si è visto chiaramente che la testa era altro- 
ve. 

Il netto successo sulla Finlandia mette di buonu- 
more l'ambiente. «Sì, è stata giocata davvero una 
buona partita - dice il Ct Ettore Messina -, la squa- 
dra ha saputo prendere in mano la gara da sola, 
adattare la difesa agli avversari senza input partico- 
lari. La cosa che mi è piaciuta di più è stata la capa- 
cità di giocare senza titubanze. Buon segno, se an- 
che quelli che adesso sono fuori sapranno mettersi 
sulla stessa lunghezza d'onda. Si può costruire una 
buona squadra». 

Davide Ancilotto è soddisfatto della sua prima 
partita «vera» in azzurro: «Soddisfatto - dice - so- 
prattutto perchè non pensavo di stare in campo così 
a lungo. Devo ringraziare l'allenatore per la fidu- 
cia. Emozionato? All'inizio molto, moltissimo». 

Garera, il capitano-simbolo, sottolinea la «voglia 
di far bene che c'è in questa squadra. Deve solo fare 


esperienza in modo da poter essere una nazionale 
in grado di durare 5-6 anni». 


ILLYCAFFE?’/LA SCOPERTA 
Gironi, il baby studia 
da nuovo Dell’Agnello 


TRIESTE — Aveva del- 
la buona stoffa in ma- 
gazzino e se l'è dimenti- 
cata. La Stefanel vorreb- 
be rimediare al brutto 
errore ma ormai è trop- 
po tardi. Quel capo di 
abbigliamento «extra 
long» firmato «Gironi» 
si trova ora nella vetri- 
na della Illycaffè e vale 
già un capitale. Simone 
è il più negro dei bian- 
chi, dato che per tempi- 
smo ed elevazione non 
ha nulla da invidiare 
agli atleti di colore. Fi- 
gurerebbe degnamente 
in qualsiasi gara di 
schiacciate, tanto è ve- 
ro che il solo Harmon 
regge il confronto alle 
alte quote, quando biso- 
gna «piantare» nel cane- 
stro due palloni per vol- 
ta. 

Dopo l'etichetta di 
promessa arrivano i pa- 
ragoni. «Potrà diventa- 
re il nuovo Dell'Agnel 
lo. È il classico giocato- 
te che è in grado di 
esprimersi» in ruoli di- 
versi. Ha fatto registra- 
re notevoli progressi, 
deve solo limare qual- 
che difetto caratteriale, 
poiché tende a incupirsi 
allorché le cose non fila- 
no nel verso giusto», 
questo è il giudizio di 
Virginio Bernardi. «Beh, 
per essere degno di arri- 
vare al livello di Del- 
l'Agnello — osserva 
scherzando “Giro” — de- 
vo soltanto segnare ol- 
tre 5 mila punti, conta- 
re qualche centinaio di 
presenze in campionato 
e avere un bel conto in 
banca... Per.il resto con- 
cordo con l'opinione del- 
l'allenatore. Grazie al- 
l'aiuto di Mauro Stoch e 
Furio Steffè sto cam- 
biando tecnica al tiro, 
un'altra pecca che ve- 
drò di far scomparire». 

Di strada ne ha per- 
corsa, questo spilungo- 
ne tutto nervi che sotto 
la corteccia della timi- 
dezza nasconde perso- 
nalità, voglia di emerge- 
re e carica di simpatia, 


Simone Gironi. 


pregi che i tifosi hanno 
ben presto captato. Pen- 
sate un po', si è avvici- 
nato al basket quattro 
anni or sono dopo aver 
constatato che con quel- 
l'altezza era un po' diffi- 
cile domare il pallone a 
centrocampo, eppure 
ha collezionato numero- 
si gettoni azzurri con le 
formazioni giovanili. 
Con la nazignale junio- 
res è stato promosso a 
capitano, riconoscimen- 
to che spetta a quanti 
non dispongono sola- 
mente di qualità cesti- 
stiche. Chi accumula si- 
mili esperienze — basta 
dare un'occhiata alle 
statistiche — non finisce 
nel dimenticatoio della 
pallacanestro. «Sarà ve- 
ro — afferma con molta 
sincerità Simone — però 
nel caso della nostra ge- 
nerazione è ancora tut- 
to da dimostrare, per la 
semplice ragione che 
sulla scena internazio- 
nale siamo piuttosto in- 
dietro)». 

Gironi non ha modelli 
da imitare, vuole essere 
se stesso, convinto co- 
m'è che gioie e soddisfa- 
zioni vengano esclusiva- 


mente misurandosi gior- 
no dopo giorno. Anche 
in questa stagione do- 
vrà affrontare esami im- 
portanti. Prima squa- 
dra, juniores (dove sarà 
lo «straniero»), impegni 
con la under 22, ovvero 


di tutto, di più. «Per il‘ 


momento — assicura — 
non avverto la fatica. 
La maggiore difficoltà 
che ho incontrato si è 
verificata nell'impatto 
con la Al. Venivo dalla 
serie D e con allenamen- 
ti relativi, quindi il disa- 
gio è risultato doppio. 
Comunque la differenza 
è consistita soprattutto 
sotto il profilo mentale. 
Per fortuna o per disgra- 
zia altrui che dir si vo- 


. glia sono riuscito a otte- 


nere un minutaggio su- 
periore alle previsioni). 

Modesto e allo stesso 
tempo esigente, Simone 
non dirà mai che il suo 
utilizzo è avvenuto per 
propri meriti e convin- 
zione del coach e va ag- 
giunto che ha sbrigato 
con onore compiti che 
esulavano dal suo ruo- 
lo. Non rincorre sogni 
impossibili, si acconten- 
ta di poco: promozione 
e salvezza, traguardi 
che non sono inconcilia- 
bili. «Devo assolutamen- 
te prendere il diploma 


ilinguistico — precisa — e 


questo è l'obiettivo prin- 
cipale. A ruota deve ar- 
rivare la tranquillità in 
Al e tutto sommato so- 
no fiducioso». Tanto 
per gradire, domenica 
prossima Gironi, vero- 
nese purosangue, sarà 
figliol, sperabilmente 
non prodigo, nella sua 
città. Simone ieri +ha 
radunato il suo clan di 
«elettori». 

Al palasport di piazza- 
le Olimpia una nutrita 
claque farà un baccano 
d'inferno per lui. A con- 
durre il ballo del tifo ci 
sarà una bella brunetta, 
Giorgia, la fidanzata di 
Simone che non a caso 
studia danza a dispetto 
dell'altezza da cestista. 

Severino Baf 


A2 donne, accoppiata vincente di muggesane e «mule» 


Carisparmio 85 
Epivent 66 
GARISPARMIO TRIE- 
STE: Dagostini 16, Ber- 
gamo, Almerigotti 2, 
Varesano 21, Cozzoli- 
no, Gori 21, Verde 25, 
Falconer, Giuricich, 
Rozzini. 

EPIVENT VENEZIA: Bi- 
scaro 4, Pizzato 9, Bi- 
setto 5, Di Fresco 26, 
Lunian 4, Biral 4, Mar- 
caggi 9, Cignarale, Si- 
sio. 

TRIESTE — La Carispar- 
mio compie il suo dove- 
re e liquida 85-66 l'Epi- 
vent. Una partita che ri- 


lancia la compagine trie- 
stina e le consente di 
consevare la terza posi- 
zione solitaria. Contro 
Venezia si è rivisto, sola- 
mente a tratti, il gioco 
veloce e spumeggiante. 
La compagine di Steffè 
ha dovuto comunque lot- 
tare più del previsto per 
avere la meglio sull'av- 
versaria. 


Il distacco finale infat-, 


ti è troppo elevato: le ra- 
gazze dell’Epivent sono 
rimaste in partita sino a 
metà del secondo tempo 
inoltrato e hanno finito 
per cedere nel finale 
quando il gioco in veloci- 
tà della Varesano e della 


Dagostini ha consentito 
alle padrone di casa di 
scavare il break. Si è pas- 
sati così dal 56-50 del 
10’ al 70-56 del 14°. 

Nel finale, con le due 
squadre a cercare la via 
del canestro senza pensa- 
re troppo alle difese, si 
vede qualche azione 
spettacolare: largo dun- 
que alla fantasia e alle 
invenzioni della Varesa- 
no che ha deliziato la 
‘platea con alcune buone 
azioni. Da segnalare le 
buone prestazioni della 
Gori (21 punti), della Ver- 
de (25 punti) e della Da- 
gostini a referto con 16 
punti. 


Treviso 61 
Petrol Lavori 71 
TREVISO: —Pagnacco, 


Lucenti 22, Vianello, 
Pasqualon 12, Zonta 
12, Tognolo 9, Cesero, 
Onorato, Callegher 2, 
Brunato 4. All, Monte- 
lattici. 

PETROL LAVORI MUG- 
GIA: Busatto, Suppan- 
cig 4, Bernardi 19, Scu- 
tari 2, Destradi 6, Pec- 
chiari 15, Sergatti 10, 
Del Bello 4, Vidonis, 
Borroni 11. All. Giulia- 
ni. 

ARBITRI: Didotti di Mi- 
lano e Mondaini di Pe- 
saro. 


TREVISO — Ancora un 
successo esterno per la 
Petrol Lavori che espu- 
gna 71-61 il parquet del 
Treviso mantenendo im- 
battuta la testa della gra- 
duatoria. Una vittoria di 
squadra costruita grazie 
al fattivo apporto di tut- 
te le componenti della 
rosa: un motivo di soddi- 
sfazione in più per Giu- 
liani il quale, non a caso, 
più dei punti di Bernardi 
o Pecchiari, ha voluto 
evidenziare il lavoro 
«sporco» compiuto sotto 
le plance dalla Del Bello 
o dalla Destradi. 
L'incontro di sabato 


sera ha visto una buona 
partenza di Muggia che 
riesce a tenere la testa 
avanti sino al 15-10. A 
questo punto, complice 
anche l'eccessiva rudez- 
za della difesa veneta, la 
Petrol Lavori si blocca 
subendo ‘un parziale di 
13-3 che lancia al co- 
mando le padrone di ca- 
sa. Si riorganizza l'Inter- 
club il quale, adeguando- 
si alla linea di giudizio 
arbitrale, comincia a di- 
fendere duro e riprende 
in mano l'inerzia della 
partita. Il primo tempo 
si chiude sul 35-30-a no- 
stro favore. 


Nel secondo tempo c'è 
il colpo di coda di Trevi- 
so che con un 6-0 si ri- 
porta in avanti: è un fuo- 
co di paglia. Le ragazze 
di Giuliani tornano subi- 
to in vantaggio prenden- 
do un largo margine e ge- 
stendolo sino al termine. 
Da sottolineare la buo- 
na prestazione del tiro 
da. fuori: il 7/12 da tre 
punti è sintomo di tran- 
quillità: sapere di avere 
sotto canestro giocatrici 
in grado di fare la diffe- 
renza dà alle guardie la 
fiducia necessaria per 
trovare con continuità 
la via del canestro. 
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GORIZIA — Mai una so- 
sta di campionato è sta- 
ta così ben accolta in ca- 
sa della Brescialat. Molti 
giocatori stavano, infat- 
ti, accusando acciacchi 
dei più disparati e quin- 
di questo, provvidenzia- 
le, periodo di riposo do- 
vrebbe consentire il loro 
recupero; almeno così 
sperano in casa della so- 
cietà goriziana. 

Tra gli infortunati vi è 
anche l'americano Mark 
Davis che, a causa del 
mal di schiena e di una 
sciatalgia, è stato co- 
stretto a saltare le ulti- 
‘me tre partite di campio- 
nato. La Brescialat, an- 
che senza lo straniero ti- 
tolare, è riuscita a vince- 
re due delle tre partite. 
A Sassari con una forma- 
zione all-Italia e contro 
la Reggiana grazie all'ap- 
porto di Vanterpool, stra- 
niero ingaggiato a getto- 
ne per due partite. 

Davis è ‘il problema 
maggiore cje assilla l'al- 
lenatore Valdi Medeot. 
Da oltre un mese il tecni- 
co non può disporre del 
giocatore. «Non so quan- 
do tornerà, né se tornerà 
— dice disperato il coach 
— ogni volta sono costret- 
to a rivoluzionare i miei 
piani. Sarebbe dovuto 
tornare dagli Stati Uniti 
lunedì e invece è rientra- 
to mercoledì. Così i tem- 
pi si sono allungati. 
Quando è arrivato avreb- 
be dovuto seguire un cer- 
to programma. Invece 
mi è stato detto che fino 
a oggi non si sarebbe po- 
tuto allenare. Così ho 
concesso sabato un gior- 
no di riposo alla squadra 
per riprendere tutti as- 
sieme gli allenamenti. Al- 
l'ultimo momento. ho 
scoperto che non potrò 
disporre di Davis nem- 
meno oggi, si sottoporrà 
nel pomeriggio a una se- 
rie di visite mediche e so- 
lo domani, ripeto salvo 
sorprese, potrò averlo a 
disposizione». 

Un vero guaio anche 
perché Medeot in assen- 
za del suo asso straniero 
aveva preparato una se- 
rie di schemi per com- 
pensare la sua assenza. 
«È difficile pensare che 
in soli cinque giorni — di- 
ce Medeot — Davis riesca 


TRANIERO TITOLARE POTREBBE RIPRENDERE NELL’AMICHEVOLE DI MERCOLEDI” 


Il Piccolo [xy 


Davis, «eterna» malattia 


Davis continua a preccupare il coach Medeot. 


a capire gli schemi che 
abbiamo preparato in 
sua assenza. Dovremo 
vedere poi se si potran- 
no adottare a lui. È un 
problema non certo faci- 
le da risolvere, Dovremo 
cercare di fare i miracoli 
anche perché domenica 
a Trapani dovremo giò- 
care con lui. Non abbia- 
mo altre alternative. 
L'unica cosa che spero è 
che almeno fisicamente 
stia bene. Da quando è 
ritornato a Gorizia ha 
fatto solo qualche sedu- 
ta di tiro e esercizi fisici. 
Un po' per poco per capi- 
re le sue reali condizio- 
ni». 

Un fatto che salta agli 
occhi di questa squadra 
è che senza Davis gioca 
molto bene. L'ha dimo- 
strato anche venerdì ‘se- 
ra nel corso della partita 
d'allenamento dispusta- 
ta con l’Illy Trieste e vin- 
ta, 

«La squadra ha gioca- 
to bene - dice Medeot — 
gli italiani ormai sono 


ben integrati tra di loro. 
Si aiutano e tutti sanno 
cosa fare in campo. Di 
questo sono contento. 
La squadra, almeno il re- 
parto italiani, sta rispon- 
dendo bene e mi sembra 
che abbiano capito la 
mia filosofia di gioco. Il 
problema, lo ripeto, è 
quella di inserire Davis 
in questo meccanismo». 
A parte. l'americano, 
la Brescialat deve recu- 
perare anche alcuni altri 
giocatori in primo luogo 
il capitano Moreno Sfili- 
goi anche lui fuori squa- 
dra da parecchio tempo. 
«Sfiligoi salvo imprevisti 
— dice Medeot — dovreb- 
be riprendere da oggi la 
preparazione. Non sarà 
nelle migliori condizioni 
ma dovrebbe avere supe- 
rato i suoi problemi. 
Non credo che in una set- 
timana riuscirà a torna- 
re al massimo, la sua ri- 
presa sarà, per forza di 
cose, graduale, spero pe- 
rò di poterlo portare in 
panchina già domenica». 
Sono un po’ preoccu- 


pato pe le condizioni di 
Foschini e di Borsi. Fo- 
schini accusa male a 
una spalla a causa di 
una infiammazione, 
mentre Borsi ha proble- 
mi ai tendini. I medici 
avevano proibito a Fo- 
schini di giocare. l’ami- 
chevole con l'Illy. Lui 
non ha voluto sentire ra- 
gioni. È un comporta- 
mento ben diverso da 
quello tenuto da qual- 
cun altro, meglio lasciar 
perdere». 

Nonostante le difficol- 
tà incontrate la Brescia- 
lat occupa una delle posi- 
zioni di testa del campio- 
nato. La sua classifica sa- 
rebbe potuta essere mi- 
gliore solo con un po' di 
fortuna. «E inutile la- 
mentarsi — dice il coach 
— questo campionato è 
molto difficile. L'impor- 
tante è tenersi a distan- 
za dalle posizioni di bas- 
sa classifica. Per farlo 
dobbiamo migliorare nel 
gioco. Abbiamo qualche 
difetto come squadra e 
pertanto dovremo cerca- 
re di ovviare con tanto 
lavoro e sacrificio. Per 
farlo però dovremo esse- 
Te tutti e non come in 
questo ultimo mese 
quando non siamo mai 
riusciti a allenarci al 
completo». 

In casa della Brescia- 
lat si parla del possibile 
arrivo di uno o' due rin- 
forzi alla riapertura del 
mercato. Si parla con in- 
sistenza del possibile ar- 
rivo di un play maker e 
di un pivot che dovrebbe 
dar man forte a Gilardi e 
comapgni sottocanestro. 
La società, almeno fino 
a oggi, ha smentito tale 
possibilità confermando 
la sua totale fiducia al- 
l'attuale rosa della squa- 
dra. 

Prima della trasferta 
in casa dell'Auriga Tra- 
pani la formazione gori- 
ziana disputerà un’altra 
amichevole, mercoledì a 
Portogruaro incontrerà 
la Reyer Venezia, capoli- 
sta a sorpresa, a punteg- 
gio pieno di questo cam- 
pionato di serie A2. Se 
tutto andrà secondo le 
aspettitive sarà l’occasio- 
ne per rivedere in cam- 
po Mark Davis e quindi 
valutare, finalmente, le 
sue reali condizioni. 

Antonio Gaier 


87-76 


JADRAN BCTKB: Are- 
na 3, Oberdan 17, Po- 
zar, Pregarc 12, Vitez 
18, Samec 6, Klabian, 
Rauber 6, Calavita 15, 
Hmeljak 10. All: 
Vremec. 

OROBICA BANCO DE- 
SIO: Perego 2, Tosetti 
9, Tavernelli 10, Villa 
2, Giordano 8, D'Ayala 
11, Gaiani 11, Di Gre- 
gorio 8, Divitini, Zon- 
ca 15, All. Vanin. 
ARBITRI: Cocchi di 
Bologna e Pizzioli di 
Pordenone. 

NOTE: primo tempo 
45-29. Tiri liberi: Ja- 
dran 22/43, Desio 
16/24. Tiri da tre: Vi- 
tez e Pregarc 2, Ober- 
dan 1, Di Gregorio e 
Zonca 1. 

TRIESTE — Eccellente 
prestazione dello Ja- 
dran che coglie il terzo 
successo consecutivo a 
spese di un avversario 
di tutto rispetto come 
l'Orobica Desio. 

Davvero una prova 
da incorniciare quella 
dei ragazzi allenati da 
Vremec — al di là addi- 
rittura di quanto sugge- 
rito dal risultato finale 
— che hanno per lun- 
ghi tratti strapazzato 
gli ospiti, dominandoli 
in ogni reparto di gio- 
co. 

Vengono così confer- 
mate le indicazioni rica- 
vate nelle ultime gare 
che volevano i «plavi» 
in vertiginosa ascesa di 
rendimento, con il pie- 
no recupero dei giocato- 
ri infortunati e con Ca- 
lavita sempre più deter- 
minante sottocanestro. 


L’Orobica 
di Desio 
facilmente 
surclassata 


il sesto posto in gra- 
duatoria che, con l'in- 
gresso nella poule pro- 
mozione, assegna la ri- 
conferma nella catego- 
ria non pare a* questo 
punto un obiettivo irre- 
alizzabile per uno Ja- 
dran che sta dimostran- 
do sul parquet poten- 
zialità in linea con quel- 
le delle formazioni più 
accreditate. 

Nella circostanza la 
squadra di Vremec ha 
incontrato qualche pro- 
blema soltanto nelle 
primissime battute. Ec- 
cessiva infatti la voglia 
dei padroni di casa di 
alzare sin dal principio 
il ritmo della gara a di- 
scapito della precisione 
(6-3 per Desio dopo 3 
minuti). 

Vremec si rifugia su- 
bito nel time-out per 
calmare la foga dei 
suoi. Inizia a questo 
punto lo show di Vitez 
e compagni che non 
sprecano più nulla in 
attacco e che in fase di- 
fensiva si fanno sem- 
pre più incisivi. Al 6! il 
punteggio è così ribalta- 
to (14-8), merito di una 
superiore fluidità di 


manovra, abbinata a 
un'ottima circolazione 
di palla. 


Piacciono soprattuto 
Vitez, Oberdan e Samec 
che convertono impla- 


cabilmente in canestro 
il gran numero di palle 
rubate in difesa. Nep- 
pure la zona risolleva 
le sorti dei lombardi, 
subito puniti da una 
acrobatica conclusione 
pesante di Vitez (25-10 
all'11'). 

Entrano nel frattem- 
po Rauber e Arena e la 
progressione continua 
fino al 30-10 del 14°. 
Da sottolineare in que- 
sto frangente i soli 4 
punti messi a segno da 
Desio in ben ll minuti 
e il raggiungimento da 
parte di Oberdan di 
quota 1500 punti con 
la casacca «plava». 

Un attimo di distra- 
zione permette agli 
ospiti di ridurre le di- 
stanze (33-20 al 16'), 
ma poi lo Jadran, pur 
con i giovanissimi Po- 
zar e Klabian in campo, 
si ridesta e va alla pau- 
sa sul+ 16, 

Attimi da brivido in 
avvio di ripresa con 
Samec che esce subito 
per 5 falli e con Desio 
che si riporta a sole no- 
ve lunghezze. Lo Ja- 
dran però è in serata di 
grazia, non perde luci- 
dità e con i punti di 
Oberdan e una bomba 
di Pregarc riporta le di- 
stanze in termini di tut- 
ta tranquillità (57-40 al 
2500 

Con il 4' fallo: di Cala- 
vita (buona anche la 
sua prova), sottocane- 
stro rimangono Rauber 
e Arena, ma a questo 
punto la gara è ormai 
finita: 80-51 è il pun- 
teggio al 34‘, un margi- 
ne che lo Jadran gesti- 
sce nel finale a piaci- 
mento e che solo nelle 
ultimissime battute si 
riduce. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE B1/ILLATTE CARSO ESCE ALLA DISTANZA DOPO UN FESTIVAL DI TIRI LIBERI 


Alla fine della novella Cerne scopre la luna 


Cerne, i suoi «liberi» hanno posto fine almatch 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Cento-Sangiorgese 
Brescia-Celana Bergamo 
Golosino C.-Vigevano 
Valleverde I.-Alî V. 
Mauri T.-Auxilium 
Latte Carso UD-Faenza 
Riposa: Parmense 


49-104 
61-71 
84-80 
85-84 

105-86 
96-88 


PROSSIMO TURNO 
Cento-Latte Carso UD 
Celana B.-Valleverde 
Faenza-Mauri Trevi 
Parmense-Golosi 
Sangiorgesi 
Vigevano-A 
Riposa: Ali’ Vicenza . 


CLASSIFICA 


Mauri Treviglio 12 
Brescia 12 
Ali’ Vicenza 12 
Valleverde Imola 12 
Celana Bergamo 10 
Vigevano 10 
Parmense 10 
Latte Carso UD 10 
Auxilium Torino 6 
Faenza 6 
Golosino Cremona 6 
Sangiorgese 2 
Cento 0 


751 
732 
742 
682 
664 
674 
661 
650 
703: 
740 
621 
618 
375 


96-88 


LATTE CARSO UDINE: 
Portesani 16, Cerne 14, 
Pellettier 19, Virgili 
n.e., Lorenzi 9, Setti 
20, Pratesi 1, Furigo, 
Tedeschi 9, Zarotti 8. 
FAENZA: Fontana 16, 
Berlati 13, Greco 26, 
Fabbri n.e., Niccolai 
14, La Torre 3, Mikula 
6, Spada, Foschi 2, Pe- 
dretti 8, 

ARBITRI: Fumo e Ter- 
ranova di Roma. 

NOTE: tiri liberi Latte 
Carso 32/48, Faenza 
16/23; usciti per 5 falli 
Pedretti (68-63), La 
Torre (78-73), Tedeschi 
(78-73), Mikula (80-74), 
Fontana (82-78) e Por- 
tesani (87-82). Fallo an- 
tisportivo a Foschi. Pri- 
mo tempo 48-48. 


TRIESTE — Pur di con- 
quistare tifosi il Latte 
Carso è disposto a fare 
sempre un' quarantotto. 
Tanti sono i punti realiz- 
zati nel primo e nel se- 
condo RO e pure le 
opportunità dalla linea 
del tiro libero. Rischia 
continuamente la squa- 
dra di Zovatto, anche 
per la qualità degli av- 
versari, ma riesce a rea- 
gire con grande caratte- 
Te in un finale convulso 
dove si registra un au- 
tentico festival di perso- 
nali. La lunetta storta 
pare non passare mai e 
invece proprio . Cerne, 
che non aveva brillato 
nei tiri liberi, centra un 
7 su 7 che doma il Faen- 
za. 

Un successo importan- 
te se si pensa alle solite 
condizioni ambientali 
(non è piacevole giocare 
nel deserto di Chiarbola, 
comunque c'è da spera- 


re che il corteggiamento 
a suon di risultati porti 
a qualche innamoramen- 
to) e allo stato precario 
di molti giocatori. Buon 
per il Latte Carso che 
Setti si è fatto in quat- 
tro. Il pivot ha sbagliato 
una sola conclusione su 
8 tentativi; in ogni caso 
al di là delle realizzazio- 
ni va segnalata la sua in- 
telligenza tattica, i pre- 
ziosi rimbalzi, gli aiuti 
peri compagni. 

Non bastassero i con- 
trattempi, Udine doveva 
fare i conti con una com- 
pagine pericolosissima 
sotto i tabelloni, conside- 
rati i «quartieri alti» rap- 
presentati da Gianluca 
La ‘Torre (scommessa 
non vinta dalla Stefa- 
nel), Mikula, rispolvera- 
to per l'occasione, e Pe- 
dretti, un mestierante 
niente male. Inoltre era 
necessario limitare la 
forza offensiva di Greco, 
un cecchino abituato ai 
bottini considerevoli. 

I lunghi hanno portato 
molti centimetri, tanti 
falli già nella prima fra- 
zione di gioco e pochissi- 
mi punti (17, complessi- 
vamente). Greco, dal can- 
to suo, preso in conse- 
gna a turno da Portesa- 
ni, Pellettier e Pratesi, 
ha dato la sensazione di 
rassegnarsi nei secondi 
20'. È un ottimo tirato- 
re, tuttavia per lui la di- 
fesa deve essere un op- 
tional troppo costoso. 

A proposito di difesa, 
Latte Carso e Faenza si 
sono risparmiati per 20', 
disputati allegramente. 
Con i romagnoli, infalli- 
bili nei primi 5 tentativi, 
Udine ha accusato un 
handicap di 8 lunghezze 
(8-16), anche per le 
strampalate conclusioni 
di Portesani (prima rego- 
la: che il ie tocchi 


almeno il ferro) e la di- 
scontinuità nella condu- 
zione della manovra. Ri- 
mediava Setti da ogni po- 
sizione, poi giungevano 
buoni suggerimenti da 
Lorenzi e Tedeschi (l'av- 
Vicendamento, in cabina 
di regia con Cerne do- 
vrebbe essere producen- 
te) e così i padroni di ca- 
sa (si fa per dire) doveva- 
no impiegare 10' per ri- 
portare la SO un pia- 
no di equilibrio (20-20). 
Tedeschi, da buon «auti- 
sta», metteva la freccia, 
però non appena il Latte 
Carso tirava il fiato veni- 
va punito da Greco e Nic- 
colai. 

Buone note, dopo 20', 
sull’uno e sull'altro fron- 
te in termini percentua- 
li, a dimostrazione che 
l'aggressività lasciava a 
desiderare. Per arginare 
la valanga dei falli, Gian- 
netti, coach della compa- 
gine romagnola, prova- 
va con la zona «due-tre» 
disorientando un po’ Por- 
tesani (abulico per 20’, 
decisamente trasforma- 
to in meglio nel secondo 
tempo) e compagni, che 
non riuscivano a far cir- 
colare la palla veloce- 
mente, con soluzioni 
piuttosto disordinate. 

«Un «tiramolla» infini- 
to, con il Latte Carso che 
non poteva sentirsi sicu- 
ro nemmeno al 13’, con 
7 punti di vantaggio 
(70-63). Faenza si avvici- 
nava pericolosamente, 
anche per l’imprecisione 
dalla lunetta (1 su 6 fra 
Pellettier e Portesani). 
Massimiliano Cerne, che' 
si fa valere sul palcosce- 
nico della B1 a riprova 
che non è necessario pe- 
scare tanto lontano, ba- 
sta farlo per tempo, infi- 
lava la serie della sicu- 
rezza. 
; Severino Baf 


Sotto le plance Setti si è fatto in quattro nonostante la presenza tra gli ospiti di Mikula, Pedretti e un certo La Torre 


0.K. nonno Rogelio, ti sei 
guadagnato la giomata 


‘TRIESTE — Per un'oretta prende in mano il Latte 
Carso, poi è il turno di Giacomo, il più piccolo tifo- 
so del palasport di Chiarbola. Nonno Rogelio può 
ritenersi soddisfatto, la pace in famiglia è assicu- 
rata. «In settimana — spiega Zovatto — stavo alle- 
nando una squadra di reduci, se si pensa che ho 
avuto l'intera rosa a disposizione solamente ve- 
nerdì scorso e per pochi minuti. In una simile si- 
tuazione il successo acquista un maggior significa- 
to sotto diversi punti di vista». 

Non è il caso, dunque, di sottilizzare per le pau- 
se accusate con una certa ripetitività? «Quando ti 
trovi con le gambe molli — continua il coach — è 
logico che si verifichino delle flessioni. Siccome le 
disgrazie non vengono mai sole, poco prima del- 
l'inizio del match anche Setti, il quale sembrava 
l'eccezione alla regola dei malanni, ha accusato 
dei dolori alla schiena. Nonostante gli handicap ce 
l'abbiamo fatta. È questo che conta, sicché possia- 
mo affrontare l'impegno infrasettimanale con 
‘maggior tranquillità. Il Faenza si è confermato un 
osso duro». «Fare e disfare, è tutto un lavorare, do- 
vremmo essere pià spietati), è il commento del 

| presidente Volsi. Lo sponsor, invece, gongola: «La 
squadra — afferma Gualtiero Pelloni — si è battu- 
ta magnificamente, a cominciare da Cerne. Ciò 
che mi rallegra è che non potrà che migliorare». 


s.b. 


Oberdan, l'eroe, alla fine può esultare 


SERIE B2/IL CESTISTA DELLO JADRAN A QUOTA 1500 PUNTI 


Oberdan è nella storia 


E dà un ottimo contributo al terzo successo consecutivo dei «plavi» 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Robur Va-BCCI Cassano 66-83 


Riva Garda-Stracciari 73-70 
Gesteco Civid.-BCC 98-86 
Sanfilippo-Legnoflex 80-76 


Bct Jadran-Banco Desio 87-76 


Scame Bg-Ing Biella 87-75 Stracciari Monza-Ing Biella 
CLASSIFICA 
Ing Biella 16 9 8 1 740 661 
Legnoflex Oderzo 12 9 6 3 686 624 
Gesteco Civid. 10 9 5 4 707 696 
Riva Garda 10 9 5, 4 653 647 
Banco Desio 10 9 5 4 660 665 
Sanfilippo Collegno 10 9 5 4 679 685 
Bct Jadran 8 9 4 5 671 678 
Robur Varese 8 94 È) 685 694 
BCCI Cassano 6 9 3 6 641 656 
Scame Bergamo 6 9 3 6 644 665 
Stracciari Monza 6 gia 6 617 650 
BCC Sesto S.G. 6 9 3 6 668 730 


PROSSIMO TURNO 
BCC Sesto S.G.-Riva Garda 
BCCI Cassano-Bct Jadran 
Legnoflex-Scame Bg 
Banco Desio-Gesteco 
Sanfilippo Collegno-Robur 


SERIE B2/CIVIDALE CRESCE 
Finalmente ecco i califfi 
Gandolfi e Sguassero 
mettono le ali ai ducali 


CIVIDALE — Finalmen- 
te. Si vede la squadra, si 
vede il potenziale e, so- 
prattutto, si vedono i ca- 
liffi. Il day-after della 
Gesteco Cividale è di tut- 
ta tranquillità. È arriva- 
ta, dopo molta attesa, 
una vittoria convincen- 
te (98-86) del quintetto 
condotto dal monfalco- 
nese Zuppi e ora si può 
guardare al futuro con 
ottimismo. 

Migliora l'intesa, mi- 
gliora la chimica di gio- 
co, ma, soprattutto, mi- 
gliora la concentrazione 
dei ducali che, fin dalle 
prime battute, hanno di- 
mostrato di non perdere 
mai dalle mani le redini 
‘dell'incontro con la Po- 
sal Sesto San Giovanni, 
certamente una delle 
compagini più quadrate 
scese sul parquet civida- 
lese. 

In rialzo netto, nel 
borsino di giornata, le 
azioni di due giocatori 
determinanti nel mosai- 
co di Zuppi: Gandolfi e 
Sguassero. Il primo, sa- 
bato sera, ha dimostrato 
di sapersi calare benissi- 
mo nel ruolo di arma tat- 
tica disegnato per lui 
dal coach ducale. Ha 
adeguatamente sostitui- 
to David in regia (prima 
spento e poi infortuna- 
to, veramente negativa 
la serata dell'ex Apu) e 
poi ha sforacchiato la re- 
tina lombarda, conclù- 
dendo l'incontro con 25 
punti. 

L'asse con Sguassero 
sotto le plance, insom- 
ma, ha letteralmente 
scardinato la difesa del- 


la Posal, aprendo una 
«via al canestro» finora 
poco praticata dalle 
truppe Gesteco. È neces- 
sario sfruttare sempre 
di più le «twin towers» 
della squadra (Sguasse- 
ro e Lorenzon) e il valo- 
re del quintetto uscirà 
definitivamente allo sco- 
perto. Sguassero. oltre- 
tutto ha messo a segno 
27 punti e ha vinto il 
suo duello con il lungo 
avversario Guerci, co- 
stringendolo persino al- 
l'uscita per falli. 

C'è stato anche un Lo- 
renzon a sprazzi. Il pro- 
de Tiziano ha offerto un 
primo tempo di noia as- 
soluta, salvo poi sve- 
gliarsi al momento giu- 
sto. Sul 61-59 per la Ge- 
steco (siamo all'8' della 
ripresa) ha piazzato 
quattro bombe consecu- 
tive e ha chiuso definiti- 
vamente la pratica Se- 
sto San Giovanni. 

Peccato che la gara 
duri 40' e non 5'. Nel 
momento in cui il buon 
Tiziano dovesse trovare 
un po' di continuità, sa- 
rà meglio avvisare gli 
avversari, 

In discesa netta Loren- 
zo David: è dall'inizio 
del campionato che il 
giocatore di Cervignano 
non riesce a prendere in 
mano la squadra e, per 
il momento, non si vede 
la fine di questo periodo 
involutivo. 

Sapiente come al soli- 
to, invece, Carletto Nobi- 
le, sempre in grado di of- 
frire minuti di qualità. 
Per farla breve, la Geste- 
co cresce, e cresce bene. 

Francesco Facchini 


inni È 


option 


ak.o.la capolista Vieffe 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 


Vieffe Trieste-Dueville 
Fantuzzi PN-Sacile 
Bears Mestre-Pio X Cit. 
Castelfr. V.-Pordenone 
Fagagna-Caorle 

P. di Sacco-Latte Carso 
Italm.-S.Daniele Fr. 
Rovigo-Gemona 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Rovigo 
Sacile-Castelfr. V. 

Latte Carso Ts-Fantuzzi PN 
Caorle-Vieffe Trieste 

Pio X Cittad.-S.Daniele Fr. 
Italmonfalcone-Fagagna 
Gemona-Bears Mestre 
Dueville-Piove di Sacco 


CLASSIFICA 


Vieffe Trieste 
Piove di Sacco 
Pio X Cittad. 
Sacile 
Dueville 
Gastelfr. V. 
Fagagna 
Fantuzzi PN 
Italmonfalcone 
S.Daniele Fr. 
Pordenone 
Rovigo 

Caorle 

Latte Carso Ts 
Gemona 

Bears Mestre 
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Basket - Serie C2 


INNNWOWWAPALAANO 
PALE SCIITA ICI 8 


RISULTATI 
Staranzano-Manzano 81-86 
Pagnacco-Udinese Publi 74-87 
Martignacco-Itala S.Marco 93-61 
Virtus Friuli-Sgt Motonav. 67-71 
Pom-Tuttosconto 81-67 
Ardita-Bor Rod. 97-84 
Panauto-Lib.Barcolana 102-77 
Porcia-Arte Bittesini 86-66 


Martignacco 
Pagnacco 
Manzano 
Pom 

Porcia 
Udinese Publi 
Itala S.Marco 
Panauto 
Tuttosconto 
Ardita 

Bor Rod. 

Sgt Motonav. 
Staranzano 
Lib.Barcolana 
Arte Bittesini 
Virtus Friuli 


PER 
ONNARa9nO SON 


CLASSIFICA 
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Basket - Serie D 


PROSSIMO TURNO 
Bor Rod.-Lib.Barcolana 
Martignacco-Pagnacco 
Ardita-Panauto 
Sgt Motonav.-Porcia 
Udinese Publi-Staranzano 
Pom-Virtus Friuli 
Itala S.Marco-Tuttosconto 
Arte Bittesini-Manzano 


OF INNNWWWEWWAIDONOOD 
DUIIALALOWWWINdiAO 


RISULTATI 


Cus Trieste-Goriziana 67-94 
Lega Naz.-Cicibona -76 
Internazionale-Acli Fanin Ts 79-73 
Kontovel-Libertas 6-54 


Dom-Scoglietto 118-97 
Momo Gio”-Largo Isonzo 
Santos-Grado 

Acli Ronchi-Isonzo Sen. 


Goriziana 10 
Cicibona 10 


Dom 
Cus Trieste 
Acli Ronchi 


8 
6 
6 
6 
6 
internazionale 6 
Kontovel 4 
Libertas 4 
Largo Isonzo 2 
Acti Fanîn Ts 2 
Lega Naz. n] 
Scoglietto o 
Isonzo Sen. o 


CLASSIFICA 


siaIIIIIIOIIARIO 


PROSSIMO TURNO 
Largo Isonzo-Internazionale 
Acli Fanin Ts-Lega Naz. 
Libertas-Cus Trieste 
Goriziana-Momo Gio” 
Acli Ronchi-Santos 
Dom-Kontovel 
Gicibona-Grado 
Scoglietto-Isonzo Sen. 


occ iinNnWWwWWwWaTO 
UUNTAALWNNNNNiS9OS 


SERIE D/ISONTINO 
Continuano la fuga 
le due goriziane 


GORIZIA — Prosegue la 
marcia delle goriziane In- 
foter e Dom in vetta alla 
serie D. Le due prime at- 
trici sono ancora a pun- 
teggio pieno avendo infi- 
lato la quinta vittoria 
consecutiva: l'Infoter 
contro il temibile Cus, 
mentre il Dom ha DISGata 
con punteggi Nba lo Sco- 
glietto. Si conferma come 
outsider il Ronchi, che 
ha avuto ragione dei Se- 
nators. 


INFOTER 94 
CUS 67 


Infoter: Blasini, Caterini 
19, Godeas 4, Cassani 7, 
Prodani 8, Rosa 20, Giai- 
mo, D'Amelio 18, Tonut, 
Tosoratti 18. 
Gus: Vascotto 5, Del Pie- 
ro 13, Nobile A. 1, Ada- 
molli 7, Tiziani 10, Ber- 
ate M, 19, Millo, D'Or- 
‘ando 2, Pizzamei 10, Riz- 
zi. 
Arbitri: Del Fabro di Tri- 
cesimo e Cailento di Udi- 
ne. 
Note: rimo tempo 
43-26 per l'Infoter. Tiri li- 
beri: Infoter 16/23. 
GORIZIA — Il match 
clou tra le due imbattute 
battistrada della serie D 
è servito per emettere un 
verdetto: l'Infoter è la 
squadra maggiormente 
accreditata per la promo- 
zione in C2. La partita: 
l'Infoter scatta e al 10' è 
16-8. Nella ripresa il van- 
taggio si allarga fino al- 
1'81-50, quindi l'impieto- 
so 91-58 a pochi istanti 
dalla sirena. Il finale, sep- 
jure «limato», non cam- 
ia di molto la sostanza. 


DOM AGOREST 118 
SCOGLIETTO 97 


Dom: Corsi 38,. Jarc 10, 
Di Cecco 40, Ambrosi 10, 
Franco 11, Bordon, Co- 
ciancig 9, Corsi, Dornik. 


Scoglietto: lerini 2, Ver- 
zegnassi 6, Gnesda 6, 
Shrott 22, De Ruvo 4, Vil- 
lanovich 16, Fonda 8, 
Zampieri 2, Masala 22, 
Beccari Forza 3. 

Arbitri: Fumi e Fumi di 
Muzzana. 

Note: primo 
65-44 per il Dom. 
GORIZIA — Un'esercita- 
zione di tiro, A lezione 
dai «professori» Corsi 
(9/12 da tre) e Di Cecco. 
Il Dom, pur privo di Pod- 
bersig, viaggia a mille, 
FETO gli esterni sono in- 
‘allibili e nella rotazione 
dei lunghi coach Bordin 
ha trovato conforto an- 
che da Ambrosi e Cocian- 
cig. 

RONCHI 85 
SENATORS 64 


Ronchi: Borsetti 6, Vec- 
chiato 19, Fabris 7, Ber- 
nardi 8 Satta 5, Celin 16, 
Nonino 17, Galbiati 2, 
Ustulin 3, Marras 2. 
Senators: Barocco 7, 
Lenzini, Sorrentino 18, 
Lugan 4, Concetti 12, Pia- 
ni 4, Macaro 12, Zucco L. 
4, Denissa 3, Bresciani. 
Arbitri: Rossetti e Mini 
sini di Trieste. 
Note: primo tempo 
32-31 per il Ronchi. 
RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Primo tempo equili- 
brato, con il Ronchi im- 
preciso al tiro e i Senato- 
Ts rivitalizzati dal nuovo 
acquisto Concetti (dal- 
l'Itala Gradisca, ma un 
ex di Neri). Nella ripresa 
il Ronchi velocizza il gio- 
co e inizia a difendere, 
mentre in attacco, dando 
sistematicamente la pal- 
la dentro, i locali costrin- 
gevano ai falli i lunghi go- 
riziani. Scavato il gap de- 
cisivo il Ronchi gestisce 
con SREGOZIA il finale, 
mettendo in luce un ec- 
cellente Vecchiato. 
Marco Damiani 


tempo 


SERIE C1/ESPULSO DAPAS 
Vende cara la pelle col San Daniele 
l'Italmonfalcone ridotto in sei 


74-89 


ITALMONFALCONE: 
Mazzoli 13, Diviach 7, 
Siardi n.e., Carcich 
n.e., Sara 3, Picillo 14, 
Tessarolo 6, Bertotti, 
Banello 23, Dapas 8. 
SAN DANIELE: Milan 
9, Tapacino, Napoli 7, 
Pozzo 2, Zampa 15, Ca- 
bai 7, Deana 16, Celotti 
3,Iob 18, Gipponi 10. 
ARBITRI: Ulivi e Scu- 
diero di Trieste. 
NOTE: Primo tempo 
32-42. Tiri liberi: Ital- 
monfalcone 20/30, San 
Daniele 22/28. Tiri da 
tre punti: Italmonfal- 
cone 4/17, San Daniele 
5/22. Al 17° del primo 
tempo espulso Dapas 
per proteste. Fallo an- 
tisportivo: Cabai e Di- 
viach. 

MONFALCONE — In 


‘una serata stregata l'Ital- 
monfalcone ha sfiorato 
il colpaccio. Menomati 
nell'organico dai nume- 
rosi infortuni, la squalifi- 
ca del forte play Tomasi 
giunta in settimana dal 
giudice sportivo poteva 
sembrare il colpo di gra- 
zia per l'Itm. Così non è 
stato. 

I monfalconesi hanno 
venduto cara la pelle e 
sono restati in partita fi- 
no all'ultimo pur giocan- 
do con soli sei uomini 
(due di questi classe 
‘78). Non potendo dispor- 
re dei due infortunati 
Garcich e Siardi, Beretta 
ha presto dovuto fare a 
meno anche di Bertotti, 
stirato durante il riscal- 
damento, e di Dapas, 
espulso. 

L'Itm è comunque re- 
stata a galla. È stato del 
primo tempo il break 
che sospinge gli ospiti a 
+10( 19:29), 


90-93 


DON BOSCO VIEFFE: 
Olivo 35, Gionechetti 
1, Visciano 13, Vlacci 
M. 23, Pitteri, Bartoli, 
Fortunati 10, Bisca 8, 
Vlacci F., Ragaglia. 
DUEVILLE: Gasparon 
16, Zamarin 7, Barbie- 
ro 20, Fabrello, Ga- 
sparri 5, Pilatone 13, 
Rigo 2, Fiorentin 16, 
Zanella, De Benedetti 
14. 

NOTE: primo tempo 
50-49. Tiri liberi: Don 
Bosco 28/41. Tiri da 
tre: Olivo 4, Vlacci M. 
pa 


TRIESTE — Dopo una 
bella striscia di sei suc- 
cessi consecutivi, il Don 
Bosco Vieffe incappa 
nella prima battuta 
d'arresto della stagione. 
Troppe evidentemente 
le assenze nella squa- 
dra di Perin che nella 
circostanza ha dovuto 


rinunciare a ben quat- 
tro atleti (Giovannelli, 
Guzic, Ceglian, con Ra- 
gaglia a referto, ma non 
in grado ancora di offri- 
re alcun contributo), 
con  Gionechetti per 


‘ giunta alla prima gara 


dell'anno. 

Senza cambi adeguati 
i «piccoli» salesiani so- 
no ben presto entrati in 
crisi per il ritmo forsen- 
nato imposto dai vene- 
ti; il Don Bosco, tutta- 
via non ha mai mollato, 
pagando però nel finale 
un evidente calo di luci- 
dità, simile del resto al- 
le pause patite in avvio 
di entrambe le frazioni. 

Partono subito male i 
padroni di casa, sotto 
già di 11 lunghezze al 
parziale del 5’. Pian pia- 
no gli equilibri si asse- 
stano, ma il Don Bosco 
deve attendere più di 
metà frazione prima di 
colmare il divario, per 
merito soprattutto dei 
punti di Olivo e di Vi- 
sciano. Sullo slancio i 


salesiani provano a stac- 
carsi (44-42 al 18'), ma 
ormai è già tempo di en- 
trare negli spogliatoi. 

Pausa che moltiplica 
l'aggressività degli ospi- 
ti, capaci di assestare 
subito un altro duro col- 
po al Vieffe (parziale di 
10-2). Nonostante i pun- 
ti sprecati dalla lunetta 
(10/19 da parte dei «lun- 
ghi») e le 18 palle perse, 
grazie a Olivo e a Max 
Vlacci il Don Bosco si ri- 
fà sotto (30-31 alla mez- 
z'ora) e parte da qui un 
testa a testa che in pra- 
tica si concluderà al 
suono della sirena. 

Sul 90-92, con 14 se- 
condi da giocare e palla 
in mano, i padroni di ca- 
sa hanno la possibilità 
di pareggiare o addirit- 
tura di operare il sor- 
passo, ma Olivo e Vlac- 
ci non si intendono e il 
Dueville può togliersi 
così la soddisfazione di 
espugnare il parquet 
del capoclassifica. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE Cf /DISCO ROSSO PER ZGUR 
Male nel primo tempo il Latte Carso 
eivenetirealizzano il break decisivo 


88-73 


PIOVE DI SACCO: Mezzalana 3, Magro 10, Benesso, 
Ferrara 10, Bizzotto 6, Chinello 8, Rosin 17, Caval- 
dor 14, Sandon 16, Perini 4. 
LATTE CARSO: Bernardini 4, Tommasini D. 8, Bur- 
ni 6, Tommasini L. 20, Balbi, Tonut 4, Bussani 4, Ri- 
tossa 14, Poropat 5, Galaverna 8. 
ARBITRI: Pinti e Gini di Castelfranco Veneto. 
PIOVE DI SACCO — Nonostante la formazione final- 
mente al completo il Latte Carso non riesce a ripetere 
la buona prestazione di domenica scorsa e viene sec- 
camente superato sul parquet del Piove di Sacco. 

Un risultato maturato nel corso dei primi venti mi- 


nuti durante i 


ali i triestini sono stati letteralmente 


alla mercè degli avversari. Precisissimi dalla distanza 
i veneti hanno scavato un break notevole rendendo 
impossibile ai giuliani qualsiasi tipo di reazione. 

Nella ripresa le percentuali da fuori del Piove di 
Sacco sono scese e così il Latte Carso ha preso corag- 
gio. É risalito sino a meno nove ma per tre volte non è 
riuscito a concretare le azioni offensive. Il Piove ha co- 
sì superato il momento di difficoltà e ha potuto chiu- 
dere con tranquillità sull'88-73. 

Nonostante la sconfitta il mister triestino Zgur è ap- 
‘parso soddisfatto: ci sono infatti tutte i per 


ricompattare il gruppo e riprendere con, 


vittorie. 


denza con. le 


MO, e IM O O  ÉTTtl... 
SERIE C2/DERBY SENZA STORIA TRA DUE FORMAZIONI CHE AVEVANO BISOGNO D' OSSIGENO PER LA CLASSIFICA 


La Panauto oltre icento con la Barcolana 


I più prolifici dei muggesani sono stati Scrigner (25), Menardi (21) e Tomasin (17), degli sconfitti Marassi (17) e Iob (13) 


102-77 


PANAUTO: Riaviz 9, 
Trimboli 1, Pitacco 8, 
Scrigner 25, Tunin 2, 
Tomasin 17, Menardi 
21, Kauzki 1, Demenia 
10, Pecek 8. Tiri liberi 
20 su 30. 

BARCOLANA: Miloch 
6, Miggiano 9, Ellero 
11, Rogantin 9, Iob 13, 
Savi 1, De Guarrini 8, 
Colocci 3, Marassi 17. 
Tiri liberi 17 su 33. 
ARBITRI: Castelli e 
Gorji. 

MUGGIA — È stato un 
derby senza storia quel- 
lo che ha opposto la Pa- 
nauto Muggia alla Barco- 
lana. Per ambedue le 
squadre è molto impor- 
tante il conseguimento 
del risultato pieno, in 
quanto la classifica dei 
muggesani e dei barcola- 
ni ha bisogno di una boc- 
cata d'ossigeno. 

La Panauto sta viven- 
do un buon periodo di 
forma, e i segnali di que- 
sta condizione traspaio- 
no non solo dai risultati, 
che sono comunque buo- 
ni, ma anche e soprattut- 
to da livello di gioco, che 
sta crescendo partita do- 
po partita. 

Più zoppicante l'anda- 
mento della Barcolana, 
che ha accusato numero- 
si alti e bassi di rendi- 
mento, e soprattutto di 
concentrazione. Ma ve- 
niamo al match: l'avvio 
della sfida vede le due 
antagoniste impegnate 
in una fase di studio nel- 
la quale nessuna delle 
due parti in causa vuole 
scoprire le proprie carte. 

Nei primi minuti, in- 
fatti, nessuna delle due 
squadre riesce a imporre 
il proprio predominio; 
con il passare dei minu- 
ti, però, la Panauto rie- 
sce a costruire un margi- 
ne via via crescente. 

La determinazione e 
la grinta non mancano 
ai padroni di casa, che 
sospinti dalla coppia 
Scrigner-Menardi, in 
gran spolvero in questa 
occasione, conquistano 
l'ampio margine finale. 

ro.li. 


SERIE C2 SERIE C2 SERIE C2 SERIE C2 SERIE C2 SERIE C2 
Pommaiuscola | LaMotonavale | VolalArdita, Staranzano cade | Cadono a Porcia | Martignacco, 
col Tuttosconto | torna a vincere | «matato» il Bor | sulfilo dilana igiallidelPArte | veravalanga 
81-67 67-71 97-84 81-86 86-66 93-61 
ARDITA: Marini 13, Va- | FLORIMAR STARANZA- | LIVENZA VIAGGI: Bi- MARTIGNACCO: Iuri- 


POM: Leghissa 5, Santi- 
nato 15, Benussi 4, Be- 
nigni ne, Giacuzzo 12, 
Paulina 1, Miniussi 4, 
Gon ne, Pertot, 17, Brai- 
ni 23. 

TUTTOSCONTO SPI- 
LIMBERGO: Sovran 13, 
Martinuzzi 4, Troppoli 
4, Chivilò M. 15, Grop- 
po 4, Serafini ne, Mare- 
noti ne, Di Leo 13, Chi- 
vilò D. 2, Cominotto 12. 
ARBITRI: Curtolo di 
Pordenone e Host di 


Trieste. 

NOTE: pt 38-40, tl Pom 
23/32, Tuttosconto 
6/13. 


MONFALCONE — Anco- 

ra una prestazione maiu- 
scola, almeno nel secon- 
do tempo, dei ragazzi di 
Vatovec che si sbarazza- 
no con discreta autorità 
degli spilimberghesi del 
Tuttosconto. 

Dopo un primo tempo 
caratterizzato da fasi al- 
terne, tensione ed errori 
da ambo le parti, la se- 
sta di andata si è trasci- 
nata noiosamente verso 
la fine con l'annullamen- 
to degli sforzi degli ospi- 
ti da parte dei padroni di 
casa, e la loro suprema- 
zia alla distanza. 

La prima frazione di 
ioco ‘aveva visto una 
rutta difesa della Pom, 

mentre gli ospiti concen- 
travano tutto il loro gio- 
co su Chivilò, l'atleta 
più rappresentativo, che 
riusciva a fare il bello e 
cattivo tempo. 

Nella ripresa una cura 
particolare alle marcatu- 
re consentiva ai monfal- 
conesi di tarpare le ali 
agli avversari, constrin- 
gendoli prima a un par- 
ziale iniziale di 9-2 nei 

rimi 5‘, poi a realizzare 
in tutti i 20 minuti sol- 
tanto 27 punti. Pregevo- 
li i muri difensivi di Per- 
tot, le trovate di Giacuz- 
zo e l'opportunismo di 
Braini. 
Claudio Soranzo 


VIRTUS: Cappellini 6, 
Salvio 16, Cattarossi 
3, Manzano 15, Lava- 
rone 6, Bignulini n.e., 
Nonino, Manzano 6, 
Pituello 15, Schnei- 
der. 

MOTONAVALE: Fortu- 
nati 19, Pecile 4, La 
Porta 12, Rivari. 4, 
D'Acunto 4, Buda 5, 
Furlan 10, Monticolo 
13, Scrigner n.e. Tiri 
liberi 15 su 19. 
ARBITRI: Cancellieri 
e Leone di Pordenone 


UDINE — Dopo una 
lunga serie di risultati 
a vuoto, la Motonavale 
è tornata alla vittoria. 
L'avversaria. di turno 
era la modesta Virtus 
Udine, che pur pratican- 
do un basket elementa- 
re, è riuscita a mettere 
in difficoltà i triestini 
sin dalle primissime 
battute: il primo parzia- 
le di 18-6 testimonia 
una certa difficoltà per 
la Motonavale nel pren- 
dere le misure all'avver- 
saria. La reazione non 
tarda a venire e l'iner- 
zia della gara passa in 
favore dei triestini, che 
concludono la prima 
frazione in parità. 

In apertura di ripre- 
sa, un ottimo sprint dei 
ragazzi di Parigi attar- 
da di dieci lunghezze i 
friulani, che però rie- 
scono a impattare nuo- 
vamente a cinque minu- 
ti dalla sirena. Nel rush 
finale la Motonavale si 
affida all'ottima regia 
di Buda e ad alcune ini- 
ziative di Fortunati, Pe- 
cile e La Porta, conqui- 
stando definitivamente 
lo scettro del match. 

Ld 


lentinsig 21, Soranzio 
3, Di Buonnato 12, 
Mompiani 20, Turel 24, 
Gratton 1, Zoccoletto 
3, Bressan, Cadeddu. 
BOR: Susani 11, Percic 
7, Giacomini 3, Barini 
11, Smotlak 12, Garbo- 
nara 9, Rasman 4, 
Rustja 10, Pettirosso 1, 
Grbec 16. 

ARBITRI: Pavan di Ta- 
vagnacco e Roncioni di 
Faedis. 

NOTE: primo tempo: 
42-35 per l'Ardita. Tiri 
liberi: Ardita 31/47, 
Bor 23/26. 


GORIZIA — L'Ardita pren- 
de il volo per la parte al- 
ta della classifica. I bian- 
coblù, trascinati dai «vec- 
chioni» Valentinsig e Tu- 
rel, hanno «matato» le 
velleità del Bor infilando 
la quarta vittoria conse- 
cutiva. 

Il match è rimasto in 
equilibrio fino a metà 
del primo tempo, poi 
l'Ardita è scattata ope- 
rando LEO decisivo. 
Il gap si è allargato fino 
a un «più 17» limato sul 
finire della frazione 
quando il Bor ha pratica- 
to un ossessivo pressing 
a tutto campo che ha per- 
messo ai plavi di rientra- 
re in partita: 42-35 peri 
locali quando le squadre 
imbucavano gli spoglia- 
toi all'intervallo. 

Nella ripresa, la parti- 
ta vive su un continuo 
elastico tra le due squa- 
dre: l'Ardita che prova 
ad allungare e il Bor sem- 
‘pre pronto a rintuzzare. 

Nei minuti finali la for- 
mazione di casa, che ha 
avuto il lungo Mompiani 
in serata stellare, riesce 
a scavare un vantaggio 
anche di venti punti, ridi- 
mensionato soltanto in 
dirittura d'arrivo dalla 
veemente carica agonisti- 
ca di Grbec che, con tre 
bombe conclusive, ha ri- 
dotto lo scarto. 

m.d. 


NO: Gappellari 6, Reale 
2, Scropetta 4, Benich 
2, Aloiso 12, Bellina 19, 
Mattessich .15, Bosca- 
rol, Cicciarella 8, Bùtti- 
gnon 13. 

MANZANO: —Musiello 
11, Molinari 5, Sartori 
8, Signoretti 8, Florean- 
cig 11, Groppo 23, Moc- 
chiutti 6, Tonizzo 10, 
Specogna 2, Della Rove- 
Te 2, 

NOTE: primo tempo: 
42 a 40, tecnico alla 
panchina Florimar. 


MONFALCONE — La Flo- 
rimar perde sul fino di la- 
na l'incontro casalingo 
con la quotata Cra Man- 
zano, ma dimostra di ave- 
re grandi potenzialità an- 
cora inespresse. 

Gli staranzanesi parto- 
no subito alla grande e 
riescono a mantenere un 
costante vantaggio per 
tutta la prima frazione di 

foco. In questa fase i pa- 
oni di casa avrebbero 
dovuto conquistare un 
margine ampio e invece 
al riposo le due squadre 
erano divise solo da due 
lunghezze. Nella ripresa 
la musica cambia e il 
Manzano con delle «ap- 
piccicose» zone miste rie- 
sce subito ad acquisire 
un margine ampio (50 a 
60 a metà tempo). 

Lo Staranzano reagisce 

‘però con veemenza e si ri- 

orta a contatto. Una 

 omba del giovane Moli- 
nari ristabilisce le distan- 
ze, ma nel convulso fina- 
le sono i padroni di casa 
a gestire la palla del pa- 
reggio. A 13 secondi dal 
termine il RI Buttignon 
tenta la soluzione da tre, 
forse subisce fallo, ma in 
ogni caso sbaglia. 

La partita termina 
quindi con la vittoria del 
Manzano che si dimostra 
compagine di vertice e in 
grado di impensierire la 
capolista Martignacco. 

an. ber. 


scontin 2, Del Tedesco 
16, Boccalon 21, Mazzo- 
cut 4, Miotti 8, Zaghis 
11, Brusadin 6, Ricci 2, 
Rizzetto 7, Ros 15. 
ARTE: Sapio 10, Ambro- 
si, Paduan 11, Braida 
16, Furlan 5, Lenzini 2, 
Martini 3, Medesani 
10, Guerra 2, Viola 7. 
ARBITRI: Pigini di Ta- 
vagnacco e Colucci di 
Udine. 

NOTE: primo tempo: 
35-32 per il Porcia. 


PORGIA — Un tempo in- 
coraggiante, da vera 
squadra. Poi, nella ripre- 
sa, i gialli dell'Arte cedo- 
no un attimo la morsa in 
cui avevano stretto i lo- 
cali, offrendo così «auto- 
strade». che il Porcia 
sfrutta a dovere per ope- 
rare il break vincente. 

Il match tra la Livenza 
Viaggi e l'Arte comun- 
que, si è dimostrato più 
equilibrato di quanto si 
otesse pensare alla vigi- 
‘a: l'incontro, limitata- 
mente al primo tempo, 
infatti, è stato un lungo 
inseguirsi punto a punto, 
con il giovane Braida a 
reggere l'attacco dei gori- 
ziani, presentatisi privi 
dell'ala titolare Vecchiet. 

Nella ripresa, la squa- 
dra di Maghet si è rilas- 
sata un istante e per i 
più esperti fucsia liventi- 
ni l'invito per allargare 
la forbice è stato troppo 
ghiotto per non farselo 
scappare. 

La gara, con la Liven- 
za Viaggi di coach Della 
Flora ormai distaccata di 
15-20 punti, non è stata 
più messa in discussio- 
ne. Così c'è stato spazio 
per tutte le seconde li- 
nee, che hanno potuto 
maturare esperienza in 
vista di altri, più proban- 
ti impegni. Per l'Arte, an- 
cora al palo in fatto di 
vittorie suona già il cam- 
panellino d'allarme. 

m.dam. 


ch 7, Panama 18, Parpi- 
nel 7, Gnjezda 14, Fer- 
ro 5, Nobile 22, De Mon- 
te 4, Marega 16, Gobbo, 
Cossio. 
PUIATTI/LA GIOIELLE- 
RIA: Celega 7, Merljak, 
Spessot 3, Cabas 1, Me- 
deot 3, Castelli, Merlin 
11, Stefani 7, Sansa 23, 
Zussino 6. 
ARBITRI: Vigini e Coz- 
zolino di Trieste. 
NOTE: primo tempo: 
46-32 per il Martignac- 
co. Tiri liberi: Marti- 

acco 18/23, 

‘uiatti/La Gioielleria 

17/24. Espulso al 13' 
del primo tempo Mer- 
Ljak. ; 
MARTIGNACCO — Il tor- 
nado Martignacco spaz- 
za via anche l'alternati- 
va. più credibile sulla 
strada che porta alla pro- 
mozione in Cl: già oggi 
come oggi i friulani non 
sembrano poter avere ri- 
vali. 

Così è stato anche in 
quella che era stata pre- 


annunciata come la gran- , 


de sfida del sesto turno: 
i «reds) di Martignacco 
sono schizzati subito dai 
blocchi guidando le dan- 
ze, conquistando presto 
un margine di sicurezza 
estito con disarmante 
luidità fino all'interval- 
lo: 46-32 a metà gara. 

Nella ripresa, Gradi- 
sca (presentatasi senza 
Biaggi), già priva di Mer- 
ljak, espulso a inizio par- 
tita, smarrisce la lucidi- 
tà necessaria per rimane- 
re in scia, perdendo nel 
finale anche l'orgoglio di 
evitare una sconfitta co- 
sì pesante. 

Lo schianto conclusi- 
vo è un duro colpo alle 
velleità degli azzurti, 
che devono momentane- 
amente riporre i sogni di 
vittoria nel campionato. 

Di converso, il Marti- 
gnacco ha confermato di 
essere un orologio tatti- 
co precisissimo. 


Serie D, resa giallo-amaranto sul campo di Grado 


TRIESTE — La quinta 
di andata del campiona- 
to di Serie D fa registra- 
re alcuni risultati a sor- 
presa; il Cus, che ha gio- 
cato in trasferta per l'in- 
versione di campo, le ha 
buscate sul campo della 
Goriziana. 

Perde anche: l'Auto- 
sandra a opera della Pal- 
lacanestro Grado, squa- 
dra pragmatica che ha 
sfruttato a dovere gli er- 
rori dell'avversaria. 

I ragazzi giallo-ama- 
tanto hanno interpreta- 
to in maniera del tutto 
errata il match, con un 
atteggiamento mentale 


che ha nettamente favo- 
rito la compagine isola- 
na. 

L'esito della sfida si è 
deciso sin dai primissi- 
mi minuti, se si conside- 
ra che al terzo minuto il 
tabellone segnava 12-0 
per il Grado. 

Nemmeno la Lega Na- 
zionale è riuscita a fer- 
mare il 
Gicibona-Helvetius. La 
squadra di Aurisina ha 
retto solo il primo tem- 
po, restando a 7, 8 punti 
di distacco. Nella ripre- 
sa la Lega riesce a se- 
gnare soltanto 8 punti 
in 15 minuti, aprendo la 
strada a Jogan e soci. Il 


Kontovel ha stravinto 
sulla Libertas Old Lon- 
don Pub, che ha avuto 
da ridire sull'arbitrag- 
gio. 

Non esemplare, : co- 

munque, la condotta di 
gara dei biancorossi, co- 
me testimoniano i 54 
punti complessivi realiz- 
zati dai ragazzi di Per- 
na. 
: Note estremamente 
positive per il Jean 
Louis David, che conti- 
nua a vincere; a farne le 
spese, in questa occasio- 
ne è stato il Largo Ison- 
zo, che non è riuscito a 
contenere Lanzoni, Gob- 
bi C. e Pugliese. 


L'Inter 1904, infine, 
l'ha spuntata grazie a 
un buonissimo sprint fi- 
nale sull’Acli Fanin Trie- 
ste. 

Roberto Lisjak 


J. LOUIS DAVID 87 
LARGO ISONZO 79 
40-38 
Jean Louis David: Gob- 
bi G. 22, Lanzoni 19, Fa- 
brici 3, Zollia 2, Marino 
3, Spolaore 6, Gobbi M. 
6, Pugliese 18, Franco 8. 


Largo Isonzo: Cappella- 
ri 1, Zanello 11, Martini- 
gh 12, De Corti 12, Mi- 
nocci, Glavich 15, Mino- 


re 2, Tulliani 10, Golaut- 
ti 8, Verzegnassi 8. 
Arbitri: De Rossi e Di 
Bernardo di Udine. 


INTER 1904 79 


ACLI FANIN 73 
36-33 

LEGA NAZIONALE 54 

HELVETIUS 76 
27-35 


Lega Nazionale: Ursich 
12, Ziberna 13, Pacor 2, 
Grocetti 1, Sussi 6, Ma- 
ranzana 4, Vecchioni 2, 
Vercelli 5, De Rosa 1, 
Odinal 9. 

Helvetius: Persi 11, Fi- 


lipcic 7, Jogan 9, Zup- 
pin A. 7, Zuppin S. 8, 
Battilana 2, Possega 13, 
Tomsich 12, Crismanci 
ch 7. 
Arbitri: Strukelj di 
Monfalcone e Pillilini di 
Tolmezzo 


AUTOSANDRA 6l 
GRADO 76 
30-32 
Santos Autosandra: 
Tranquillini 4, Cussutta 
7, Mezzina 4, Degrassi 
12, Tamburrini 2, Valen- 
te 6, Covacich 3, Nardi- 
ni 11, Petelin 6, Bembi- 

ch 6. Tiri liberi 9-20. 
Grado: Mazzoli 9, Pado- 


van, Zorba 8, Pastan, 
Bellan 15, Schiappino 
13, Marchesan ll, Ge- 
lussi 14, Aiello 6. 
Arbitri: Cru e Di Vito. 


KONTOVEL 86 
LIBERTAS 54 
36-20 
Kontovel:  Pertot 18, 


Krali 3, Gulich 25, Turk 
7, Emili I. 6, Starec 6, Ci- 
vardi 14, Vodopivez 3, 
Emili M. 3, Godnik 1. _ 
Old London Pub: Di 
Candia, Sutz 4, Lerini 3, 
Gatalonotti 5, Volpe 10, 
Giassi 6, Cigotti 9, Fran- 
ceschini 6, Serscen 2; 
Maiola 9 
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RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILI 


SERIE A1 Nel posticipo della 9.a giornata: Hatù Bo- 
logna-Wuber Schio 3-1.Classifica: Las, Alpitour 
punti 18, Edilcuoghi 14, Sisley 12, Cariparma, Com 
Gavi e Gabeca 8; Lube e Wuber 6; Mta e Hatù 4; 
Gallo 2. 


SERIE A2 Banca Sassari Ca-Castellana 2-3, Ferra- 
ra-Colmark Bs 3-0, Matera-Cosmogas Fo 8-1, Sa- 
mia Vicenza-Sicc Rovigo 3-1, Mantova-Carifano 
3-2, Lecce Pen Gus To-Tomei Li 3-0, Codyeco Lupi 
Sc-Samgas Crema 1-3, Sira Cuc. Falc.-Tnt Traco Ct 
0-3. 

Classifica: Tnt Traco Ct, punti 18; Lecce Pen Cus 
To, 16; Colmark Bs, Cosmogas Fo 14; Matera, 12; 
Ferrara, Samia Vicenza, Mantova, 10; Banca Sassa- 
ri, 8; Sira Cuc. Falc., Sicc Rovigo, Samgas Crema, 
Castellana, 6; Carifano, Tomei Li, 4; Codyeco Lupi 
0. 

SERIE B1 Milano Nuova Segrate-2 Castelli Bustaf. 
Mn 1-3, Garilo Loreto An-Marcato Mestre Ve 3-0, 
Grafica Veneta Pd-Videz Grottazzol. Ap 0-3, Us 
Olimpia Sav Bg-Vb Udine 3-0, Itas Mezzolombar. 
Tn-Stadium Mirandola Mo 3-0, Sav Codigoro Fe- 
Madel Liverani Ra 3-0, Italkero Viki Modena-Placo- 
bert Caronno Va 3-1. 

Classifica Videx Grottazzol. Ap, Garilo Loreto An, 
Us Olimpia Sav Bg, 2 Castelli Bustaf. Mn, 6; Sav Co- 
digoro Fe, Itas Mezzolombar. Tn, Grafica Veneta 
Pd, Italkero-Viki Modena, 4; Milano Nuova Segra- 
te, 2; Stadium Mirandola Mo, Marcato Mestre Ve, 
Vb Udine, Placobert Caronno Va, Madel Liverani 
Ra, 0. 


SERIE B2 Ok Val Imsa Go-Gamma Refin Bs 3-2, 
Un. Mobirolo Carpi Mo-Boomerang Bussol. Vr 1-3, 
Red Level Isola Vr-Gus Modena 3-0, Calz. Mura 
Asola Mn-Kreaton Provenza Mo 3-2, Cervo Ro. Ver. 
Bag. Pr-Me Cart Cavriago Re 0-3, Volley Sedico Bl- 
Birra S. Miguel Tn 1-3, As Marconi Volley Re-Us 
Volley Pordenone 3-0. 

Classifica: As Marconi Volley Re, 6; Gamma Refin 
Bs, Boomerang Bussol. Vr, Me Cart Cavriago Re, 
Red Level Isola Vr, Us Volley Pordenone, Ok Val Im- 
sa Go, Birra S. Miguel Tn, 4; Kreaton Provenza Mo, 
Cus Modena, Calz. Mura Asola Mn, Volley Sedico 
BI, 2; Un. Mobirolo Carpi Mo, Cervo Ro. Ver. Bag. 
Pr 00° 

SERIE Ci Ideal S. Giustina Bl-Eurolivenza Tv 3-2, 
Sobema Soca Sz Go-Sloga Koimpex Ts 1-3, Victoria 
Legnago Vr-Fincantieri Monf. Go 3-2, Pall. Trieste- 
Laguna Light Tv 3-2, Canevel Spumanti Tv-Pall. 
Fossò Pd 3-0, Latterie Friulane Ud-Flebus Povoletto 
Ud 3-1, Nova Gens Noventa Pd-Us Ponte N. Alpi BI 
3-0. 

Classifica: Ideal S. Giustina BI, Sloga Koimpex Ts, 
6; Canevel Spumanti Tv, Nova Gens Noventa Pd, 
Laguna Light Tv, Flebus Povoletto Ud, 4; Fincantie- 
ri Monf. Go, Eurolivenza Tv, Latterie Friulane Ud, 
Pall. Trieste, Victoria Legnago Vr, Us Ponte N. Alpi 
BI, Pall. Fossò Pd, 2; Sobema Soca Sz Go, 0. 


SERIE C2 Supermarket Europa-Eltor 0-3, Città del- 
la Galzatura-C.S. Prata 3-1, Dig Porcia-Gsp Mossa 
Candoli. 3-1, Bor Fortrade-Volley Ball Udine 2-3, 
Olympia Gr Gorizia-Ideal Sedia 2-3, Pol. Prevenire 
Ts-Leyline Torriana 3-0, Itely Faedis-Volley Ball 
Maniago 3-1. 

Classifica: Ideal Sedia, Città della Calzat., Volley 
Ball Udine, Eltor, 6; Pol. Prevenire Ts, Bor Fortra- 
de, 4; Olympia Cr Gorizia, Dtg Porcia, Itely Faedis, 
Gsp Mossa Candoli, Leyline Torriana, 2; Cs Prata, 
Volley Ball Maniago, Supermarket Europa, 0. 


3-2 


(8-15,15-8, 14-16, 
15-10, 15-13) 
IMSA: Ferìi 2+2, Flore- 
nin 7+8, Princi 3+2, 
Gianluca Populini 
20+21, Matej Cernic 
4+13, Rigonat 1+0, Co- 
la 11+9, Giancarlo Po- 
pulini 0+2, Paoletti 

3+2, Korsic 0+0. 
GORIZIA — Che imperti- 
nenti. Senza rispetto per 
gli anziani. Senza timori 
reverenziali per chi pre- 
senta credenziali di un 
passato in A2. Un esem- 
pio: undici anni di diffe- 
renza tra i due alzatori, 
il goriziano Stefano Rigo- 
nat e il bresciano Gior- 
gio Dalla Bona, ex palleg- 
giatore del Brescia. Un 
altro: i nove anni che se- 
parano gli opposti 
Gianluca Populini e Ales- 
sandro Turola, ex mar- 
tello in BI con il Manto- 
va. E che fiato per rima- 
nere lucidi sotto rete per 
141 minuti. 

Ma, soprattutto, nervi 
d'acciaio quando poteva 
finire in «bagarre». 


Quando alla lotteria del | 


«punto palla a terra» il 
secondo arbitro ha com- 
messo una svista da pec- 
cato mortale, con il ma- 
tch-ball a soli due punti. 
Già poco prima gli animi 
si erano surriscaldati: 
sul 13-11 a'Igor Florenin 
era stata fischiata un'in- 
vasione, un fallo senza 
dubbio che al tie-break 
però può decidere il con- 
fronto. Ma la tensione è 
salita alta quando 
Gianluca Populini ha 
messo giù la palla del 
quindicesimo punto: l'ar- 
bitro che si era fatto l'oc- 
chio alle sue martellate 
dalla seconda linea, cre- 
deva di averlo colto in 
fallo, ma l'opposto era in 

una posizione regolare. 
«Mea culpa» alla fine, 
alla contesa, si ripete 
‘azione. Per fortuna è fi- 
‘nita come sarebbe già fi- 
nita prima, con l'Imsa 
Banca Agricola che fa un 
asso avanti a danno del- 
{a matricola Concesio. 
Un incontro drammatico 
per l'infortunio capitato 
al centrale bresciano Ta- 
gliaferri nel portare un 
muro: la pallonato ha di- 
varicato pollice e indice 
della mano destra squar- 

ciandoli il palmo. 

Luigi Turel 


SERIE B1/TRASFERTA A BERGAMO TUTTA DA DIMENTICARE 


Vbu: friulani ancora in ginocchio 


3-0 


SAV BERGAMO: Mos- 
sali, Micheletti, Arnol- 
di, Marchesi, Perego, 
Pievani, Aceti, Ghirel- 
li, Rizzi, Pesenti, Fi- 
nazz, Domenghini. 
VOLLEY BALL UDINE: 
Zanuttigh, Di Lenar- 
do, Tomba, Coszach, 
Di Paolo, Vallar, Cap- 
pellini, Paoluzzi, Bru- 
no, Tonello, Swiderek 
P., Dececco. 


BERGAMO —. Anche 
nella pallavolo, come in 
tutti gli altri sport, c'è 
un fondamentale che 
non si può allenare con 
esercizi finalizzati o 
specifici: si chiama con- 
vinzione. Un fondamen- 
tale, questo, che ha va- 
rie diramazioni: l'atten- 


zione, l'impatto sulla 
partita, la decisione. In- 
somma, o scatta qualco- 
sa nel cervello di tutti i 
giocatori biancoverdì 
friulani o la cosa comin- 
cia a farsi seria. 

A Bergamo, per que- 
sto motivo, c'è stato po- 
co da fare contro una 
Sav certamente non di- 
sposta a concedere rega- 
li. C'è stato poco da fare 
anche perché gli udine- 
si hanno continuato sul- 
la falsariga delle presta- 
zioni precedenti, offren- 
do in attacco un rendi- 
mento accettabile solo 
nel martoriato Dececco. 
Il resto sono briciole. 

Sembra proprio che il 
sestetto allenato da 
Swiderek non riesca a 
ripartire le proprie re- 
sponsabilità in fase d'at- 
tacco, chiedendo al mar- 


tello Dececco un super- 
lavoro. Il tutto fa diven- 
tare la squadra udinese 
particolarmente vulne- 
rabile perché l'avversa- 
rio di turno ci mette po- 
co a capire dove sta il 
punto debole: bloccato 
l'ex giocatore di Bre- 
scia, il Volley ball Udi- 
ne diventa quasi inof- 
fensivo. 

Se poi si aggiungono i 
problemi di Di Lenardo 
(è stato costretto a gio- 
care con gli occhiali per 
alcuni problemi alla cor- 
nea causati dalle lenti a 
contatto) e l'infortunio 
di Marotta, ecco che il 
cerchio della sfortuna 
udinese si chiude. 

E sì che il Vbu era 
partito a razzo, forse 
sottovalutato dall'av- 
versario di blasone... 
Nel primo set funziona 
quasi tutto, Il parziale 


dice 6-1 per i biancover- 
di che controbattono 
colpo su colpo a muro, 
in ricezione e in attac- 
co. «Ma a un certo pun- 
to si è spenta la luce», 
commenta amaro Zanut- 
tig. Già, proprio il solito 
black-out e i friulani fi- 
niscono «per le terre». 

Il controparziale è di 
14-2, poco da fare. Il se- 
condo set non ha storia, 
nonostante il punteggio 
possa far sembrare il 
contrario. Il terzo vede 
il colpo di coda dei friu- 
lani che sul 14-8 annul- 
lano quattro match-ball 
e si portano a 12. È 
troppo tardi. «Giochia- 
mo sempre al dieci per 
cento in meno dell'av- 
versario di turno», dice 
un laconico capitan Za- 
nuttig. E c'è d'aver pau- 
ra. 

Francesco Facchini 


SERIE C2ED/IFRIULANI FATICANO A STRAPPAREIDUE PUNTI 


Il Borvende cara la pelle 


E il Prevenire a Monte Cengio liquida in soli tre set il Torriana 


TRIESTE — C'è manca- 
to davvero poco che il 
Volley Ball Udine vedes- 
se interrotta la sua mar- 
cia a Trieste: il Bor For- 
trade ha perso 2-3 (15-6; 
9-15; 10-15; 15-6) sul 
proprio terreno di gioco 
senza poter contare ap- 
pieno sul contributo di 
Gella, dolorante alla 
schiena, e di Bresich con 
una spalla fuori uso. Il 
GiossO impegno di tutto 
Il collettivo, la brillante 
prova in regia di Del Tur- 
co e l'ottima prestazione 
di ‘Tommaso Rossetti 
hanno contribuito a ren- 
dere la gara assai equili- 
brata e molto tirata dal 
punto di vista agonisti- 
co. È mancato sicura- 
mente il muro dal cen- 
tro, ROGizione dalla qua- 
le i friulani hanno potu- 
to fare il bello e il brutto 
tempo, e durante il quin- 
to set il Bor ha dovuto 


lottare su ogni pallone: 
avanti per 8-6 al cambio 
campo sono tornati 
sul 10 pari, poi sul 13-14 
dove hanno poi perso. 
Fantastico successo ca- 
SALO per il Prevenire 
che ha regolato in soli 
tre parziali l'avversario 
di turno: A Monte Cen- 
gio il Leyline Torriana 
{a perso 3-0 (15-5; 15-9; 
15-7) contro un Preveni- 
Te che ancora non può 
schierare con continuità 
Stefano Cerasari, blocca- 
to dall'infortunio al gi- 
nocchio, e tra le cui file 
non c'è ancora Samec. 
Walter Tauceri ha gioca- 
to con molta bravura in 
regia, garantendo un 
buon numero di palloni 
agli attaccanti; al suo po- 
sto, per alcuni tratti del 
secondo set e nel terzo è 
entrato Enrico Bianchi 
che ha fatto vedere delle 
spettacolari azioni. An- 


drea Petri ha lavorato 
bene sia in ricezione che 
a muro e si è rivelato, co- 
me sempre, assai utile al- 
la squadra. Da segnalare 
l'ingresso nell'organico 
del centrale Massimo Ca- 
puti, valido supporto al 
ridotto numero di gioca- 
tori che attualmente 
compone l'organico del 
Prevenire. Dopo tre gior- 
nate le due formazioni 
cittadine, Bor e Preveni- 
re, si trovano accoppiate 
con quattro punti al se- 
condo posto in graduato- 
ria, dietro al quartetto 
composto da Buia, Rea- 
na del Roiale, Volley 
Ball Udine e San Giovan- 
ni al Natisone. 

Nel settore femminile 
si segnala la bella vitto- 


ria del Sokol Indules in, 


casa del Cus Udine per 
1-3. Le ragazze, ancora 
prive dell'allenatrice Sil- 
va Meulia assente per 


Fidi motivi di salute, 
anno affrontato la tra- 
sferta in terra friulana 
da sole. In campo con le 
sorelle Masten, Lupinc, 
Skerk, Vidali e Ban il So- 
kol Indules ha saputo 
fiaccare le avversarie 
razie ad una battuta 
lavvero forte che ha pra- 
ticamente fatto saltare 
la ricezione del Cus. So- 
lamente nel terzo parzia- 
le la squadra di Aurisina 
ha sofferto il «ritorno» 
della formazione di Udi- 
ne che è riuscita a far 
suo un parziale, ma nel 
set successivo le triesti- 
ne hanno ripreso in ma- 
no le redini della gara. 
1-3 (10-15; 6-15; 15-13; 
12-15) il responso del 
campo che premia il So- 
kol Indules; le ragazze 
sabato prossimo riceve- 
ranno la visita del Marti- 
gnacco, sabato vittorio- 
so per 3-0 sul Cividale. 


SERIE A2/A POCENIA LE RAGAZZE DI SELLAN MOSTRANO I MUSCOLI ALLE PERUGINE 


La Recordsi riscatta. E toma a far sognare 


Ottima prova di carattere delle latisanesi che hanno anche impedito alle avversarie di conquistare il set della bandiera 


3-0 


(15-11, 15-12, 15-7) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Tinese (6+4), 
Chiopris-Gori (4+8), 
Franco (7+1), Pivesso, 
Grando, Gimolai (1+2), 
Brogliati (1+3), Geretti 
(2+0), Busetti (8+14), 
Natova (4+5), Scusso- 
lin, Anzanello. All: Sel- 
lan. 

SIRIO DESPAR PERU- 
GIA: Riscelova (5+11), 
Limoncini (4+7), Mer- 
luzzi (4+7), Codaro 
(2+4), Ferretti (1+3), Sa- 
poriti, Serrafica (1+3), 
Ercolai, Sinistauri, 
Rienneschi ‘All: Brasto- 


LATISANA — La Record 
Cucine colleziona un ulte- 
riore successo tra le mu- 
ta amiche battendo con 
Un secco 3-0 la squadra 


perugina, sestetto che 
vanta sicuramente più 
esperienza in serie A2. 
Gara combattuta nei pri- 
mi due set, Nel primo, in 
vantaggio di 4-0 la Sirio, 
le latisanesi hanno rag- 
giunto il 4-4; per il resto 
gioco equilibrato alla con- 
quista di punti e successo 
finale delle padrone di ca- 
sa. La seconda frazione 
ha visto Franco come pro- 
tagonista, che da sola ha 
realizzato ben cinque 
punti su quindici. Gesti- 
sce molto bene i colpi 
d'attacco, a detta dell’al- 
lenatore Sellan, la bulga- 
ra Natova, uscita sul pun- 
teggio di 12-9 nel secon- 
do set. Nella terza e ulti- 
ma frazione, in cui solita- 
mente le latisanesi subi- 
vano una flessione è sta- 
ta dominata, come testi- 
monia anche il risultato, 
dalle azzurre, scese in 
campo: con un sestetto 


tutto italiano tra cui la 
giovanissima Cimolai. Ot- 
tima la prestazione della 
schiacciatrice Busetti. 
Grinta e determinazio- 
ne hanno contribuito alla 
riuscita senza permettere 
alle avversarie di conqui- 
stare il set della bandie- 
ra. E non è giunto a caso 
il perentorio risultato. 
«Non c'è stata gara — ha 
commentato il presidente 
della Sirio a questo propo- 
sito —. È stata la peggiore 
partita del campionato». 
«Il lavoro estivo ha frutta- 
to — ha dichiarato il ds la- 
tisanese De Nardi — ma 
cerco d smorzare gli entu- 
siasmiy. Insomma, anche 
in questa occasione sono 
emersi l'organico e il ca- 
rattere delle latisanesi, 
anche se «ci vuole ancora 
più grinta — ha notato la 
Busetti — ma ci stiamo al- 
lenando per dare il me- 
glio». 
Carla Landi 
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SERIE C1/INFORMA ANCHE KOIMPEX E BOR CHEMURANO DOLO E UDINE 


Il Volley '93 prosciuga.il Fontane Treviso 


TRIESTE — Terza giornata foriera di tre successi per 
le squadre triestine della C/1, brave nell'ottenere im- 
portanti vittorie ai danni di avversarie coriacee, E' il 
caso del Volley ‘93 che è tornato dalla trasferta in ca- 
sa del Fontane Treviso con due punti in graduatoria, 
vincendo 1-3 (11-15; 15-12; 10-15; 9-15) in una parti- 
ta in cui le triestine hanno alternato momenti di 
buon gioco ad altri di blocco totale, sia tecnico sia psi- 
cologico. Il Fontane ha servito per tutto l'incontro 
con molta incisività ma si è trovato di fronte un av- 
versario molto preciso in ricezione. Anche il terzo set 
è iniziato male per il Volley ‘93, sotto 0-8 e poi 1-9, 
che ha ripreso in mano le redini del gioco recuperan- 
do e macinando punti su punti, rifilando un break di 
14-0 al Fontane rimasto al palo anche nella frazione 
di gioco successiva. Buona la prestazione in attacco 
dell'ala mancina Maria Gangemi e brillanti le conclu- 
sioni dal centro in primo tempo della Fatutta. 

Anche il Koimpex ha ottenuto un successo esterno, 


battendo 


er 2-3 (12-15; 6-15; 15-7; 15-8; 11-15) il 


Volley Dolo, mantenendo la posizione di testa in C/1 
assieme al Battaglino Verona. Il Koimpex si è trovato 
in vantaggio per 2-0 e poi ha subito la crescita della 
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SERIE B2/DURA LEZIONE DELLE MODENESI SUL PARQUET MONFALCONESE 


Alloys, scivolone senza attenuanti 


Alloys Monfalc. 1 
Corlo Modena 3 
(15-13, 10-15, 10-15, 10-15) 
ALLOYS: Novelli, Ben- 
Cima, Cecot, Bostjancic, 
Damiano, Tortul, Ah- 
Med, Franco Picciulin. 
All. Robba. 
MONFALCONE — Scon- 
fitta senza molte atte- 
Muanti dell'Alloys, supe- 
tata in casa del modesto 
Corlo per 3-1, dopo più 
1 due estenuanti ore di 
Bloco, costellate da innu- 
Merevoli errori e inge- 
Nuità da ambo le parti. 
® modenesi, dopo aver 
berso il primo set, han- 


no avuto il merito di in- 
dirizzare il gioco sui pun- 
ti deboli avversari, por- 
tando casa due punti im- 
portanti, che dopo la pri- 
ma mezz'ora di gioco 
sembravano veramente 
insperati. 

La formazione schiera- 
ta da Robba, con Benci- 
na in regia, Bostjancic 
opposta, Novelli e Gecot 
centri, Tortul e Damiano 
sulle ali, dopo una fase 
di stallo favorevole alle 
ospiti, allunga decisa- 
mente (10-5 e 14-8). Sul 
setball, un supposto er- 
rore sul referto, fa torna- 
re il punteggio sul 13-9, 
fatto che innervosisce le 


monfalconesi che pur 
vincendo il parziale 
(15-13), subiscono un pe- 
ricoloso ritorno avversa- 
rio. Si riprende, ma dopo 
un lungo equilibrio 
(7-7), il Corlo con un gio- 
co esenziale in attacco e 
generoso in difesa, rie- 
sce a invertire la tenden- 
za della partita staccan- 
do, anche se con molta 
fatica, le cantierine inca- 
paci di valide contromi- 
sure, e vincendo per 
15-10. 

All’inizio del terzo, sul 
2-4 esce leggermente 
zoppiccante la Bostjan- 
cic, sino a quel momen- 
to maggior realizzatrice, 


sostituita da Franco, 
mentre subito dopo la re- 
gista Ahmed subentra al- 
la Bencina. L'Alloys sem- 
bra reagire (8-5), ma un 
numero incredibile di er- 
rori in battuta e in attac- 
co, dà via libera alle mo- 
denesi, che chiudono per 
15-10. Nel quarto set 
l'Alloys sembra potersi 
riprendere (5-2), ma una 
serie inesorabile di muri 
e pallonetti vincenti del- 
le modenesi, spegne le 
ultime speranze di co- 
gliere una vittoria che 
con più attenzione pote- 
Va essere a portata di 
mano. 

Silvio Micheluzzi 


‘ determinazione. Flego op 


squadra di casa che ha reso particolarmente tirata la 


partita Sain ha schierato la Piccoli in regia con la Ma- 
millo opposta, Gregori e Vidali al centro, Srichia e Per- 
tot in ala, mentre Katja Fabrizi è stata impiegata per 
alcuni frangenti della partita. Perfetta la ricezione 
del Koimpex che si è dimostrato impenetrabile a mu- 
ro, chiudendo perfettamente la parallela e lasciando 
libera la diagonale dove la Mamillo ha fatto vedere 
Giaudi cose in difesa. Brava Monica Piccoli in regia e 

levastante la Srichia (14 +17), seguita a ruota da Vi- 
dali (5 +4), Pertot (7 +4), Gregori (7 +4). 

Ottima la crescita del collettivo del Bor Mercantile 
che ha superato sul campo di Guardiella il Kennedy 
Udine per 3-1 (15-10; 12-15; 15-8; 15-13) dimostran- 
do notevoli progressi rispetto alle prime partite della 
stagione. Ci sono ancora alcune giocatrici che lamen- 
tano problemi fisici, ma nel complesso il gruppo gui- 
dato da Tjasa Gruden in regia ha dimostrato grinta e 


centro, Cok e Gregori all 


posta, Pitacco e Benevol al 
‘ala hanno giocato bene, uti- 


lizzando a dovere il servizio e recuperando con “con 
vinzione dopo il pericoloso calo del secondo parziale. 


Giulia Stibiel 
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SERIE B2 / EXPLOIT IN CASA DEL SAN GIORGIO MANTOVA 


Tris di vittorie per la Sangiorgina 


San Giorgio M. 2 
Ausafer 3 
(15-11,16-17, 7-15, 
15-8, 8-15) 

SAN GIORGIO MANTO- 
VA: Sospetti, Capelli, 
Grieco, Bernoldi, Cor- 
tellazzi, Montresor, Ca- 
selli, Montagna, Maoro, 

Braghiroli, Bosca. 
AUSAFER SANGIORGI- 
NA:. Colussi, Tortul, 
Battistutta, Bellinetta, 
Debidda, Brumat, Balla- 
minut, Liva, Mazzolini, 
Vittor. 
TRIESTE — Tris di vitto- 
rie per l'Ausafer. Anche 
in questa occasione le ra- 
azze di Maria Savonitto 
anno disputato un in- 


contro equilibrato e acce- 
so, deciso solo al tie bre- 
ak. Vittoria sicuramente 
degna di lode sulle osti- 
che mantovane, favorite 
dal. pronostico che la 
scorsa stagione avevano 
perso la promozione di 
BI, soltanto per differen- 
za set. Successo voluto 
dalle sangiorgine che 
hanno saputo imporre 
abilmente il gioco sulle 
ali anziché al centro pun- 
to di forza delle avversa- 
rie. 
Primo set condotto dal- 
le ospiti raggiunte sull'11 
ari e superate. Equili- 
ratissima la seconda fra- 
zione, vinta dall'Ausafer 
sul filo di lana, grazie al- 


la grande concentrazione 
che ha permesso loro di 
aggiudicarsi anche la suc- 
cessiva. Subita una fles- 
sione nel quarto set, l'Au- 
safer si è ripresa molto 
bene al tie break, un'ulte- 
riore dimostrazione que- 
sta di maturità e di cre- 
scita della squadra. Perle 
dell'incontro il 14' e il 
15° del terzo set, ottenuti 
‘azie a uno splendido 
iagonale della Ballami- 
nut e un incredibile mu- 
ro della Tortul. Soddisfat- 
ta la Savonitto. «La gara 
- ha dichiarato - è stata 
interpretata nella manie- 
ra giusta e offrirà stimoli 

nuovi alle ragazze». 
car. la. 


SERIE C1/PALL. TSESLOGA A SEGNO 


«En plein» dei triestini 


TRIESTE — Brillantissi- 
mo «en plein» delle due 
formazioni cittadine nel- 
la terza giornata di cam- 
pionato: sia la Pallavolo 
Trieste che lo Sloga 
Koimpex hanno ottenu- 
to due importanti vitto- 
rie ai danni delle avver- 
sarie di turno, La Palla- 
volo di Marcello Levati- 
no ha battuto il Laguna 
Light Paese per 3-2 
(15-9, 15-2, 10-15, 
10-15, 15-10) e ha otte- 
nuto i primi due punti 
dell'anno contro. una 
squadra che all'attivo ne 
aveva già quattro. Leva- 
tino ha schierato Colaut- 
ti in regia con Butelli, 
Cherin, Enrico Scalandi, 
Marsich e Bertocchi sen- 
za in pratica effettuare 
cambi, eccezion fatta 
per un fugace ingresso 
di Gatuli per Scalandi al 
turno di battuta. 

I triestini hanno co- 
minciato la partita alla 

rande soggiogando fin 

all'inizio gli ospiti gra- 
zie a un servizio partico- 
larmente efficace e a 
una grinta collettiva che 
ha dato i suoi frutti. La 
determinazione della 
Pallavolo e dei suoi uo- 
mini ha fatto sì che il La- 
guna Light si trovasse 
sotto 4-9 e poi 9-11, pun- 
teggio dal quale non è 
stato in grado di schio- 
darsi fino al fischio fina- 
le del set. La seconda fra- 
zione di gioco è stata 
‘una vera e propria mar- 
cia trionfale che ha mes- 
so in luce la buona vena 
di Enrico Scalandi al ser- 
vizio e parecchie buone 
giocate in attacco di 
Gianfranco Cherin; pri- 
mo time-out del Paese 
sul 7-0 per Trieste e se- 
condo sull'11-0, ma è so- 
lo su un muro-fuori del 
Trieste che il Paese ottie- 
ne il suo primo punto 
sul 13-1. Federico Ber- 
tocchi è andato in battu- 
ta per chiudere il set ma 
un clamoroso errore in 
attacco degli avversari 
mette fine alla passeggia- 
ta dei padroni di casa. 

A questo punto della 
partita il successo sem- 
brava già acquisito e in- 
vece alla ripresa della ga- 
ra la squadra ospite ha 
iniziato alla grande, co- 
stringendo Levatino a in- 


terrompere il gioco quan- 
do i suoi ragazzi sì trova- 
vano sotto per 5-0; Che- 
rin infila un paio di otti- 
mi servizi, contribuendo 
alla riscossa dei compa- 
gni che riescono a por- 
tarsi sul 6 pari. Non rie- 
scono a passare gli attac- 
chi dalle bande e il Pae- 
se si porta sul 13-9 quan- 
do Bertocchi si distingue 
grazie a uno strepitoso 
muro, ma il set è ormai 
bottino avversario, 

Il quarto parziale mo- 
stra Trieste assopito che 
subisce le iniziative av- 
versarie e i soli Marsich 
e Bertocchi dimostrano 
buone cose in attacco 
dal centro, quando servi- 
ti 8 pari e poi 10 pari pri- 
ma del break di cinque 
FREE che regala al Paese 
a possibilità di disputa- 
re il tie-break. 

Punto su punto il quin- 
to set, quando a cambia- 
re campo in vantaggio è 
il Paese sul punteggio di 
8-4 ma Bertocchi è bra- 
vo a piazzare un ace sul 
7-8 e Butelli ottiene la 
parità grazie a un muro 
invalicabile e si scatena 
nel finale che vede il col- 
lettivo riprendersi e otte- 
nere il tanto sofferto suc- 
cesso. 

Lo Sloga Koimpex, an- 
dando a vincere per 1-3 
(4-15, 6-15, 15-11, 
13-15) sul campo del So- 
ca Gorizia, si trova in te- 
sta alla classifica assie- 
me al Santa Giustina, 
prossima avversaria dei 
ragazzi di Blahuta a Opi- 
cina. Senza storia i pri- 
mi due set nei quali il 
Koimpex ha surclassato 
il Gorizia, nel terzo si è 
registrato un concomi- 
tante calo del Koimpex e 
una crescita del Soca, ca- 
pace di bloccare Aljosa 
Kralj in attacco, anche 
se alla fine del parziale 
una contestazione sulla 
decisione arbitrale che 
ha chiuso il terzo set per 
il Gorizia ha procurato 
un cartellino rosso a Bo- 
sich e ha costretto il 
Koimpex a iniziare il 
quarto da -1. Molto posi- 
tiva la prova dell'intero 
collettivo che è stato 
messo in difficoltà dagli 
attacchi dal centro di 
Lutman, ma ha saputo 
reagire bloccando qualsi- 
asi reazione del Soca. 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILE 


SERIE A1 Anthesis Mo-Ciccarese Ba 3-0, Latte Ru- 
giada-Teodora Ra 3-1, Amazzoni-Alpam Roma 3-0, 
Cistellum Va-Tradeco Altam. 2-3, Foppapedretti Bg- 
Sumirago 3-0, Brummel An-Reggio Emilia 0-3. 
Classifica: Foppapedretti punti 12, Anthesis Mo, 
Latte Rugiada, 10; Alpam Roma, Tradeco Alta, 8; 
‘Reggio Emilia, Amazzoni, 6; Teodora Ra, Sumirago, 
4; Ciccarese Ba, Gistellum Va, 2; Brummel An, 0. 


SERIE A2 Montichiari-Barausse Vi 3-1, Unna Messi- 
na-Spezzano Mo 3-0, Fiorentina-Oranfrizer Fi 0-3, 
Roma-Castellanzese 3-1, Latisana Ud-Despar Pg 3-0, 
Carifano Ps-Rio Casamia Pa 0-3, Castellana Ba-Aqui- 
la Azz. Ba 3-0, Famila Imola-Medinex Rc 3-1. 
Classifica: Oranfrizer F. punti 14; Unna Messina, 
Montichiari, 12; Latisana Ud, 10; Rio Casamia, Ba- 
Tausse Vi, Despar Pg, Spezzano Mo, 8;. Medinex Rc, 
Famila Imola, Roma, 6; Castellana B, Castellanzese, 
4; Aquila Azz., Carifano Ps, Fiorentina, 2. 


SERIE B1 Bulli & Pupe Mc-Il Fè Ferrara 3-2, Vol. 
Metello Trevi Pg-Valce Ancona 0-3, Mark Leasing 
Jesi An-Pall. Gubbio Perugia 3-0, Casor S. Lazzaro 
Bo-Pol. Torrefranca Tn 3-2, Camst Pav Udine-Icot 
Forlimpopoli Fo 3-0, Las Tortoreto Te-Vibi Finishing 
BI 3-0, Lib. Claus Forlì-Fblexport Urbino Ps 3-2. 
Classifica: Mark Leasing An punti 6; Las Tortoreto 
Te, Il Fè Ferrara, Fblexport Urbino Ps, Icot Forlimpo- 
poli Fo, Valce Ancona, Lib. Claus Forlì, Casor S. Laz- 
zaro Bo, Bulli & Pupe Mc 4; Pol. Torrefranca Tn, 
Camst Pav Udine, 2; Vibi Finishing BI, Ol. Metelli 
Trevi Pg, Pall. Gubbio Perugia, 0. 


SERIE B2 Noventa Volley Vi-Gs Marzola Povo Tn 
3-2; Arf Alloys Monfalcone-Off. L.B. Corlo Mo 1-3; S. 
Giorgio Mantova-Aussafer S. Giorgio Ud 2-3; Atabat- 
tisti Sipar Tn-Canevel Spumanti Tv 3-2; Heraclia No- 
venta Ve-Pall. Piove Padova 3-1; Gs Albatros Trevi- 
so-Cimm Godigese Tv 1-3; Pandacol. Sarmeola Pd- 
Sps Volley Schio Vi 1-3. 

Classifica: Heraclia Noventa Ve, Aussafer S. Giorgio 
Ud, Atabattisti Sipar Tn, punti 6; S. Giorgio Manto- 
va, Noventa Volley Vi, Pandacol. Sarmeola Pd, Off. 
L.B. Corlo Mo, 4; Gs Marzola Povo Tn, Pall. Piove Pa- 
dova, Sps Volley Schio Vi, Cimm Godigese Tv, 2; Ca- 
navel Spumanti Tv, Gs Albatros Treviso, Arf Alloys 
Monfalcone, 0. 


SERIE C1 Us Fontane Treviso-Volley 93 Trieste 1-3; 
Volley Dolo Venezia-Sloga Koimpex Ts 2-3; Bmeters 
Bagnaria Ud-Oroleader Cavazz. Vi 3-2, Bor Mercanti- 
le Ts-As Kennedy Udine 3-1, Porcellana Bianca Ud- 
Attimee Godognè Tv 0-3, Domovip Porcia Pn-Ott. To- 
masini Cord. Pn 3-0, Battaglino Verona-Spes. Veltro 
Conegliano Tv 3-2. 

Classifica: Battaglino Verona, Sloga Koimpex Ts, 
punti 6; Domovip Porcia Pn, Oroleader Cavazz. Vi, 
Volley 93 Trieste, Bmeters Bagnaria Ud, 4; Spes Vel- 
tro Coneg. Tv, Attimeg Codognè Tv, Us Fontane Tre- 
viso, Bor Mercantile Ts, As Kennedy Udine, Ott. To- 
masini Cord. Pn, Volley Dolo Venezia, 2; Porcellana 
Bianca Ud 0, 


SERIE C2 Cus Udine-Cs Sd Sokol 1-3, Lib. Delser 
Martign.-Asfjr Pallavolo 3-0, Libertas Savitrans-Il 
Mercato di Selz 0-3, Dragon Pub-Olympia K2sport 
Go'0-3, Danone Rivignano-Gsi Tarcento 1-3, Carigo 
Torriana-Carfriulana Vivil 2-3, Candolini Farra-Ri- 
storante Del Doge 3-1. 

Classifica: Olympia K2sport Go, Csi Tarcento, Car- 
fiulana Viil, punti 6; Lib. Delser Martign., Ristorante 
Del Doge, 4, Us Sd Sokol, 4; Gus Udine, Il Mercato di 
Selz, Asfjr Pallavolo, Candolini Farra, 2; Dragon Pub, 
Danone Rivignano, Libertas Savitrans, 0. g 
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JUDO / AL BEZIGRAD IL TROFEO «CITTA’ DI TRIESTE» 


Un trionfo sloveno 


La Ginnastica Triestina sempre all’avanguardia nell’organizzazione 


TRIESTE — Il trofeo Città 
di Trieste n.020 se n'è an- 
dato in Slovenia, E' stato 
infatti il J. C. Bezigrad ad 
aggiudicarselo al termine 
di due avvincenti giornate 
di gare, in virtù degli otti- 
mi piazzamenti ottenuti 
sia nella Coppa Boccoli, ri- 
servata al settore femmi- 
nile, che con i maschi che 
si sono contesi la Coppa 
Galante. Più di 220 sono 
stati complessivamente i 
judoka che hanno dato vi- 
ta a questo Città di Trie- 
ste e che hanno brillato in 
modo particolare per la 
qualità messa in mostra 
tanto nella fascia giovani- 
le che în quella dei senior. 
Al torinese Raffaele Tonio- 
lo, vincitore nei 71 kg è 
stato attribuito il titolo di 
miglior atleta della mani- 
festazione, premio che gli 
viene attribuito per la se- 
conda volta nell'ambito 
del trofeo triestino, men- 
tre fra i giovani è stato 
scelto lo sloveno Mario 
Holer. AI di là dei migliori 
in assoluto però, sono sta- 
ti davvero molti gli atleti 
che hanno onorato la ma- 
nifestazione organizzata 
da Sauro Bacherotti con 
prestazioni di rilievo asso- 
luto, rendendola entusia- 
smante e spettacolare al 
pubblico che ha affollato 
la storica palestra della 
Ginnastica Triestina. 
Nonostante il dominio 
esercitato dalle formazio- 
ni straniere, le squadre re- 
gionali hanno avuto ugual- 
mente modo di mettersi 
in bella evidenza, coglien- 
do addirittura il quarto 
posto assoluto con  DIf 
Yama Arashi Udine, vinci- 
tore della Coppa Boccoli e 
migliore delle italiane ed 
il settimo con la Pol. AGR 
Trieste, ottenuto grazie al- 
la vittoria di Moseni e i 
piazzamenti di Elena Po- 
cecco, Fulvia Piller e Aldo 
Nicolaucig. 
Le classifiche della Coppa 
Galante. 
Cadetti-Speranze 
kg. 46: 1) Tomislav Ma- 
rijanovic (Studenti Slit); 
2) Grgantov (Krk); 3) Man- 
cin, Brzeziaskj (Wroclaw) 
e Mario Guk (Zeliezara) 
kg. 50: 1) Branco Katavic 
(Student Split); 2) Paolo 
Tadini (J. C. Mestre); 3) Al- 
berto Bergonzi (Saigo Cre- 
mona) e Daniele Biancuz- 
zi (Skorpion Pordenone). 
kg. 55: 1) Tomaz Pipec 
(Wroclaw); 2) Macies Ko- 
strzewa (Wroclaw); 3) Mi- 
tja Zeleznikar (Bezigrad) e 
Diego Zichella (Isao Oka- 
no Monfalcone) 


kg. 60: 1) Ivan Arar (Mla- 
dost Zagreb); 2) Roland 
Stegmuller (Strasswal- 
chen); 3) Branko Holer (Ce- 
lije) e Luca Bersan (Heiwa 
Campoformido). 

kg. 65: 1) Mario Holer (Ce- 
lije); 2) Stefan Egger 
(Strasswalchen); 3) Diego 
Zuliani (Ken Otani Trie- 
ste) e Andrea Nalesso (Pol. 
Villanova). 

kg. 71: Dario Baruzzo 
(Tenri Udine), Tomislav 
Maslovaric (Lubijana); 3) 
Petar Lebar (Rijeka) e Di- 
mitri Kuzmic (Koper). 

kg. 78: Janez Ohnjec (Ko- 
per); 2) Nikola Maslovaric 
(Lubijana); 3) Marco Buso- 
lin (Skorpion Pordenone) 
e Botan Pavlovic (krk). 

kg. +78: 1) Marco De Le- 
nardis (Tenri Udine), 2) 
Michal Haikowski (Wro- 
claw); 3) Vinko: Mudnic 
(Student Split) e Damian 
Lupse (Gelije). 
Junior-Senior 

kg. 60; 1) Claudio Cazzor- 
la (Pol. Tamai); 2) Aldo Ni- 
colaucigh (Pol: A&R Trie- 
ste); 3) Fabio Sattini (Cus 
Padova) 

kg. 65: 1) Gregor Brod (Be- 
zigrad); 2) Gianni Finati 
(Skorpion Pordenone); 3) 
Tiziano Tieppo (Kuroki 
Tarcento) e Sasa Kivez 
(Split). 

kg. 71: 1) Raffaele Tonio- 
lo (Akyama Settimo Tori- 
nese); 2) Gregor Zagreb 
(Lubijana); 3) Massimilia- 
no Tudor (DIf Trieste) e 
Donato Erca (Sakai Batti 
paglia). 

kg. 78: 1) Andrea Berselli- 
ni (Geesink Modena); 2) 
Rozga Bosko (Zelezara); 3) 
Peter Beve (Sankaku Ce- 
lije) e Uros Beltram (Ge- 
lije). 

kg. 86: 1) Mark Atzmuller 
(Salzburg); 2) Mile Sadzak 
(Gelije); 3) Paolo Scarpini 
(Jigoro Kano Milano) e 
Giuliano Casco  (Kuroki 
Tarcento). 

kg. 95: 1) Alessandro Pa- 
paleo (Ff. Oo. Trieste); 2) 
Andrea Stoppa (Skorpion 
Pordenone); 3) Janko Lup- 
se (Gelije) e Goran Prsa 
(Koper). 

kg. +95: 1) Roberto Mose- 
ni (pol. A&R Trieste); 2) 
Wolfang Kriechbaum 
(Strasswalchen). 

Coppa Galante:l) Stu- 
dent Split Croazia p.'36; 
2) Ivo Reja Celije Slovenia 
p. 31 e Wroclaw Polonia 
p..8l. 

Trofeo Città di Trieste: 
1) J. C. Bezigrad Slovenia 
p. 61; 2) Sankaku Gelie p. 
54; 3) Student Split Groa- 
zia p. 48, 4) DIf Yama 
Arashi Udine 42. 


PALLAMANO: COPPA DEI CAMPIONI 


CO 


Lunedì 13 novembre 1995 


Ma il Principe non demorde 
«In Ungheria per vincere» 


TRIESTE — Principe-Fo- 
tex il giorno dopo. Un in- 
treccio di sensazioni dif- 
ficilmente traducibili: 
da un lato la soddisfazio- 
ne per aver combattuto 
alla pari con una forma- 
zione temibile’ come 
quella ungherese, dall'al- 
tra la consapevolezza di 
aver gettato al vento 
una grande occasione. 
Abbiamo avuto la sensa- 
zione, infatti, che i ra- 
gazzi di Lo Duca, frenati 
da una comprensibile 
tensione, non siano riu- 
sciti a dare il massimo. 
Non si spiegherebbero al- 
trimenti alcune incredi- 
bili incomprensioni nei 
momenti chiave della ga- 
ra: «Effettivamnte — 
conviene lo Duca — ab- 
biamo sentito l'impor- 
tanza della partita e, so- 
prattutto, l'obbligo di do- 
ver cercare a tutti i costi 
‘un successo con qualche 
gol di scarto in vista del- 
la gara di ritorno. Tutto 
questo ha creato nei ra- 
gazzi un piccolo condi- 


Lo Duca amareggiato 


per lo scarso calore 


delpubblico triestino 


nei momenti più difficili 


zionamento. Abbiamo 
perso una decina di pal- 
loni, un vero sproposito, 
e contro una squadra 
abilisima a far partire il 
contropiede questo è ri- 
sultato fatale». 

Il 23-22 finale, in vi- 
sta del return match di 
sabato, non è certamen- 
te il risultato che si au- 
spicava la compagine 
del presidente Dukcevi- 
ch. «Nonostante questo 
— continua Lo Duca — 
non partiamo battuti. A. 
differenza di quanto si 
possa pensare credo che 
i miei ragazzi, liberati 
dal peso psicologico e 


consapevoli di non avere 
più nulla da perdere pos- 
sano trovare gli stimoli 
per disputare una grossa 
partita. Sarà quindi il 
campo a decidere: se lo- 
ro saranno più bravi sa- 
remo i primi a compli- 
mentarci. D'altra parte 
il fattore campo non do- 
vrebbe influenzarci più 
di tanto. Anche qui a Tri- 
este in fondo hanno gio- 
cato come in casa). 

Un. po amareggiato 
per lo scarso calore fatto 
registrare dal pubblico, 
Lo Duca ha auspicato 
‘una numerosa presenza 
giuliana in terra magia- 


CICLOCROSS /IN FRIULI LA TERZA PROVA DI COPPA DEL MONDO 


Luca Bramati è il nuovo Pontoni 


Trionfo azzurro sul traguardo di Variano, ma soltanto quindicesimo lo sfortunato Daniele 


VARIANO — Il corridore 
azzurro Luca Bramati in 
terra friulana ha confer- 
mato tutto il suo valore 
vincendo nettamente an- 
che la terza prova di 
Coppa del Mondo di ci- 
clocross. Bramati ha col- 
lezionato così la sua ter- 
za vittoria consecutiva 
nella «challenge» mon- 
diale proiettandosi deci- 
samente nel «Gothay dei 
campioni. L'asso caro al 
commissarrio tecnico 
Gregori sin dal quarto gi- 
ro sul circuito ha fatto 
corsa solitaria, riuscen- 
do a incrementare gra- 
dualmente il vantaggio a 
ogni tornata, tenendo a 
bada gli avversari più pe- 
ricolosi sino a conclusio- 
ne dell'ora di corsa pre- 
vista. 

Da registrare che sta- 


volta alle sue spalle è fi- 
nito proprio quel Wim 
De Vos, l'olandese che 
sabato scorso a Pilzen 
nel finale gli strappò il 
successo nella prima pro- 
va del Superprestige, 
quando il Bramati cadde 
in una curva mentre si 
accingeva alla volata. 
Stavolta il De Vos si è 
beccato oltre trenta se- 
condi di distacco confer- 
mandosi un regolarista 
nella prestazione acqui- 
sendo i 15 punti di Cop- 
pa, mentre 20 sono anda- 
ti al nostro campione. 
L'avversario più peri- 
coloso per il Bramati, 
l'olandese Groenendaal, 
secondo nella classifica 
di Coppa, ha subìto una 
secca sconfitta piazzan- 
dosi al quinto posto e 
raccogliendo così solo 11 


TROTTO : «ASSOLO» DEL CAVALLO DI CARLO ROSSI 
Rubendorf con irrisoria facilità 
Pollination Db fa sua la «Totip» 


Servizio di 
Mario Germani 
TRIESTE —. Giornata 


plumbea quella che ha 
accompagnato i trottato- 
ri di Montebello. Per il 
pubblico poi c'è stata la 
doccia... umida di un 
guasto al totalizzatore 
che non gli ha consenti- 
to di effettuare sulle pri- 
me tre corse le scommes- 
se agli sportelli, con rela- 
tiva ressa al picchetto 
dell'allibratore. Dulcis 
in fundo, due ritiri nella 
corsa di centro, quello di 
Recel Bi, non ancora 
pronta per il rientro a 
quanto pare, e quello di 
Riseling Mf, che non è 
junto in tempo utile al- 
‘ippodromo. Così, al via 
del Premio Lega Nazio- 
nale si sono presentati 
in quattro, con favori 
equamente divisi (3/5 a 
testa) fra Rubendorf e la 
novità Ribbon Ll, men- 
tre Rusignol R1, a 5 co- 
me Rovaré Dra, scende- 
va nel finale a 2. Ha vin- 
to Rubendorf, dopo esse- 
re andato di botta al co- 
mando su Rusignol Rl e 
Rovaré Dra, mentre Rib- 
bon Lb si è sciroppato 
l'intero percorso allo sco- 
perto, cedendo sull'ulti- 
ma curva e lasciando a 
Rusignol R1 e Rovaré 
Dra (questo andato in 
terza ruota sull'ultima 
curva) le piazze migliori 
al seguito del tranquillis- 
simo dominatore di Gar- 
lo Rossi. Per Rubendorf, 
su terreno non certo 
scorrevole dopo la piog- 
gia della mattinata, rag- 
guaglio di 1.18.1, apprez- 
zabile. 

Sinco di Casei ha supe- 
rato al meglio lo scoglio 
del doppio chilometro, 
imponendosi con supe- 


riorità fra i 3 anni in 
apertura. Corsa di testa 
per il cavallo di Massi- 
mo De Luca che ha pre- 
ceduto Saguaro, partito 
con idee bellicose dalla 
retroguardia a un chilo- 
metro dall'arrivo, e Saro 
Fontanu, in grado di pre- 
cedere all'epilogo il favo- 
rito Sales du Kras che 
non aveva usato mezzi 
termini per cercare di 
farsi avanti dalle posizio- 
ni di coda. 

La corsa gentlemen ha 
visto elimimarsi subito 
Ongerup e Oryginal Db 
che erano, assieme a 
Oscar D'Asolo, i favoriti 
a l e 1/4. Oscar d'Asolo, 


saltato via di spunto al 
mezzo giro finale da Ro- 
sy Effe, ritornava aggres- 
sivo in retta d'arrivo per 
vincere di forza con in 
sulky un Flavio Fraccari 
in gran forma. Esaurito- 
si al largo Mariachi Bi, 
fallosa in retta Oridice, 
il terzo posto spettava a 
Pancho Bi, il più bravo 
dei penalizzati. 

Nella corsa Totip, Pol- 
lination Db con un avvio 
risoluto che gli consenti- 
va di respingere Podium 
Po e Pepolino, ipotecava 
d'acchito il successo. Po- 
dium Po si esauriva al- 
l'esterno, e Pepolino po- 
teva soltanto strappare 


M_IRISULTATI È 


Premio della Pioggia (metri 2060): 1) Sinco di Casei 
(M. De Luca). 2) Suguaro. 3) Saro Fontanu. 9 part. Tem- 
po al km. 1.21.1. Tot.: guasto. 

Premio Lega Nazionale (metri 1660): 1) Rubendorf (C. 
Rossi), 2) Rusignol RI. 4 part. Tempo al km. 1.18.1. Tot.: 
guasto. 

Premio Fantasylandia (metri 2080): 1) Oscar d'Asolo 
(FI. Fraccari). 2) Rosy Effe. 3) Pancho Bi. 9 part. Tempo 
alkm. 1.22.9. Tot.: guasto. 

Premio della Nebbia (metri 1660 corca Totip): 1) Polli- 
nation Db (C. de Zuccoli). 2) Pepolino. 3) Metallo Ks. 13 
part, Tempo al km. 1.20.5. Tot.: 59; 22, 17, 27; (59). 
‘Tris Montebello: 99.300 lire. 

Premio della Foschia (metri 1660). 1) Sunday Time (Pi. 
Bezzecchi). 2) Singer. 3) Savona d'Abba. 12 part. Tempo 
al km. 1.20.5. Tot.: 66; 24, 52, 25; (636). Tris Montebel- 
lo: 921.500 lire. 

Premio dell'Autunno (metri 1660): 1) Tiffany Bi (A. Or- 
landi). 2) Twinky. 3) Trinket Sta. 10 part. Tempo al km. 
1.21.5. Tot.: 29; 16,16, 60; (65). Tris Montebello: 
178.500 lire. 

Premio Alan Studio (metri 1660): 1) Lycristy (R. De- 
stro jr). 2) Nuccio. 3) Paulownia Mn. 12 part. Tempo al 
km. 1.21.9. Tot.: 116; 28, 14,15; (92). Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 24.400 lire. Tris Montebello: 
121.000 lire. 

Premio Foglie Gialle (metri 1660): 1) Tudor Bi (A. Or- 
landi). 2) Totem. 3) Taima Jet. 11 part. Tempo al km. 
1.22. Tot.: 23; 14, 45, 57; (626). Tris Montebello: 
1.122.000 lire. 

Premi della Bruma (metri 1660): 1) Orley (A. Roma), 2) 
Partial Db. 3) Procuratore Ls. 10 part. Tempo al km. 
1.21. Tot.: guasto «tecnico». 


in foto il secondo posto a 
Metallo Ks che si era 
messo secondo al via. 

Dopo aver sfondato in 
mezzo giro, Sunday Ti- 
me (dieci corse, nessun 
piazzamento nell'anna- 
ta) dominava la scena 
nella reclamare per 3 an- 
ni che vedeva Singer far- 
si autoritario nei 500 me- 
tri conclusivi e finire a 
scorta del figlio di De- 
scomps. Tiffany Bi sfrut- 
tava al meglio la lotta 
fra la capofila Twinky e 
Tandy Tand, risalita con 
decisione dopo un errore 
al via, per cogliere una 
precisa affermazione (fo- 
to) ai danni di Twinky 
che aveva reagito con si- 
curezza a Tandy Tand, 
fallosa questa sull'ulti- 
ma curva. Nella riserva 
Totip, Lycristy, dopo 
aver rilevato al coman- 
do in mezzo giro Puffet- 
ta, teneva testa fin sul 
palo al favorito Nuccio 
che aveva marcato alcu- 
ni passi falsi al via e che 
era andato poi al largo 
sulla seconda curva per 
anticipare Paulownia 
Mn, questa poi terza. 

Per Andrea Orlandi 
bis alle redini del debut- 
tante Tudor Bi, un figlio 
di Contingent Fee che ha 
dominato da un capo al- 
l’altro. Buon secondo un 
altro esordiente, Totem, 
autore di una energica 
progressione nel chilo- 
metro conclusivo. 

Un guasto «tecnico» 
questa volta (era stato 
annunciato il ritiro di 
Nanubi, regolarmente 
presente, invece che 
quello di Peltro Fos) e to- 
talizzatore forzatamente 
inattivo anche nell'ulti- 
ma corsa. La vinceva, 
con assoluta padronan- 
za, Orley davanti a Par- 
tial Db. 


punti. Attualmente per- 
ciò guida la classifica ge- 
nerale dopo la terza pro- 
va il nostro Bramati con 
60 punti, mentre è più 
distanziato con 41 l'olan- 
dese. Per l'alfiere lom- 
bardo della Selle Italia- 
Colnago Si è trattato del 
quinto successo stagio- 
nale internazionale. 
Sommando a ciò anche 
due secondi posti, ne fan- 
no il mattatore di questo 
inizio di stagione sui cir- 
cuiti d'Europa. E lui ora 
il nostro Pontoni. 

Con il successo odier- 
no mette, per la gioia de- 
gli sportivi italiani, una 
pesante ipoteca sull'am- 
bita Coppa detenuta at- 
tualmente dal friulano 
Daniele Pontoni. Nell'oc- 
casione, l'asso di Varia- 
no, piazzatosi solo al 


quindicesimo posto suo 
malgrado tra le mura di 
casa, ha confermato di 
essere chiaramente fuori 
condizione . fisica per 
competere ai vertici del- 
la classifica. 

Pontini si è beccato 
dal vincitore quasi tre 
minuti lamentando un 
persistente dolore al gi- 
nocchio. Gli incitamenti 
del pubblico varianese 
indirizzati con affetto 
nel corso di tutta la pro- 
va al proprio beniamino, 
nella giornata di San Le- 
onardo non sono bastati 
al piccolo miracolo di 
portarlo sul podio. Uni- 
ca consolazione per lui è 
che il risultato odierno 
rappresenta una sorta di 
passaggio di consegne al 
connazionale Bramati 
della Coppa tanto presti- 
giosa, il tutto astutamen- 


te benedetto e concerta- 
to tatticamente dal. ct 
della nazionale azzurra 
Edoardo Gregori. 

La formazione azzur- 
ra correndo in casa, e se- 
condo i regolamenti in- 
ternazionali, ha potuto 
schierare due squadre di 
sei corridori.: Questi i 
piazzamenti degli azzur- 
Ti: Alessandro Fontana 
23.0 a 4'43", Gianmario 
Bramati 26.0, Stefano 
Del Bianco 31.0, Gabrie- 
le Bilato 32.0, Dario Gio- 
ni 33.0 a 6‘01”. Più stac- 
cati Claudio Vandelli, Ja- 
der Zoli e Fabrizio Mar- 
gon. Su un terreno reso 
molle a tratti fangoso 
dalla pioggia della notte 
antecedente, risultato co- 
munque tecnicamente 
veloce per i corridori, si 
sono cimentati 58 atleti 
(44 arrivati) di 11 nazio- 


ni, sostenuti da un pub- 
blico stimato sulle cin- 
quemila persone. Tra 
queste notate il presiden- 
te della Federciclismo 
Garlesso e quello della 
Provincia di Udine avvo- 
cato Pelizzo. 

In precedenza la gara 
regionale aveva visto le 
affermazioni di Toffolet- 
ti (Pedale Manzanese) 
tra gli Allievi e dello Ju- 
niores Vinale della Rina- 
scita Ormelle. 

Ordine d'arrivo: 1) 
Luca Bramati (Italia) in 
1 ora e 03'35"; 2) Wim 
De Vos (Olanda) a 33"; 
3) Beat Wabel (Svizzera) 
a 49"; 4) Rado Simunek 
(Repubblica Ceca) a 56”; 
5) Richard Groenendaal 
(Olanda) a 1’01‘; 6) Paul 
Herijgers (Belgio) a 
VELZIONE 

Roberto Poggiali 
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Tennis, campionati provinciali: At Opicina 
TRIESTE - Con la cerimonia delle premiazioni svoltesi al Circolo Ferriera alla presenza del 
è calato il sipario sui campionati provinciali 


neo assessore regionale allo sport Roberto De Gioia, 


triestini di tennis, che anche quest'anno hanno registrato una buona partecipazione nelle 


ra in grado, quantp me- 
no, di eguagliare il calo- 
Toso sostegno che i tifosi 
del Veszprem hanno sa- 
puto fare per i loro be- 
Diamini, 

Tornando alla palla- 
mano giocata, per la se- 
conda giornata del cam- 
pionato femminile, da se- 
gnalare l'ottimo succes- 
so esterno delle ragazze 
triestine, che hanno su- 
perato 15-14 il Bressano- 
ne al termine di una par- 
tita molto tirata. Dopo 
un primo tempo scialbo, 
chiuso sull'8-6 per Bres- 
sanone, le ragazze del 
Principe sono riuscite a 
tirar fuori il carattere ri- 
montando nel punteggio 
e trovando la forza per 
tornare in vantaggio. Il 
successo finale è matura- 
to proprio nel corso del- 
le ultime battute: sul 
14-14 un tiro franco di 
Martina Lo Duca ha cen- 
trato il bersaglio e ha co- 
sì regalato il successo 
pieno alla compagine ala- 
bardata. 

Lg. 


SUBBUTEO 
Il milanese 
Scagni 
campione 
tricolore 


DUINO — Si è ‘disputata 
nello scorso fine settima- 
na, presso l'Hotel Forte 
Agip di Duino, la XXI 
edizione dei campionati 
italiani individuali di 
calcio da tavolo. Il cal- 
cio da tavolo non si gio- 
ca, come qualcuno po- 
trebbe erroneamente 
pensare, con i piedi su. 
un tavolo, ma con le ma- 
ni. Meglio pensare al- 
l'antica. denominazione 
di subbuteo, tanto per 
capirci. 

Due giorni pieni zeppi 
di gare che hanno visto 
46 giocatori, suddivisi 


in quattro. categorie, 
confrontarsi sul mini- 
tappeto verde. 


Campione italiano as- 
soluto si è laureato il mi- 
lanese Stefano Scagni al 
termine di una partita 
estremamente tirata (2 
a l il risultato finale) 
che lo ha visto superare 
solo nelle ultime battute 
del tempo regolamenta- 
re l'altro finalista, il ve- 
neziano Alex Mastropa- 
squa. Poca fortuna peri 
due rappresentanti trie- 
stini, Eric e Bryan Ben- 


venuto, eliminati’ en- 
trambi nei quarti di fina- 
le. 


I colori cittadini si so- 
no difesi meglio nella ca- 
tegoria femminile, dove 
Nadia Calcina si è meri- 
tata il titolo di vice-cam- 
pionessa nazionale, su- 
perata in finale soltanto 
dopo un tempo supple- 
mentare dalla bergama- 
sca Elena Intra. 

Assoluto equilibrio an- 
che nella categoria Un- 
der 20 che ha visto pre- 
valere per 3 a 2 nella fi- 
nalissima il toscano Si- 
mone Bertelli sul gorizia- 
no Lorenzo Pinto. Per 
quanto riguarda i più 
giovani (under 16) l'ha 
spuntata invece senza 
eccessivi problemi il ber- 


varie categorie, dagli under 12. ai classificati. Per il presidente ‘provinciale della Fit Tullio Turk, 
e peri dirigenti del Circolo Ferriera e del Tennis Club Muggia, ) 
al meglio l'impegno conclusivo della stagione. Per l'At Opicina, per imaestri Olivo e Pietrobelli, 


la coppa più ambita riservata alla società prima nella speciale classifica. (Foto Andrea Lasorte) 


la soddisfazione di aver onorato 


gamasco Efrem Intra 
che nell'intera manife- 
stazione non ha subito 
neppure un gol. 

m. g. 


Rally: il sofferto trionfo di Cunico 


PORDENONE — Il rally di quest'anno sarà 
sicuramente ricordato come il più atteso al- 
la vigilia e il più scontato dopo soltanto 
quattro prove speciali. La gara pedemonta- 
na decideva quasi tutto nel mondo del ral- 
ly nazionale. Il titolo assoluto, per il quale 
erano in lizza la Ford di Cunico e la Subaru 
di Liatti, il tricolore del gruppo N, vinto 
poi dal sempre verde Bentivogli e il trofeo 
tout-terrain che vedeva la sfida tra Grossi 
e Gregis. L'incidente che ha tolto virtual 
mente Liatti dopo quattro prove, il distac- 
co della ruota posteriore sinistra, ha conse- 
gnato vittoria e campionato italiano a Gian- 
franco Cunico che non ha fatto altro che. 
controllare tranquillamente il resto della 
gara. Increscioso alla fine l'episodio di tep- 
pismo nei confronti del neo campione. Due 
massi in mezzo alla sede stradale nel corso 
della penultima speciale. Proprio all'entra- 
ta di una curva dove la sua Ford Escort 


Martibi viaggiava ben oltre i 170 all'ora. 
Tutto è finito bene ma le conseguenze 
avrebbero potuto essere catastrofiche se la 
buona stella non avesse assistito il vincito- 
re. 

Gran successo di pubblico, una vera e 
propria invasione notturna che all'inizio 
della seconda tappa ha costretto il diretto- 
re di gara ad annullare la prima prova spe- 
ciale. Poi tutto è filato liscio senza inciden- 
ti né inconvenienti rilevanti. Ancora una 
volta abissale la differenza tra le vetture 
ufficiali e quelle «normali». Alex Fiorio, un 
pilota che partecipa al mondiale e quindi 
tutt'altro che uno sprovveduto, ha incassa- 
to ben quattro minuti di distacco soltanto 
nella prima tappa e la sua Delta Integrale 
non era certo una carriola visto che era as- 
sistita dai meccanici che avevano prepara- 
to le vetture all'Abarth. Gran curiosità poi 
per vedere all'opera la tanto chiacchierata 


Toyota Celica che con il redivivo Tabaton 
non ha certo deluso, Il navigato pilota ha 
centrato la terza piazza dopo le due Fori 
ufficiali, un risultato davvero buono. poi 
Piancavallo si è dimostrato ancora una vol- 
ta un rally oltremodo selettivo, soltanto 19 
le vetture che hanno terminato la competi- 
zione nell'internazionale e qualcuno per arr 
rivare in fondo ha proprio dovuto «alzare? 
il piede dal pedale dell'acceleratore. Nella 
seconda giornata il via anche alle prove 
sterrato che assegnavano di fatto il'tricolo” 
re per il trofeo terra. Vittoria come da pro- 
nostico del duo Grossi Borri con la Toyot2 
Gelica sui rivali di tutto il campionato, Gre” 
gis-Concaro con la Delta Integrale. A Gros" 
si bastava il piazzamento ma l'alfiere della 
Toyota non è andato per il sottile ed ha 
una volta di più dimostrato la sua superi0” 
rità. Il Piancavallo ora tornerà alla su? 
usuale collocazione, nel mese di aprile. _,; 
Claudio Fontane! 
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